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DOMENICO MORBNI 

CANONICO dell' IMPERI AL BASILICA 
DI SAN LORENZO DI FIRENZE . 

^^uanto la Vostra rara modestia , o 
Signor Cavaliere , schiva si mostrerò 
^ ricevere questo scarso tributo, che 
io nell' indirizzarvi gli Annali della Ti- 
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pografia Fiorentina del celebre Stam- 
patore Lorenzo Torrentino , oso di of- 
frire al Vostro distintissimq merito, al- 
trettanto il comune, e giusto giudizio 
dei Letterati approverà la mia scelta, 
e converrà pienamente , che un si fatto 
Opuscolo Bibliografico, meglio rióh si 
potea decorare , che col Nome rispet- 
tabile del primo Bibliografo dell* Eu- 
ropa. E per vero dire dopo i fonda- 
menti di questa scienza gettati con si 
profonda erudizione , e con si vasto sa- 
pere dal dottissimo Apostolo Zeno nelle 
annotazioni alla Biblioteca del Fontani- 
ni , non vi è stato chi al par di Voi 
abbia dato alla luce in si fatta mate- 
ria opere cotanto insigni , e si univer- 
sali! lente celebrate. Taccio gli altri 
Vostri meriti singolari nel fatto di ogni 
più bella Letteratura per non offendere 
la delicatezza della Vostra modestia , 
e mi limito a questo solo, che esser 
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può incontxàstabil difesa dell arditezza 
mia nel presentarvi queste povere mie 
fatiche • Senza che Y amicizia di tanti 
anni, colla quale Vi degnate onorari- 
fili, e gli utilissimi : avvisi, che Vx siete 
compiaciuto di darmi per ridurre a 
maggior perfezione .quésto - Opuscolo^ 
mi poneano in dovere di protestare a 
Voi pubblicamente -la mìa' sincera ri- 
conoscenza . Permettete adunque , o Si- 
gnore , di buon grado , e colla Vostra 
solita cortese bontà , che questo Libretto 
si presenti alla Repubblica Letteraria 
fregiato del Vostro celebre , e rispet- 
tato Nome, e date così all'autore, che 
ve ne prega, un nuovo contrassegno 
della gentilezza del Vostro cuore . Io Vi 
sarò eternamente tenuto di questo nuo- 
vo insigne favore , che accrescerà il 
numero di quei tanti , che per lo 
tempo passato avete cortesemente vo- 
luto accumulare in un soggetto si im- 
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meritevole qual mi son io • II cielo 
conservi per lungo spazio i Vostri pre- 
ziosi giorni si per utilità , e gloria 
deir Italiana Letteratura , e d per con* 
solazione de' Vostri teneri amici, tra i 
quali mercè della Vostra cordialissima 
bontà mi pregio d'essere annoverato* 

Firenze a. di i3. Aprile MDCCCXI. 
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AVVISO AI LETTORI 
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la Tipografia Fiorentina dopo le prime cin- 
que decadi del Secolo XVI. , ed anche prima era 
talmente decaduta datrantico suo splendore, acuì 
da più anni in addietro innalzata Taveano in ispc^ 
cial modo i vecchi Giunti, senza montare a epo- 
che più remote, gloriosissime per la mia patria t 
che Cosimo I. benché distratto in altre gravissime 
cure del tutto opposte , si accinse con tutta V ener- 
gia a ritornarla in miglior forma , e restituirle » 
come fece con prospero evento , il primiero per- 
duto lustro. A questo alludono i seguenti versi 
del Poeta nostro Giovanni Rondinelli riferiti dal 
Sanleolini (i). 

Nobilis haec nostra disctsserat urbe facultas 
Hei mihi ! per longos nec reditura dies . 

Il disse in seguito, oltre a molti altri , il Ghiarisi. 
Giovanni Andres nella dotta sua prefazione alle 
Lettere di Antonio Agostino Arcivescovo famo- 
sissimo di Tarragona pubblicate in Parma nel 1804. 
p^g* 156. Nos mot/o , egli dice, magni facìmus 
antìquos ìllos Italiae typographos lolitum , et lari' 
ctas ; sed eo tempore medio fere Saecalo Xf^L non 


(1) Neir opera , che ha per titolo : Actienes Ser. Co- 
-smi Medicis primi Etruriat Ducis impressa Florew 
tiae ibX^* ii^ 4* p^3* S^* ^* 
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eodetn erant in predo , lótigeque illìs exteri praefe^ 
rebiìntur'j e però il mio già Collega Gan. Angelo 
M. BaodiDi nel suo ragionato Catalogo dell' edi- 
zioni Giuntine non solo non oltrepa^iSÒ la metà 
dei Secolo XVI., ma molte prossime a detta epoca 
avvedutamente, credo io, Je omise, come poco 
meritevoli di esser tra le altre annoverate (i) 
Ma che? 

At Medicei magno conductis aere magistris 
Hanc revocai , primo restituitque loco . 

prosegue a dire il prenomato Poeta . Di una sì ge- 
nerosa risoluzione presa da Cosimo ne abbiamo il 
riscontro in una lettera di Pier Vettori ii Seniore 
a Francesco Davanzati in data dei 15. Aprile 1647., 
In cui gli dice quanto appresso : Fautur bunarum 
artium , omnisque generis litterarum amator eximìas^ 
nostrae Civitatis Princeps ^ evocavit hic typogra- 
phufh hominem j propositisque praemiis non parvis^ 
volait in hac urbe eius artis officinam instr aere {2)1 


.(l).Di tal Catalogo pubblicato in Lticca nel 1791. 
in Voi, II. in 8. sotto T ispezione di S. E. il Sig. Con- 
sigliere S.en. Marjcb. Cesare Lucchesini soggetto no- 
tissimo per le dotte sue produzioni alla Repubblica Let- 
teraria , e carissimo alla patria , e agli amici , così ne 
parla il Chiariss. Ab. Mauro Boni a pag. XXII. del 
Quadro Critico Tipografico , »; Questo Catalogo ragio- 
nato (egli dice) ci fa desiderare che l'eruditissimo Bi- 
bliotecario abbia qualche quiete dalle più serie lette- 
rarie occupazioni per dare il compimento al Catalogo 
Giuntino , non solo della Fiorentina tipografia , ma 
eziandio della Veneta, e della Lionese , tanto utili 
per r edizioni de' Classici greci . latini , ed italiani . 99 

(2) Questa lettera è a pag. 23. delle altre sue let- 
tere pubblicate dai Giunti in Firenze nel l5H6, infoL 
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e io altra 6ua dei i3. Settembre dell* anno mede- 
filmo a Cosimo stesso diretta (i) pien di giubbilo 
gli contesta gli ubertosi vantaggi , che ne sarebber 
roda ciò derivati a prò delle lettere ,enel tempo 
jstesso e* ci. svela r oggetto primario» cb*egli nu« 
4riva, di pubblicare parecchie opere inedite da* 
gli Ayi suoi tratte dalle rovine della Grecia , e 
preservate dagl* incendj , e di far note a chicches* 
sia per mezzo della stampa tante bellissime prò-» 
duzion^i recitate neir Accademia Fiorentina da lui 
stesso fondata: Quantum hoc beneficiutn ^ egli dice, 
e$^ f quoà iamdiu mente versas , cuique summit opir 
bus inservis , et iam in eum locum jieduxim , ut cito 
Jìructus non patvos laturum siti Quantum , ìaquam , 
ben^ficium est 9 quod veteres S*;riptores a maioribus 
tuis sutnmo studio collectos , atque e Graeciae rui- 
pis f , incendiisque ereptosy formis excudere ^ et ad 
usus eruditorum ^ divulgare vis atque huic rei effi" 
ciendae Germanum hominem , qui huius generis ma- 
gna negotid tota Europa gerita propositis amplis^ 
mmis praemìis huc evocasti y atque apud nos typo* 
grapham officinam struere ^ atque ornare mandasti^ 
A quest* arte ancora sembra appelllre quanto V Àr- 
genterio dice nella dedica al Duca medesimo del- 
le sue opere mediche pubblicate in Firenze nel i55o. 
Vos literas , gli dice estendendo le lodi ancora ai 
«noi Antenati , unìversasque honas artes iniuria 
temporum propemodum emortuas suscitastis ^ et ad 
p.rìstinum nitorem , undique accitis illarum cultoribus 
revocastis. Divulgatasi pertanto per ogni dove una 
fai determinazione di Cosimo tra i molti, che gli 
si offerirono, ed altri, che furongli presentati dei 


(0 Ivi pag. 24. 


ptlncipali Tipografi sì d'Italia , cotne d^ oltremòd^ 
te eziaDdio , egli alle informazioni precorsegli 
elesse Lorenzo Torrentino, persuaso da chi il co^ 
noficea, che egli di tutti gli altri Stampatori avreb* 
be ecclìssara la celebrità, ed oscurate , credo io» 
le elegantissime edizioni del vicino insigne tipo^ 
grafo deir emula città di Lucca Vinceni^fo Busdrà^ 
ghi,' delle quali alcune in verità gareggiano eoa 
quelle del nostro Torrentino, tra le quali per il 
carattere tondo il Ristretto deW Istorie Oenovesi 
di Paolo Iteriano p^r esso stampato nel 1551. in 4. 
e pel corsivo il Trattato De kominìs felicitate del 
famoso Flaminio Nobili da Lucca (i) città fecou"- 
dissima in tutti i tempi di Scrittori insignì ^ivi ìm» 
presso neri563. con tal simiglianza , che da chi^- 
unquesene faccia il confronto, potriansi a prima 
vista credere usciti i caratteri dalTistessa matrice» 
tanto eglino sono tra loro eguali, e simiglianti* 


(I) Questi è quegli , che pubblicò nel l588. in Roma 
le note sopr^.ìa Bibbia de' Settanta piene di erudizio- 
ne , che attere alle stampe della Bibbia, che fece 
fare Sisto V. , e che ristabil) V antica versione latina 
usata prima della Vulgata co' frammenti trovati nei 
SS. Padri , e tradusse parola per parola il greco de' Set* 
tanta, come nel T edizione di Roma, e che alle preao- 
cennate note unì i frammenti degli antichi Interpetri 
Greci* Morì pieno di gloria nel iSpo. di anni 58. 
Perdoni misi dì grazia quest'omaggio tributato agii Scric« 
tori Lucchesi , e alle cose di quella città, ed ascrt* 
vasi ciò ad un sincero trasporto di perpetua indele- 
bile gratitudine, eh' i' le professo per esser io state 
tolk per interi due lustri educato, ed iircruito sotte 
1' aura del non mai abbastanza lodato Mons. Arcivescovo 
Martino Bianchi mio parziaiissimo protettore , immec 
diato Antecessore del vivente degnissimo Mons. Fi- 
lippo Sardi , a cui pure professo mille obbligazioni • 


Qaal fosse dtl nostro tipografo la patria ni uno de- 
gli Scrittori la ci appalesa, se non che da alcnni 
è detto Tedesco 9 e da altri Fiammingo (i) ; pet 
altro se è lecito nel!' incertezza il conghiettorare, 
io non sarei lungi dall' opinare per la congrtrenzà 
del cognome suo con quello del celebre Reterò 
Ermanno Torrentino 9 che fosse a luì congiunto 
di sangue, ed avesse avuto con esso comune là 
patria . Di Ermanno ho veduto le due seguenti ope^ 
re mentovate eziandio dal Maittaire (2). La prima 
ha per titolo : Orationes famìlìares , et elegatitis^ 
simae ^ò6 omnibus PubLii Ovidii Itbrìs format àe per 
Hermannum Torrentinum . Coloniae 1510. in Offi^ 
Cina ingenuorum liberomm Quentell. in 4. l'altra: 
Hennanni Torrentini in Alexandri Theopagìtae 
Grammatices primam partem cum annotationibus 
Despaiiterii . Antuerpiae 1524. in 4. Tantopìiì vo* 
lentieri ho qui voluto riferire di questi due suoi 
scritti il titolo^ in quatìtocbè per essi e* risulta il 
di lui vero cognome, che tale fa, ed è, da altri 
modernamente per isbaglio permutato in Lorenzo 
Torrentìo. La patria di costui al dire di t^rospero 
Ma reband (3) il quale meritamente gli tesse un 
lungo elogio » fu Zwol città forte dei Paesi 


(1) Germanum hominem lo appella Pier Vettori nella . 
riferita lettera dei 1 3. Settembre dell'anno i542. ,ed 
Enrico Brencman nella sua Storia delle Pandette Fior, 
pag, 354. lo dice Fiammingo: Laurentius Torrentinus 
typographus admodum celebtatus a Cosmo ronductus , 
et ex his terris ( nam Fiander eràt ) Florentiam evo* 
catus lihtum Pandectarum formis litterarum y charta* 
que magnificentissimis excudit . 

(2) T. IL degli Annali Tipografici pag. 21 8. e 658. . 

(3) Diction. Historique T. IL pag^ 2i$3. 




Bassi Olandesi nella Provincia d' Overyssél , nel 
Paese di Saliand >, già città Anseatica pòsta tra 
i fiumi Isaia , e Vidro . Ma guanto ^ùonostante è 
dubbia la di lui patria », altretunto è certa 1' epò- 
ca della sua chiamata in Firenze, della sua venu* 
ta , e delle sue prime edizioni , sebbene ancor qui 
i Bibliografi siano tra loro discordi » altri antici- 
pandola , ed altri posticipandola.il documento 
originale consistente in una trattativa tra il Duca 
Cosimo , ed esso , situato già nella Segreteria Vec- 
chia di Stato, che appianerebbe ogni dubbio,. se 
non è smarrito, o involato, almeno lo si è reso ad 
onta delle tante reiterate ricerche affatto irreperi- 
bile, dopo la recente tumultuaria traslazione di 
detto Archivio riunito ad altri . Ciò non ostante 
per succedaneo del medesimo un altro produrronne 
del dì 8. Gennaio 1546. aMnc. tratto. dalP istesso 
Archivio , il quale ^ rinforzato con altre autorità 
incontrovertibili , alT oggetto nostro è piìi che suf- 
ficiente per istabilire precisamente l'epoca della 
di lui venuta in Firenze. Questo documento con- 
fiistente in una lettera di Lelio Torelli al magnifico 
M. Lorenzo Pag ni Ducale Segretario, et honora^* 
pissimo alla Corte di S.E., è del seguente tenore: 

Magnifico M. Lorenzo mio honoratissìmo . 

,, Credendomi questi dì projssimi , che S. E. fosse 
qui in brevissimo tempo, non mandai a quella la 
scritta firmata col M. Lorenzo Tedesco stampatore 
in caso, che a S. E. piaccia; ora che mi pare in- 
dugia più,, che non si pensava « et avendo detto 
stampatore a cominciare presto a ordinarsi delle 
stampe , et altri bisogni per esser all' ordine q«à 
al tempo pattuito, o più presto (perchè mi ha det- 
tò , che sperà tra sei mesi ) et però volendosi va- 
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lére dclli 500. «cudi del 5. Capitolo è stato neces^ 
sario darvi briga di leggere questa lettera, et di 
negoziare il contenuto con S. E. , al quale effetto 
s*era aggiunta seco la scritta firmata con lui, et 
la nota, che a S. E. mandai settimane sono, scri- 
vendo al Segretario Lottino , et dicendoli , che 
poco più,o poco meno si potrebbe concludere 
seco, o con gli Giunti chi più a S. E. piacesse; et 
quella rispose al Lottino, che più li piacea questo 
M. Lorenzo, che nel vero e di comodità di prati- 
che di fuori , et di correttori , et di lettere , et di 
diligentia è più da piacere. Ora quello, che si 
contiene in questa scritta da lui ( in conformità 
della quale ne ha una sottoscritta da me) è quello 
dove allultimo si è potuto ridurre la cosa , et bolla 
sottoscritta, perchè nella fine della scritta si dice, 
che a beneplacito di S E. a M. Lorenzo si farà 
pubblico Istrumento , et saralli mantenuto quanto 
nella scritta si contiene , che senza detto benepla- 
cito non harei sottoscritto prima per mandare tutta 
la nota ridotta al netto, che S. E. T approvasse, 
o riprovasse , come farà ora. Si è variato in alcune 
cose della prima nota , che seguiranno appresso. 
Prima T obbligo suo non è con mallevadore, per- 
chè egli ha qui in mano di Giulio libraio una 
libreria , che vale scudi 700: , e più , che è buo- 
na sicurtà per li 500. scudi, che se li danno pri- 
ma , et al termine degli otto mési averà poi qui 
tutte le masserìzie , et famiglia , et poi di mano 
in mand lavori , et altri libri ,< che sarà sicurissi* 
mo più tuttavia . Secondo Nel terzo Capitolo se 
gli concede, che delle cose, ch'egli stamperà non 
possano venire nello Stato di S.- E. altro che le 
6ue, verbi gratia stamperà Vergilio , in questo Stato 
non si potrà vendere altri Vergilìi^cbe li stampati 




da lai durante il tempo delli la. ano!. Terzo ^chb 
durante questo tempo non ci vengano libri stam- 
pati in Francia, o in Lamagna, sendo per massima 
sua excetti libri di leggi. Questi due Capitoli si 
so n posti per essere utili a lui, non danno, ne 
disturbo di gabelle, odi commodità di popoli, 
perchè non si ponno per questo vendere e' libri 
più cari , anzi vi è il Gap. VII., che S. E. li pòssa 
far fare il prezzo essa, et perchè a Lione si fa 
gran moltitudine di libri di leggi , et questi librai 
sene servono assai , però feci scritta , che quelli 
restassero liberi , feci anco dei libri di Medicina , 
ma non si potè scindere, et alla fine agli altri li- 
brai non è molto ristringimento de loro guadagni 
restandoli liberi tutti gli altri libri fatti in Italia » 
et detti di leggi . Quarto. Il Capitolo del favore 
qome di ninno pregiuditio. Quinto. Il Capitolai 
di condurre sua ca^a , et stampe , et masserizie 
senza pagare gabella è parso honestissimo massima 
concedendosi a Dottori ^ et Studenti , ec altri , che 
vengono per utilità pubblica. E^ restato in sospesa 
il Capitolo, che nella prima nota» e decima, et 
S. K segnò noi piace y il quale mi disse il Lotti- 
no, che air ultimo quella il concederebbe, e detto 
M. Lorenzo dice esserli necessario rispetto alla 
grossa impresa, che farà de libri non solo per te- 
nere fornito tutto il dominio di S. E., ma per 
manlarne per li studi di Siena, Bologna, Perù* 
già , ec altrove , et essi lasciato pendente per ac- 
comodarlo secondo che saremo d' accordo rispetto 
al modo di distinguere quelli libri, che rimaa-* 
gono, et quelli, che anderannò fuora in modo» 
che non si possa fare fraudo. Evvi qualche cosa » 
che si potrà meglio schiarire nel contratto , chb 
ne siamo d'accordo, come nel 2- Capitolo dov^e ^i 
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dice, che (sic) si ha a chiarire di tutti i libri» 
che venderà , o stampati da lui , o da altri , come 
che si obbliga a tenere fornito, et abbondante tutto 
il dominio di quei libri, che altri non potrà eoa- 
durvi , cioè de stampati in Lamagna , et in Fran- 
cia, et se qualche C0i>a occorresse a S. £. di più, 
la qoale rendasi certittsima , che non credo , che si 
possa trovare miglior partito di questo con altra 
persona , ne altra persona , che sia per meglio serr 
%rire di costui, massime venendo seco, come ne 
ha promesso più volte M. Arnoldo ( che è quello, 
che ha dicato a S. E. quel Vocabolario stampato 
a Venetia ) persona dottissima , e diligentissima 
ne ho conferito con persona alcuna qne^to parti* 
to, che non si maravigli, che costui non voglia 
maggiore aiuto. £^ ben vero, che come la cosa 
sia inviata egli è per farne grossi guadagni, n^a 
nel principio a vera che fare assai , pure il Guai- 
terotto gli aveva trovato un compagno^che li sbor- 
sava mille scudi , e finalmente non se n* è qurato ^ 
cbe^ segnale, che il guadagno sia per esser buo- 
no , et quello , che più mi piace è segnale , che 
egli ha buon polso , et il modo da fare da se . 
Questa lunga Storia non ho saputo esplicare più 
brevemente , et però vi prego ad aver paziènza ^. 
e più S. E. a comportarsi questo disagio con gli 
altri , et chiarire la sua volontà , et per 1* onore 
-di quella, et T utilità pubblica, et «atisfatione 
d' infinite persone dotte^ che hanno questo desi- 
derio onestissimo, et a S. E. glorioso la supplico 
& contentarsene . Et contentandosene piacciale dar 
ordine, al Majordomo, che li facci trarre 1 500. scudi 
a Lione , che il Guaiterotto ne averà buona ma- 
niera. Et aqnella omilmente haciando La mano 
a V. S. mi raccomando , che DiO;facci perpetua 
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la> felicita di S. E. , che domaai feliGemeote^oeld? 
brìaoio la decennale, et noi tuni. conservi al suo 
servizio, et di quella 

Di Firenze il dì 8. di Gennaio 1546. db Irte:' 

Sebbene poi da questo documento e* non . risalti 
in qaal anno precisamente il nostro tipografo tra 
noi prendesse soggiorno, pure è da credersi: per 
cosa certa, che ciò avvenisse poco dopo. la metà 
del 154^. rE che ciò vero egli sia il predetto Lelio 
Torelli in una sua lèttera- in data* di Firenze 
dei 3i^ Marzo di detto anno. scritta ali* Arcivescor 
vodi Tarragona Antonio Agostmo, ri portata nella 
preaccennata raccolta delle sue lettere pag- 21 ù 
io ci assicura nei seguenti termini : Laurentius 
typographus lam hic domum conducit ^.bombycinam 
chartam curata coetera molitur, et. mense Maio cunt 
Jamilia-yet officina adfuturus: Questa cosa istesssi 
ci vien rinfrancata da altra più recente lettera 
àei 15. Aprile del mede.nmo anno scritta da Pier 
Vettori a Francesco Davanzali , seb^bene in. questa 
•vi ^i.dica di qualche mese protratta la suavenoata-; 
Jlle (Torrentinus) ad ornand(im . tabernam ^ cdet^r 
ra^quae opusjltrentf comparanda tempus opto tnenr 
Siam po$tulavit , quorum, dimidia fire pars iam abiit'^i 
quindi' accenna d'averlo egli stesso replicatament^ 
sollecitato a recarsi qua immantinente per pot 
mano air edizione di un suo Commentario già al- 
lestito , e che gli stava molto a cuore il pubbli* 
cario prontamente per emanciparsi. da tal.pensia? 
ro, che il molestava assai: ipse quoque hominem 
kortari non cesso , ut properet^ et omni , qua p&ssutn 
ratione w^geoy ut sperem, omniao conjectum opus , 
absoluutmque^ aatumno hoc fore : ista enim cura mj^ 
valde ^oUicitat ^ optoque in primis vid^re illum dietn^ 
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quo hM eogitatione y quae valde me premiti Ubera* 
$us sim . Comunque la cosa andasse, che il saperla 
a noi non cale , questo Gomnientarìo del Vettori , 
o sia la versione da I greco del Trattato de Elocw 
tione di .Demetrio Falereo non comparve alla >u* 
ce, che nel 155^*» e non già per mezzo del no* 
vello nostro Stampatore, ma bensì per li torchi dei 
Giunti di Firenze; serva a noi lo stabilire, che 
Beiranno preaccennato i547- ^li q^ die prin* 
cipio alle sue stampe col seguente rarissimo libro 
intitolatoi Lilii Gregorii Gircddi Ferrarlensii Hi 
hellu^\ quomodo quìs ingrati crìmen possit effugere ^ 
di cui nel corpo dell' operi^ se ne parlerà^ con pia 
profusione^ 

E con tal documenti alla mano, che dlrassi dell* 
edizione deHa Commedia di Girolamo Razzi inti- 
colatala Cec<:a , eseguita da esso in Firenze nel ^543• 
per asserzione dell' Haym nel T. I. delia sua À'<- 
blioteca Italiana pag. s^^ó. num. 7., ove )a marca, 
non solo di prima edizione , ma la dice riprodotta 
in Venezia pel Revadolo nel 1556 ? E del P. Giulio 
Negri , che a pag. SpS. della Scoria degli Scrit'* 
tori Fior, ci éò, per istampate dal Torrentinoai 6, di 
di Marzo 1547. le Annotazioni sopra la Lezione 
della Sfera del Sacrobosco fatte da M. Mauro Fio^ 
tentino?"^ del Trattato de Legibus\ et Statutis di 
Sebastiano Medici , ohe ivi a pag. 495;. il dice im- 
presso Florentiae nel i53o. apud Filios Laurentii 
Torrentini , et Carolum Poetìnarium ( Pectioariuro ) 
dedicato Cosmo Medici Magno JDaci II ? Se non. 
che il primo ha allegato, ed ammesso della pre- 
détta Commedia due edizioni, le quali assolutamente 
non esistono, né mai sono esistite. Difatti avendo 
ben esaminata quella fatta in |*irenze nel is6à. 

dai Figliuoli di Lorenzo Torre/uina ho ritrovato, 
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che r aatore della medeBitna , come coéta daHa 
prefazione, la donò, ns. a Lodovico Ooìioefiichi , 
e questi la die all'altro nostro staippatore Giorgio 
Marescotti-, acciodcbè le donasse la Incedei ^or^ 
no, com'è' fece difatti per là prima volta, e a 
' l «uè spese, comméttendone l'esecnxione ai predetti 

iigliuoli del Torrentiao* Circa poi al P. Negri. è 
da a v^vertirsi , eh' egli errooeameot^ V e^oca dietunst 
dell' edizione della. prenominata opera da41a dedica 
fotto il dì i. dì Gennaio del 1547., e poi con 
inaudita stravaganza riteniie il giorno, e il mes9 
espressi in, fine tra le note tipografiche; ove, pet 
finirla, leggesi : Stampato in Firenze a dì 6. di 
Marzo tanno 1550. Finalmente per quel che ri)^ 
guarda il trattato del Medici inviato , come: ivi 
dicesi, a Cosimo Medici Gran Duca IL serva soK 
tanto l'osservare, che a tal epoca t cioè nel i^Sò.^ 
non solo egli non ei^a stato perancfae elevato ai 
titolodi Gran Duca, ma.neppure aquéllodi Daca*. 
Che dunque? Che esso fu stampato dai figliveii 
del Torréntino nel 1569. né prima, né dopò, o 
còsi il tutto a màfaviglia combina : ed ecco a paresi 
snio precisamente stabilita l'epoca dell' incomiiH 
eiameoto dell'edizioni Torrentiniane in Ftrédzev 
di un anno ritardata dal Ghiariss. amore dèi Fàsci 
d'Italia (1). 

' Neil* anno vegnente , e più nei successivi si die 
}1 nostro tipografo tutto T impegno di raccogliete v 
t pubblicare delle produzioni letterarie dei mi* 
gUori autori Toscani ^ che la lingua nostra vezzo^ 
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tij *r. Vii. l^aH, l. pag, ita. àcllà'. Siórìa ieiìe 
«rie»»» é«W. Mttéèii. aéTi^. 
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8Ì8aimailIoBtnti9ero,^ di quei specialmeote , eht 
iutta la loto cura posero in esporre eoo le^fgiadrìà 
di stile « e profondità d* idee le opere iitarritabiti 
di coloro , che nostra lingaa han fatto in Giel salirei 
e tutto. ciò il fece non tanto. per accreditare la 
aua^efBctoa, quanto per secondare tt geaio del 
glorioso Duca Gosiioo^ a cui stara fortemente a 
eoore il ratvìvai^e negli animi dei suoi sudditi 
V amore del Fiorentino idioma, e di restituirlo 
air antico suo splendore preoipitotraoMmte venuta 
meno nel secolo antecedente per poi trasportar in 
esso tutte le scien;ie, e i migliori » e i più aoGie"* 
ditati Scritti delle lingue erudite r^l qttal onicd 
fine ebbe principio, e glorloBissimo effètto T Acoa- 
demia Fiorentina: perchè allora.^ come di lei par<» 
lande afferma Bernardo Segni nella sua^ Istori^ 
Fiorentina 9 si tradussero dal greco scienze ^ t col 
parlare di cose gravi , e scientifiche- con m^ta ele^ 
ganza di dire s" acquistai per molti gran Jhma d* tn^ 
g€gno*- 

^ Che poi pel solo^ ed unico oggetto della pub^ 
blioaxione- delle Pandette Fiorentine e* fosse qnk 
richiamato il Torreniino , ella è opiaioae a paret 
mia mal sicura del dottissimo preaccennato editore 
delle lettere di Antonio Agostino Arcivescovo di 
Tarragona; così questi si esprime z pagk i6^. Lath 
rentius Torrentinas^ qui. e Belgio dectdens ad stuh 
scipiendam Pandectarum editionem ^ tantopere a vh 
ris eruditiS' desideratam \ Florentiam migravit ^ ibi-- 
qu€i domum , et officinam. statuix f donec susceptum 
opus conficeret. Ùiò ammesso , per mìo avviso « oè 
yerria, che il ITorrentino neiranno soltanto» in 
cui attese alla pubblicazione dell&medesime , egli 
stesse fra noi » che otan' altra Of»era quivi né avta^ 
ti» nò dopo vi pabblica«6,e€lli Iiltiafaf«ae4'édl^ 


J . 


slon^ , sene partisse: così importano le predette 
di lai espressioni . Ma pur non andò còsi la faccea* 
da^ mentre dal 1547. fino alla pubblicazione delle 
medesime , ohe seguì nel 1553. , altre molte opere 
egli dette alta luce , e molt« altre dopo fino a.1 1 $63.. » 
ed ayria continuato a darcene delle altre, se uà 
invito per noi intempestivo di recarsi aMonreale^ 
convalidato dal consenso del Duca Cosimo, ob- 
bligato non lo avesse , seppur morte avanti di cola 
portarsi non Io si rapì in Firenze. Di pìùfe/pec-* 
obò Cosimo pattuir col Torrentinola condotta per 
dodici anni, quandoché la pubblicazione delle me» 
desime non ésìgea piò che lo spazio di un anno 
incirca? Avvalora tal mia opinione il sapersi!» 
dhe agli otto Gennaio dell'anno 154?. st. eoOi* 
come dal preaccennato documento risulta , non ef a* 
si pienamente stipulato il contratto tra Cosimo,» 
e M Torrentino, che già Lelio Torelli in una sua 
lett^ja dei 20. Agosto deiranno antecedente ìa?* 
viata air Arcivescovo di Tarragona gli dà contezr' 
sta, che r edizione delle med^ìme; dopo che il 
Pucà Cosimo vietò, eh* elleno si pubblicassero 
Ijpori che in Firenze» fu messa quasi in. oblio ^ 
Pandectamm editiOt egli dice , post quam Prineeps 
ulibi quam Florentiae. ntgavit , mir^ silentia trans- 
Mctae^ti dunque la pubblicazione delle Pandette 
];ion ,fu;U solo 4 e p.rincl*pale scopo del di lui ri«» 
chiaipoin Firepze; ma quello bensì egli fu di rista- 
bilirvi r antico splendore .tipografico , e T altro di 
far pubbliche colie di lui. stampe tante belle ope- 
ire giacenti mss. nella n^ostra Biblioteca Laurenzia- 
^a, e di far circolare ovanque il grido di tante 
belle produzioni recitate neir Accademia Fioren-» 
tina per viepiù promuoverne lo studio; e che 
^sì 6* sia ce lo ouinifpsta chiairamwte il Torreo? 




tino stesso nella dedica al Molto thag nlfico , e re^ 
verendo Mi Lorenzo Lenzi Eletto di Fermo pre- 
messa air Orazione funebre del Varchi in morte 
di Maria Salviati de' Medici madre del t)uca Cia- 
aimo, impressa da lui nel 1649. ^ in. essa adun- 
que dioesì : », Il desiderio » che io ho grandissi^ 
mo di giovare a tutti gli studiosi della lingua 
Toscana v et parte sodisfare a queir obbligo , che 
4a bontà i la prudenza » e la liberalità dell' Ec* 
cellenza dell' III ustriss.» virtuosissimo /et felicìs- 
fimo Duca di Firenze , Signor nostro » m* ha posto 
•eoprà le spalle , mi fa non solamente desto ^ et 
<liligente » cercare i ma curioso ancora ^ et forse 
importuno a trarre dalie tenebre , . et porre in 
loce tutti quegli componimenti di qualunque mai* 
oiera, i quali possano » o. utile alcuno arrecare» 
od hooore alla vostra lìngua fiorentina ec. \^ Il ri- 
pete ancora nell'avviso ai lettori previo alle Le- 
zioni di Mess. Francesco GiambuUari impresse 
nel i55f.» in cui loro promette dì dar del con» 
4Ìnuo alla luce nuovi;, e maggiori Jriitti de^virtuo^ 
>sis$iini , et felicissimi Accademici Fiorentini ee. 
Quanto egli poi fosse religioso in aden^pire tati 
eue promesse, adescato a ciò fare dalle magni- 
fiche esibizioni fattegli dal Duca Cosimo/ dall* 
esenzioni concessegli, dai premi già ottenuti t e 
dalla di lui valida , e immanchevolé protezione (i) 


(i) Egli stesso nella dedica a lui diretta premes* 
sa alla seconda legione di Lucio Oiadini ciò confeci- 
ma dicendo di essere da esso stato con gran liberar 
2ità\ e con tanti ampli privilegii nella sua bellissima p 
p fort^nati$$im^ città condotto ec. ed il ripete nella 


<igiuiiio U pub agèTidlKMiite vedere dalla lunga 
«erte deU'edlEiani approvate per testo di Uogiia 
dagli Accaileffltcì della Grusca, ove per verità 
-aiun altri» Statitfatore ^potrà vantarne altretunte^ 
€he^£Ìa« citate (i), è tanto più ancotra avria 
&tto » ae (Cosimo avesee potuto pienamente ete:* 
guire le soe magnificbe intenzioni , le quale • 
fier )e. guerre , e per altre fiiaistre vicende «cmì 
ebbero queir effetto « che poteasene sperare ; Gir- 
«a pcd aila leggiadria delle di lui edizioni aupe«* 
rìore fino da quei tempi a qualunque siasi Starai* 
peria, la ci contesta nei seguenti termini il fa» 
iBOso Giureconsulto Andnes Alciato in una let- 
tera a Mons. Paolo Giovio' premessa alla di Im 
&oria originale: quóad degantiam^ egli dice,^ 
§m$atejnque editìonum ^ T4)rrentiniani praeli typos 
Verìetis.^ et Germanicis antepano'^ sic etìim oculos 
meos delectant ut minime fadgent. Egli difatti per 
Tiusoirvi con lode, e per non defraudare!* espét^ 
tativa del Duca Cosimo e* vi pose tutto lo stu- 
dio , tutta r industria, tutta la più raffinata arte 
tipografica, coore lo ci attesta il di lui figliuolo. 
'Leonardo nella prefazione alle Rime morali dì 
n. Pietro Massoio da lui pubblicate in Firenze 
nel 1^64. , in cui non per trasporto di filiale a& 
ietto, ma d'ingenua verità dice quanto appresso. 


f rima, deàìC2L a\le due Lezioni, di Benedetto Varchi , 
ove dichiarasi d' essere stato ricevuto da quel vera* 
mente grande ^ et ottimo S. Cosimo Medici Duca di Fi" 
renze con tanta liberalità , et si nuovi privilegii in que* 
sta sua nobilissima , et magnificentissima città ec, 

(r) La serie di queste per curiosa sodisfiiziòne di 
eiaseutio si è riportata- z, pag: ai2i ^ 
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^ Tutta r itrtencloae 9 e 't pentièro di Lorenzo 
mio jMtdvd) mentre a Dio piacque lasciarlo ia 
^tta, ta sèmpre di giovare, quanto ha compor- 
-fato Tarte deUa Stamperìa, a voi tutti benigni 
lettori . Bt ciò ba egli di continuo fatto non so* 
'lo -con procurare d* bavere da tutte le parti del 
-mondo i più 'begli , et vaghi caratteri, et i pth 
leggiadri arnesi di questo nobilissimo esercitio, 
kiocàe» come per lunga esperienza 8*è potuto ve- 
-tfere; ma con singolare spesa, et «fatica, et di 
-Ile stesso, et degli amorevoli amici suoi , cctcari* 
ido tuttavìa di pobblicare i migliori, et più utili 
riibri in ogni profesaione , et saienza de* più dot- 
ati, et sciedtiati huomini dell'età nostra. Nella 
^ual còsa ha talmente havota favorevole la sor- 
te, che universalmente s*è venuto acquistando 
la gratia, et favore co^ de'Prtncipi grandi, co^ 
'^mt degli huomini privati : di che ne fanno fede, -e 
^•honoratissimo testimonio le condotte, ch'egli ba 
havuto poi ddl S. Duca di 8avoja , nelle quali 
succedendo io per cortesia, et humanità di'que- 
«8ti altissimi Signori , et per natura continuando 
neirtieredità, et professione, che fu di mio pa* 
-dre conosco esser d'obbligo mio it procaceiaVe 
libri giovevoli, et dotti „' Mi giunge ùontinua,* 
nicnee, il 'Tormentino stééso scrive a n.oma al suo 
amico Banólommeo Bèttini Mercatante Tror. nella 
lettera dedicatoria annessa alle preaccennate due 
Jjfzioni di Benedetto Inarchi impresse fyel 1549. 
il de^fiderio di giovare colle mie stampe , et stimola 
di maniera, che ne studio alcuno , ne diligen^za si 
lascia indietro dn the per sodisfare , Se non del 
tutta ^ almeno in alcuna pane non yó'dire' dW^ho- 
noratissimo desiderio di S. JE. I. , ma diV óbbrigo 
-^eic) mio. Sfou ostane pep^ 'la. p^mtira , li la 
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{>m scrupóloflft diligeoxa adopetata dal nastro IH* 
pografo sono rare volte leggiadre più, che cor«* 
rette le di lui edizioni . là itiaiortale Apostok^ 
Zeno cel disse fino dai sudi tempi nei T. IL 
della Bibliot. dtlV Eloq, hai pag. 185., che le 
stampe del Torrentino ^ per quanto mi avvenne di 
osservare in altri suol libri , non sonò sempre le più 
corrette » e ivi a pag* 358. le stampe del Torren^ 
/" tino, sono sempre halle ^ ma non sempre}» migliori z 

eppure alla correzione delle mede&ime invigila'»' 
vano due gran Letterati « a cui Bomaiaiiiente ^tas^ 
va a cuore il di lui^ e il proprio loro onore: e 
che importa ciò , soggiugne il Gb. Tiraboscbi^ 
se a correggere i libri suol esser più opportuno un 
mediocre i ma paziente conoscitore f che un uomo 
4otto ì Udo di essi fa Arnoldp Arleoio di na* 
zion Tedesco già da più anni addietro famoso ìu 
braioj rammentato . nel Documento sopra enua^ 
ciato, a cui per la. vasta cognizione dei librile 
delle materie ricorrean sovente i principali Per* 
' sonaggi d* Italia^ come dalle lettere risulta di 
Celio Càlcàgnioi a lui scritte negli anni i53ó^^ 
® 1637- Qua! fosse la di lui patria il prenomato 
Arcivescovo di Tarragona in una «uà lettera a 
Lelio Torelli protesasi di non sapergliela preci-» 
«amente indicare « Illevero^ egli dice» ^ai te de 
Roberto alìocutus ests Araoldus Arlenius dicitura 
an Qimber ^an Belga r nescioi Caesarianus qiudem 
certe : un tal dubbio però lo ci dilegua il Tuano nel 
Lìb. XX. della sua Storia» ove il dichiara Fiam- 
mingo : Arnoldus Arlenius in Campinia Atuatici^ 
rum regione trans Diesam amnemfqui silvam.^ sem 
boscum ducis alluit , vico ignobili natus , indeque 
nomine ingeniose. ab ipso efficto Peraxylus nuacu^ 
j)a^^. Circa poi alla di lui dottrina molti , « 


lottinosi sono i riscontri , che ne abUatno : pro*^ 
buSf et uiriusque linguae vaUU peritus vieu dj^tto 
dal predetto Arcivéscovo , e/u;9 opera utitur yenetiis 
lacchus Mendoza Legatifs Caeéarìs in descrìbendis 
quamplurimis graecis iffcm; e aUrove: probitate 
•mortun^ et eruditìone non vulgarisf così scrivendo 
«gli airOsorio soprannomato il Cicerone del Por* 
iogallo il chiama optimum ^ et utriusqtie linguae 
€um primis peritum^ et Phileni^ MetelUque valdé 
famili&rethi Francesco Florido Sabiuo nella sua 
apologia in linguae Idtinae .calumniatóNs inviata 
4iel 1538. al Cardinal da Carpi cos^i di lui parl- 
ila: Maxìmam d/e se expectationem sustinet Arnold 
dtts Arlenius utrìusque linguae maxime peritus^ et 
candidissimi iudicii iuvenis '^ e cohì nel Dialogo 
4e Caii lulii Caesaris praestantia dedicato da essi» 
neir istess' anno al medesimo Porporato gli dice/ 
Superiori anno , qui fuit Chrìsti natalìs septimus , et 
trigesimus post millésimum quingentesitnumque . ^ .. 
venerunt ad me eius diei inìtìo Amoldus Arlenius 
Peraxylus , candidissimi iudicii iuvenis , cuius ego 
itruditioni. tantum defero^ ut meorum scriptorutn 
i^quaecumque easint) illum censprem elegerim : RiC' 
xardu^sque Sceleius Britannus etc. Tennero r istesso 
linguaggio di lui parlando e Corrado Gesserò 
neiia sua Biblioteca universale , e Francesco Ro* 
,bortello , e piìi«recep(emente di tutti il preloda- 
to Giovanni Andres B,pagi 15?.» e segg. della^ 
eruditissima sua Prefazione alle lettere di ]^ons. An- 
tOBÌQ :Agostino^ oltre molti altri .Come mai poi 
il mio già Collega Can. Angiolo Maria Bandini 
.abbia potuto con tanta franchezza • asserire nella 
Vita d'r Pier Vettori previa alle di lai Lettere 
pag> XXXIf. essere stato' V. Arlenio di lui allievo 
e nelle belle lettere, e nella lingua greca/ e 


ebe aiifci il maestro tAggittogesse » fé fai admfiM 
•tta,(/)tfy« XXVIU.) od taperò oella oognizioot 
làeiìe medesioie , non m sa, nò tf^ovo iii^nu>aent^ 
ablcaao» che ce! éiotiostri, che anzi aaitneMO an- 
cora ^ che r Arlenio aTàati di qua recarsi col 
amttro Torrentixio^ altra volta vi fosse stato dal*' 
le sovra enunciate testi«omaa2e chiarameistè li» 
sulta il contrario; difatti e come óai potea e^ 
essere stato istruito dal Vettori , .quando che que^ 
«ti promosso dal Duca Gosimo nel i^SS. jper {»ab: 
faltco Professore d'Eleqeeo^a, e di lingua Oréi*^ 
ca, r Arlenio già. i4i detto anno, cerne akbias 
testé veduto, era in lUraque Ihig^a maxima pefi^ 
tu$? Non sono però alieno d^ri enedesé, ofa* egli 
«qua venuto, e sentitane già univessalmeoìe pr^ 
«orsa la di }«i celebrità concorresse «tieicSafo 
^alla cnriositk, e dal desio di viepiè sempre 
profittare , alle see lezioni ; ma nQn- per qoesto pu(^ 
egli riputarsi , né dirsi giamoai allievo del Vettori* 
li* altro , che invigilava alla correzione dell* ecU-* 
'Stoni Torrentìniane, e che insiememente per as- 
eerzione/ del -preiodato Gan. Bandini attendea a 
quelle dei Giunti, fu Lodovico Domeo'iebi .de 
•Fiacensa , uomo molto dotto /e che beeemeritO' 
si rese piò che altro della Repubblica letteraria 
Hion solo per la pubblicazione di varie- sue ope- 
ce, e di molte sue versioni, ma di altre ancora'» 
che mss. , e inonorate se ne giacean sepolte ael^le 
eenebre , e neiroblto . Delle varie vicende arve* 
ispteg!li nella sua lunga dimora in Firenze , i»0|> 
èqui luogo il darne conto, comecché aliene dal 
mio scopo, e per non crescer mole al libro, ri-^ 
eerbaoxiomi piuttosto dì leggermente parlarne >. 
quajidò che Toccasione mi si presenti iiel decer- 
lo di quésti Annali. 
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- Hesia ora td esamiiiarsi il motWo, per cut 
nel t5S5M e nel seguente aond il aostrq ToiPr 
rentino seguendo le orme degli antichi tipografi, 
ì quali talora or qua , òr là caganti recavansi 
colle loro Stamperie ambulanti ad esercitare la 
professione loro a seconda delle richieste , che 
loroM^enian fatte» trasportasse parte della sua 
officina in Pescia per pubblicarvi tre opere di 
oni io appresso; e perebò aeiranne i55'Z- fos6«p^ 
ro alquanto inoperosi i di lui torchi. Circa al 
prime dubbio nod sarei longi dal credere esser 
oi& avvenuto per le reiterate istante fattegli dai 
piò cospiotti Personaggi di qjiélla città, di evi 
iella a'^ondava, nelV occasione forse d'essersi cel- 
la trasferito per esaminare, o per .far pxovviata 
^i- carta, che ivi fabbricavasi fino dal Secoli 
antecedente nella «uburbaoa, e forse ancora a . 

<Ìóei tempi unica Cartiera spettante allora; alla 
Cospicua famiglia Torini ^ed ora ai Signori Che- ^ 

li, quasi adiacente a quella del Ch. Sig. lanocen^ ^ 

isio Ansaldi, soggetto molto caro alle belle arti%^ 

^rie muse , alla patria , e agli amici . Tantopià * 

aspetterei d' aver colto nel segno , in quanto che 
4e predette tre opere ivi •'impresse appartengoao 
nd altrettanti letterati di quella città (i) e sono: 
la I. Nuova esposizione di M; Simone della Barba 
da Pescid sul SonettQ del Petrarca^ che ^ómiaeia 


(t) Può darsi .fucora^ .ch^ questi, voleswro fiArr? 
PescU pex Pnorjsr la patria, e che realmente pai libd 
fossetto stampati in Firen^te. Gli esempi di date false 
soin comuni , ma non ovvie nel Torrentinò , la di cui 
onestà jovnnque ^ appalesa. 


*• < 
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< 

tu dobil rSdngtie t^ita amile, e queta. In P«n« 
"écia i554. in 8. La IL 11 Dialogo intitolato la 
Strega ^ ovvero degl* inìganni dei Demoni del Conte 
Gio. Francesco Pico della Mirandola tradotto dalt 
Ahk Turino Tufini da Peseta . tn Pescia i5S4 ia4« 
La ilL fifiaimeote: Le sette sposizioni del S. Gio^ 
'oanni Pico della Mirandola intitplato Eptaplo sopra 
i^ei giorni della Genesi tradotte da Mess. Antonio 
Buonagrazia Canonico di Pescia^ e da M. Pompeo 
della Barba da Pescia raccolte in, brevi somme ec^ 
In Pescia 1555 in 8. Potria ancora essefe, cb^ il 
nostro tipografo fossevi colà stato * invitato ^al 
fedele suo amico,' e revisoxe delle aue siampe 
Lodovico Domeoichi » il qaale colà ritiratosi [per 
torti ricevati 9 com>ei si esprime, avessegli prò* 
curato di avvantaggiare aocdra là- i di lui inte* 
ressi.; Quali e* fossero questitortic .per cui gran 
j)iato fece nella dedica in data; di Pescia dei 23* 
Luglio 1354. a Iacopo. Se^to Appiano d* Aragona 
-Signore di Piombino, premessa alla, sua versione 
4egli Elogi d^ Uomini Hlasiri in gaerra del Giovio 
stampati dal Torrentino in detto annp « egli non 
DO gli palesa, dicendo soltanto al suo protettore > 
che indotto si era a presentargli la- sua versione 
per la molta sua pietà y ch\ ella mostrò alle tribola^ 
tioniy et alle ingiurie fattemi dalla insolente Jbrt»^ 
na^anzi degli uomini molto più insolenti f ed più in" 
giusti di lei ce. parendomi d'aver per ciò ricevuto 
tanto singolare , et nobil beneficio da lei ,• quanto era 
grave il torto usatomi dalle maligne persone ec. 
Men sicuro è lo scioglimento dell* altro dubbio 
propostomi , cioè , perchè nel 1 557. fossero al- 
quanto neghittosi i di lui torchi in coofronto. 
degli anni antecedenti. Che la causa di cotal, 
rallentamento ella fosse l'arresto» a cui . soggiacquf 1^ 


per éèseiie stato di notte tempo sorprèso ai 28. D}« 

cembre 1556. con due cuheUi in petto apuntati più 

d* an palmo , per cui fu coindaiiii^to a Fiorini vert- 

ti d' oro in oro da pagarsi: al Fisco y e di più a 

tre traeti di fune ^ eome dai libri abbiamo dei Par- 

titi del Supremo Tribunale di Giustizia dell' annOk 

predetto fzum. 287. fag*. 166- ^ non sembra verisi» 

mile , meotre da altro Partito dei: 15. Geii* 

i^io T557- •S^' ^^^* registrato al num. 4%S.pag. 29^* 

risulta^ esser egli stato dalla pena afflittiva asso»^ 

luto forse perchè al dire d'Orazio: Musa vieta 

morire uom d^ onor degno. A mio credere piiìli 

à' ogni altro gli dovette progiudicare la Claude^ 

ttìua pubblicazione della versione dei Gommen*' 

tar), ovverò Istorie del famosissimo Giovanni' 

Sleidano (1) seguita in detto anno senz* alcun' altra 

indicazione tipografica per eludere forse ia vigi^ ^ • 

lanza delle teggi» le quali providameotefin d'aU 

lora vietavano con rigide pene non solo il di-' 

volgamento di certe opere proscritte * ma per I 

fino ki circolatone » perchè il veleno per esse* 

insidiosamente sparso non attossicasse gl'incauti 

lettori . Or chi non sa , che ninno pii^ dello Slei- 

dano ha saputo dare un'aria di verisimiglianza 

alle menzogne le piit stomachevoli,^ E chi igne*. 

rji quanto egli avesse in orrore Tlmp. CUrlo V., 

di cui vi tupere voi mente censuri^ tutte le azioni, 

sebbene per la Dio grazia 1^ (ruvjQrso di tali ca: 


•«■ 


(l) Per riscontri avUti nel momento da instfpni Bi^ 
bliografi, e specialmente dal Chiariss. Sig. Gaetano 
Poggiali di Livorno intendentissimo di tai cose quant* 
ahri mai, questa edizione, di cui dubitammo apa^. 167. 
è assolutamente del Tòrrehtino . 


\ 


lodale' vedeti » che^ la verità di teopo ia teapé 
raclama i juoi diritti » e che lo spirito di ietta 
non lo ha iaterameate affo iato , esseodovi drì 
passi, e testimoaiaaze favorevoli ai cattolici» 
sparite poi nell' edianoai fatte dopo la morte dell! 
autore, le- quali tanto più soo preaiose, iiii{uao<» 
tochè. uscite da una peana stipendiata dai aemi* 
gì della: Cattolica Religione. Or dunque e sidor 
vrà credere, che di questo suo attentato ne aa* 
dasse il nostro Tipografo affatto immune ? 

Ma è tempo ornai di raccoglier le vele,evedet 
U fine del nostro Stampatore. Il Duca di Savoja 
Emmanuel Filiberto invaghitosi delle di lui leggi»* 
dre , e m^gniiicfae edizioni , e speeiaimeote delle Pan* 
dette Giustinianee , e dell' Istorie del Guicciardini » 
£o premurosa istanza al Duca Cosi aio oon lettera 
dei t2a. Luglio 1562. in data di FasMno (i) di 
averlo eoli, cioè in Mondovi (2) per qualche 
tempd, desideroso di aggiutare^ et grattificare ai 
mU> studio del Monte Regale ^ ti far menere in luct 
alcune fatiche desiderate da molti virtuosi ec.IlDu^ 
ca Cosimo volonterosamente aderì alle di Ini 


^^^he^a^^ii^^.— ^— H ti ,^^fc^^^^^^^ 


(1) Citta nel Piemonte situata sulla Scara distai;i« 
te 4. leghe al N. C da Cuneo to. al S. da Turino » 
e II. al S. E. da Pinarolo . 

(2) Mondovi , tu latino Mons regalis , nel Piemonte 
presso al fiume Ellero, è distante tre leghe al Nord 
Ovest da Ceva, e tredici al Sud Est da Turino. Ivi 
ebbera i natali il Beccaria .« e il Cigna nomi famoM 
nella Storia dell' Elettricismo, ed ivi Bald^isarre Cor^ 
dero , non oatantecbè nulla ne dica V Orlandi - ncUsi 
sua Origine e protessi dellg, Stanfa t ebbe Scampecia 
nel I4Z3. , ...;., 


I^aoe <$0H lettera al medasiniò Dmii^ ìa dattt 

della Villa di Càfaggiuola dai li. Agosto dell! 

anno i^tesso; di cbe ee a« f» testimonianza V ist^fir 

so Breocaian neW Utoria delle Pandme Fiorejéti^ 

pag. 3^55. i ove dice; J9uf/^ist ( Paùdeetaram . edìtio? 

tiis ) autem , 6f alìarum ^ditiùnum ptAwtantì^ iticl^ 

tedus Serenissimus Sabaudiae Oux a Cosmo peéìiti 

4$ impetrapit^ ut lUerH sibi Torreatmum ^d tempus 

afce^sere i imprimendorum . quorumdam Ubrorun^ 

causa . Nasee qui adesso il dubbio , s' ei cfoli 

realmeDca andasse , o se morto il prevenisse ia 

Firenze. II Ch. Tiraboscfci (1) Bell'Istoria Jjetr 

teraria d'Italia ee lo dà nel 15(^4. in Blondovi 

in coi&pagnia di Arnoldo Arlenio e eosì per lui 

pgni dubbio è svanito: Nel 1564. troviamp ^ egU 

4iw jV Arlenia in Mondovì insieme t^ùl Torrentim^^ 

fhe ivi V annQ seguente pubblìch gli E^atomwm del 

Giral4i; ma a pafer mo così non andd la. Jfaor 

ì3eada per le aegueidti: ragioni : primieramente 

jj^frlid ciò noa risulta y come da esso suppooesit I 

Dà dalla lettera di tal anno di Giotio fiie. Bac* 

ri«ta Giraldi a Pier Vettori » né daUa fosponsiva \^ 

di questo: 'A primo gli dà soltanto V avviso » che 

r Arlenio uomo eccellaiite ìfi ogni sorta di let^^ 

taratura erasi colà recato per esercitarvi la sua 

arte: Quum vero Arlenius Artioldus ^ com'egli di* 

ce, vir tt$i amantissimus f et inùntni literarum ge^ 

nere excellens^ quorum vetus mìhì àst ne^essitudo^ 

ut rem literariam in Ubris excudendìs iuvaret , huc 

adpulerit , mecumque Jrequens sit multus 9 ac honorì^ 

cus de te inter nos sermo saepissime habeatur etc* 


mp^iim^m 


(l) T., VII. Part. I. pmg. 11% 


y altro nella sua risposta sbltatito compiange là 
sventura d' Arlenio, che in Firenze non avea 
potuto trovare stabile sussistenza , benché molti 
vi fossero, che gliel aveano, ma inutilmente , pro- 
curata: En profectó illè vir\ dice egli, probuSf 
à€ bene doctas 9 semperque in studiis honestarum ar» 
tiam versatus f habet autem htc honestìssìmos homU 
n^s , qui valde charwn ipsum habent , et fartunas 
eius ornare conati sunt ^ ut saltem tantum illi coni^ 
modi pwurare ut vivere apud nos pp^^set mediocriter^ 
vel potias victitare^ nec tantén efficere unqaam pò-' 
iuere quoà studaere , malo , ut arbitror , fata huius 
viri • Est sane ille ei curae , cui praep9$itus istic 
est 9 '^alde idoneits^ et in ipsa plurimum exercitatus f 
niaiora tamen ab eo , nisifallor ^expéctari poterant ^ 
uberioresqàe fructus ex ingen o , et eruditione ipsius 
capi. E dove mai di gxazia in questi due articoli 
di lettere fassi motto del nostro Torrentino , non che 
éelia sua gita in Mondovi? Di piii egli, il Tirabo^ 
«chi , malamente suppone^ che néìV anno dopo ^cioè 
nel 1565- ivi ogU più)biioassegH Ecatommitif&sì^r 
SO le cento Novelle delGiraldi, quandoché elleno 
stampate furono non già da lui, ma bensì da Leo- 
nardo di lui figUuoloi(i):. Né. mi si opponga r ediziò- 
fiedeir opera d'Antonio Berga Turinese, filosofo ,6 
medico , e pubblico Professore di Sledickna in quelle 
contrade , intitolata; iVaturaie5.prae/ccw*o/ic5, annun- 
ziataci nel diligentissimo , e raro Catalogo della Li-' , 


i) l| i •. ■ . ' J- . ' ^ J. I l i / J ■ I ..". I '■!■ 


(i) Ivi pure suppone a pijg,^ l^a. eh* e* vi siano 6ef- 
iissime edi::iioni di Leonardo Torrentino fatte in Firens» . 
Mi se ne trovi di grazia una qualunque ella siasi. Ma 
gli riuscirà trovarla? Nò al c^rco.. 


ti/^fiadelF:rifiìiedeiOotnmi(i),oW elètti fiù- 
ftr«88é io Mante Regali épi04 làautérttiitrA Tdrf'&i* 
tìf^m ìs6$. in 4. fwotre avutali» imC (ftchì&j No 
tféTito tantir io questa» quo^nto fl^¥ ^hri é«f fate- 
ÀeAmQ Bergaf eéei meéeàkviàf aoM^» 6t»è Uà pMr 
<)«>i« : Varaphtàais h IV lìbrum Méi-èof^^itWUhi 
a lèttere otibttaH oniréato dl^ Léooaréè ìÌ ètft^i 
in Mante Regali f$6$. é^cUxlehdt hUfèttìihfàs T&f^ 
rentinus^l e cmì aeria ve#siOMf éè^fi* A^ottilefMra 
di Leon Bapctma Alberti^ e VìMèèò- àeìV iùtéo 
libro di ViR0eo«ia TiriMOse tuffar i'^i Étà^iftfyjit 
nell'anno predetto. Or che ditmiÉi ndàtiiq^ del 
poatlfo Torrentino ? 9e ftoe ^' é^Jì" AirP fòMe ft 
Monreale , o sìa Mottdotì , e clì« #ièltf^ii AMrtf^ cKft 
pféaeeenoato Duca di Ssfvoia' Eoiààiiél- FHiÌMr<6 
VìiÈVìia^ colà tr ci $h recasse il eóld ^témó^ M 
^ìé affidati erano gi' interest, è d« odi H dé^ 
itegfio dipende» di ttf^To il n^^io,^ ^M<^}iftéfaiÌiViSè 
roii quel Duca le céWtìì'AwKii e efié qiri#di^ ftìM6 
ritorno tn Firenze, ^ efo^^atoltf ìnferiA), ti ÈlkffU^\ 
atfppur ciò( liM iiwe^Aé a^^àfott k^ iua pé¥«^iMé^ 
rkolireMe di ooi'à coùé^ivM it di lui %Iiiiok> hé^ 
nardo fidstitoito forse? pét ìé suM iMéMè^ af de^#ft 
pMiro. Gb*eis KAflemo^, di&tti cdti5 atedasifir, é 
lÉMr dopo ai^YÉe a'sseitàti gy inte^esèi q^ ne ftéa 
eaase rHOfìio ,- ittita d>aila preatd^raftt» ìtteedk 
àa Oìraldv dei* 2% Qiugfniy 1564:. à« Rér Vettori M 
data ex Monte Regali , in cui gli dice : Verum 
postquam haec locortfm intervalla nos seiungmit y et 
Arlenii Arnaldi ìstuc proficiscentis occasio se se 
óbtulìt ^ volai his literis tibì salutem dicere » et prò- 


mét 


(l) In Padova n56,, iW Si pdg: i§. 




pensam hane^ meam \^<i tè ^oluntatem significa^' 
/e (.1). Gomanque pèr^ e'sia^ certo ^egli è, che 
.intorno a quqirepoca^ o avamiia parTtenza dell* 
Arlenio, o dopo il di lui ritorno fra doÌì ioaiidi> 
il Torrentipo ; ciÀ^ chiarameote. apparisce daUà 
prefazione del predetto Leonardo premessa alle 
'Rime morali di M. Pietro Massaio: per esso pubbH* 
cate in Firenze nel i5Ó4. , in cui tra le altre egli 
dice quanto appresso: TciUa C ìntentiont i e 7 pen^ 
Mero di Lorenzo mio padre 9 mentre a Dio piacque 
lasciarlo in vita.,^ sempre di git>vare èc.^ e Terso 
la fine: Continuando io nella professione 9 .che fa 
di mio padre » conosco esser cÉ obbligo- mìo ii pro^ 
cacciare libri giovevoli ^ let dotti ec. Oltre di* che f 
e qual causa tanto il potea trattenere dopo la per^ 
missione avutane dal Duca Cosimo finodai 18. Ago- 
sto del 1562. di colà portarsi il nostro Torrentino? 
Non il motivo di prepararvicisi , mentre la sua of* 
ficina era , come abl^iam veduto» abbondantemente 
provvistale fornita di caratteri non men che di 
lavoranti da jripj^rar ^el tempo istesso a piò com^ 
iitiÌ9SÌonÌ4 nèT^Itro. dr ultimare qualche vasta ope* 
r^ di già intrapresa , me;itre in. tal annone nei 
successivo non il distraeva edizione ^Ic^na di cova 
siderazione; dupque a parer mio fi^o dai . primi 
itie«Ldeli' ap.no 1563., in cui poco, o punto starna 
p^y. dovette morire; difatti dopo, due.mi^si in cìv-i 


i\i- 


(i) Questa lettera è riportata dal Can. Angelo M. Ban- 
dini liei T.'ir delle di lui lettere jmi^. lO£. « ove però 
indubitatamente » come dal contesto ancora della me* 
desima e' risnlca, erra n eli* epoca dicendola del 1554.» 
quandoché esser deve def 1564. ..^. 
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€a» à^ che' èra prìocrpiaeo X anno Btiddetto cessai 
no r/ediz'roai di Loi'eazo Tx>rt6otino, e principiano 
qnielle ' del sooì figliuoli. Oò non ostante per m6r 
resti sospeso, e indeciso tal dubbio , e attendasene 
laJoiuziaae da quei, clie più sanno, è special* 
mente da^qoaato. poco fa è stato scritto dal Sig. Gio^ 
vecchino Qraasi di S. Cristina io una Metn^ia, 
sulla Tipografia Monreg alese im&ètìtz pelie Veglie 
dei Pastori della Dora . Torino 1 9fOi. ini. Annopri^ 
mo ilei Lustro primo , qnal memoria , non essendo 
dopo te tante premure per iipfireviflti incagli a noi 
pervenuta ^aonabbiam potuto* consultare per trar* 
mquelle notizie, che forse state «ariano all'uopo 
iioistro opportune , e con facenti, e forse ancora., 
decisive. Da; essa pure avremmo forse desunto; 
quanto colà: si trattenesse Leonardo , quali , e 
quante Jopere vii pubblicasse , quando, e per qual 
causa e' cessasse, e che cosà in fine di lui fosse. Per 
quanto abbiam veduto, fuori delle preaccennate 
cinque edizioni colà fatte nel 1565. niun' altra no 
abbiam saputo rintracciare al di qua di detto an* 
no, e non anderem delusi, se per suppósta avrem 
quella del Trattato della Pittura di Leon Battista 
Alberti tradotta da Lodovico Domeuicbi , che dall^ 
Argelati (1) dicesi fatta in Monte Regale appres--'- 
so .Domenico Torrentino nei 16^5. infogl. , siccoroe- 
pet isbagliata al certo avrem 1* epoca dei preac- 
cennati Ecatommiti del Giraldi assegnata loro dal 
Fontanioi nella BibllotecaltaLy e non correttane 
dal Zeno (s), né dall' editore della nuova ristampa 


ti) T^ Y» pag, SgS.de* Voìgari^'satQri , 
(2) T, ti. pag, 1*4, 
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^ctaoe il) Parma «(ti 1V04. (t), ove concMleaequr 
t»td ti:e gii dicano impresn nel 1655. in Montm 
Aegah p$r Leonardo TirreniinOf davecoh' e' la 
furono nei i566. , come ogotiD w. lanini piir 
siaoo pel deier^inarf 'preciaeMiiBDttt 1^ epoca, ìb 
cui isessarono di isserestare tra oqi la iof o prefea» 
siDoe gli- altri ^gliooli dèi Torreitirné^ Dal. -m^ 
gueoté libro di mia proprietà intitolato : Delle at^ 
tioniy et- sentenze del Sig. Alessandro de' Mediai 
primo Buca di Firenze stampato in Firensu per i 
figliuoli del TorreAtinf t e C^rlo Pettinari in ÌL a^i* 
ztone carissima , ignota ali* Apostolo Sano (2), ove 
parecchie altre ne ^;gl^tra, rìsoka , eh' eglino pet 
anche stampavano nei 15*^0. Questa adizione pefè- 
d|9sette forse esser P ultima» o una delle ultime, 
mcQtre trovasi , che il Pettinari sciolto 4al!a losf| 
sociptà formata fino dal 1563. ppbblioà^ (3) indi*} 
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2) T. l.pagV!^S9: ^ . : 

f8) Senza sapersene il motivo 1 ngliuoli del Torrefni^ 
tino nel 1564. si staccarono dalla Societk del l^etti- 
nari , come risulta dalle seguenti ediainni; 1« prima 
1^ B^f ^jtolp : Quis teneqti^r prQÒare ^eg^^val^ , et Qc^s 
hjii^ f^f^i^ negativa profj^ju^r , Ttact(\tus f^rq^ci>QÌ HfjCT 
Cfilani Perusini, Florentiae iSód. apud filios Laurentii 
Torrentini Typographi Diicalis in 8. L altra è : Avvisa 
detli successi 'della presa del Picfrione seguita cali 6. 
(U Settembre lS6^. In Firenze per i Jtgliùoli di Lo» 
remo Torrentino in 4. Da questa ultima risulta il luo- 
ghi P.rgpifP.» ov*era situata la loro officina, cb^ 4%r9. 
stata probabilmente Tistessa di quella del padre loro» 
leggendosi impressa nel Garbo eh* era una via dietro 
già alla demolita €bìei(| di S. Romolo . Finalmente 
neiranno istesso 1564. gli trovo in sqpietà con 9ef- 
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ifeodèotfnieniB da èsai neU'-BSi&e >egnemev 'oidèr 
nel i$7i* il Trattato di -Sebastiano Medici De Defi^' 
fdÈ'^tiAiiSi Flor€nt\attislì. apud CarulamPeetirM^ 
ròcm^ia 8% doveoebè mile altre edisioal prooimeà' 
<)W8V i^peca , aoQif aftrebbo V ti puome di Fraaoescé 
Marsario in materiam' fixUisQmmissanhtn ^ e ]r* altra 
AU^andri Aphrodishnsis in tertiam iibruin Topico^' 
ritm An$toulu Cgmatentarìi » Petro Gherardo Bur» 
génsi \(tmpiP€à^ ,. ambedue ioipresseoel ^i^^^ihfBgL 
senpre ^vì è marcato : apud ^/im LaùrentìiTarref^i^ 
tinij etOàfohim P^ctmArium Socìum .ì^ mvè\ ^m^ 
similcr, efaa alto soiógliiQanto , ,è dlipersnoa^ deliar^ 
*Fwr€atiiiiana Ftotaftioa Tipogra&Ei^ apipélki 'latta? 
Ictt^n^ét Piar Vattori a Ffaooasco Filippo Peda^: 
mm^^ (f)v€ba qoa ba data» aalla.qóaia' pi^riàndo 
di uno ' Staaipatora di» Firabae iDaoaiinato >dicat 
Shi^eÌMS njjkina n^e pmnU^ wdiè ant^a ln»tru^ 
c$a\ 9t ùrmtta y^inMÌta ^ #c dissipata est, ap&ra9^ 
que Memi id autem -factum eà$ ^ìffi^ultau h^\um 
ttmpor^tn^, MfvrQpriisipsiua angustile \ nam tem^ 
pana kic valde dma\ ^quu adea c£^Umhofésm\ty 
%iìcvn^\ 'dc fr^pe cbtidie nabh imminente Mcentim^ 
béH0 . •• :• ' • , •• > ' i 

r Sd ecco, par ^iia&io la mia temia ^'Capacità mt 
ha aoneagfio, fqhierate qualla poehe noiltie; che 
ho «a parto trarre daile tenebre > di uo ntitto Stams 
^aìare^Jo di oui adisbai furcioe, sfuioy e 9araii*^ 


aardo Fabiani « elie ati^mpane ]«^ JW.fi« mutuali di M. Pit*« 
Ke^Matsola» e quif^di sempre col f»ieaoeeiifl8«o CftMo 
Betctnari. •. • • . 
(.1) Clav«^f.irijrgr^. £/««<. «M PMr'^fn>'K^tbtiumUQè,^ì. 

pog» 53. ^ ..:.:.*:- 
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t0 ovuD^ne tsai «eoipi^ |>er la loro leggiadrìa >f 
vaghezcé* e ; magtfificenza ^»BifftìpiBttM$h i^i e ip grim 
]^regio tteoute > e degne- p0ify lempre tleLbelM elogiò 
data Icaro dal famoststiuiO' Giaraòonfiulto Addrea 
Alciato.fHqitale aatet>08ele a qaalnaque sia«i Ve-» 
neta^ é OTedesca edisioiie: qaojd ^legantidmi ài* 
oe egli, dignitatentfue y Torjwuniojii pr^eli typòM 
Veneiis , tt Germànicis ^ntepano^ sic «rihi ùcutóé 
irfieos deUjst^nty ut minime fati^entiquBÌ pregio di 
non istancare la vista dei. lettori vederi ordiitaria* 
mente; mancare in ale noe moderne, flebbooA ^cùit 
tnoM88tai<e ed^ioni, di che. ragion ne diano gì' in*» 
triade àti di Ottica V Pec tali preg) elleno si soiidr 
rese ai .dì nostri assai rare» e molte dicesse ^ sarei 
parline , qohsi irreperibilU'O ciò può . e^ste , cà^kH- 
nato I come àile Cominiaue .par sentimento^del Voi» 
pi ^ o dalla pociiezza d^gli esemplari impressine, or 
dal frequente msQ fattone dai fanciulli nelle :ficpo- 
le, o. dalla curiosità delle .materie in esse tratta-; 
tOr che. stimola, e solletica i . leggitori a provve- 
dersene, o finalmente a parer naio dallo «bilafi*: 
«Fiato, smercio in estete nazioni. Certo però egli è» 
il ripeto, che se non impossibile, almeno assai dif-* 
ficile riesce ai dilettanti il cooipletarne la serie» 
com'è avvenuto a noi. Comunque però sia di esso^- 
p(»rvenute a nostra notizia , avendone noi fatta, 
una minuta recensione per successione di tempi (i)^ 


mi*. 


(l) Non solo per successione di tempi abbiam regi* 
strato le opere scampate in Firenze dal Torrehtino» 
ma abbiamo inolcre riportato a pag, 2i3. — 222.nn« 
dice alfat^ecico degli autori delle medesime, e ciò per 
fAc/litare ai ietrtan qaalonqoe ricerca , ed agevolar loro 
la fatica. 


■Ai^b.M^<Mik 
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«bbiam procuriatto^ per tender vie^iii amém un la^ 
▼oro per se stesso se non tediose, alméno; ste- 
rile y di aggiungere di qiranèo i^n «quando -a' moitl 
artieoU varie osservazioni storiche v critiche « r ìA^ 
..bliografiche ,e che so- io , attinte, or qoà , or là » 
Che se elleno a cectloiorferni schizzinosi' ci^itici 
sembreranno o troppo semplici , o troppo minute , 
io per iscolpa di ossei -àutorevotissimii esempio ad^ 
durrò di gran Personaggi létteratissimi , tra^iquaiì 
il non mai abbastanza lodato Sìg Gav. Iacopo KE6- 
relli Bibliotecario della Marciana di Venezia, il 
predetto Volpi nelle^Comlnianeyrio^ffiortate Apo- 
stolo Zeno nelle Annotazioni alla Biblioteca deW 
Eloquenza Italiana, di Mqìs. Giusto Fùntnnini^ 
THaym nella Notizia de libri ruri Italiani /lìV.Au* 
difredi ueir Edizioni Italiche del Secolo XV., it 
Manni in quelle di Pietro Perna Lucchese^ e di 
Flavio Gristofano , il Bandini nelle Giuntine , il 
Gb. Sig. Ab. Mauro Boni nel suo Quadro Critico 
Tipografico de* Glassici , il mio carissimo Sìg. Se- 
hator March. Iacopo Sardini oiiore del Serchiù 
nella sua vasta , «dottissima Istoria dell' Edizióni 
del Gallico Stampatore Niccolò lensòn, in cui so^ 
no delle belle ricerche» si danno utili avvertenze; 
ed interessanti notizie, le quali « mentre palesano 
la non ordinaria erudizione bibliografica del nobi^ 
li^imo autore , rendono viemaggiòrme'nte vantag- 
giosa r opera , e insegnano altrui , come questo ra- 
nfo di peri: sé arido pòssa rendersi ameno , ed uber- 
toso. Oltre i suddetti , in tali materie utilmente si di« 
stinsero il Gh. Sig. Bartolommeo ( i ) Gamba nella gua 

■ ■■Il • .. ■ ■■ ■ I II ^»l— M^— — — ^y*. 

•(l) Per tsbaglio il nome di Bartolommeo fa dà me 
neìV Indice apòg. 23o. vers^ ii2. trasformato in quelle 
di Sebastiano. 
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Strie dei Tetti di Sngaa (f), ti dUigente Reaouard 
ia qaeUa di Alda, a eui per la loro serupolosa 
esattezza fecero platiw) gli amatori della Bibliogra- 
fia , i»rainiodo., ohe così li descrirano totte If c<4- 
leziooi^ e più reoen te mente dì tutti A è diKimo 
il P. Doa Fortonato Federici BiModettiao 0»ui- 
neusc Degli Anrìoli della Tipografia yolpi-^CkminiatiM 
impT'OKi io Padova nel ifto^. , e centt altri * cba 
perxiaere a tatti noti, e póleai , per brentìfc tv»- 
ksciaoti'. 


, (I) Qtrrfti fìi pr«eedtita' In oìb ài «ett» «itfri M T«- 
cMpo Br svetti pnc Veneaittno , ma ittil IffciedeiSrg. GsaiK 
ka (]VMtt. |u« tran) » rafvÌMs) pclsiitoma , ch'i m\* 
aliore » (;one per la mole che i d' assai aumentata per 
U) molte , ed intereiiMnti osaervazioni r cb» vi ha &^ 
giunte , e ch« i per aggiunferVeiM delle altr* flcfU 
teconit Isdizione, che va atTttalmeiTte facendo, c»> 
nmnìcacegtliiiKtaiViptf fiwd' aÌIor*dal nMUO v*.ì<xemìm^ 
ma Stg. Ab. Gto. Batiaca Zannonì , « da altri. Qoetc^ 
Ì^B*M argMM^Bt» è stato mjtestreyolmeHtaniaaogr 
BÌatb con maggior copia di notizie teooB^ice- dal 
Cbiariss. Sig. GaRcana Poggiali dì Livorno unicd mio 
Inri-insecD, t ae ne «spetta dai geniali di tffi stadi 
MMograficT oen aviditìi di momeinfo in mometmt H 
pobUicaaìo»» . 
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MDXLVn. 
I. 


i • < 


ìlìi tìregorti Gir. Ferr. (Giraldi Fcrrariensis) 
Ubellus : quomodo quis ingrati crimen , et nometi 
ppssit effìtgere ^ in quo de gratìis pleraquk cognita 
digna exponuntur . Ad Hèrc. Troctam Sacr. Hieros. 
Ordinis Equitem . Florentiae 1S4J. ini. 

U edizióne di questo, rarissimo opuscolo è in tondo , 
ed ha pagg* 46, non namerace. A tergo del titolo evvi 
un endecasillabo ad Hèrcidem Troctum Alpk. F. quiildi: 
la seguente dedica dell' Autore, la quale racchiudendo in 
•e delle notizie assai valutabili , qu) riportasi . per in^^ 
tero : Miaei-am pridem librum rfe Ingrato Patri tuo Al^ 
phonso Trocto equiti splendidissimo , itlumque tradidl 
Isingrimo Typographo diligenti ^ Ut excripttim suis typis 
( Basileae ) ederet , Nunc vero quum sxtperioribus his 
diebus lihellum altenim conscripserim ^ cui titulum feci 7 
4[^uomodo ingrati nomen quis effugere 9 aut evitare pos« 
siCf ipsumque tuo nomine ut apparerete tibi dare con* 
stittd , ut sicut Patri in equestre dignitate e^s succes* 
Murus , ita quoque cum eo pariter pnblice legaris « Su'* 
Mcipe igitur libellum hunc exiguum uvei erga te, amo^ 
rie 9 OG benevòlentiae pignus : etquum antiguorum au^ 


f 
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thoìiLm lectiontbti» eum graecls 9 tam tatinis vaeaveris , 
snccisivo tempo fie haec nostra ut Jegas'i in quibtis in* 
terdum fonasse aliqua invenie$ , qtiae non jiierit opc- 
rae dispendiiim legisse . Hic vero mi Hercules non expe* 
ctes divinam illam M, TuHii elegantiam , nec F. Quin* 
tiliani cultam , ac eruditam facundiam , sed piane mi* 
dam orationem , et incultam , hullis calamistris inu* 
stam j nec emhlemate , ut ait Cicero 9 vermiculatam .• 
nec res ipsa aliam exposcere videba^ur^ nec aetas mea 
annis ingravescens , et morbis affecta , vel , ut vérius 
dicam , facultas praestare potuisset. Breve est quod me 
tibi praecipere meus incredibilis in tt amor cogita ut 
quam de te expectationem concitasti apud omnes , et 
virtutis , et doctrinae , hanc naviter in dies sustinere » 
ac tueri possis , neve pater tnus Alphonsus frustra et 
studium , et opes in te instituendo consumpserit / ne» 
que tu bonas horas , istum tuae aetatis fiorem , impune 
elabi permiseris Vale , et quod te fj.cei'e'scioy me ama. 
Che poi sia del Torrentino questa edizione, risul- 
ta, oltre l'oculare ispezione, mirabilmente, per quan- 
to a me sembra, dalla ristampa fattane dal medesimo 
tipografo nel \b^^. a pag. 100. dell* altro trattato del 
surriferito Giraldi Adversus ingratos diretto al Cav. Al- 
fonsino Trotto padre del riferito Ercole di tal cogno- 
me , di cui in seguito, ove, oltre all'istesso carattere, 
si scorgono alcune prime pagine uniformemente prin- 
cipiare , e terminare coll'istesse parole . Chi avesse il 
desio di farne il riscontro, questi due libri trovanst 
nella nostra pubblica Libreria Marucelliana . Ed ecco 
anticipata di un'anno l'epoca deiredizioni Torrenti- 
niane in Firenze contro chi sostiene, che il primo 
di lui saggio tipografic<^ fosse la versione del Piman-* 
aro di Mercurio Trismegiisto fatta da Tommaso Beli- 
ci , e pubblicata nell' anno vegnente, affidati all'espres- 
sioni della dedica appostavi di Carlo Lenzoni, il qua- 
le dichiara , come vedremo nella recensione del se- 
guente libro, aver il Torrentino con esso dato onora* 
fò, et felice principio alla stampa delle cose tose afte 
in Firenze-, colle quali espressioni non esclude altra 
anteriore edizione fetta in altra lingua , com' è Qtt«ll» 
testé ekata del Giraldi . > ' 
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I. 

It Pimandro di Mercurio Trimegisto tradottola 
Tommaso Beaci in lingua fiorentina . Con privile^ 
gio. In Firensx 1S48. in 8. 

In principio vi sono pagg, 23. non numerate , quindi 
ne seguono altre 119. namerace, ed in fine la titola 
di pagg. 14. Tutta V edizione è in toJido . Quesc' opu^ 
scolo, o por usare l'espressione energica dell' editore, 
questa preziosissima , et singulari&sima gioia , pubbli- 
cata per la prima volta dal. nostro Carlo Len:^.oni ha 
-in fronte tre dediche, una ^\}\Y eàìtot eoe Molto Rever, M, 
Pier Francesco Riccio Mijordomo , et Segretario dello 
Ulustriss, S. US. Duca di Firenze , e Canonico di questa 
mia Basilica Laurenziana in data dei 2^. Gennajo 1647 » 
l'altra del Benci al nobile ^ et preclara Huomo Fran» 
Cesco di Nerone^y e 1' ultima di Marsilio Ficino a Co-: 
simo de^ Medici, Pajre della Patria ^ indicante l'ar- 
gomento dell'opera. Dalla prima chiaramente risulta 
esser questa la pima edizione di cose Toscane, per cui 
a bella poita fu invitato da Cosimo I , fatta dal nostro 
Torrcntino , dicendosi , che egli cercando di dai e quii* 
che onorato-, et felice pi'incipio alla stampa delle cose 
Toscane , , , io spinto dalla honestìt. della domandja, e 
tratto dalla bellezza de' caratteri suoi » . non ci ccf 
nascendo augurio ne maggiore ^ ne migliore di quel di 
Dio 9 r ho compiaciuto' del presente Pimandra^ opera 
gik tradotta dai greco dal menzionato Ficino in lingua 
latina» e da questa in lingua fiorentina b. di luì i'tan- 
2a dal Benci, da colui, cioè, che per la inte^^rtà. 
de* costumi suoi ^ et per la graverei platonica httera' 
tura , oltre la nobiltb del sangue , la virtù Je' paren" 
ti , gli onori della famiglia , et suoi , meritò net con" 
Vito di Marsilio sopra V amor di Platone ^ rapprcò-rrifà^ 
te con i costumi i et con le lettere la persona di Sof 
orate ^ e ciò il Ficino il fece fare ad oggetto di di-» 
mostrare a tutta Italia i suoi Sa7itissimi Misteri ( di 
Mercurio Trismeg'«?to) e divinissimi concetti. Benv'hè 
P^r Arsenti nel Tom. H. d^ll^ BMi^t,. de Volgaripr 
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^atori^pag. s5 , il Nfazzuccbell! nel Voi. II. Part. Ih 
pag. Z^9' degli Scrittori d' Italia ^ T Haym Bibllot. 
hai. Tom. II. pag, 894. ediz. di Milano del 1773 ; 
ed altri suppongano esservi di que.na versione quattro 
diverse edizioni tutte fatte dal Torrentino negli an- 
ni l54$. 1547. 154S, e 1549. in ^) ^^ credo di poter 
sostenere , che questa soltanto del l54^* si& 1* unica , 
9 genuina. Quella del l545. non può assolutamente am- 
mettersi, mentre peranbhc in tal anno non avea il 
Torrentino in Firenze aperta la sua officina ; T altra 
del i547ji forse per V istessa ragione , • più perchè T edi- 
tore dicendo , che con questa d'el l548. dava ì\ nostro 
Torrentino principio alla stampa delle cose Toscane ; 
esclude di questo libro qualunque anteriore edizione 
fatta dal nostro tipografo; quella poi del l549, che 
la ritengo presso di me, eccettuati i principi, è in tutto 
simile, come si vedrà in seguito, a questa del l548> 
Convalida questa mìa astforaione eziandio il P. Paitonì 
nel Tom. II. della Bibliot, dei Volgarizzatori pag. 2^^ 
ove con tuono decisivo dichiara certamente erronea'^ 
mente riferite dai Bibliografi le due prime , e dell' lij- 
tioia protestasi di non poter dire ^ se non che di not§, 
averla veduta . Di tal versione il P. N^^gri negli Scrit' 
tori fior, pag 5li. non ha fatto menzione alcuna, e 
dello scrittore Mercurio Trismegisto filosofo Egiziano, 
che unì insieme il Sacerdozio, e il Regno secondo al- 
cuni, e secondo altri fa Consigliere d^ìside móglie del 
Re Osiride , il Casaubono dimostra non solo essergli 
ftutor sospetto, e però il rifiuta, ma con franchezza 
sostiene esser quest'opera un' impostura di qualclie di- 
voto cristiano , if quale vivea al più nel secolo IL 
dell'era cristiana, cioè 2100 anni dopo in circa. 

II. 

Il Gello Accademico fiorentino sopra un luogo 
di Dante nel Xf^I Canto del Purgatorio : della 
Creazione dell'Anvna rationalc In Firenze i548* 
in S. 

EMI pagg. ii5. numerate in tondo , oltre quattro al- 
tre in fronte non numerate, in cui evvi una lettera 
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In dìitA di Firenze a Jì 3. Febraro l548. diretta' al 
molto honorando Carlo Lenzoni , a cui protestasi d* aver- 
la dedicata, perchè voi mi stimolaste^ e deste animo 
a tanta impresa , oltre a che mi havete sèmpre difeso 
dalle calunnie . A tergo del titolo evvi il ritratto in 
legno dell' autore » che ' è Gio. Batista Celli scrittore 
celebre fiorentino , di cui sovente fatassi menzione. Bac« 
chiude tre lezioni recitate nelt' Accademia potentina, 
la prima sotto il Consolato di Francesco Guidetti, e 
V altre due sotto il Consolato di Carlo Lenzoni , le quali 
poi furono riprodotte dallo stesso Torrentino fra le al- 
tre di lui impresse nel l55l ; e sono la terza, e le 
due seguenti. In una di quf'ste si riferiscono alquanti 
versi del Poema intitolato Cittb, di Vita , finora inedi- 
to, del nostro cittadino , Poeta insigne, e profondo fi* 
lo^ofo Matteo Palmieri , il quale giusta il Gelli , non 

' 50 per qual nostra disavventura ci sia cosi stato, tolto ^ 
e proibito^ che non si possa leggere ^ leggendosi tanti 
degli altri , che in qualche parte si sono discostati dal" 
la determinazione della Chiesa cristiana , si come sono 

'^ Origene , Lattanzio Firmiano , e molti: imperocché seb'» 
bene vi è questa opinione tenuta eretica^ ( cioè , che le 
anime nostre sono Angeli , giustissimamente condan- 
nata ) e* vene sono tante altre buone , e tanti altri am^ 
maestramenti , e precetti , che secondo me arrechereb^ 
bona agli uomini molto più utile , che non farebbe que* 
9ta danno ^ mandandola in luce. Di questo Poema ven- 
gasi quanto ne dice T Apost. Zeno nel Yom. I. pag, 1 13« 
delle Dissertazioni Vos siane • 

IIL 

Prophetia de* Maometàni ^ et altre cose turche^ 
^che 9 tradotte per JU. Lodovico Domènìchì^ Con 
privilegio k In Firenze 1548. in 8. 

L' edizione è in tondo meno ta Profezia in lingua 
Turchesca, ed il commentario; ed ha in. tutto, com- 
presa in fine la Tavola ^ P^gg- 97. iioh tìUmerate. Due 
sono le dediche, una dell'autore. Bartolommeo Gior- 
gie vita ali* £772/71. Principe Cardinale Otto de* Baroni di 
Valipurg , Vescovo d* Augusta éc. in data di Lavagna 


alti 17. di Mar%ù 1545.» l'altra del Domenichi di 
molto magnìfico Signore Agosto d' Adda in data di Fio'» 
rema ulli 2p. di Febrajo l548y in cui gli dice : iVb/x 
vi seu'h nuovo , che io vi dimostri un ben picciol segno 
detV animo mio veFso voi , il qual h col mandarvi a leg" 
SGrs q/iesta hr^ve tradujfione , ^he Jio fatta d* alcune 
pose Turchesche , credo , eli* ella non "vi dovrà dispia* 
cere per la novità sua ec. Dicendo egli così , senz' al« 
ivo aggiungere , sembra aver voluto lasctarne luogo , 
anzi .darne ar|romento di credere, che egli esperto fos- 
9e nella lingua Turciiesca , e che du essa lingua trasla- 
tara j' avesse in italiano . Eppur non è così . Egli la tra- 
dusse dalla latina , e ciò mirabilmente risulta da un 
piccolo libercolo in 32. intitolato : De Turcartim mo* 
ribus Epitome Bartholòmaeo Giorgi'^vitt Peregrino au* 
tare Stampato in Lione V anno \i6l* apud Ioannem 
Tornaesium con dedica dell' Autore al Card, del Mon-» 
te in darà di Roma li l3. Settembre l552; in cui 
egli dice essere state queste sue. cose Turchesche im- 
presse più volte in diversi luoghi, e tradotte in più 
lingue. In quest'opuscolo a pag. 109. e segg. sta re- 
giscrata la sopraddetta Profezia in lingua Turchesca » 
colla traduzione in latino dello stesso Giorgtevits , e 
con alcuni suoi Commentar) sopra di essa, i quali 
confrontati da me coli' italiana versione del Domeni- 
chi , ho trovato esser perfettamente lina cosa istessa . 
Aggiungasi di più aver io sorto gli occhi la versione di 
detta Profezia fatta in italiano dall' istesso Giorgie- 
virs , e stampata in Roma appresso Antonio Barre ^ la 
quale combina ad literam con quella del Domenichi • 
Ed ecco scoperta un'impostura letteraria del Domeni- 
chi , da cui , senza far onta alla verità , non può in 
alcun modo difendersi, e confermata la taccia di 
Plzgiario ^ che gli da Ant^n Francesco Doni nella edi«< 
ssione II. della sua prima Libreria . Questa pretesa ver* 
filone . del Domenichi fu dal medesimo Torrentino 
nel l55l. dopo la Vita ^ e costumi de Turchi di Gio. An- 
tonio Menavin con qualche accidentale diversità th^ 
prodotta . 
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IV. 


Orazione funerale sopra la morte del Signore Ste^ 
Jàno Colonnt da Pilestrina fatta ^ et recitata (in 
Firenze a dì ^o. Marzo 1547.) da M. Benedetto 
Inarchi. In Firenze 1S48. in S, 

L*Haym Tom. II. pag. 417. n.ó.AeìÌE Blbliot. hai. 
ne anticipa p<er isbaglio 1' edizione di un anno . Sono 
p€Lgg. 3l, in corrivo non numerate, compreso il fronte- 
spizio» e la dedica a Cosimo de* Medici, in cui estol- 
le il pensiero, che avuto avea d'onorare la memoria 
del Colonna suo Luogotenente Generale con magnifi* 
centissime Esseqnie ec. grandissimamente lodate y et com* 
mendate da ciascuno . Quindi si scusa dicendo , che 
per far questa Orazione «divenuta in seguito molto 
rara , mi fu conceduto di non punto più di due giorni j^ 
e però la giudico anzi parto mostruoso^ che sconciatura . 
Dopo r Orazione ne segue un di lui Sonetto , ed il se* 
guente distico sepolcrale: 

Quo tumulo Stephanus tegitur Columna sepultus » 
Hoc eodem, Mavors » Relligioque jacent, 

V. 

Due Dialoghi di Luciano nuovamente tradotti 
per M. Lodovico Domenichi . Con privilegio. In Fio» 
rema 1548. in 8. 

F in carattere tondo, ed ha, compreso il frontespi- 
zio, la dedica, e l'argomento , pagg. 3z. numerate da 
una sola parte. In fine la Tavola^ ed una lèttera del 
Domenichi comprendono 6. pagg, non numerate. In que- 
sta lettera diretta a Lucio Cotta in data di Fiorenza 
ai 28. di Marzo iS^S, egli si scusa della debolezza 
di questa sua versione fatta piuttosto per ischerzo, • 
levatagli di sotto da Bernardino Merato per darla alle 
«tampe, e dedicarla, come fece, con lettera in data 
di Fiorenza alU 20. di Marzo 1548. al Sig. Mutio 
• MarchnsB di Caravaggio.! predetti Dialoghi sono , UA« 


N. 


-*"•'■ 


..Jf_ 


il Convito tra Philone , e.Ticiano , e P altro , cbe è ft 
j>aj^. 23 è r Incanto delle Vite con più ìaterlocucori « 
ed ambedue hacina il lord argomento in corsivo . Giac* 
^faè poi deirApto^e di questa versione dovrò in que- 
sti Annali spésse volte far menzione, cosi lecito mi 
aia il dil^gUate*^n errore invalso già per uno scritto* 
re nostro circa la di lui patria y che vorrebbest esser 
Firenze • Questi é Niccolò Martelli , il quale in una 
sua lettera del dì V'^' Aprile 1546. stampata trairal- 
'tre sueapa^. Ì4; appella il Domenichi per antichità di 
sangue 9 nobile ^ e cittadino di Firense .* A qaest' am- 
bigua espressione mi piace qu) contrapporre una bea 
più precisa dichiarazione , che leggesv nel Biologo 
deìV Imprese del Gìovio (ediz. di Lìotv&'iSZApag. i6o. 
e seg. ), in cui il Domenichi , che è uno degrintei> 
locutori , parla cós); Assicurato* dunque dalV autorità ^ 
e favor vostro , dico , che volend* io significare un mio 
concetto assai modesto , ho fatto questa impresa ^ et è^ 
che , non potendT io stare nella Patria mia Piacenza^ 
con quella tranqtdllith <, e contentezza d* animo ^ eh* io 
vorrei , mi ho eletto per seconda Patria questa floridis* 
sima "^Fiofertza , ov* io spero prosperare sotto questo li» 
ber al» ^ e giudicioso Prencipe. E così ho figurato un al* 
b^ro di Pesco > carico di frutti , il quale albero non 
ha ftliclth nel suo terren natio , ma trapiantato poi in 
terren lontano , e fertile , prende felice miglior amento % 

con un motto f che dice: Translata proficic arbos* 

I 

VI. 


Paulì lovii Nòvocomensis Episcopi Nucerìni de 
Vita Leonis Decimi Pont. Max. libri Hit Hi$ 
ordine temporis accesserunt Hadriani Séxtì Pont. 
Max. et Pompeii Columnae Cardinalis Vìtae a 
Paulo lovio conscriptae. Florentiae ex Officina haU" 
rentii Torrentìni mense Maja 1648. infoi 

E* in tondo , e la sola vita di Leone X. è numerata 
lino alla fine della medesima, che è \npag 1 16. escivi 
se altre otto in principio, in cui tre dediche racchiù* 
donsi y la prima , a differenza delle altro dM ia CQndo » 
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4i Pier Vettori à Cosimo de* Medici, la seteon^a dell' Au- 
tore ad Alexsaadnun Medicem Reipttblicae Florentin<i9 
Ihicwm magnanimumi e F ulti ma del medesimo Giovio 
^d mppolyttim Medhem Card, ampliss. con alla fin0 
quattro Distici di Angela Costanzo Napoletano. Dopo 
la predetta vita, suggellata col seguente distico se* 
polcrale : 

Delitiae htimani generis , Leo maxime, Èìscnnt 
Vt simul illiixere , interière simul / 

« 

altre due ne succedono « quella cioè del Som« Ponr« 
Adriano VII. ad Guliermum ( sic ) Cardinalem Der* 
thusensem di pagg. 38. oltre altra pagina in bianco occu« 
fiata da «Icuni versi Faleucj apposti al di lui sepolcro» 
fatto dal sudd. Card. Guglielmo, e 1- altra di Pompeo 
Colonna dìpaggi 69. ad Franciscum Columnam Archie* 
piscopum Rosatnensem / Queste vite furono per l' istes* 
ao TortiMitino nell'anno 1 55 1. riprodotte. 

VII. 

Franòiscì Rohortelli Vtlnensis in lìbrum Arìstote* 
Usde Afte Poetica explicatlones , qui ab eodetn ^u* 
thore ex manuscriptis libris emendatus fait ^ utjam 
dìfficillimus , ac obscurìssimus liber a nullo ante de? 
claratus facile ab omnibus possit intelUgi,. Tloren* 
tiae 1 548. in Officina Laurentii Torrentini Ducali» 
Typographi . Cum privilegio eie. in foL 

. EMn carattere tondo, ed ha pagg. 322. numerate^ 
oltre 14. in principio non numerate , ov'è una lunghis- 
sima lettera data Pisis CaL lunii 1548. diretta Co^/no 
Medici Ftorentinorum Duci II. potentissimo^ in cut 
V autore si estende nelle lodi di lui , e dei suoi ante« 
nati, e in special modo di Giovanni suo Padre» di 
Lorenzo il Magnifico, di Leone X, e di Clemente VII. 
Somnii Pontefici . Quindi ne segue un avviso al let« 
fere , in cui protestasi : loca depravata quamplurima 
correxi ( ut mihi videor ) ex manuscriptorum librorum 
lectione j et sententia doctissimorum Authorum^ qui dm 
eadem re ^cripserunt: quatuor enim ego usus sum librisi 
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tribus manuscriptis 9 quorum duo sunt in Medìcaéa BU 
bliotheca ; alter quidem Politiani. manu descriptus » al^ 
ter vero multo ^fetustior / plurimum autem^ praeter hos 
duos 9 perantiquas liòer in membranis descriptus 9 de quo 
fnihi libentissime « sicuti de aliis multls , accomodavit 
Patdus Lacisius Veronensis , vir graecarum , latinarum^ 
quelitterarum^ etiam hebraearum peritissimus . Accessit 
his qnartuf» . impressus ille quidem , sed ex vetustorum. 
librorum fide mtdtis in locis emendatus . In eo appo" 
sitae sunt lectìonis varietates ab accurato , doctoque 
Jiomine 9 his notis V. C, P. L, qtùbus vetustum Codi'* 
cem^ et florentinam lectionem significfzri putat Robor* 
tellus i mtdta enim cum Medicaeis ,. quae conveniunt^ 
habet . A tergo di questo avviso ne raccede il fé- 
guente Esestico : 

In Franciisci Robortelli librum 

Ceorgii Trivultii Io. Firmi F. 

Carmen . 

/ liber f et morsus genuini despice .dentis , 

Oris vipirei nulla venena time . 
Off^ndes multos 9 qui te lacerare parabunt-i 

Et laudes cupient carpere saepe tuas i 
Sed te quando parat magnus de fendere KOSMOS 

Serpentum metuas ne furiale malum . 

In questa edizione ovvi a membretti il tcfsto greco di 
forma stupendissima con sotto la respettiya versione » 
e quindi r illustrazione . Nella dedica del medesimo 
Robortelli al nostro Anton Filippo del Migliore « ch^ 
va avanti all'illustrazione sua dell'Epitalamio di Ca- 
tuHo stampata nel 1548. dal medesimo Torrenti no » 
ei Beco rallegrasi , che abbia profittato nella lettura 
delta predetta opera ; nec sane injucundum fuit intel* 
Itgere magno tibi explicationes illas nostras^ quas ab 
Jane duobus ferme annis una cum Benedicto Piscilla 
Lucensi juvene ingeniosó , et docto , ac Floriano Anto» 
nino Vtinensi Cive meo nobilissimo , atque optimo 9 Pisis 
confeceram ; et superiore aestate Florentiae una cum 
Ioanne Maria Castelvitreo auxeram, A qaeat* opera 
j9iiòl andare ann^s^o altro di lui trattato , che collima 
col suddetto argomento , ma che ha il suo fcontespi- 
Ào distinto , e distinta impaginatura , ed è il seguente .- 
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vili; 

Fraacisci Róbortelli Utìnensìs Varaphrasìs in li'' 
^rum Horatiir^ qui vulgo de Art€ Poetica ad Pisoi- 
iies inscribitur . Ejusdem explicatìones de satyra^ 
de epigrammate , de comoedia , de salibus , de elegia . 
la fioe Excudebat Laurentius Torrentinus Floren* 
tiae mense Decembri 1548. Cam privilegio €tc. infoL 

Da ciò che «egne nel medesìino Frontespizio risul- 
ta , che questo trattato non puè , né deve andar di« 
flgiuffco dall' antecedente: "Quae omnia addita ab Aw 
thore fiierunt , nt nihil qttod ad poetioam spectaret de* 
siderari posset: nam in iis scribendis AristoteUs metho* 
dum servavit : et ex ipsius libello de urte Fùetica princi* 
pia sumpsit omnium suartim explicotionum *Sono pagg.à^. 
in tondo numerate 9 non cooifireso it frontespizio ; all' uU 
cima vi i V errata corrige , die abbraccia tutta V opera • 

IX. 

H Nobile. Ragionamenti di Nci>iltà partiti in cin- 
que libri. Di Marco de la Frata^ et Montalbano . 
Con privilegio. In Firenze 1S48. in 8. 

L' Haym cita questa bella edizione Tom. IL pag. 5o2, 
n. 2.> ma mostra di non averla veduta, mentre riferi- 
sce il titolo dell* edizione II , di cui più sotto , assai 
diverso da questo . L' edizione è in corsivo , meno la 
seconda dedica , V indice , e la data delio stampatore 
in fine, ed ^^ pfigg- 212, oltre altre 22. in fine non 
numerate per la Tavola^ e quindi altre quattro, nei* 
la prima Y errata corrige j nelP altre due una lettera 
del Betussi in data di Roma alli due di Giugno 1548. 
diretta al NobiUssinìo S, Iacopo de* Nfgri Genovese , in 
cui gli dice , che sul timore che andassero smarriti 
questi ragionamenti , che avea presso di scagli mandò 
a FioreniM , e forse contra vòglia d^l suo Auttore sonù 
stati stampati s benché non sen^a il gittdicio di qualche 
dotto , ciò sia avenutb : perche chi ben* gli considera , 
gli troverà tanto pieni di ecienui^ et dMa cogmkiofw 
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di diverse cose » che occupata la vaghezza di quelli 
^ dalla inventione delle materie , saranno tentiti più frut" 
tuosi , che vaghi di stile . A tergo di questa lettera di« 
cesi : stampato in Fiorenza appresso Lorenzo Torre n-* 
tino alli IS di Giugno l548. Con privilegio di anni 
dieci di Paolo terzo , di Carlo quinto Imperatore det 
Viceré de Napoli et del Duca di Fiorenza . In princi*^ 
pio poi vi sono dae dediche dell'autore dell'opera^ 
la seconda ai Fortunati Prencipi Massimiliano^ Perdi* 
nando » et Carlo figliuoli del Ser, Ferdinando Re de* 7?o- 
tnani , e la prima in data di Conigliano è diretta al 
Sigé Cosimo de* Medici Duca di Fiorenza , in cui , e^« 
èendomi f- egli dice , dato a leggere i toscani componi-^ 
menti , sì fatta vaghezza ne presi , che a scrivere in 
quella lingua mi disposi ^ per trasportarla in mezzo 
alla nostra Germania , si come cosa piìi vaga , et più 
leggiadra y che nel mondo a mio giuditio horasi trovi ^ 
Quindi dice d' esser di natione 9 che di nobiltà il prò-* 
prio grado tiene y et non punto aliena al sangue degli 
antenati mieiy come di quegli ^ che mai sempre ffiutori^ 
et benemeriti , et specialmente alla città di Fiorenza, 
stati sono , se hanno la verità recitato quegli y chei sue* 
cessi loro > et le historie di quei tempi ser isserò . L* og- 
getto poi, per cui dioe d^averglt dedicato questo libro 
egli è 9 perchè, fra. le eccellentissime v£rf ù , che sempre 
in lei risplendere si sono vedute , essa lo studio delle 
buone lettere , c^è- in tutta Europa era perduto , dili^ 
gentemente ha rinovato 9 et ridotto al suo primiero 
splendore . L'autore erroneamente sostiene nel Lib. IL * 
pag, 59. per cosa lecita a chiccheasia l'uccidere il ti* 
ranno « e ne commenda gli uccisori . Tre anni dopo 
riprodusse quest'opera Lucio Paolo Rosello Padovano 
non solo assai più emendata j ma colla giunta ancora 
di un sesto libro, o sia ragionamento , e così la intt« 
colò: Discorsi de principi della nobiltà , e del Gover-* 
no 9 che ha da tenere il Nobile , e 'Z Principe nel reg* 
gere se medesimo ^ la famiglia ^ e la repubblica ^ par* 
titi in VI, Dialoghi, In Venezia per Vincenzio Val-* 
grisi l55[. edizione IL Accresciuta -in S. Egli gì' indi« 
rizza air istes3o autore Montalbano« la di cui fami- 
glia tuttavia fiorisce nella sua patria di Conegllano» 
€ qiùvi |;ia8tifica i motivi , che U costrinsero a pro^, ' 
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muovere questa iristampa , in cui fra gli altri entrano 
a favellare il Conte Colialtino da Collalto, ilBetussit 
e Gio. Batista Amalteo con alcuni gentiluomini del 
Friuli , « * 

X. 

Francisci Roboftelli ^Vtinensìs opuscula etc. Fio* 
rentiae i548« apud Laurentium Torrentinum mense 
lulio. Cam privilegio in 8. 

Sono pagg. 354. numerate » e in questa vi è l' erra* 
ta corrige , e in altra in bianco il ristretto dei privi- 
legi . L' edizione poi è in corsivo , e contiene otto 
opu!)Coli espressi nel titolo, e sonol. De historica fa^ 
ciiltate disputano iniViTìzzatn con lettera in data di Pisa 
////. ante Caten. Aprii. iS^S. ClarisUmo^ dgctissimoq* 
luride onsvlto Laelio Taurellio , in cui si vanta di aver 
maneggiato questq argomento con tanta accuratezza, 
e ordine 9 che qui de eadem re aut tam accurate scripse* 
rit j aut eo ordine^ quo nos^ piane novi neminem é 
Questo piccolo trattato fìi riprodotto Ja Pietro Pema 
in Basilea nel 1579. "^^ Tom. II. pag. 89S dell'opera, 
che ha pei* titolo : Artis historicae penu^- etc, quale 
tanto più volentieri qui rammento, in quantochè dal 
nostro Manni non fu registrato nella serie dell' edizioni 
di questo celebre stampatore Lucchese. Il II. ^ pag. 3l. 
in data di Pisa ìdibus lanuarii 1648. diretto ad Fran* 
ciscum Lotinium Volaterranum si raggira nella spiega- 
zione Laconici , seti Sudationis , quae adhuc visitur in 
Tuina Balnearum Pisanae Urbis » Rinomata è in Pisa 
questa fabbrica- costruita nei primi tempi di quella il- 
lustre Colonia dei Romani, la quale è servita di ba« 
gno, ed è celebre per gli scritti del sudd. Robortello, 
del Cav. Francesco M. Ceffini , di Gio. Rodio , del Card. 
Noris , e di Benedetto Averani i ì quali tutti V hanno 
illustrata, ed è questa appellata il Laconico 9 o Sudato'^ 
rio , o Ipocausto Pisano . Questo insigne monumento 
non si era mai piiì goduto in più vedute disegnato , 
colla pianta , ed alzata presa accuratamente , e però 
dal Prop. Gori nel Tom. III. Inscript. antiq. , quae in 
Etruriae Vrbibus extant a pag. l85., e 222. è stato 

in tal guisa lappresentinto » ed iUtt«tt»tp, avendo quivi 
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f iporcate per extettsum ftficort le illastcazioni dei meir-- 
lionati scrtctori . Già. Rodio riprodusse quella del Ro- 
borcello inserendola al num. LX. dopo V emendazioni , 
e le note sue ad S'cribomum Largum\ Il III. Qpuscof 

10 a pag. 4'J » c&e con lettera in data, di Pi «a ////. a/i-" 
te Calendas Aprilis 1648. è indirizzato Nobilissimo 9 
optimoque adolescenti Floriano- Atti, FiL AntofdJio Vti» 
Iterisi tratta de nominibus Romanorum^ in cui dice, che 
tam multa in eo genere coilegisse videor , ut , cum ni" 
hil , qtiod a àneteris dictnm sit praetertniserim f^ muL'* 
Èa 'itiam dddìdprim , q^iae ah ipsis fuerant praetermissa . 

11 IV. a pag. 67. con dedica in data di rìsa f J//. Cai. 
Maìi 1 548. è diretto Fhilippo Mldiorio Patricia Fio* 
Tentino , A iademia,eque Pisanae Curatori optimo tratta 
de Rketorica f levitate da lui recitata nelF Universitit 
di Pisa Prid^ Caten. Novem* iSxi* H V. a pàv, p^. 
ha per titolo Explicationes iw Catulli^ Epithalamium 9 ei 
i direfo con ciedica dell' istesso gi<orno, ed anno An* 
tonio Philippi F. Melicn-is'i ft cui dice : in ejusdem quor 
que ( Catttlli ) Comam Beremces^ Atyn , Pelei , et The^ 
tidis alterum Epitìialamium , aliaque omnia epigram* 
mata , ejtis generis expliGationes mittam ad te , qttum. 
nfoles 9 mtdta enim jam mihi cgllegisfe videor , qtiae ad 
huiic Poetam iilu^randum pertinent .1\ VT^*ipaor, ii3, 
contiene : Annotatiomim in varia tam Graecorum , quarn 
Latinorum loca libri duo f il prtnro der quali è indiriz* 
s&ato con prolissa lettera in data dt Lucca; tertio Idu9 
ìanuarias l54^. loanni Sica lurisconsulto , in cui fanno 
gran Comparsa per le lodi, che il Robottelle da loro ^ 
Marcantonio Flaminio , Fterio Valeriane , il Card. Rai- 
naldo Polo , e il aostro Pietro Carnesecchi ; V altro li- 
bro è dedicato con lettera in data di Pisa Calendis 
lunii 1 54^* Pra»$tantissimo « clarissimùque viro Petra 
Francisco Riccio Pratensi.. Il VII. Opuscolo a paor, 2^8, 
racchiude una sua Ode Greca diretta a Arnoldo /orie- 
nto con lettera in data di Pisa Calendis luniis ìS^9. 
L* Vili, finalmente a pqg^. 287. contiene: Explana^ 
tiones in prinmm Aeneidos VergiUi libtupi ex interpre^ 
tationibus Francisci RobQrtelU praeceptoris sta colle^ 
ctae a loanne Bxptista B\isdragp Lupenòi dirette da que- 
sto a Franceico Cenaaii , in cui ai diffonde selle loda 
deirattCQi:^* 
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XI. 

Sebastiani Corradi de Officio Doctorti , et 4^àii^ 
torls Oratio . Florentiae excudebat Laurentius Tor^^ 
rentinus . Cam privilegio in 4. 

E' in corsivo , meno la dedica , ed ha pagg. 89. oltre 
quattro in principio, due delle quali contengono la lec« 
tera in data di Bologna Prid, Non. Octob, \ 548. a M. Tul- 
lio Berojo » in cui dice , che a me nullus adhtic ncque 
predo y neque prece potuit impetrare di pubblicarla col» 
le stampe , che per altro indotto si era a ciò fare alU 
istanze di Mario Nizzolio • ^ 

XII. 

Tacetie^ et Motti arguti di alcuni eccellentissimi 
ingegni , et nobilissimi Signori. In Fiorenza 1548. 
in 8. 

E* in carattere corsivo, ed hn pagg. 1 54* non nume- 
rate , ov* è: stampate in Fiorenza a 9. d* Ottobre 1548. 
senza indicazione dello stampatore, che è assoluta- 
mente il nostro Torrentino. -Con lettera in data di Fio- 
renza alti l3. Agosto 154$. è indirizzato questo libro 
dal collettore Lodovico Domenichi at molto magnifi-' 
co y e nobilissimo Signor Sebastiano Curz , in cui gli 
dice^ d* aver tratti questi motti da un libretto di Fa- 
òezie piacevoli , e di motti arguti di molti eccellentiss, 
e nobil, ingegni y il quale io hebbi dal molto cortese f 
et gentile y et mio honorato amico M. Giovanni Ma%^ 
zuòli da Strata , detto lo Stratino , Cittadin Fiorentino * 
fAlla cortesia 9 et diligenza del quale debbono infinita'* 
mente le persone dotte , e virtuose : perchè egli in tutto 
il tempo di sua vita peregrinando per diversi 3 et lon* 
tani paesi , non ha mai perdonato ne a fatica ^ ne a 
spesa , per ragunare da tutte le parti del mondo i più 
antichi , et piti esqtdsiti libri della lingua toscana e ha 
saputo trovare . Talché egli solo di così fatti arnesi 
maggior copia ha raccolto ; che non pure in Fiorenza « 
et Toscana , ma ardirò dire quasi in tutta Italia non 
rnsno ritrova altrettantq • Dice in legoito à* averne molte 
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taccolte da diversi autori 9 e parte udite da alcuni amici ^ 
Kel 1562. egli 5Ces8o , come vedremo » ne procarò^ per 
mezzo deir istesso nostro Tipografo altra edizionre piik 
forbita y più limata ^ e più ricca , ma non più porgs- 
ta, come stato saria desiderabile, datante laidezze *^ 

XIIL 

Lilìi Gregorii Gyraldi Fèrr. liber adversus in- 
gratosy in quo n^ultiplìces ingrati criminis radices 
conuelluntur , variisque tum hìstoriis ,. $um naturae 
exemplis ingrati refellantur . Ejusdem hbellus guo- 
modo quis ingrati nomen, et crimen effagere possiti 
Florentiae excudebat Laurentius Torrentinus . in 8; 

. La terza ., e le due ooirsecutWe pagme ooneengono 
«in Giambico di Alfonso Ma janto al lettore ». un Fa- 
leucio del Giraldi a Celio Calcagnini ed un altro def 
Caloagnini all'autore^ quindi la dedica Magnifieo M^ 
phonsino Trocto Equiti . Alla pag. IO. principia V ope- 
ra in carattere tondo , e prosegue fino alla fff^. , alla quan- 
te segue un endecasillabo dell* autore a Ercole Trotta 
figlio d' Alfon<tino, ed una dedica al medesimo diret- 
ta , a cui fra 1* altre dice : Mlseram pridem librum de 
ingrato Patri ttto ALphonso Trocto Eqtdti splendidissi" 
moy illtimque tradidi Isingnnio Typographo diligenti^ 
ut excriptnm suis typis ederet , Poi alla Io3. ne succede 
r altro trattato enunciato nel frontespìzio » e in fine 
Excusum Florentiae in aedibus Laurentii Torrenti* 
ni XIL Calen. Decemb. l548. Tutta T edizione » ehm 
è molto rara , è di pagg. 143. 

XIV. 

Trattato de^ costumi ^ et vita de^ Turchi y compOf» 
sto per Giavanantonio iSenavino Genovese da Vultri^ 
Al Christianissimo Re dì Francia. Con privilegio^ 

in Firenze. 1548. in 8. 

« . 
S* in caratccro toado , ed ha pagg. 245* nomeratc » 
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ove termina il Lib. V ; poi altre 9. non numerate , in, 
cui è r indice distinto di ciascun libro. Ne dal fron- 
tespizio, né dalla dedica , né da altro risulta chi di que- • 
sto trattato ne sia il tmd ultore ; risulta però dall'altra, 
edizione fattane dal medesimo nostro tipografo nel 1 55 r, 
ove dicesi esserne stato Mess. Lodovico Do.menichi . 
In che poi questa differisca dall' altra enunciata il ve- 
drffqao in seguito; per ora basti il dire, che^^i que- 
jr6^ versione ne avevamo un'edizione fatta in Vetiezia 
neli' anno istesso in 8.^ registrata dall' Haym nella sua 
Bibliot, hai, pag. 123., ma non saprei a qual delle due 
si competa il merito di precedenza . 

XV. 

Parere, allegazioni , discorsi, e lettere di diver* 
si illustri Signori , et eccellenti Cavalieri , et Dot* 
tori sopra il duello j et cartelli occorsi fra i Signori 
Cesare , e Don Fabrizio Plgnatelli . In Firen- 
ze 1548. i/z 8. . 

L' edizione è in corsivo , ed ha pagg. 233. non nu- 
merate , e sebbene non abbia il nome dell' editore , pur 
non ostante al certo è del Torrentino, né si sa per- 
ché il precitato Haym a pag. 5o2. l' attribuisca ai 

lunti • 

XVI. 

De Coloribus libellus a Simone Portio Neapolitana 
htinitate donatus , et commentariis illustratus : una 
cum ejusdem praefatione , qua coloris naturam rfe- 
clarat. Florentìae 1548. ex officina Laurentii Tor* 
rentini. Cum Summi Pontificis, Caroli V. Imp.^et 
Ducis Florentinoruftì privilegio, in 4. 

. Le prime quattro pagine comprendono il frontespi- 
zio , e la dedica ; dalla 5. alla 21. evvi la. prefazione 
enunciata nel titolo; quindi alla 23. il trattato nel 
fiuo originale a membretti con sotto la sua respetti va 
versione, e le illustrazioni, il tutto distinto in tre di- 
versi elegantissimi caratteri di una proporzionata de- 
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fp*adazione , formanti tra lóro una perfetta armonia.' 
Il trattato diviso in sei capitoli, è tutto in carattere 
tondo , giunge fino alla pag, 19^.9 cui dopo ne suc- 
cedono altre due non numerate, una contenente Vav» 
viso del traduttore, e l'altra V errata. Nella dedica 
poi diretta ex Fllettulano nostro dal Porzio Cosmo Me^ 
dici Florentinorum Principi magnanimo tra le altre cose 
dice quanto appresso : Cum nuper Florentia reversus , 
Princeps magnanime , in Pilettidanum agrum me rece^ 
pissem etc. tum ut aeris Pisani , Autumno fere in ho" 
nartim artinm Professores saevientis inclementiam fri" 
gerem: tum ut honestissimo odo , quod singularis tua erga 
me benevolentia , incredibilisque humanitas concedebatf 
fruerer y ibìqiie meos Commentar ios , quos mecum addu* 
xeram , evolverem , obtulit se se mihi Ubellus , de Co- 
lori bus ; quem superiori anno , illis diebus , quibus ah 
Acromaticis Aristotelis lectionibus feriari licebat , fue^ 
ram leviter interpretatus . Quem simul atque relegis^ 
sem , visus est mihi , quod antea semper , continere id 9 
quod Philosophorum prope mdlus ausus est aggredì • 
Quare non Philosophiae modoj sed humaniorum quoque 
literarum studiosis , quibus id argumentum piacere cO" 
gnoscebam , rem gratam me factturum arbitratus i quan* 
tam potui sum eonatus libellum Commentariis serius 
illustrare etc. Il Porzio nella prima nota a pag, 24. 
sospende il suo giudizio nel determinare chi di questo 
trattato ne sia V autore : Coetemm , egli dice , in du» 
bium nonnulli vertunt spurius ne sit 9 Aristoteliqtte fals^ 
adscriptus , an legitimus . De quo quariquam Plutarchus 
asserita Aristotelem duo de Color ibiis edidisse voluminag 
et Pachimeris in Catalogo lil^rorum Aristotelis enume* 
raverit: nihil tamen hactenus habeo comperti^ namphra^ 
sis Theophrastum 9 potius quam Aristotelem mihi sape* 
re videtur . Accedit , quod parum , aut nihil de Colo* 
ribus Plantarum disptttaverit i ordo nihilominus Aristor 
telicus est . Verum cujuscumque sit ; antiqidtatem certe 
prae se fert / sive maj estate m , gravitatem , et bfevi* 
tatem ; sive stylum inspectes etc. Un anno dopo fu ri-* 
prodotto in Parigi col seguente titolo : Aristotelis , seit 
Theophrasti de Coloribus Ubellus a Simone Portio Nea*' 
politano latinitate donatus etc. Parisiis 1 549» apud Vi* 
scosanum in S. Per altro è totalmente falso» che nel 
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tìtolo detl* edizione nostra e* si aia per autore Aristo- 
tele , come vorrebbe darci ad intendere il Toppi nella 
sua Biblioteca Napoletana pag. 285» 

XVII. 

I caprìcci del Bottaio di Giovambattista Gelli 
ristampati nuovamente con alcuni , che mancavano . 
Con privilegio . In Firenze 1 648. in 8. 

L' edizione è certamente del Torrentino , ed è di 
grande eleganza , e rarità, e fa testo di lingua . A ter- 
go del titolo vi è il ritratto dell' autore inciso in legno, 
e poi ne seguono pa^^. 12. stampate, e altre due in 
bianco , dopo le quali principia V opera composta di 
pagg, 224. numerate, divisa in dieci Dialoghi, sette 
dei quali erano stati anteriormente impressi in Firenze 
nel 1546. pel Doni in 4. Questi essendo stati a tutta 
equità proscritti , finché non fossero emendati , ebbero 
la sorte di uscire in luce da ogni errore purgati V an- 
no l6o5. in Vene:iia presso Marco degli Alberti; sopra 
di che sono da vedersi i Monumenti di varia letteratura 
tratti dai manoscritti di Lodovico Beccadelli, pubbli- 
cati dal Can. Morandi in Bologna 1292» 1804. ne' quali 
Tom, IL pag. ipS. e 325. vi sono documenti , e let- 
tera del Gelli intorno a questa sua opera, in cui aveva 
ritrattate cose dettevi : eccone il titolo : Capricci del 
Bottaio di Gio. Batista Gelli Accademico fiorentino , 
nelli quali sotto dieci Ragionamenti Morali fatti tra il 
Corpo , e Z' Anima si discorre dottamente di quanto de" 
ve operar V Huomo per viver sempre felice , quieto , e 
contento , Opera non meno sententiosa , che dilettevole 
per le varie materie contenute in essa di cose curiose , 
et molto desiderate , da sapersi da ogni vivente ; nuo* 
vamente corretta , et tolto via tutto quello , che poteva 
offèndere il belV animo del pio lettore ; dal Rev, P. M» 
trivio Legge Teol, Depnt. delV Ordine di S, Agostino • 
E perchè tal opera sotto altra lingua , e sotto altro au- 
tore era stata alcun tempo coperta , V avveduto stam- 
patore restituir la volle , e alla purità della Cattolica 
Religione , ed al suo legittimo autore , cosi dichiaran- 
dosi ai lettoci : Essendomi qtieHÌ giorni pascati capitato 
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nelle mani un libro in lingua Spagnola ^ con nome di 
fantastica Filosofia , composto da F. Af . , e stampato 
con privilegio del Re Cattolico , con gran làude di detto 
autore i fui invitato dal fantastico nome dato ad esso 
libro 9 a leggerlo ^ et noti sì t'osto ne trascorsi un fo' 
gì io , che considerato il soggetto $ m* avvidi , essere 
quello li Capricci del Bottaio > del dottissimo Gio, Bw 
tista GelU , già molti anni innanzi ' stampati nella Un" 
gua italiana in Venezia , et in Fiorenza più volte , e dal 
detto M con la semplice traduttione in lingua Spa» 
griola fatti parto suo . Per la qual cosa non potendo 
io giamai tolerare , che tal fraude restasse coperta , et 
che dalV altrui semente indebitamente ne raccogliesse 
altri il frutto , per V affettione , eh* io ho sempre havuto 
al vero autore di sì nobil opera ^ ho usato ogni diti" 
genza per authorità de^ Superiori, che di nuovo vi ve* 
nissero alle mani ^ ma però ben riveduti, emendati, et 
corretti da quelli errori , che si leggevano nell* altra 
impressioni , e che potevano offendere il vostro beli* ani" 
mo in qualsivoglia modo ec. Qui per altro il tipografo 
falsamente; suppone , che la sua edizione sia la terza , 
non ricordandosi esserne state fatte , oltre la predetta 
del 1548., due alcre dal medesimo nostro Torrentino 
negli anni 1649. e l55l. Furono recentemente questi 
CapHcci nel suo originale riprodotti nel 1255. in 8. 
colla falsa data di Firenze , ma questa pessima edi- 
zione è affastellata di errori, ed inoltre è mutilata 
•ino di sette pagine alla voltai . 

XVIII. 


Dlchìjratione della Sacra Maestà Cesarea , in 
che modo 5' habhia da vivere per r Imperio nel ne- 
gotio della Religione sino alla definitone del Con- 
cilio generale , proposta , et publìcata nella Dieta 
di Augusta alli XV. di Maggio V anno 1S48, et 
ricevuta da tutti gli ordini delC Imperio, tradotta 
di lingua Tedesca in latino , et per com mandamento 
della Cesarea Maestà data alle stampe, acciocché 
non si possa per la varietà degli scrittori aggiunr 


gere^ nt U'oàt cosà alcuna al suggetto^ ettenor di 
quella , et poi tradotta in parlar toscano quanto pia 
presto fare s' è potuto » Con gratta , et privilegio 
dell' Imperatore In 8. 

L* edizione di questo libro escremamente rato , che 
sotto il nome à' Interim è generalmente riòonosciuto 
daglMstoriei , è in corsivo^ non ha numerazione di pa- 
gine , ma soltanto la segnatura dalla lettera A. alla F« 
inclusive , la quale è composta di sole sei pagine f 
l'ultima delle quali è in bianco* Non vi è neppure 
alcuna nota tipografica , ma dai caratteri , e da altri 
decidenti scorsesi chiaramente esser impressione del 
nostro tipografo. ìton ha parimente alcuna lettera , o 
prefazione, cominciando la seconda pagina dalla di- 
chiarazione {^reaccennata . L' epoca pure dell* edizione 
manca, ma è certo essere stata fatta in quest'anno 
come lo mi assicura il famosissimo bibliografo Sig. Gae« 
tano Poggiali di Livorno, che la possiede nella sua ìm* 
mensa preziosissima raccolta « 

XIX. 

La Sporta di Giovati Batista Gelll Accademica 
fiorentino • In Firenze lè^S. in 8* 

£^ in carattere tondo, senta numerazione di pagine « 
ma colla segnatura dalla lettera A alla G. , la quale 
è soltanto di mezzo doglio, cioè di 4. pagine , e mez* 
20 bianca . In un esemplare bellissimo presso il pre* 
detto Sig. Poggiali si vedono numerate soltanto le pri- 
me due pagine della Commedia . Questa rarissima edi- 
zione per altro non è che una semplice ristarnpa di 
quella egualmente rara, e che io credo 1* originale di 
questa Commedia, di Florentiae anno i543 in 8. rite- 
nendo la stessa lunga dedicatoria dei Celli aV Illustriss, 
.S. et molto B. Don Francesco di Tolledo S, suo Ob" 
servantissimo y in data di Firenze il giorno iS. di Fe^ 
fcrario senz* anno . La riscampa Torrentiniana ha di 
più il ritratto del Gélli impresso dietro il frontespizio » 
•legantemente ditegnaco, e inciso in legno.. Che poi 
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il Celli la involasse al Macchia vello , e che il Molière 
se ne servisse poi pel soo i4i^aro, è opinione di alcuno 
non mal fondata , che vigeva fino dai tempi del P. Ne- 
gri 9 come dair Istoria risulta degli Scritt, Fior, pag, 248. 

XX. 

Galeotti Martii Narnìensis de Doctrina promi'- 
sena libeff varia f multipliciq. eruditione reftrtus^ 
ac nane primum in lucem editus . Florentiae apud 
Ldurentium Torrentinurn 1548. Cum privilegio in 8- 

Qaest' opera fu tradotta in volgare fiorentino dal no« 
Stro Francesco Serdonati con la giunta di alcune bre^i 
annotazioni y e pubblicata in Firenze nel ì6lS- per Fi' 
lippo Giunti in S, e riportata dall' Haym tra i libri di 
Collana Tom. I. pag, 204. N» 4. Della nostra! menzion fa- 
cendo il P. Negri neir Istoria degli Scritt. Fior. pag. 22 r. 
le travisa al suo solito il titolo dicendo: De varia Do* 
àtrina . Ella è in tondo, ed ha in principio 14. pa- 
gine non numerate , ov' è una lettera , e V Elenco dei 
Capitoli 39., di cui l'opera tutta è composta, che ter- 
mina con pagg. 461. numerate, ove è '.Galeotti Mar" 
tii Narniensis liher de Doctrirta promiscua ad Magrd' 
ficum Laurentium Medicem explicit . La lettera predetta 
di Lorenzo Torrentino, è del seguente tenóre: Etsi 
meum institutum fuerat^ quum ad harìc y qtiam mihi na* 
Ctus videor , Spartani exornandam vocarer s ut prae* 
stantissimos veteres scriptores a tineis , et hiatus vin» 
dlcatos ex impre ssione repraesentarem , quum tamcff. omnes 
ìkeos conatus ad juvanda studia conferendos ùensuis' 
seip ; non putavi eas recentiorum latinorum elucubra* 
tiones negligendas , e quibus iuventus sibi fructum satis 
uberem poUiceri possit. Quam etiam ob rem passus non 
siun Galeottum Martium hominem insigniter sua aetate 
doctum diutius in tenebria tacere: praesertim quum vi* 
devem duabus potissimum de causis me idipsum facere 
debere s quod et liber non tam inscriptione sola ( hxiec 
enim doctrinae varietatem póllicetur) commendandus 
erat ; atque reconditarum rerum cognitione piane aman* 
dus , ac ab omnibus diVgenter evolvendus . Videtur enim 
capita quuedam ex gravioribus Disciplinis non aliam 
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o6 catisam sibi tractanda proposuiastf Ùaleottus 9 quam 
ut ostend^ret nemihem ad optimorttm Auctorttm satis 
plenam intelUgentiam pervenire posse 9 qid in omnibus 
liberalibus disciplinis non esset diligenter versatus . Al' 
fera vero 9 quae me ad editionem hujtisce libri permo' 
vebat causa , erat ; summa mea in gentem Mediceam 
tiim observantia , tum pietas i quod animadverterem 
nunquam satis laudatum Heroem Laurentium Medicem 
hoc tota volumine valde celebrari 9 e cujus Bibliotheca 
Jam e^ractum Galeòttum tibi^ Lector studiose ^legendum 
proponimus 9 ea fide , et integritate qua id e tam depra» 
vate descripto Codice ( quem unicum habuimus ) tantisqiie 
occupationibus fieri potuit , Si quae tamen a censoribus 
affusa menda occurrerint 9 illa ejusmodi piane sunt 9 ut 
unusqtdsqtie ea ipsa a vitio vindicare facile possit . Re- 
liquit idem hic auctor inter varia a se conscripta volu* 
mina , ut hoc obiter addam 9 libros midtiplici eruditione 
refertos De rebus incognitis vulgo*, quorum non solum 
in hoc lihro^ meminit auctor ipse , sed etiam clarissimus 
vir Ioachimus Vadienus meus in suis doctissimis Com* 
mentariis ad Pomponium Melam testatur eosdem a se 
lectos : quos si aliqnando nacti fiterimus 9 libenter tecum 
communicabimus , Interim ptaesenti hac oblata commo» 
ditate fruere 9 ac vale . Quest* opera promessaci dal Tor- 
rentino non fu, qualunque ne fosse la cnusa, dà esso 
altrimenti pubblicata , né da altri 9 per quanto è a me 
noto. Rammentano i Bibliografi un di lui trattato de 
Homine interiore 9 et de corpore ejus impresso Basileae 
nel i5l3. tn4. che fece molto strepito per motivo di 
alcuni sentimenti poco ortodossi , per cui fu arrestato 
in Venezia 9 e costretto a disdirsi di quanto scritto 
avea . Gì' Inquisitori lo avriano sottomesso ad un ca- 
stigo assai più .forte 9 se il Som. Pont. Sisto IV. 9 il qua* 
le era stato suo discepolo 9 non lo avesse protetto . Ab- 
biamo di suo eziandio una l^accoTia di Concetti di 
Mattia Corvino Re d* Ungheria ^ di cui fu egli Segre- 
tario 9 nella Collezione degli Storici delV Ungheria 9 im- 
pressa in Francfprt nel 1600. fogl. 
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XXI. 


Consìlìum Historìae Vnlverstunìs scrìhtndae per 
Christophorum Mylaeum. Florentiae 1S48. ex Oj^ 
Jicipa Liìurentìi Torrentini Mense lulia. Cam fri* 
vilegia in 4. 

Non vi è dedica , . ma bensì un Prodromo che egli 
ìnùtoìsi: Propositum . SotìQ in tutto pa^^'. 197. nume- 
rate in carattere corsivo , e a tergq di questa quanto se- 
gue in carattere unciale: Christophorus Mylaexts^ consilu 
huius Historiae Vniversitatis écribendae ^ Staviae òppi" 
do ad Lacum Lemano vicinum : Calen. Decemb. ann» 
a nato Chfisto 154*3. finem eittsmodi faciebdt . Quest'ope*- 
ra, che è còme il prospetto di una Enciclopedia, com- 
prende più Trattati , i quali però non sona distinti V un 
dall' altro . 

MDXLXIX, 
1: 

* 'T Capricci del Bottaio di Glovanbutista Celli Ae^ 
cademico Fiorentino ristampati nuovamente con ah 
cuni che vi mancavano . In Firenze 1549. con pfi' 
vilegio in 8. 

Questa edizione rarissima tra le rare contenenteXI- ra- 
gionamenti non fa testo di lingua ^ come suppone il 
Chiariss. Apost. Zeno Tom. TI. pag, 187., ma bensì 
quellic del 1548., e l55r. stampate pure dal mostro 
tipografo . A tergo vi ha il ritratto dell'aurore inciso 
in legno. E' in corsivo, ed ha pagg, Ipp. numerate. 
Merita qui di esser riportata per intero la seguente 
de dica , da cui , oltre molte altre particolarità , risulta 
esser questa edizione del nostro Torrentino . 

V AI nlplto hoi\orando Tommaso BarpncelU. 
amico suo singularissimo . 

* • 

Havendo aggiorni passati, carissimo Tommaso, per 
un semplice sfogamento di capricciosi pensieri , rimes- 
so insieme gli ultimi due dialogi del nostro Giusto^ 
•t essendo pregato da alcuni amici 9 et particularmen- 
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te Jal no9tro Torrentino , che io dovessi accompagnar* 
li agli altri, et dargli catti a lui , come, io feci noa 
molti giorni sono tre letioni,gliho ridotti tutti a die- 
ci nel presente volume ; et così come da me nel priii- 
cipio ad instantia vostra , et vostro passatempo furono 
ritratti; et da chi ve gli tolse pai, per alleggerire il 
furto suo , piii d* una volta come cosa vostra vi furo- 
no indrizzati ; òosi adesso ritornano a voi per quella 
sres!^ mano , che prima ve gli donò . Riaccettategli 
dnnque come da amico ^ e da quello amico, che io 
vi sono . Et se leggendo già i. primi ne traeste non 
manco utile, che piacere (secondo, che voi stesso ^iù 
volte m* avete detto) leggendo questi altri, non ve 
flttroverreté per sventura di men profitto, non po- 
tendo rimediare altéimenti alla ingiuria della fortuna, 
che non vi preparò la strada così bella alle lettere, et 
a quelle virtù , delle quali voi sitte tanto amatore •> 
come ella ha fatto alle faccende. Ne aspettate di tro- 
vare in essi alcuna cosa ritocca , se^non gli errori dello 
impressore; o altrimenti ritrattata , come s* usa per 
molti ; quando le cose ritornano alLa stampa più d' una 
volta. Imperò che se egli è ben costume per se lo- 
devole, et degno, et perii vero da Filosofi, Thcolo- 
gi , et simili , per non essere i loro errori, senza ver- 
gogna loro ; egli non di manca ( sic ) non è , et non 
debbe essere di cosi fatti Capricci 9 come questi 4i 
^Giusto, per non èssere obligati a setta alcuna: senza, 
che se io gli ritoccassi , o ritraessi e'non sarebbon più 
di quel Giusto, che e' sono, et che io gli voglio: ol- 
tra che io agevolmente potrei far torto a chi e' pia- 
cessino in questo modo , mal certo di piacere a citi 
volessi vedergli d'altra maniera, per non essere sola- 
mente a numero tanti i pareri quanto i cervelli , co- 
me disse il Comico latino, ma iniìnitatnente più, et 
più varii i Capricci dell' huomo ^ come ciascuno senza 
testimonianza di qualsivoglia autore, sicuramente da 
se stesso può giudicare. Ma perchè la lettera non sia 
più lunga con voi , che con i capricciosi , ai quali \yet 
una altra ragione si aspettono i Dialoghi detti : et con 
i quali ho da dire et pure assai. Fatò i]uì fine, ricor- 
dandovi , che io sono tutto vostro. Vivete lieto. 
In Firenze a dì io. Marzo 1649. 

Il vostro Cello , 
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IV. 

Rettorlca , et Poetica cC Aristotile tradotte di 
Greco in lingua vul gare fiorentina da Bernar>1o Segni 
Gentil huomoy et Accademico fiorentino . In Firenze 
appresso Lorenzo Torrentino impressor Ducale 2549. 
Con privilegio , w 4* 

Il P.' Negri negli Scritte Fiori pag. lOi, dopo avet 
detto con patente pontradtzione ,che questa versione 
è stampata, e quindi peranche inedita, suppone, 
che a questa edizione vadano uniti la politica , e i 
libri delV anima d'Aristotele, il che è totalmente faU 
so : ma venghiamo a noi . Questo libro di lingt|.a, che 
|>er la carta , e per i caratteri tf nobilissimo al dire 
dell' Haym Tom. II. pag. 482. della «uà Bibliot. Itd. 
è in tondo, ed ha pao;^. 355. nuih^rate , oltre 11. in 
principio, e 23. in nne non numerate., coli' ^er rate cor- 
rige^ e la Tat^ola . Merita di. esser .letta la lunga de- 
dica del Segni in data dei to. di Gcnnajo 1548. al 
Dux^a Cosimo per le belle notizie , eh' ella racchiude 
intorno all' utilità , e, di^cokà del tradurre , e alla 
bellezza della nostra lingua . Quivi egli confessa d'es« 
-sere stato confortato a questa* impresa ec. ancor dal 
benigno giuditio di chi- considjemndo , che forse egli 
jsia stato il primo , che in ^questa lingua, abbia messo 
opere d' Aristotile ec. avendo nominato poca prima 
Lorenuy Ridolfi : e Filippo del Migliore , i quali per» 
suddendolo ^ dice ^ dirittamente a benefitio commune fo'^ 
cero , che di dare fin^ a questa opefa del tutto mi de* 
liberai f niente cereamente accennando d'essere stato 
da essi aiutato , come riferisce V Argelati nella Bibiioté 
de* Volgarizzatori Tom.. I. pag. SiS. , e prima di lui il 
■ Pad. ^legri negli. Scritt. Fior, pag, loj. S^estende bensì 
nelle lodi di Pier V'ettori per n^oltr titoli ,. ma soprac 
.tutti per aver questa jirte scrittg, da Aristotile .. , in* 
tesa perfettissimamente., lo^ certamenteì, .soggiunge ^ 
confesso in certi luoghi di questa ìjjta traduttione es* 
sermi' valuto della sua dottrina libei^alissima, et in 
quanto (fila correttione del testo , et in quanto alla espti' 
catione de' sensi . Ognuno de' tre libri è suddiviso in 
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molte parti senza numerazione , ma bensì con un bre- . 
Vje cetano deìV argomento, e coli' espositloni a capo per 
capo. Alla fine della Meteorica, cioè da pa^. 238.-. 
2^0. sono molte Dichiaratìoni in corsivo attenenti par- 
te al senso universale ò\ essa, e parte alla particolare 
esposizione* di qualche luogo più difficiFè. Benché poi 
non vada disgiunta la Poetica dalla Rettorica, né si 
pos'^a r una dall* altra separare per la continuazione 
delle pagine , ha ctmtuttociò anche la Poetica la sua 
dedicatoria a J>ng, 2?l. al medesimo Cosimo de' Medici 
molto dotta, che si raggira intorno alla convenienza di 
queste due arti ' Rettorie a j e Poetica, e alla utilità , 
e belletta della poesia , dando il merito ad Alessart" 
dro de'' Pazzia e a Francesco Rubertello di aver il ' 
primo rilegate quelle macchie , dalle quali lungo tempo 
questa Poetica era stata imbrattata , é il secondo di 
averla per la corretione del testo, et per la espositione 
di esso . , , di tal maniera fatta manifesta , et ridotta 
alla sua natura , che poco più ci resti per la sua in* 
telligen^a a desiderare. Del predetto nòstro Pazzi ni- 
pote dell'immortale Leone X. noto già per la versione 
dal greco in latino dell' Elettra , e dell' Edipo di So- 
crate, e di quattro Tragedie sue MSS. originali nella Ma- 
gliabechiana Cod. 585. Strozziano , lecito mi sia il dire 
che non soltanto purgò , e dichiarò il testo Greco del- 
la Poetica di Aristotele , ma il tradusse eziandio in 
latino, e l' istesso fece della Rettorica , la quale unita- 
mente alla Poetica fu pubblicata in Basilea nel l537.5 
in Lione nel l54^. , e in Venezia nel l572. La Poeti- 
ca però godea la pubblica lupe fino dall' anno antece- 
dente mercè le cure del di lui figliuolo Guglielmo , 
il quale la indirizzò a Francesco Fontana Priore di 
questa mia insigne Collegiata di S. Lorenzo di Firen- 
ze , e porta il seguente titc4o : Aristotelis Poetica per 
Alexandrum Paccium Patritium Florentinum in latinum 
conversa . Venetiis in Aedibus Hìzeredum Aldi > et An^ 
dreae Asulani Soceri l536. in 8. 

V. . 

Due lezioni di Ut. Benedetto Varchi , nella prima, 
ielle quali si dichiara un Sonetto di M. Michela^ 


So 
gnolo Buonarroti. Nella seconda si disputa 9 quale 
sia più nobile arte la Scultura , o la Pittura , con 
una lettera di esso TXLichelagnolo ^ et più altri eccel- 
lentissimi Pittori^ et Scultori sopra la questione 
sopradetta. In Fiorenza 1549. appresso Lorenzo 
Torrentino impressor Ducale , in 4. 

Il P. Negri, oltve il non conoscere questa edizione 
SLpag. 96. , e 41 1. dell' infelice sua Istoria degli Scrit» 
tori Fior.y di due lezioni ne fa quattro , dae cioè sul 
Sonetto 4^1 Buonarroti « e altrettante sul pregio di 
maggioranza fra le tre belle facoltadi ; il titolo però^ 

10 smentisce. Questa rara edizione è in tondo» ed ha 
in tutto pagg. i55. numerate . Il tipografo con sua 
lettera in data di Firenze a 12. di Gennaio I.S49. le 
indirizza al molto Mag,^ et suo honorandiss. M. Bar-^ 
tolomeo Bottini Mercatante Fiorentino in Roma , e gli din 
ce , che dovea gradire , che non tanto il presente se-* 
€olo , quanto quelli ancora , che verranno « sappiano » 
che la vita sua , V ingegno , i costumi ^ e le cortesie 
sono state tali , che non solamente tra i maggiori mer* 
canti 9 e i più degni Prelati , ma appresso i migliori 
Dottori 9 e più eccellenti artefici sia pregiato il nome 
snoy e tenuto caro . Ne segue altra dedica del Vurchi 
in data di Firenze ai 7. di Marzo 1546. , con cui le 
dirige a Don Luigi di Tolledo, A p'^g' 55. evvene al- 
tra sua dei l3. Marao deiranno isteaso in data pur 
di Firenze al Mag, et suo molto honorando Luca Mar" 
tini, in cui dice, che giacché a lui piace di volere 
indirizzare la seconda delle predette sue lezioni al 
Buonarroti a Roma , per intendere dal medesimo la 
propria verità di'catal disputa testifichi al detto Buo- 
narroti la brevità del tempo , che ha avuto in dettar* 
la , e che gli mandi poi copia della di lui risposta * 

11 Sonetto di Michelagnolo eh* e' prende qui ad illu- 
strare è a pag, i3. , e così principia; 

Non ha V ottimo jirtista alcun concetto , 
Ch* un marmo solo in se non circonscriva 
Col suo soverchio , et solo a quello arriva 
La min i che ubbidisce alV intelletto . 

Questa lezione fa riprodotta noa ha guari dietro al^- 
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le Rime di questo divino artefice in Firenze nel 1226. 

appresso Domenico Maria Manni per opera di Monif. 
Bottari . La seconda lezione è a pag, 56. , e ivi 
di cesi da esso recitata publicamente nelV Accade' 
mia Fiorentina la terza Domenica di Quaresima V an* 
no 1546. alla fine della quale vi sono due suoi So*» 
netti fatti per quando si scoperse la Cappella di S. Lo" 
renso di Firenze, uno a Af. Lorenzo Lenzi^ e T altro- 
al sopraddetto M. Bartolomeo Bettinis q^aindi 9. pag. 121. 
fino alle fine dopo tre lunghe dispute dei più insigni 
professori di quella €ik , ne seguono otto lettere dif- 
fuse , e molto belle direttegli dai seguenti professori 
Giorgio Vasari , Bronzino , Maestro Iacopo da Poiv» 
termo, M. Tasso , M. Francesco da S. Gallo, M. Tri- 
bolo , M. Benvenuto Cellini « e Micfaelangiolo Buonar- 
roti . Dopo la morte del divino nostro scultore si su- 
scitarono di bel nuovo le competenze fra Pittori , • 
Scultori, e comparvero componimenti in prosa^^e in 
versi . Il Lasca scrisse a favore della pittura , il Cel- 
lini difese la scultura. Degno d'esser letto è il Lo- 
mazzo nel suo trattato lib. II. pag, |38. , ove da un 
MS. di Leonardo da Vinci disteso a petizione di Lo# 
do vico Sforza, antepone la pittura all'arte sorella. 

VL 

Filostrato Lemnio della Vita di Apollonio Tia* 
neo tradotto per Messer Francesco BaldelU , con 
una confutatione , overo Apologia di Eusebio Gesa^ 
rìese , contra Hierocle il quale si sjhrzava per l* Hi- 
storia di Filostrato d' assomigliare Apollonio a Chri* 
sto , tradotta per il medesimo . In Fiorenza appresa 
so Lorenzo Torrentino 1549, Con privilegio f in 8. 

L'edizione è in corsivo , ed ha pagg. 123. numeim* 
te , a tergo della quale sonovi altre tre per V erratm 
corrige j e quindi due Tavole ^ che formano jmz^^. 17. 
non numerate, ove rìpetesi T epoca dell'edizione, e il 
ristretto dei privilegi . La vita poi è divisa in otto li** 
bri, e ogni libro in capitoli con lunga rubrica in 
tondo in fronte di ciascuno. L'Apologia indictca jii») 
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titolo ricorre alU pug. 655* Il BaldelU con sua lettera 
in data di Cortona ai 20. Febbraio lb^% la indirizza 
a Gfo. Bernardino Marchese d* Oria , e f a menzione di 
Dragonecto di lui fratello ,* chiamandolo valorosissimo ^ 
e dottissimo , e dice , che di esso Marchese con molta 
lede ne parlano il Domenichi, e Marcantonio Passero. 
In quest' anno istesso con 'stravagante combinazione - 
furono impresse di questa vita tre diverse versioni , e 
tutte in lingua volgare. Oltre quella , di cui. parliamo, 
vi è r altra fatta da M. Gio. Bernardo Gualandi mae* 
iitro dei Cherici della mia Collef^iara di S. Lorenzo 
stampata in Vinogia .per Comin da Trino di Monfer* 
ratOy e l'altra da M, Lodovico #olce ivi parimente 
impressa per Gabriel Giolito de* Ferrari , e non pil 
Gaiolito come dice il Negri pag* 8. Il primo di essi 
però a tradurla fu il Gualandi per quanto risulta daUa 
dedica a Cosimo de' Medici in data di Firenze el IO, ai 
Lujo 1541..II vanto poi di averla il primo di tutti fin 
dalTanno 1472. tradotta dal greco in latino, della qual 
versione poi si prevalsero il Baldelli , il Dolce 9 lo si 
arroga a tutta equità il nostro Alamanno Binuccini, e. 
questa per la prima volta vide la luce in Bologna per 
Benedetto d* Ettore nel i5oi. per opera di Filippo Be- 
Toaldo il Seniore , poi altrove altre volte riprodotta • 
Circa quest'opera sono da notarsi due cose; la prima 
si è , che questa vita è un romanzo , o piuttosto un 
ammasso di menzogne grossolane , nelle quali il buon 
senso è offeso ad- ogni pagina. L'autore vi ammonta 
i prodigi , e ciò , r.he fa stordire un uomo , il quale 
doveva avere qualche buon criterio, è quello, che ha 
potuto scrivere seriamente tante inezie. Il Dupin sotto 
nome di M. de ClaireVal dette a conoscere una tale 
impostura in un suo scritto stampato in Parigi nel l2o5. 
in 12. Fu il Filostrato Sofista .famoso natoaLemno, 
o in Atene , ove insegnò la Rettorica . Recatosi a Roma 
fu associato ai letterati , che la Corte frequentavano 
dell'Imperatrice Giulia moglie di Settimio Severo, la 
quale avendo raccolto delle memorie sopra la. vita di 
Apollonio Tianeo , le consegnò a Filostrato , che le 
mise in ordine. L* altra cosa da notarsi la si è, che 
1' Argelati nel Tom. IL pag, pS. dei Volgaritizatori 
parlando dei diversi traduttori di questa vita a* ingan* 
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nò in digrosso promiscuanclola , e confondendola col Poe- 
ma in ottava rima di Gio. Boccaccio intitolato da lui 
il Philostrato , dell' innamoramento di Troilo 9 e Gri" 
seide impresso in Milano 1499- p^^ Vlderico Scin&en" 
zeller in 4, ; il che mi fa con piacere ricordare la lieve , 
ma lunga , e strepitosa questione sostenutasi tempo fa 
da me con uno dei primi Bibliografi d* Italia , non ha 
guari estinto 9 che il vanto si arrogò di essere stato 
di tutti il primo a pubblicarlo in Parigine! 12^9' per 
Didot in S. tacitamente rimproverandoci , quasi che i 
nostri antichi avessero un tal Poema messo in non 
cale. Le diverse Scritture fatte in tale occasione e 
per runa, e per P altra parte, rammentate ancora 
dal Chiariss. Sig. Gamba a pag. 33. della sua Serie 
de* Testi di lingua sono riportate nelle Nov, Lett, Fior. 
dell'anno Ilfo., ove pure sono altri Scritti dei più 
insigni letterati d* Italia entrati spontaneamente in 
questa lizza , e in special modo del Chiariss. Sig. Cav. 
Iacopo Morelli Bibliotecario della Marciana di Vene- 
zia , il quale tutta la premura si die per coronare il 
mio trionfo con additare altre non poche edizioni di 
detto Poema da esso ritrovate , diverse dalla preaccen- 
nata, e così rimase smascherata la mala fede del mo- 
derno editore, il quale per un vile interesse volle a 
occhi veggenti posporre la verità. 

VII. 

ha Circe dì Giovati Batista Gelli Accademico 
Fiorentino. In Firenze. Con privilegio 1S49. ^'^ ^' 

A tergo del titolo di questo libro di liilgua, diviso 
in dieci Dialoghi , e tutti in tondo , vi* è al solito il 
ritratto deir autore in legno. Con lettetra del dì t. di 
Marzo 1S4Ì. in data di Firenze è indirizzato a Cosimo 
de* Medici Duca di Firenze , in cui il prega a non 
voler disprezzare questo piccolissimo dono avvengachh 
sebene è delle migliori , et più care cose , eh* io habbia , 
benché apparisca senza dubbio^ troppo debole ^ et pò» 
vero , rispetto alla grandezza , et a meriti di Vostra 
Eccellenza. Ha pagg, 266 numerate, oltre un'altra 
in bianco , in cui stk : Stampato in Firenze appresso 
Lorenzo Torrentino impressor Ducale a di t. Aprile 164^. 
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Vili. 

Orazione Jìtnerale fatta già , et recitata velV Ae^ 
cademia Fiorentina ìa M. Benedetto Inarchi sopru. 
la morte delC Iilu.Hris.< ima , et Eccellentissima »5i- 
gnora Madonna Maria Sjlriata de* Me dici, madre 
deir EccelL et lllustriss. Signor Duca di Firenze , 
con un Sermone Jano alla Croce ^ et recitato il Ve* 
nerdì Santo nella Compagnia di S. Domenico V ari' 
no 1549» f'i Firenze con privilegio 1549. i/i-8. 
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Con l'attera Lit data Ai FirenTie la sera del V<enerd% 
Santo d^ir anno r549. ^ dedicata dal Torrenti no ajl 
molto M:igwfici} ^e Reverendo M Lorenzo Lenzi » Eletr, 
to di Fermo i in oui gli palesa l'oggetto, per il qual^ 
fu egH quk richiamato dal Duca Cogimo ; dopo di cui 
altra del Varchi ne segue al predetto Daca di Fire«-r 
ze , nella quale jegli protestasi , chi! se non ritrova I4 
detta Oraziane , come esser la dovria , è dipenduto 
dal brevissimo tempo 9 che mi fu conceduto di poco 
più , che due giorni . Alla pag, 02. vi e il sovraenua^ 
ciato Sermone fatto alla Croce , e que.^to pure è pre^ 
ceduto da altra di }ui dedica in data di Villa ^ il sesto 
giorno dell* anno i549 diretta al suo carissimo, e( 
molto honòrando M. Alessc^ndro Lenz>i 9 in cui il pre- 
ga a consegnarlo al 9uo fratello Antonio per recitarsi 
nel Venerai Santo ; et perche , egli dice , il favellare 
di potali materie è tanto pericoloso , quanto voi sapete , 
e m LS%imamenté in questi tempi » et a chi non ne fa prò» 
fesslone , come io non fo , essendo occupato in cose 
molto diverse , vi prego prima a non volere darne, co* 
pia a nessuno j poi a farlo innanzi, che si reciti , ri* 
vedere ad un qualche Teologo, il quale V ammendi ^ 
et corregga , se in luogo alcuno fusse » ò discor^ntif 
dalla Religione Cristiana , o scandaloso a V anime pie ^ 
Questo si|o 4(rsiderio pcr^ fu defraudato come appari- 
sce alla jxaor. 56. ove incontrasr un' espressione detta ma^ 
tcrialmti^nte dall' autore , ma eh' e' non si può teologi- 
camente in veruna guisa sostenere. L'edizione è 'm 
corsivo, ed ha pogg. 58. , nell'oltima delle quali vi è 
HO di lui Sonetto . 
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IX. 

La settima Lettione di M. Pietro OrsVago da 
Pisa sopra il Sonetto del Petrarca^ Passa la nave 
mia colma d'oblìo. In Firenze 1549. Con privile- 
gio r in 8. 

Questa edÌ2tone è ornata di un bellissimo fronte- 
spizio consistente in un ornato di una finestra con pa- 
rapetto fiancheggitto da due basi , sulle quali due 
Erme aventi sulta ceffta due capitelli , su i quali po- 
sano due putti, che avanti al sopra ornato sostengono 
una testa di Capro , che ha in bocca una campanella , 
a cui è appesa una cartella , ove si legge il titolo 
dell' opera . Pende da questa cartella Tarme Medicea 
coronata col motto Inclita Prole s , e la collana del To- 
sone . Nel parapetto, che resta senza ornato vi è la 
data deir impressione . Il gusto di quest'ornato , e di 
altri due più belli , che descriveremo in seguito fareb- 
be credergli inventati dal Vasari , giacché fioriva ap- 
punto in queir etk , ed era al servizio del Duca Cosi- 
mo , ed il Buontalenti, che tf%nne assai di quella ma- 
niera 5 era troppo giovane per esserne egli creduto l'in- 
ventore . Tanto poi sono più belli questi ornati , in 
quantochè' sono incisi in legno. Ma venghiamo alla de- 
scrizione dell' opera . Questa è in carattere tondo , ed ha 
in tutto pago;. 5o. numerate , ed è dedicata A V lUustriss. 
et vero Signore il Signor Cosimo Medici Duca di Fio* 
renza con lettera in data di Fiorenza \\à\ 6, d'Apri- 
le 1549. Dal titolo sembra, che rOrsilago e' ne facesse 
altre sei , intitolandola la settima , di che non so ren- 
derne conto , che dì un' altra , di cui- egli stesso fa 
ipenzione nelle sue lettere a pag, 78. , come recitata 
nell'Accademia Fiorentina sotto il Consolato di Nic- 
colò IVIartelli sopra quel Sonetto del Petrarca 

S' io fossi stato fermo alla spelnnca $ 

ma forse ha imitato Bartolommeo Ricci , Il quale nel 
frontespizio della sua Commedia delle Bàlie V ha pro- 
dotta come settima , allorché ella è la sola, che di 
lui abbiamo , a stampa ; benché però in diversi tempi 
anche le sei altre egli avese composte , per quanto 
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.^scrive nella lettera dedicatoria ad Alfonso II. Duca di 
Ferrara . Circa poi V epoca di questa lezione Mons. Foh- 
tanini nella sua Biblioteca delV Eloq. Ital, la pone fatta 
nel 1640. , e in altra edizione della medesima Biblio- 
teca , nel 1547. , ma egli s'inganna nell'uno, e nell'al- 
tro luogo ; mentre essa è del 1 549 » in cui appunto 
r Orsilago eccellente Medico, e buon Poeta tenne il 
Consolato deir Accademia Fiorentina , e ivi la recitò • 

X. 

Espositìone (V un Sonetto Platonico fatto sopra 
Il primo effetto cC amore , che è il separare l* anima 
dal corpo de V amante y dove si tratta de la Immor^ 
talità de C anima secondo Aristotile, et secondo Pia' 
tone fletta nel mese d^ Aprile nel 1548. nel Conso* 
lato del Magnifico Gianbatista Gello . In Fioren* 
za 1549. ''^' ^* 

Il Manni nella vita di Lelio Torelli a pag, 2T. an« 
ticipa di un anno questa edizione desumendola dalla 
dedica, che è del i549. Il Sonetto Platonico, che si 
prende qui ad illustrare egli è di Pompeo della Barba 
da Pescìa 9 e cosi principia : 

i* ombre agli amati corpi ognhora intorno 
Vagando stanno a' i lor sepolcri appresso . 

E* in tutto di pagg, 109. numerate, ed è in corsivo. 
Lattanzio Eugenio da Montefano con lettera in data 
di Pisa V ultimo d* Aprile 1 548. prega l' autore a istan- 
za di molti suoi scolari a pubblicar questa sua Espo- 
sizione, in di cui lode ne segue un di lui Sonetto; 
quindi la dedica di Pompeo a M. Francesco Torello 
da Fano Vditore del Duca di Firenze , in cui dice » 
di non aver voluto mancare di non sodisfargli ♦ e darla 
fuor a f perchè si dehbe piutosto don proprio biasimo com* 
piacere gli amici , che con poca lode non compiacene 
dogli rompere, o violare V amicitia . L'Haym.la ram- 
menta nella Biblioti Ital. Tom. II. pogr. 458. num. 4*9 
ma dopo averla attribuita al suo vero autore , niente 
coerente a se stesso la dichiara opera di Lattanzio Eur 
genio \ il Mazzuchelli j^ure negli Scritt, d* Italia Voi. IL 
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Part, t rrio^tTK di esÉert lutato ingannato da chi di essa 
gliene avea fatta la recensióne, mentre ivìMa dice di- 
stinta in Capi V., allorché sono VII., dice di più di 
esservi in fronte una lettera di Gio. Batista Gelli all' 
autore , ed è del suddetto Lattanzio Eugenio^ dióe in , 
fine essere st^to. riprodotto in Firenze nel l554- coll'ct^- 
giunta <r un* altra tezlone del medesimo Pompeo sopra 
lo stesso argomento , o sia sopra un altro Sonetto , che 
principia : • ' 

L* ombre agli amanti corpi ognhora intorno ^ 

il che è falso. Ma non s' avvedde il MazzuchelU, che 
avrebbe Pompeo illustrato 1* istesso Sonetto , e non un 
altro ^ come egli dice? Fece, egli è vero, Pompeo, e 
pubblicò \nel l554. un^, nuova ÌS posizione ^ di cui più 
flotto, ma non in sequela del prenomato Sonetto , ma 
di altro , che comincia : 

In nobil sangue vita humile , e queta , 

in cui si dichiara qual sia stata la vera nobilth di 
Madonna Laura . 

XI. 

La sposìtione di Hi. Simon Vornarì da Rheggio 
sopra t Orlando Furioso di M, Lodovico Ariosto. 
In Fiorenza 1549. appresso Lorenzo TorrentinOi 
Con privilegio , i« 8. v . 

Le pagine numerate di questa prima Parte , che è , 
come V altra , in corsivo , ascendono a 796. oltre 
tre non numerate in fine, che in due V errata cor- 
vige , e neir ultima : stampato in Fioreniia appres- 
so Lorenzo Torrentino impressor Ducale del mese di 
Giugno V anno l55o. e «otto il ristretto dei pvivilegit. 
E* diretta al Duca Cosimo de* Medici, ov'egli merita- 
mente è lodato, siccome Eleonora di Toledo di lui 
moglie, % Don Francesco suo figliuolo maggiore , e suc- 
cessore immediato nel Governo della Toscana , e fra 
i suoi Antenati vi fanno gran comparsa Giovanni, « 
Lorenzo il Magnifico; quindi ne succede in tondo la 
vita dell' Ariosto , cioè dalla pag. l5. alla 3o. , e dal- 
ia 3i. alla 55. in coesivo una breve Apologia %02^^l^Xr 
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to l'Orlando Fnrioflo. Veli' anno vegnente il medesi' 
mo Tonentino pubblicò, come vedremo, la parte ne- 
conda , con cui pose fine a lutea l'esposizione, 

XII. 

Libro di Messala Corvino autore eccellentissimo i 
tt Cavalier Romano ad Ottaviano Augusto della 
Progenie sua. In Fiorenza 1S49. Con privilegio in 8, 

Con lettera in data dì Napoli a 30, di Settembre T548. 
è dedicato da Don Vincenzio Belprato alla lllitsfre Si- 
gnora Vittoria Capawia, a cui dice A' &yer\adal fante del 
Ijitino nei rivoli del volgare nuovamente tradotta , e COSÌ 
conquesto gusto veramente stucchevole prosegue fiao, 
alla fine. L'edizione è in corsivo, ed ha p'tgg. 44'* 
esclusane in fine un' altra , in cui evvi una lettera aHa 
medesima dì Lodovico Domeniclii in data di Fiòrf.ni,a 
a l5. Dicembre 154S. La ilacn d' amendue mi fa as- 
snlutamente decìdere esser corso sbaglio nell'Haym 
(Tom. II, piff. 400. ) dove si riferisce questo libro 
impresso in Venez,ia nel l544. in 8. Chi poi ne sia il 
tradurrore ivi non risulta, ma probabilmente sarà il 
sudd. Belprato per asserzione ancora dell' Haym istes- 
80. Circa all'autore poi sostiensì dai più esser apocrifo. 

XIIX. 

Zie Prose Àel Vemho. In Fiorer'za appresso lio- 
renzo Torrentìito starnp.itor Ducale 1548. con .pri- 
vilegio di Papa Paolo ìli. et Carlo V. Imp. ,et dH 
Duca di- Fiorenza , itt 4. 

Rarissimi sono gli psemplari di questa edizione col 
fiontespizio ; gli altri, che non son men tari, gene- 
ralmente hanno una srla Antiporta a tergo della primi 
■pagina bianca, in cui vi è la segupnte intirralazìone 
senza la marca però del tipografo: Prose di M Pietro 
Bembo. npVe ijitalr sirigiona delLi volg:ir lingria serit' 
■te al Cardinale de' M<'[1'ci , chr poi Ju creilo a Som- 
mo Pontefice , ef detto Papa Clpmente Settimo , divis» 
in tre libri . Il motivo di una tal ratietk ia ant «e»* 


tft e^izionelo ci addita T Apost. Zeno T. I. pag. io. 
e ultimamente il dottissimo nostro Sig. Gio. Batista 
Zannnnl in un prezioso suo opuscolo di Aggiunte alla 
serie dei testi di Lingm us iti a stimpa nel Vocabolario 
della Crusca compilatii dal Sig. BartoL Gamba pag. 7. 
live dice: Alcuni pochi esemplari di que ut* opera han* 
m il seguente frontespf^sio : Le Prose del Bembo ec, 
'Essendosi riprovito dal Varchi V articolo Le, come 
contrario alla mente delV autore , furono tolti i fronte'^ 
spiù da quasi tutti gli esemplari . Otto pagine ha in 
principio non numerate , poi ne segue l'opera in tondo di 
pàgg. 224.., quindi in altre duel'^Jrra^a corrige^ e la 
J*uv6la ài pagg, 47. non numerate, e finalmente in 
mitri isolata il nome del tipografo : Impresse in. Firen» 
%e per Lorenzo Torrentina nel I^^P* (^d istantia di 
M. Carlo Gualteruzxi. Non mi è ignoto uno stupen- 
dissimo esemplare in carta maggiore già presso il no- 
stro Sig. Gio. Batifita Baldelli , ed ora in Milano pres* 
80 un famoso dilettante 9 il quale avea in fine altra 
pagina con stemma grande Mediceo, che manca ordi- 
nariamente in tutti gli altri esemplari . Con lettern 
del dì I. d'Ottobre 1548. indirizzate elle furono a 
Cosimo de' Medici , in cui dopo aver detto per la ve- 
rità esser risorte le arti, eie scienze per mezzo della 
Simiglia dei Medici conclude esser noi in dovete di * 
esser grati , e riconoscenti al Bembo per. aver, questi 
la nostra lingua dalla ruggine de* passati secoli non 
purè purgata , ma intanto iscaltrita , et illustrata , che 
ella ne divenuta tale chente la veagiamo con profit- 
to non pur de' Toscam , ma eziandio delle altre .Pro^ 
vincie d* Italiane ancora de* popoli Oltramontani^ dati già 
a scrivere, mercè di esso, con molta curale diligenza. 
Dice poi , che il Bembo rivedutolo (queno libro) rf£- 
ligentissimamente ^ et in molti luoghi ampliatolo ^ et di' 
chiaratolo , havea commesso , che di nuovo si ristampasse 
(quando egli sopraggiunte dalla morte non potè fare 
altrimenti ) . Ma perche sua intentione era , che ciò nella 
vostra inclita citth di Firenze, e sotto il vostro feli^ 
cissimo ^ Nome far si dovesse pei' gradire con questa nuo" 
va più per fetta editione y quel cielo ^ che ha data Fori* 
gine , e gli auttori alla lingua. , della quale nel pre» 
'^sntft libro si tratta : ed insieme honorevoTe quel Prenr 
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cipe ^ che egli amava y come figliuolo^ e Avfiriva conte ^ 
Signore , et come vero , et legittimo successore di tanti 
altri Prencipi suoi Signori , M, Torquato Bembo here» 
de , , , y e M, Girolamo Quirino , e Af . Carlo Gualteruzzi 
esecutori non potendo essi presentemente trovchusi a por» 
rrere il detto libro alla Illustriss. , et Valorosiss, man 
vostra . . . hanno voluto , che io questo medesimo volu* 
me nella vostra medesima citta di Firenze y et per rho' 
no del vostro medesimo impressore M. Lorenzo Torrea" 
tino con incita cura , et diligenza impresso , alloro no* 
me vi porga , et vi presenti ec. Qui è da notarsi , che 
il carattere di questa dedica è in carattere corrivo 
come era 1' esemplare riferito nella Biblioteca PineU 
liana del mai abbastanza commendato Sig. dav. Ia- 
copo Morelli Tom. V. pag, 8l. a differenza degli al- 
tri mancanti di frontespizio , che V hanno in tondo , 
nei quali sono pure ristampate le quattro prime pagine. 
Anteriórmente alP edizione annunziata erano elleno 
state impresse in Venezia nel l525. pel Vacuino in fogh , 
e questa è la prima edizione assai bella , e poi ivi pel 
Marcolini nel l538. in 4. edizione rigettata dal Bembo 
istesso come cattiva , siccome scorrettissima è V altra 
di Venezia per Niccolò Moretti l586. in 8. Quella del 
nostro tipografo e delle più corrette , ed è però alle- 
gata dagli Accademici della Crusca. Pregiabilissimi 
pure è r edizione fatta in /VlapoZi 1714. per Raillard^ 
e Mosca Voi. IL in ^, colle severe giunte di Lodovica 
Castelvetro . 

XIV. 

Trattato ie* Governi d^ Aristotele , tradotto di Gre" 
co in lingua vai gare fiorentina da Bernardo Segni, 
gentil huomo j et Accademico Fiorentino. In Firen* 
ze 1549. appresso Lorenzo Torrentino stampator 
Ducale con privilegio ^ in 4. 

A Cosimo de' Medici con prolissa lettera in data di 
Firenze olii %. d* Ottobre 1548. presenta il Segni que- 
sta sua versione, che fa testo di lingua , fatta dap^ 
poiché egli ave a messo in questa nostra lingua vidga^ 
re V Etìlica <f * Aristot. con alquanto di commutatione • 


Quelita è lavorata, e stampata in tutto» e per tatto, 
come r Etica > <li cui in seguito, del medesimo Segni , 
tanto nella Tavola ad ogni libro, quanto nella Tavola 
delle cose più notabili , e fintilmen te quanto è alla Diohia» 
ratione sopra ciascun capitolo . E^ di pagine 420. na«^ 
mera te , e in queste due ultime sonol*erraf a corride , e 
la Tavola dei Capitoli del libro Vili. , qual Tavola ne- 
gli altri sette libri è anteposta ai respettivi Capitoli . 
La Tavola in fine è di pagg. 19. non numerate . Pia^ 
cevii di notare ( così il Paitoni Tom. l, pag, 125. ) come 
non fa bella vista in questa per tutti i capi bellissima 
edi^^ione nel principiar V opera il leggersi Primo senza 
libro , dovendosi ricórrere alla faccia corrispondente 
per ritrovare questo sostantivo ^ e così nel secondo, e 
•Certo I il che non è negli tdtimi cinque. 

XV. 

Oratìone di M. Lorenzo Capellono al Sereniss* 
Principe di Spagna nella sua venuta a Genova . 
In Fiorenza 1649. ^^^ privilegio^ in 4. 

Con lettera in data di Genova li 8. di Decembre ì&^Ì. 
è dedicata alV Illustre » e Osservandiss. Sig. Gomez 
Suarez Figueroa del Consiglio , . et Ambasciador di 
S, Maestà in Genova . Sono pagg» 1 4' non numerata 
in corsivo. 

XVJ, 

Litera della gloriosa , et trionfante tlntrada del 
Serenissimo Prencipe di Spagna in Bins città di 
Fiandra 1649. in 8. 

Sebbene a questa manchi il luogo , e V editore , la 
semplice ispezione di eflSa , che ha la data di Bins 
ai 3l. d* Agosto 1549. fa subito credere esser essa im- 
pressa dal nostro Torrentino . e chi bramasse sincerar- 
sene potrà vederla nella nostra Biblioteca Marucel* 
liana • Ha pagg. 96. , ed è in carattere tondo . 
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XVII. 

, Carmina quinqae illustrìam poetarum ^ quorum rtth 
mina in sequenti pagina Continentur , Secunda editto 
longe copiosior prima . Florentiae MOXLIX* apud 
Laurentium Torrentinum cu/n privilegio^ in 8. 

E' in corsivo, ed ha , compresa la seguente Parafrasi « 
che principia a pag, 265. , p^gg SiS, numerate . Alla 2. 
«ono indicati i Poeti , a cui appartengono queste poe- 
sie, e sono il Bembo , il Naugerio , il Castigììoni , il 
Gotta , e il Flaminio. Alla pagina vegnente evvil* errata 
morrige y che comprende tutta l'opera. 

XVIII. 

M.Antonii Flamini! paraphrasisin triginta V salma 
ed Alexandrum Farnesium Cardinalem . Florentiae # 
bx Officina Laurenti {sic) Torrentìni MDXLVIIIL 
€um privilegio^ in 8. ^ 

* Questa edizione è una creile più rare del Torrènti- 
no , e però tra le poche rammentate dal Maittairenel 
Tom. III. pao, 5bl. dei suoi Annali tipografici, 

XIX. 

ti Pimandro di Mercurio Trimegisto tradotto dèi 
Tommaso Benci in lingua fiorentina - In Firenze 1549. 
Con privilegio /in 8. 

E* in carattere tondo ^ ed è ii pagg^ 119- numerate, 
non compreso il 'frontespizio', e tre dediche, che ne 
formano altre 16. , né la Tavola in fine, che è 4'i Z- 
I principi di questa, rara edizione sono gli st^essi di 
quella del l54^ di sopra enunziata , eccetto che in 
questa del f54p. le tre dediche sonò in corsivo, e la 
Tavola in fine, è in carattere minuto, e a colonne* 
Tutto il rimanente dell'opera corrisponde pagina per 
pagina all'altra, meno la lettera iniziale dei pri- 
mi XTI. Sermóni, e del XV., che è in" grande, e 
nell'altra in piccolo; ed ecco , che l'edizione del Pt- 
mandro del 1548., e l54p. sono una sola edizione. 
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XX. r 

Gasparìs Sardi Ferrarlensis Epistolarum //fcer, 
^dria f recondhaque hìstoriarnm cognitione refeftus . 
Ejusdem de trìplici Philosophia Commentariolus «le. 
Florentiae 1549. cudebdt Laurentius Tonentinus. 
Cam privilegio , in 8. 

E* in tondo , ed è dedicato Cosmo Medici secundo 
Florerttinorum Diiciy che lo dice a totta ragione Prw- 
cipem omnium virtutum numeris absohitum ; ad stimma 
omnia natum ... hi quo inviolata ad omnes justitia « 
incredihilis in summa potè state temperantia^ inoompa* 
rabilis ad sttidiosos humanitas : inusitato supra com« 
munetn mortalinm aleam temperamento sic enitent , splen» 
desctint ^ refulgent ^ ut nulla unquam posteritas , nulla 
fortunae vicissitudof monimentis , triumphisque suis , 
jtnem sit allatura . Lc lettere sono undici , dopo le 
quali ne succede a pag» 52. Lihetlus Olympiadi Ma* 
ratae de triplici Phiiosophia inscriptus , cne iini90O 
alla to3. , e poi altre undici lettere , ohe terminano 
alla pagina l33. , di cui a tergo vi è 1* errata corrige , 
e in une 1* Indice di otto pagine non numerate . Tutte 
le predette lettera sono in margine dottamente po« 
«ttlhtte^ 

XXI. 

I 

Origine delta lingua fiorentina , ahrìmente il Gelh 
di ilf. Pier Francesco Giambullari Accademico fio^ 
tentino. In Fiorenza appresso Lorenzo Torrenti'^ 
no 1549. ''^ ^' 

E* in tondo, ed hA pagg. !?($., numètate , oltre i5. 
altre in fine per 1* Indice, e per Vetrata corrige . E* 09» 
dicata dair autore a Cosimo de* Medici , a cui prote* 
stasi d* essere statò spinto dai consigli , e dai conforti 
di molti amici di riprodurla , e arricchirla io pa^te dt 
qualche nuova consider^ione ^ non al tutto da disprea* 
Aare , come di fatti e* fece protestandoscrie quivi egli 
steciso in questi termini : questi ragionamenti non so* 
lamente ho riveduti , e da me stesso corretti in parte , 
ma allargati y et arricchiti di alcune cose da esser 
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grate i pet non andàt ifagahondi^e con manco reputa* 
%ione ^ che la . prima tfolta 9 appellando alla prima ed i« 
zione fatta in Firenze pel Doni nel 1546. in 4., di cui 
per la soppres9Ìone , e alterazione di più cose ne fece 
il nostro autore gran piato. Ciò non ostante e i' una , . 
e l'altra edizione è allegata per testo di lingua dai 
compilatori del Vocabolario dell'Accademia della Cru- 
sca . Sembrerà poi forse a taluno troppo remota l* ori- 
gine della nostra città , dicendo egli nella medesima 
dedica esser derivata da Ercole « non traclio il Greco > 
et moderno 9 ma V Egi:^%io 9 o Libico » che vogliamo dir* , 
/o, molto più antico fuor d^ ogni dubbio % che le me^, 
morie quasi de* Greci , come si vede in questi miei scritti . 
f.>pra di che vedansi le i^e%ionidi antichità Toscane del- 
D. Lami . Ma venghiamo a noi . I personaggi intro-. 
dottivi dal nostro GiambuUari a ragionamento sono il 
Gelli » Carlo Lcnzoni , e un forestiere per nome Cur- 
zio . Qui l* autore per lingua fiorentina intese V Etrusca 
antica, e già spenta, dalla qo/ile, e dall'Ebraica , o 
Aramea s' ingegnò follemente di trarne il moderno 
dialetto della sua Patria , nel che fu deriso non sola 
da Alfonso Pazzi ne' suoi Sonetti ^ ma dal Varchi ncir 
Ercolano , come altresì dal Lasca , e da Giorgio Ickesio 
nella prefazione al Tesòro delle lingue seHentrionali . 
A pag. 97. di questa opera trovasi iV di lui alfabeto 
Etrusco , riprodotto poi dal Prop. Gori nella sua Difesa 
dell* alfabeto degli antichi Toscani alla Tavola IX. tra gli 
altri dodici esempi diversi secondo la varietà , e numero 
degli autori, che hanno creduto di dar nel segno, e indo- 
vinare il vero valore , e la giusta formazione » e numero 
de' caratteri Etruschi. Esperò da riflettere , che ai tempi 
del GiambuUari lo studio della lingua Etrusca era per 
anche nell' infanzia *, ora poi . mercè la luce di tante 
belle scr)perte fatte sopra le Tavole Eugubine , e sopra 
tanti altri monumenti Etruschi , si sono assai dileguate 
le tenebre da poter probabilmente spiegare col nuovo 
alfabeto Etrusco messo quasi in pieno giorno, le voci* 
e le loro radici scuoprirne . L^ immortale Ab. Luigi 
Lanzi , che morte invidiosa lo si rapì in questa città 
ai3l. Mirzo dell'anno scorso, ha finora più degli al- 
tri per consentimento comune colto nel segno col suo 
Saggio sulla lingua Etrusca , e con altre opere di tal 
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genere , le quali non saranno senza fama, sé VUtri" 
verso pria non si dissolve . Molto ancora in fatto di 
tali cose abbiamo da sperare dal Ch. Sig. Ab Gio. Batista 
Zannoni di lui degno allievo, di cui abbiam veduto 
alle stampe a eli' anno scorso una dottissima Disser- 
tazione, in cui ha trattato della Storia degli Etruschi ^ 
e quindi da vero mac'^tro ha confutato la vana pre- 
tensione di coloro , che dall' Etrurìa ripetono la cultura 
della Grecia, e dell* Italia. Con altra Dissertazione poi per 
anche ms. anni sono nella Società Colombaria spiegò 
il primo di tutti con due versi dell' Edipo d' Euripide 
già peritò , conservatici dallo Scoliaste di esso alle Fe- 
nissi V. 6l. , un' Vrna Etrusca esistente nell* Imp. nostra 
Galleria, mostrando rappresentar visi Edipo accecato dagli 
Scudieri di Laio , e confutando il Goti , e ti P. Pauli, che 
Taveano male interpetrata . Tanto poi egli è vero, che 
il primo di tutti esso fosse a far tale scoperta , usurpatagli 
in seguito da penna moderna, ch'egli stesso ne avea 
già dato conto , presentatascgli opportuna occasione, nel 
FoZ. VII. della Collezione d'Opuscoli scientifici ^ e let» 
terarj pag. 89. , che si stampa con universale applau- 
so periodicamente in Firenze . Ma non divaghiamo 
d'avvantaggio contenti d'aver restituito un tal vanto 
ad un nostro concittadino , ed amico . 

XXII. 

L4 prima lettione di Gìovanbatista Gelli Accade-' 
mica fiorentino fatta da luì C anno 1S41. sopra un 
luogo di Dante nel XXVL Capitolo del Paradiso • 
Jn Fiorenza 1S49. Con privilegio^ in 8. 

E* indirizzata al molto honorando Anton Maria Lati* 
di', a cui dice, che Anton Maria Doni avendola data 
senza ch*io lo sapesse con alcune altre di Accademici 
( pag. 25. ) a la stampa , non ho potuto sopportare , che 
essendo pure mio parto , ella vadia così manca , et Ix» 
cera fuori , havendo fatto il medesimo de^ Capricci (del 
Bottaio ) : onde V ho ricorretta , et fatta nuovamente 
stampare. L'edizione è in corsivo, meno la dedica , 
e contiene in tutto pagg, S^. Mons. Fontanini ha nella 
•uà Bibliot • della Volg. Eloq. rammentate tutte , e sin- 
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gole le di lui lezioni sopra Dante , ms questa , sem^s sa« 
persene il motivo , non V ha registrata , e pur vi ave& 
luogo per la sua rarità . 

XXIII. 

Il Gello sopra un Sonetto di M. Frane. Petrarca . 
In Firenze ìS^g. Con privilegio in 8» 

A tergo del titolo evvi il solito ritratto del GpìH 
intagliato in legno, e poi la dedica alla, S. Livia Tor" 
niella Contessa Biconrorriea . Il Sonetto , eh' e' prende 
^uì a dichiarare principia così : 

O tempo , o del z^olubil che fuggendo 
Ing'inni i ciechi , ^ miseri mortali ec, 

f edizione è in corsivo , ed ha tn tutto pagg, 89. Que- 
•ta lettura divida ,in tre parti trovasi riprodotta nelle 
lezioni deiri^tes^o Gelli date in luce dal nostro tipo- 
grafo nel i55l. in 8. , ed è la sesta, e le due conse* 
Ctttive tra le dodici contenute in detto libro . 

XXIV. 

Il Gello Accademico fiorentino sopra que^due So^ 
netti del Pecrarcha^ che lo {ano il ritratto della sua 
Jf. Laura. In Fiorenza i&49- Con privilegio ^ in 8, 

Qui pure a tergo del titolo vi è il ritratto dell' au- 
tore incìso in legno, e poi la dedica siMess. Agosti o 
Calvo . Sono in tutto pa^gg» 67. numerate , e Tedizioie 
è in tondo . 

XXV. 

Il Gello sopra Donna mi viene spesso nella mento 
di M. F. Petrarca . In Fiorenza iS^g. Coti privi- 
legiOf in 8. 

A tergo evvì il ritratto del Gelli in legno con de- 
dica al molto honorando Lorenzo Pasquali , L' edizio- 
ne è in corsivo, ed ha in tutto pagg, 44. numerate. 
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XXVI. 

Andreae Dactii Patricii ^ et Accademici fiorentini ^ 
PiìeniiXta. Florentiae 1S49. ^P"^ Laurentium Tor* 
rentinum , in 8. 

E' indirizzato questo raro libro dall' editore Giovan* 
ni Dazzi di lui fi;;liuoIo a Cosimo de' Medici ^ a cui 
egli dice: ne v'idear (airijim paternam pietatem despe* 
xisse , partus quondam ingenii sui , quos v.vus adhuM. 
tìhi pjrabit. et alias nonnullos ^ quos coectts ipse mi' 
seK forte elaborane ^ tdtimam manuni non impostiit si* 
mnl omnes construens-, ^^uicumque sint^ ad. te delego. 
Poi ne segue altra lettera dedicatoria dell* autore a Pie- 
tro Soderini , a pa^. 206. altra al Card. Giulio (J e* Me- 
dici , eh»? p^i fu Clemente VII. Soxx^ Pont. , alla 24'. i 
Cosimo de' Medici , alla 3^2. a Lelio Torelli, ed altri 
finalmente alla 'J63. di Michele Angelo Serafi-ii aPan- 
dolfo Catrant da Diacceto studioso* nec non maxima^ 
spei iuveni^ a cui indirizza i tre libri del D^zzi da 
esso lasciatigli in dono, e intitolati Aeluromyomachia ^ 
e non A*>luoromochia ^ come feri ve il Pad. Negri negli 
Scritt Pior. pa^, 84., ove stravisa eziandio il cognò» 
me del nostro tipografo , nia con assai maggior mode- 
razione , di quel eh' es^li in seguito fece a pJg> 43 <ìva 
lo appella Lorenzo Fiorentini. Dopo le Poesie latine, 
che terminano alla pag. Sci. ne ftuccedc una di lui * 
Orazione latina in commendazione delle lettere Gre- 
che , di cui efifli erane Professore nello Studio fioren- 
tino . A pag, 317. principia r indice, e alla pa|f. o Iti- 
ma 320. V errata corrige. Tutta T edizione è in coe- 
sivo, meno la prima lettera dedicatoria a Cosimo I, , 

XXVII. 

Vincentii Agrlppae Cosentini Hymnorum liber ad 
Christum Omnipotentem . Florentiae 1S49. Cam pri- 
^i^^gio , in ?• 

A tergo del titolo vi anno i seguenti Distici 9 ch« 
fttì b^n volentieri ripQrùtmo non tanto per \% rancai 
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48 
del libro , quanto per saggio poetico dell* autor»^, cbe fu 
maestro dei Cherici di questa mìa Basilica Laurenziana : 

Ad Christum Omnipotentem, 
^uandoquidem ^segnes qxtod non consumpsimns annas 

Venturae aetati prodere Musa jubet : 
Abs te principium faciat ^ mea Pieris , in te 

Desinet , o hominum Coelìcolumque parens . 
Ergo tri mentem 9 calamos et dirige nostros , 

Vt scribam excelso carmina digna Polo . 
Da einde aitxilium nostrae succurrere legi 9 

Atqne aperi umbras ( utllbrosas ) sole micante vias • 
Vt juvenum duros possim mollire laborós , 

Auxiliisque levem pectora multa meis . 

Sono in tutto pagg. 35. non numerate , e tutte in cor* 
«ivo . Reca poi maraviglia 1* osservare , che facendosi 
menzione di quello scrittore colla scorta di Leonardo 
Niccodemo dalTafuri Stor, degli Scritt. Napolet, T. IIL 
P. I. pag* 45. , dair Aceti in Barrium Lib. II. Gap. VII. , 
dal Zavarrone Bihl.Calabra pag, 83. , sia stato omesso 
dal March. Spiriti nei suoi Scrittori Cosentini, 

XXVIII. 

Tauli lóvii Novocomensis Episcopi Nucerini Itlu" 
strium Virorum Vìtae . Florentiae 1 S49. in Officina 
Laarentii Torréritini Ducalis Typographi, Cam pri^ 
fvilegioj infoi 

A tergo del titolo evvi V indice dei soggetti , eh' ci 
prende ad encomiare , e sono : I. De vita , et rebus 
gfistis XII, Vicecomitum Mediolani Principum libri XIL 
diretti a Cosimo de' Medici . II. De vita y et rebus gè-- 
etis Magni Sfortiae lijber unus dedicato al^Emin. Card* 
Ascanio Sforza di Santafiora ♦ W. De vita , et rebus gè* 
stis Consalvi F^^dinandi Cordubae coghomento Magni 
con dedica degl'/cft di Settembre l541. a Consalvo Fer- 
dinando di lui pronipote. IV,' De vita » et rebus gestis 
Francisci Ferdinandi Davali Marchionis Piscarìae 
lib, VII. indirizzati a Vittoria Colonna di lui moglie • 
Questa edizione in tondo contiene pagg. 440. nume- 
rate > oltre altrt 8. in principio 9 ed una in fine in biaa* 
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•ò , in cui vi è Epitaphium Biscarii a Ludovico Ario^ 
sto^, Ferrariensi Poeta celeberrimo composittim • Fu ri* 
pecuta r edizione di quest' opera , come si dira in se* 
guito, dal Torrentino nel l55l., e quindi in BasQea 
da Pietro Perna nel Ì578. in fai. L* Alciati in una I-et- 
tera al Giovio prodotta in fronte al T. I. dell' Istorie 
di questo impresse dal nostro tipògrafo , di questa opera 
gli dice quanto appresso : Hac aetate librum Florentiae 
exeusum , quem de ifita , et rebti^f aestis insìgnium vi» 
rorum edidlsti , imilta ctim voluptate percuoutri . Sois 
qtiam avidns sim librorum helluo , et tnm maxime , qtaim 
navitas excitat pàlatum . In. his libris , qaod mèi judicii 
eit^ solidum dioendi genns , planeqtie robusttim ^ et vere 
tuum agnovi , et td non sine erudito lepore » fjuo te pror* 
sas Plutarcho Graeco aeqtictrim. 

XXIX. 

Divi Thomae Aquinatis in Beati Ioannis Apoca-- 
lypsim expositio^ nane primum e ten/sbris eruta . Flo- 
rentiae 1549. apud Laurentium 'torrentiaum . Cam 
privilegio^ in S. 

Con dedica del tipografo al Duca Cosimo, a cui a 
tutta equità professandosi obbligato gli dice :> quam* 
qttam tuorum erga me meritorum multitudo longe major 
sit , (juam ut in referenda gratta minlmam partem di- 
cendo me consequi posse spere m ^ tamen etc. Poi ren- 
de ragione di se , e della presente edizione: Verutn 
de me , meoque instituto , etsi nihìl polite eri , aut pò»* 
sim , ant debeam , ejuscemodi tamen hactenus in hisce 
difficillimis initiis , ac dura temporttm conditione speci' 
men exhibuisse videmur , ut Pernsini sive typorum èie* 
gantia ducti, sive cudendi venusta ratione per moti % rfo* 
dissimi , sanctissimique viri Divi *T%omae Aquinatis lu* 
cutentos ad Beati Ioannis Apocalypsim Commentarios 
ad nos transmitterent / quos propter summam' kujus Do* 
ctoris auotoritatem , et argumenti sublimttatem , de ve* 
nerationem dignissimos jàdicavimiis y qui mjoximis la*- 
boriimi, ac sumptibus descripti 'ex nostra repraesen* 
tarentur impressione , et ìrT ttto felicissimo apparerent 
rumine. IX^ poi d'eisecae egli scafa il primo m. trar- 
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gU dalla tenebre : H09 iVoocie CùmmM^rÌM nano prl*- 
mum e tenebris extractos ubiy Prinoeps Illustrigs offe*^ 
ro n et dedico in symholam , 4tiv0 mnemosynon debita^ 
meae erga te , gentemque vestram ohhervannae , ut iidem 
tuae aiiotoritatis , ac nominis lande muniti , gratiores 
ad coeterorum mamis venire possint : qtiod ipsiim si 
oonseqnuti fuerimus , alacriores erimus ad multo moia* 
ra vel aggredienda , vel perpolienda * qtute ornatiasimo 
tuo nomini destin'zta praeclaram famam apud infinitam 
posièritatem declaraburit . Quindi ne §uccede an avviso 
al Lettore , e poi la prefazione di Gilberto Pittavi enae 
in Apòcalypnm B. Ioannis . L'edizione è in tondo» ed 
ha pagg. 634. numerate, oltre i' Indice in fine di ^l*- 
tre 2*1' non numerate» ed altra per V errata ^ di cui a 
tergo vi è il ristretto dei privilegi » ed altre l6« in 
principio . Fu riprodotta qu^sc' opera magnificamente 
in Venezia nel 1 562. apud Tunetas in fol. cura , ae 
diligentia F. Remigii de Nanninis fiorentini col se^ 
guente titolo : D. Thnmae Aguinatis in Apocalypsim puU 
cherrima , ac moralis expositio , ^uavis alia eidem 
S, Dactori ascripta certior , a9 fidehor » ab ea olim Fio* 
rentiae cusa longe diversa : nuper e tenebris eruta eto* 
Circa poi ali* autenticità di quest* opera vedasi quanto 
ne dioe il P. 6io. Francesco de Rubeis nella Disserta* 
zione VII. Cap. IL e III. , ove tratta de Scriptis , og 
dootrina S, Thomae Aquinatis . 

L'Haym nella ma Biblioteca hai, Tom. II. pag. 4S8, 
Runt.S. dà come stampata dal nostro Torrentino nel l549« 
In 8. la. Lezione della Felicità umana di Lorenzo Giacomini 
Malespini Tebaldùcci , ivi , come ei dice , riprodotta 
nel i556. in4. Già il vero titolo sarebbe /^etttoae di ec. 
nella qiudecon autorità di più gravi scrittori si dimostra la 
virtù , e non alcun altro bene sepg,rato da quella , poter fa^ 
re V kuomo felice f ma con aua buona pace né 1* una, né 
r altra edizione è mai esistita. Fu ella impresta per 
la prima volta in Firenze nel 1S66, nella Stamperia 
Ducale ùi 4. • siccome si raccoglie dai FoMti Consolari 
delV Aùcad. ifior. pagf 260. Ciò apparisce ancora ^nìV . 
•dizione st»asa , che ritengo prasao di me , in cai 
dall'autore è dedicata nell'anno iatessp al D^ca Co«. 
aimo; ove del Torrentino non vi si dà alcun indi«i 
«io» né dar vi ei foce«t r^chàtiftieU'epflM §m pk^ 
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morto . . Sono per^ Ai opinione » eh' ella sia testa km- 
pressa dai di hii figliuoli. 

MDL 

I. 

AnnotatioTìi sopra la tettione della Spera del Sà^ 
ero Bosco f dove si dichiarano tfitti e* princip) ma* 
thematici , et naturali ♦ che in quella si possan .de- 
siderare . Con alcune questioni notabili a detta Spera 
necessarie^ et altri notandi , et rari segreti ^ che in 
quella son ascosti ec. In /^. * 

r 

In mezzo al titolo, siccome alla pag, 208. vi è la 
Sfera , oltre molte altre figure circolari quk , e là spar* 
se , del suddetto Gio. da Sacrobosco , così detto dal luo* 
go, ove nacque y vicino a Yorch , e ove fiorì circa 
il I23l. Egli fu Professore di iSilosofia , e matcematica 
in Parigi , ove morte lo si rapì nel I256« p(*r attestato 
«lelPitseo. Con lettera del dì i. di Gennajo 154?. è 
indirizzata dall' autore M. Mauro fiorentino', cheapo;^. 5. 
•i denomina Theosebo y PhonascotC Ph'dopanareto ^ a 
Cosimo de* Medici , a cui dice haveila ( la lezione della 
Sfera ) per la difficoltà del soggetto , e della materia 
alquanto scoperta , et mollificata , e quindi a pag. 5. 
d' averla letta ai nobili , et honorati scolari Gitdio Scala, 
Gis mondo Mirtelli^ Simone Strozi 9 Pierfrancesco Gì'' 
nori^ et Averardo da Filicaia, L'edizione è in tondo, 
ed ha in tutto pagg. 219. numerate. Alla 214. ,enel^ 
altre due consecutive vi è V errata corrige , alla 2l8. 
le note tipografiche : stampato in Firenze a dì 6. di Mar* 
;so r anno l55o. con privilegio , e nell'ultima finalmente 
in commendazione di detto M. Mauro un Sonetto di 
M* Pietro Orsilago da Pisa. Il P. ìfegtì negli Scrittu 
Fior. pag. 3p5. oltre aU' errare neir epoca dell' edizione ^ 
desumendola dall'anno della dedica, il raddoppia , ivi ap« 
pillandolo Marco Mauro^ e a pag, 408. Mcwro da Fi^ 
renze . Chi brama ulteriori notizie di questo prodi» 
gtoso scrìctore trovar le potrà a pag^ CVIU. » e segg. 
àéìV Introduzione ni vecchtòt e nuovo Gnomone fioren^ 
Uno opfiw . pcegìabiUssinui del P, Xim^nes • fi'dn «o» 
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ttiei in nltimo , che dette Anuoiauonl videro là- pri* 
ma volta la luce in Vene%ia nel i53?^ pel Zanetti 
in 4. e ivi neir anno isteaso per Stefano di Sabbio in 4. 
L'altra edizione, che dicesi di Firenze , del ib^l. de- 
scritta nel Catalogo dei libri latini della Farscttiana 
pag. 2 [8. la giudico l'istessa di quella riferita del no- 
stro Tipografo del l55o. Il dottissimo, e diligentisfeimo 
editore di detto indice sarà stato forse sedotto dall' epo- 
ca marcata a pag, 200. , ove dicesi in caratteri unciali 
terminata ann. MDXLVIl, non già l'edizione, ma l'ope- 
ra , qua! epoca combina per appunto con quella ecpres- 
\ fa nella. dedica. Po tcia .ancora* «s^ere , che all' esem* 

^ piare della Farsettiana mancasse il seguito , cioè .da 

\ pag. 200. fino a pag. 31 8., mancanza che non darla 

nell'occhio di qualunque siasi più perito Bibliografo. 

. • '. ' 

II. 

loannis Argentefii Castellonovensis Ht^didinae in 
Ac(;Ldemia Pisana Professoris varia opera de re 
Medica ad Magnanitnum Princìpein Cosmum Médìy 
cem Florentinorunt Ducem, Florentiae là&o. in Of- 
ficina Laurentii Torrentini Oacalis Typagraphi-Cunt 
privilegio^ InJbL 

Al Mazzucchelli Voi. I. Part. II. pag, lodp. degli 
Scrittori d* Italia è sfuggita questa prima edizione , ram- 
mentando egli soltanto l'altra ripetuta dalPistesso Tor- 
rentino nel l5^6. , di cui in seguito. A tergo del ti- 
tolo vi sono individuati i trattati quivi compresi , e 
éiono 5 De Morbi generibns liber unus pag. I. De Morbi 
diffèrentiis liber unus pag. 26. De Causis MonÒorum li* 
bri tres pag. 47. Questi tre libri indirizzati Clariss. , • 
doctissimoq. Inrisconsulto Latlio Tatirellio con lettera da- 
ta ex Pisana nostra Academia quarto Calen, Septemb, 1 549* 
«ono quelli , in cui avendo preso ad impugnare in molti 
luoghi Galeno , incontrò aspra contesa letteraria col 
celebre Giulio Alessandrino: de Symptomatis ^ siv9 
/ . morborum effectibus lib, duo pft^» II 7. indirizzati Reve* 

rendo , ornatissimoque l^iro Fetro • Carnesechio Patritio 
Fiorentino j in cui gli rammenta i gran benefizi da 
esso ricevuti: de temporibus, sive partibuf morborum 
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Ub. iinus^$lg. lS3. dlrerro ni Medico B«ttolommeo suo 
fttLXMÌlo : de signi 5 Medicis libri quatuor p^g: 169. coti 
lettura in data di Pisa Idibu% Octohris a! Vescovo di 
Cortona Gio. .Batista Ricasoli t de Officiis Medici li' 
hri duo pag. 291. con lettera e» Pisana Academia Idi» 
bus Decembris 1649. Omatissimo Viro Andreae Paschi* 
2io* Cosmi Medicis Plorentiae Dticis praestantissimo Me* 
-dito . Dopo ne segue la dedica a Cosimo de* Medici 
data Ex tua propclarissima Pisana Academia , in cut 
tra le altre gli dice: Tiòi emm ^ tuisque majoribus de^ 
hentur non solum quae gitme , qtd tuo beneficio , tuoque 
-qer0 vivo ^ sed etiumig$dkèhitis omnibus prae stari pos* 
sunx . Vos namque ^t^l^di\fs'*Mniv€rsasque bonas Artes 
infuria temporum pi^ip^^oéki-m emortuas excitastis 9 et 
ad pristinnm nitoreuftii tthdique accitis illotum cultori* 
bus ^ revacastis , Pervos extructae pulcherrimae Bi* 
bliothecae^ vestrisque stimptibns , et liberfilitate vixe* 
runt, jam multis saeculis ingeniosi quique etc. Quindi 
ne succede un prolisso avviso ai lettori . .L' edizipne è 
in tondo, ed ha pagg. S5ó. numerate, oltre 19. in 
principio, e altre 35. in fine in corsivo, che com- 
prendono V Indice 9 nell' ultima delle quali vi è Ver* 
rata corrige ^ e a tergo di questa vi sono ripetute le 
note tipografiche con più quarto Calejidas Febrnar 
rias l55o. In questa edizione vi è ad ogni cart^ per 
ogni cinque linee in margine un numero arabico, cht 
per ciascuna si estende fino al 45. per cui mirabil- 
mente si facilita al lettore la maniera di rintracciare 
colla scorta dell'Indice ictu oculi ciò, che ricercasi. 
Molte delle opere mediche dell'Argenterò dopo essere 
ulscite separatamente, furòrto raccolte, e pubblicate da 
Ercole [^o figliuolo coli' aggiunta di altre non prima 
stampar* Veuftiis apud lohan. Baptist am Ciottum lS9% 
in Tom. III. in f^gt. poi di nuovo ivi apud lun^ 
tas i(Ìq6, in fol. <t e finalmente più corrette Ha/ir/^viae 
étpud Haeredes CI. Marnii ^ et Wechel I<5lO. in fai, ^ 
e Francofurti in fol. 

III 

là idea del Teatro dtlV Eccellen. M. Giulio Ca^' 
millo. In Fiorenza i5So. in 4. 

Ignoro il motivo , per cui V Haym Tom. ILpag. S^l, 
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34 
ntim. S. itppétn Vmtotfi ài quest'ocelli M. Gtiriio G*. 

millo Delminiùy qii»néooiiò. questo cggrunca qui m^ 
aolutamcnte irnanca* Evvi in principio oila dedìcnto- 
ria di Lodovico DomcAichi in data di Piorenaa^il pri* 
mod* Aprile i56o. indirizzata s inainttaitone d* Arnoi* 
do Ari e n io a Don Diega Hiirtado di Mendo%%a Amba." 
sciatore Cesareo in Rama y in cui narra ^ che il Gam» 
millo ritrovandosi in Milano presso il March, del Va* 
BtOy a di lui istanza compose in pochi giorni quest'ope- 
ra , la quale dopo la morte di ambedue pervenuta nelle 
mani di Antonio Cheluzzi d» Colle, questi cortese* 
mente Tavea consegnata aìl(>*stampatore. Mona. Fon« 
tanini nella sua fir6/zof;«i/oZA £(09. /to/. accusa P Apo- 
stata Alessandro Ciotolini dfa * SeV^alle nel Veneziano 
non senza indizi gagliardi 'éi" antere egli involata da 
Plagiario solenne il famoso Te turò di Giulio Cammdlo » 
di cui vediamo stampata V idea sola . L* Apostolo Ze« 
irò , che a pàg. 97. del Tom. I. delle sue Annotaxio» 
ni alla sudd. Biblioteca dice » che il Cammillo ei'a di gran 
sapere , ma gli rimase il nome di visionario 9 per non 
dire d* impostore y mostra ivi ^ pag, 38. di approvare 
l'asserzione del Fontanini., Le pagine numerate di que- 
sta edizione in tondo sono ^6., esclusane altra in bian- 
co , in cui si legge ; Stampato in Fiorenza appresso Lo* 
renzo Torre ntino tmpressor Ducale del mese d* Aprile 
Fanno l55o. Con privilegi di Papa Giulio III. f Car- 
to V, Imperad. 9 Cosimo de* Mad, Duca di Fiorenza • 

IV. 

Ex Bibliotheca Medicea^ infoi ^ 

A tergo è indicata la partizione dell' opera , ed è : 

I. Ao>«f «rforffvr/xoc »fJc*EXAiyac. ("EXAirvaf ) IL Ilai- 
èmymyv fiifiiJa r^ia. 121. Srf#/tfarf»y Xo>e/ oxtm» 
Poi ne succede la dedica di Pietro Vettori il Seniore , di- 
retta Marcello Cervino Cardinali Sanctae Crucis , che fa 
pòi Marcello IL Som. Pont, in data Fiorentine V, Id. 
Sept, i55o. in cui gli tributa 1* onore, e la premura datasi, 
di aver per la prima volta procurata l' edizione di quest* 
opera finallora inedita: diu namque tu, multisque ratiani^ 
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'ètw curàfrì i$on mAim tu Meprodiret 9 sed ut integrior 
etiam , nitidiorque in manus eruditorum veniret: in quo 
tpaan ipse quoque ttonnihil laborarim^ et ut gravissimo aa» 
vtùri óonmilerem , et ut wluntaii tuae parerem y cui Jiem* 
per omm ope piacere studui, mihi visus sfim meo iure 
posse , quod rectnm esse sentio , ac valde eomprobatum 
tri ptito , praestare / cui tamen propensioni animi mei 
erga dignitatem tuam at^essit quoque 9 ut par erat^ indi' 
cium optimi Principis: quiquum a me oiim accepisset 
■te magfiopere stiodere , ut pritnum hunc Graecum scri^ 
ptorem excudi mandaretj et consilium tuum tunc prò* 
òaivit , et mine te pene socium huius laudi* esse validi etó^ 
Quindi passa il Vettori a rimproverare chi non ne ave« 
in avanti "procurata la stampa : in quo certe ut do&n- 
dum est tam utilem 9 gravemque scriptorem tamdiu la» 
Ulisse i acriterqtte accusandi , qui tam egregios , acfru» 
ctuosos veterum labores supprimnnt , ita magnoperé 
iaetandum ipsum in 'vitam rediisse j atque omnem imp^»» 
tum fortunae evasisse^ amandiqtiéf ac toto pectore ce» 
lebrandi , qui huiuécemodi monimenta , magna superio* 
rum hominum cura , beneficioi^ue Deorum e tot incetidiis 
bellorum , tempestatibusque erepta pervutgant ^ et oh 
Jùmni htduscemodi iuiuria ih perpetaum vendicant . Se mai 
tra noi fosse adesso il Vettori , aneichè rimproverarci, 
avria da consolarsi in vedere tante belle opere, che 
giacevano mas. , e inonorare , adesso rese pubbliche , 
e quasi tutte per opera di Fiorentini. Quanto e' sarebbe 
grato ai Bottari , 4ii Biscioni, ai Salvini, ai Foggini^, 
ai Lami , ai Cocchi , ai Manni , e a tanti altri, e^ re- 
centemente agli Zannoni , ai Del Furia , ai Fiacchi» 
a primi due per aver tratto dalle tenebre T Opera Ve^ 
cerinaria di Pelàgonio, citato da Vegezio , che quanto 
prima vedrà la luce , e 1* altro con aver pubblicata 
tante belle produzioni non tanto sue , quanto di altri 
antichi valenti uomini a prò della favella pregiabìlissima 
di nostra Patria , e della Toscana eloquenza , tra le quali 
un'anonimo volgarizzamento del Trattato di Cicerone 
mxlV Amici:ùa del Sec^ XIV., arricchito di note, con 
cui schiarisce si mirabilmente le antiche forme di dire 
di queir aureo secolo , e certe voci illustra del nostro 
linguaggio perla soverchia età rugginose, ed oggimai 
, che sembra esser vissuto in quei tempi ; mk 
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torniamo 'slfa recensione dell' oponT di Cleitectte Aleip 
*8andrino .11 p^imo Trattato Sermo exhortatànuA odGraef 
eo8 termina a pa^42. , a cui ne nuccede una carta bianca 
con motto greco; potgK altri due Trattati con distinta 
impaginatura , e distìnto registro a difFerenaa del primo 
trattato , che lo ha in greco . Il Pedagogo termina a 
pag. 92., ov'èun Carmeth ^greco di «autore ignoto; al- 
la 9i3. seguono gli Stromati fino, alla 342«» ov* hVerrop 
fa corrige , un avviso, in cui sì promette la versione di 
<)uest' opera , e le note tipografiche: Cudebat Fioretta 
ùae Latirentius Torrentinus cum lulii III, Pont. Max^ 
Caroìi V, Imperatoris •, Henrici Gallorum Regis IL Cosmi 
Medicis Florent. Ducis IL Prlvilegiis , l55o. Tra V edt 
ziont le più rare del Torrent ino questa è una delle ra- 
rissime . 

V. 

» 

, Trattato del vero Christiano del R. P. D. Calisto 
( Furnerip ) da Piacenza Canonico Regolare . Qui 
autem sunt Ghristi carnem suam crucìfixerunt cuoi 
vitiis ^ et concupiscentìis f in 8. 

E* dedicato dall* autore al M. R. P. Don Pacifico 
Dàmicello da Piacenza Canonico Regolare ^ et della 
Canottìca Portuense di Ravenna Prior benemeritissimo • 
Quindi ne segue l' Indice dei Capitnli . E* in carattere 
aondo , ed in tutto ha pagg. 90. numerate , oltre V ul- 
..cima in bianco, ove è la data: Stampato in Fiorenza 
appresso Lorenzo Torrentino Impressor Ducale del mese 
•d Aprile V anno iSSo.Con privilegio , la qual data man- 
icando forse neir esemplare veduto dal Ch. Poggiali , ha 
detto nel T. II. pa^. 59. della Storia Letteraria di Pia-" 
cenza 9 non aver questo libro alcuna nota tipografica, 
il che è fiilso ; per altro ivi non nega esser ella ledi- 
zione del nostro Torrentino . ^ 

VI. 

li Hìstorìa di C Crispo Sallustio nuovamente 
pet Lelio Carani tradotta. In Fiorenza i55o. i/i 8^ 

Con lettera del Carani in data àìFiorenzaadi 28. d'Apri* 
le j55o. è dedicata al Sig. Giovan Bernardino Boni* 
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jfdbiV Mareii&éi d* Oria , « «vi' Mofis.^Bontaiiifit oelkl 

- «US BibUot, deiT Eioq» ItaLha. con grave errore attrìbuìca 
quésta versione, ed ha per conseguènza cambiato in 
interpetre il protettore , al quaie fii indirizzata ,. dal 
di cui errore tratti poi furono in inganno, e il Mstffei:» 
« r flaym , e il Langlet , e altri moki . L'/edizione è 
in corsivo, ed ha pagg. 38 1. numerate, oltre >aO/ non 
numerate in principio , ov* è V Indice . A tergo dell' uL- 
'tìma evvi V. errata corrige , ed in altra in bianco le 
note tipografiche: siat^pato in Fiorenza appresso Lo^ 
ren%o TorrentinO' Impressor. Ducale del mese d* Aprile 
tanno l55o* col ristretto del privilegio. Di questa 
Versione se ne ha una ristampa fatta i.n Venezia per 
-^io. Grifio ad iUénuba di Lodovico degli Avanzi lbS6^ 
in S, Paolo Spinola put la tradusse , e questa colla vit» 
^i Sallustio vide la pi^blica luce in Venezia per 
Oio* Andrea Valvetssori 1564. in 8. Questa «dizione è 
assai elegante , ma da non paragonarsi colla nostra , 
acni però ella non cede, avendole accresciuto pregio 
il D. Clemente Valvassori con averla. arricct)ita di po« 
stille , di una scelta di sentenze morati tratte dall* 
opera istessa , e di una dichiarazione di antichi Vo^ 
caboli . Il Paltoni nel Tom. lì.pag, iV. dei Volga' 
rizzatori novera altra versione ratta da Carlo Corsini 
Patrizio Fiorentino scrittore affatto ignoto al P. Ne- 
gri , e pubblicata in Fiorenza nel 1644 per Luca Fratf 
ceschini , e Alessandro Logi in 4. , e omette quella di 
Agostino Ortica della Porta Genovese , pubblicata in 
Venezia per ,Bernardinit de* Vitali l5l8. in 4. ,e nizo* 
varhente rivista ivi l53l. per Francesco Sindoni ^ e 

' Maffeo Pasini in S. , così nella Capponiana pag. 335. 

VII. 

La Circe di Gio. Batista Gelli Accademico fio* 
rentìno. Nuovamente accrésciuta ^ et riformata. In 
Fiorenza i55o. in 8* 

A tergo vi è il ritratto del Gelli inciso in legno, ef 
poi la dedica a Cosimo dei Medici, quella stesta 9 
cioè , che leggesi nel!' edizione fatta dall* istei^so Tot- 
xentino nell'anap antecedente . Sono in tutto pa^g» 224. 
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Della Espositione sopra C Orlàndó'Farìoso , Varie 
seconda. In Tìórénka 1550. appresso Lorenzo Tàr' 
reatino , in 8. . 

Ella è indirizzam ,dal suo autore Simonie Fornari 
con lettera in data di Fiorenza ai 20. Giugno l55o. ad 
Agostino Gonzaga Arcivescovo di Reggio , ove fa men- 
eione dt alcuni Professóri, che leggevano rìeIl'Uhiver- 
aitk di Pisa , quali sono : Simone Porzio , Antonio La* 
pini^ Remigio Migliorato , Giovanni Stronzi , Damiano 
'Montégiani , Fra Giuliano da Prato , ,Fra Tom^tkso da 
Cataro^ Selvaggio Ghettini^ e Chirico Strozzi . .,Dojp 
Ja dedica , che ha, V enumerazione delle pagine a p^r^ 
ce, ne succede, un,, avviso agli Studiasi , Lettori 9 i^he 
termina alla pag, 9. e quindi prosegue V esposizione 
£no alla pag, 345., in cut è V errata corrige ^e^ ter; 
go ripetute sono ìe note tipografiche , e il ristretta 
dei privilegi . I) Fornari in quest' opera si dichiara d| 
essere di Resgio , ma comecché due sono le città di 
tal nome, una cioè di Reggio di Calabria 9 e l'altri 
P^eggio di Lombardia 9 così ha recato qualche confurp 
Sione negli Scrittori . Quantunque né il Toppi , né i| 
Nicodemi T abbiano registrato tra gli Scrittori Napo* 
letani, né il Guasco tra gli Scrittori di Reggio , non 
•stante Reggio Capitale delia Calabria ulteriore fu la 
di lui Patria , mentre dalla dedica suddetta risulta 
chiaramente esser esso di quelle contrade , e colk mol* 
to prima aver dato principio a questa sua esposizione, 
interrotta poscia dalla sua permanenza in Pisa per 
udirvi Simone Porzio , quivi da lui appellato Principe 
de* Filosofi ^ ed altri uomini insigni di quello Studio * 
In più grave errore sono caduti gli Scrittori Genove- 
si , mentre 1' hanno creduto della loro Famiglia Pa- 
trizia Fornari , e però egli è srato registrato tra i loro 
Scrittori dal Soprani ( Scrittori Liguri pag. 257-)» dall* 
Oldoino { Athenietim Ligusticnm pag. 499* ) » e dietro 
a loro dal Crescimbeni, senza riflettere,, che. egli nel, 
titolo della sua esposizione espressamente si annunzia* 
di Reggio. Si ha pu«-e dall' istessa dedica altra parti- 
colarità 9 cioè 9 che 1' Ab. Fornari fratello di esso Si* 
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mone*, aVea prima di lai interpctrato tutto T Orlando 
Funcy^o , e cnp quelle intcrpetraziont per ria sorte es- 
bendo9Ì smarrite > senza speranza di' riaversi giammai , 
questa grave perdita indotto • avea Simone , affine di 
risarcirla in qualche parte, a correr per le medesime 
pedate <, e a far queno nuovo parco, dedicandolo al 
Gonzaga , a cut Similmente il fratello deliberato avea 
di oifferire il suo / 

X. 

\,, »»'i'< < "III 

' Gtovanrfi' Cervoni da Colle sopra il Sonetto del 
Tetrarca : Amor', fortuna , et ]a mia mente schiva^ 
letto pubbUcdi/iente neW Accademia Fiorentina. la 
Firenze 1^50^ in 8. 

Con* lettera in data di Firenze alll 25. di Giugno l55o» 
indirizza quest'Opuscolo al Rezferendiss. Monsignor 
S, Vicelegato di Perugia, Mj Luigi ArdinghelLi VescovQ 
di Fossombrone\ U edizione è in corsivo , e le pagine 
numerate sono 32 , ma esser devono 3?. essendoci il 
tipografo dimenticato di continuarne fino alla fine la 
numerazione . All' ultima si legge: Stampato in Firetf 
pe appresso Lorenzo Torrentino a dì 26. di Giugno l55o« 
Con privilegio . 

Cento Soliloquj del Verbo d' Iddio » ^ioè cinquàn* 
fa del Verbo Increato ^ e cinquanta del Verbo In^ 
carnato per contentezza spirituale d* ogni vero Chri' 
stiano dalle Sacre Scritture anticM , et nuove rac* , 
colti per il Reverendo Padre Don Calisto da Pia* 
cenza^ Canonico Regolare hateranense ^ Predica^ 
tore Apostolico y ^t Qen^rale Inquisitore in tutta Ita* 
Ha , in 8. 

In fine dell' edizione sono le note tipografiche? 
Stampati in Fiorenza appresso Lorehzo Torrentino 
Stam'pathr Ducale a dì 9. del mese d* Agosto l55o. 
Il Poggiali nella sua Storia Letteraria di Piacenza 
corrompe, e stravisa il titolo, dicendo : -SoZìZo^fi; del 
Verbo di Dio attribuiti a S, Dionisio Areopagìta vof'^ 


6» ; 

fariAzan pef il ec, Questa edizione è in tondo , eil 
^pagg.^SS, numerace , oltre altre i5. non numeraci 
in.prinpipio, in cui evvi la Tavola dei Capitoli. Non 
htiL ne àeàÌQHoru ^ n^ prefazione , alcuna , dì che n^ 
rende egli ragione in \in hrevUsimo , Avviso ai Lettori 
ove dice, che assicurandosi Gesù Cristo di comparire 
alla, prjBsentia d* ognuna , senza favore d* altro Protei^ 
tore , che del proprio ^ egli ha giudicato di non dover 
dedicizre a Patrone alcuno un libro , di cui esso Gè sia 
Cristo è il soggetto t ma di donarlo liberamente a eia" 
fcfunp Christiano lettore. Il primo trattato) p siano i 
prijiii cinquanta Soliloqnj ^erminapo ap^^. 140., <|uif|- 
di , previo un distinto frontespizio , né succedono altret- 
tanti'. 1} predetto Poggiali nel Tom. II. prj^. Sp d 
svela il cognome del traduttore di que^a * versione , 
che è il.P. Calisto Fnrnerio, e così prima di lui lo ci 
avevano dichiarato V Haym nella sua Bibliot, hai. 
pàg. 668. num. 3- , 1* Argetati dei Volgarizzatori T. t. 
pag. 323. , e il Paitoni *r. I. pag. 804. 

XIL 

VEthica d^ Aristotile tf adotta in lingua foolgare^ 
fiorentina , et comentdta per Bernardo Segni . In Fi^ 
renze i55o. in 4. 

Con lunga lettera in data di Firenze alliiS. d* Ago* 
sto l55o. è diretta a Cosimo de* Medici Ducfi di Fi" 
renze , ove gli rammemora essere stata per li tempi a 
dietro mandata in luce col nome del primo Cosimo gran^ 
dctCt honorato Antecessor vostro da pik dotto ingegno 
( Gio. Argiroipolo ) et forse in piti onorata lingua (in la* 
sino). Quindi passa a rammentarci alcuni dei persor 
naggi più illustri di casa Strozzi , e le azioni loto di 
memoria più degne ; poi a pag, i X. ne succede un 
lungo Proemio. Ad ognuno dei dieci libri, di cui va 
composta qin^sra versione, segue la Tavola dei Capi" 
toli , ne' quali è divisa , e la breve loro Rubrica , polle 
prime parola ,.per le quali cominciano , Quattro sono t 
diversi caratteri usati in questa edizione, e tutti sta* 
oendissimi , talché fanno tra loto un* ottima armonia» 
Il Coounenco a djiSetcfizf della versione 9 che è i» 
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toni* , qnt è M oorstto « capo per capo . E' iìpagg. 54?. 
namerate , e a tergo dell' ultima .evvi V errata corrige ì 
poi ne §egaono altre 9; non numerate d* indice , e a 
tergo dell' ultima il registro , 1' epoca dell' edizione , 
r editore, e il ristretto dei privilegi . Di queilta edizio- 
ne si servirono per la loro fatta in Venezia meli SS l. 
in I. Bartolommeo detto V Imperatore ^ e Francesco 
fltto genero, e questa pare, come la nostra , ùl testo 
di lingua . 

XIII. 

Gli Amori cCtsmenio composti per Eustathio 
Philosopho ^ et di Greco tradotti per Lelio Carani • 
In Fiorenza i55o. in 8. 

Con prolissa lettera in data di Fiorenza delti 3t* 
d' Agosto l55o. indirizza il Carani questa sua versione 
al magnifico Arnoldo Arlenio^ a di cai istanza dice 
d' averla (atta , ed a persuasione di Mess. Marco Aq« 
CPilio Passero , e di Mess. Luigi Xansillo. Segae uo 
Sonetto di Filippo Gherì in lode del traduttore . II Qua** 
drio nel Voi, IV. pag. 42r. parlando di Eustazio, a 
del merito di quest'opera e' dice, che sopra la medio* 
erìtk non si leva , e senza verisomigliama , e senza 
condotta : e in poche parole i una Storia noiosa , de* 
bile , e fredda . Fa eco al Quadrio coli' istesse espres** 
sioni 1' Haym Bibliot, hai, T. II. pag. 096. h* edizio<« 
ne poi è in corsivo , ed ha in totto pagg. 343. na« 
merate, nell'ultima delle qaali ripetute sono le note 
tipografiche , ed evvi il ristretto dei privilegi . Fu rl« 
prodotta in Venezia nel lS6o,per Domenico reùio, Batista 
Guerra 9 fratelli 9 in 8. , e ivi presso Andrea Muschio l566, 
in Hiy edizioni ambedue simigliantissime , ma realmen* 
te diverse . Circa poi alla Patria del traduttore niente 
risulta né da questa , né da altre sue versioni ; fii per% 
Reggio di Calabria , e così la trovo espressa in uno 
degli Epigrammi da lui fiitti sopra alcuni Elqgi degli 
Vomim illustri in Armi del Giovio, opera stampata 
nel i5Si.dal nostro tipografo , volgariazati insieme col 
libro da Lodovico Domeniohi, ed é quello per Arri* 
go Vili. Re d' Inghilterra . Fu osservata la stessa cosa 
aiieoca dal Dote. Goasoo aelk tua Storia l^teraria di 
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Reggio pnp 109. 9 dove però non regtttra né questa» 
né altre di hii opere . 

. XIV, 

. La vita di Consalvo Ferrando di Cordova dettO' 
ÌV Gran' Capitano, scritta per Mons. Paolo Gipvio 
Vescovo di Nocera, e tradotta per Jlf» Lodovico 
Domenichi. In Fiorenza 1650 in 8. 

Il tradottore con lettera in dztz dì Fiorenza 29. Ago^ 
stol55o, 1* indirijEza ali* lllijLstriss^ Signore ^ Ganzilo 
Hermandez di Cordova Duca di- Ses^a , e Conte di Ca^ 
pra , e 1* assicura y che stia molto hèri sicuro , che quan'* 
to qui si scrive dì Consalvo, tut0p è Iq pura ,, et merc^ 
iwrità , et nulla v* è dettato dalV adulatione . Voglia il 
cielo, che non sMnganni il Domenichi per il troppo 
trasporto, che egli avea per il Giovio,.epeT le di lui 
opere da esso sovente in lingua nostra tradotte) m^ 
salvia , che fu creduto , e si crede dai più ancora , 
non ostante V Apologia fattane tecen temente dal 
Ch. Sig. Conte Gio. Batista Giovio nel Voi. Vili, de- 
gli Elogi hai. riprodotta anche nel FbZ.XX VI. e XXVll. 
del Giornale^di Modena , che il di lui primario scopo 
altro non fosse , che quello d* arricchire co* suoi studi , 
e colle sue opere , e di ottener premi , e ricompense 
da quelli, cui egli lodava, e di anteporre perciò, ovo 
gli fosse tot-nato in acconcio , V adulazione alla verità • 
il Bayle tesse una lunga serie di Scrittori , che dan- 
no al Giovio la taccia di Scrittore prezzolato, e molti 
altri, che tutti afFerman Tiscessa, produce il Pope 
Blount . Noi però crediamo , a dir vero , che questo 
Scrittore venga forse tacciato , e ripreso pilli, che non 
merita . Ma torniamo a noi . Dopo la dedica ne suc- 
cede l' altra del Giovio al S, Consalvo Hernandez Cor* 
dova Duca di Sessa in data di Moma ai l3« Settem* 
hre 1547. L'edizióne è in tondo, ed ha in tutto pogr^. 23 1« 
numerate, ov'è un Epitaffio inversi esametri in lode 
di Consalvo, composto da M. Gabriello Faerno Gre* 
monese, e l'epoca dell'edizione, la quale diversifica 
di due anni da quella annunziata noi titolo : Stampa» 
to in Fiorenza appresso Lorenzo Torrentino Impressor 
Ducale del mese di Novembre V fumo IÓ52* Con privi' 
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legio di Papa Giulio III, , di Carlo V. Imperatore , e di 
Cosimo de* Medici Duca di Fiorenza . Vegga8Ì incorno 
8 qaest' edizione ciò che se ne scriverà ali* anno l55'J. 

XV. 

El Ricettario delC Arte , et Vniversità de* He» 
dici^ et Spetiali delta città di Firenze. lUveduto 
dal Collegio de\ Medici per ardine dello IlUistrissi' 
moy et Eccellentìssimo Signore Duca di. Firenze . 
Stampato in Fiorenza appresso Lorenzo Torrentino 
Stampator Ducale del mese di Settemb. V anno i Sjo*. 
infogl * . 

F dedicato agli rispettabili Signori Consoli delV Ar». 
te , et Vniversith c2e' Medici , e Spetiati della città di 
Firenze el Collegio de^ Medici , Qaivi dichiarasi esser* 
vene stato un altro in avanti presso di noi ,. che* sark 
forse uno di qaelli impressi in Firen^ie nel 1490., e ^498. 
in fogl. o altro in 8. da me veduto senz* alcuna nota 
tipografica, ma che sembra ivi stampato ^ edizioni estre« 
tnam^pte rare , siccome questa del Torrentino » la qua- 
le a niuno dei Bibliografi , per quanto io sappia , è no* 
ta . Alla pagi. 4. vi è il prospetto delt* opera divisi^ in tre 
Parti. L impaginatura, compreso il frontespizio , con* 
tinua a tutta la Parte IL, e contiene pagg. 186. La 
Part. HI., che racchiude la Dichiarazione de* Pesi ^ et 
Misure , et il Succedaneo de* Pesi , et Misure , è di 
P^gg' 3* n^n numerate, ed una ih bianco. Quindi ne 
segue la Tavola di pagg, io. parimente non numera* 
te , poi un abondante errata corrige , qual^ errori , di* 
ce il tipografo a tergo del titolo, ciascuno f che deb* 
ba usare questo nostro Ricettario gli correggha^ innanzi ^ 
che usi el libro / finalmente in una pagina bianca la 
SS. Vergine coi Divino Redentore in braccio , incisa 
in legno, e al di dietro/ di altra pagina bianca la 
Stemma Mediceo simile a quello , che è nel (rontespi* 
2Ìo. Le posteriori edizióni fatte in Firenze nel i56;. 
per gH eredi di Bernardo Giunti in fogl, 9 nel iBlS. per 
i Giunti in fogl. y per il Ceoconcelli 162S. in figl. , per 
il Vangelisti l6?o. in foghy e per il Cecchi net l6jjf6» 

infogl. fiuino tutte testo di lingua 4 . 
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XVI. 

PduU lovll Novocomensìs episcopi JViicerini ^- 
storiarum sui tentporis Tomus Primus , Florerf 
tiae i55o. fri OfflcirìA Laurentiì Torrentini Dacalis 
Typographi. Cum privilegio^ ìnfoU 

Evvi In principio una lettera de} famoso Gitirécon- 
gulco Andrea Alciato diretta alFi^tesso autore in data 
Ticini Non. Octobr, 1 649 , in cui il conforta a pubbli* 
carie , ed il commenda indirìzaarle a Cosimo de'Medi« 
ti \ evienimi .t%\\ dice a tutta ragione, Coamus Inter 
huitis aetatìs Principe s , stabili ingenio sihi constans £ 
tiine vllo fuco verae laudis appetens « et oloriae mc^io* 
rum suornm gravis aemnldtòr . Pràpter quas dotes ego 
iampridem honorario^ ut lurisconstdti vocant , itivitatiut 
tid pfcfieendtim Pisano in Qymnasìo , ad eum itur%i9 
ercim / nisi inclementis coeli oram timidius fortasse fptam 
fKporteret , reformidassem . ^lod v9fro a4 elegantiam , 
éignitatemque volutninis ppiltum pertinet , Etrusci Pra^ 
K typos Venetist et Qermanicis antepono i sic emm oou* 
ios meos delectant , ut minime fatigent . Poi ne segue 
la dedica dell* autore ad Cosmum Medicem Reipuhlicc^ 
Florentinae Principem. Finisce questo Tom* I. cai 
tib, XVIII. alla pag. 3^2. , e poi altre quattro conten* 
gono una prolissa lettera del Varchi in versi esame- 
fri, e in fine dopo i privilegi) Florent{ae quarto Nor^^ 
Augusti ìS^ò. L'edizione è in tondo, ed ha in fron* 
fé pagg. 6. non numerate . Quando si fkrà ali* an- 
no l55a. menzione del T. II. la ragione s) addurr)^, per 
cui questo è à\ sei Ubri dopo il IV. fino all'ai* man- 
cante . Il motivo poi, per il quale il Giovio s'indusse 
a pubblicarle in Firenze , e non in Roma per Fran" 
^esco Priscianeéie ^ come avea determinato, e' fu, per- 
chè nel 1548. essendo venuta a vacare la Chiesa di 
Como sua Patria» e questa, rigettatone il Giovio,che 
VI aspirava , essendo stata conferita da Paolo III. a 
Mons. Bernardino dalla Croce Milanese « Vescovo 
d' Asri , il Giovio , per quanto attesta il predétto A>* 
piato, gravi iainria commotue 9 qui Comi neque natus» 
ncque unquam visus stt, et qui C^WUt a multis audio ^ 
in arcaniM OAicuH sordibus in 6»c0m rep9n$é sii peoF 


daaut 9 crmctiwso ptrt) di Rorna^ etfMferitosi alle pt* 
tria, mandò poco dopo qak le sue Istorie, dove col 
favore del Dac^ Cosimo elleno furono raccomandate 
al Torrentino , che le stampò magnificamente; l^apure 
non sodisfece l'autore , ohe anzi lagnandosene egli fo.r* 
temente in una sua Lettera a Lelio Torelli ( Leittet^ 
pag. 42.) tra le altre gli dice esser riuscita la Part. I. 
assai ha$sà , il che non sarebbe avvenuto , se 1^ editore 
e* non avesse avuta tanta carestia di carta : il che ni 
comprende per la poca margine ^ lasciatavi , e per le 
inculcate linee » e pel poco rispetto , che ha avuto di 
ritoccare subito il 'principio de* libri seguenti ql fine 
degli antecedenti senza lasciar degno spazio , dolen- 
dosi finalmente degli erron%. de' quali maodavagli una 
bella filza per farle le tavole di dietro . 

■ . XVII. 

. iyérn(f$thènis Oràtióhés tres plynthiacae \ et pri^ 
via ^efseciinda cantra PhtUppum , interposìta ed , quae 
(^loain )idem,$cripsitdé Pace\ inlatìnum ah lacòbo 
Grifblo Lfkdmantnstconvtrsae* Xmtophùntis Rhetho- 
ris^ Hìéhm^ véL Tyrdnnicus ah eodem convtrsu^ • 
Florefitiaè cudehat Laurentìas Torrantìnus Ducalh 
Typogràpha^ l55d. C7um privilegio^ in 4. 

Qtteet<ò libro è dedicato Amplissimo ^ àc lUxisttisHmQ 
Cardinali Vrbini i Perusiàe y Vmbriae^ie Legato lìdie 
Feretrio / in cui dice d' a verjle. tradótte a Perugia.» men^ 
tre ivi era professore di belle lettere , é ài lingua gre- 
ca; dice ivi ancora.,, che erat mihi Xehopkontis Hierom 
latine mihi simUiter esbplicatus , qùem cum his Draiia* 
nibus forìtasse cómpre^sissem 9 si mihiliberum fitisset i 
ciò* non ostane qui è, stampato a pa^. "83. L'edizio- 
ne è in -carattere tondo , é contiene in tutto pagg. 1 1^ 
numerate , air ultima delle quali sono ripetutele note 
tipografiche :.-i^/oreJi<M^.i^ ^edihàs Lawi Tùrr* Seteto, 
Calend. Novemb. Ì55o. ^. 
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Severino Èpetio dé^ Conforti PhilosoplHèì trèii^^ 
tu per X. ìiùèoyltQ DòìmnictA\ Ih¥i^€Hwa i£5o. 




m 

* appresso Lorenzo Torrentìno Impre^sar- JDaeàté • 
iJon privilegio , in %. ' ! ; 

A tergo del titolo vi ^ il seguente verso: 

Principilfùs placuisse viris « non tdtima tiuis est • 
Xon lettura in data di Fiorenza a dì 6. Nov, l549. , 
e non ai 3o. Agosto .i55o. , come dice !1 PaitQni^.n<^ 
T« I. pa^.iZ^' ^ dedicato questo volgarizzamento dal 
Domenichi all' Uh e Bev. Mons. U Sig, Cardinal^ 
(Ippolito d^Este) di Ferrara. Da Cosimo de* Medici 
ebbe effli , siccome il Varchi » e il Bartoli , la pommisk 
aione di volgarizzarlo a richiesta dell' Imp. Carlo V. 
Il suddetto Doinenichi fu il primo ad entrare in questa 
lizza letteraria, avendo, dice egli nella predetta de* 
dica sin neU^ Estate delF qumo l549. i<]ivÌato al pre- 
detto Imperatore la sua versione * scritta a mano , la 
quale essendogli poi stata riòhiesta dal Duca Cosimo , 
e non avendone egU conservata la .copia,, si trQvò a 
ftretto di tradurla subito di bel nutfvo . L* edizione 
è in tondo , ed ha in tutto ^paag. 223. numerate • 
Neir ultima non numerata vi è 1 érr«èa corride , il ri- 
stretto dei privilegi, e vi è ripetuta P època- dell* edi* 
«ione . Questa versione fii riprodotta^^in ^ì^ene^a fier 
Oahriti GiolitQ 1S62'. in 8,;QCCre^iuta di pQstilk mar* 
g inali 9 e di ^na Tavola dy cose notal^ili y e ivi l563. 
in 12. per il m^eslmo , ma queste due non sono , òhe 
una sola edizione. Il vanto d'essere statò di tutti il 
primo a volgarizzare quest'aureo libro, lo si arroga il 
-nostro maestro Alberto , il quale , mentre , cojme costa 
da un antico Codice Strozaiano , stavi^ nel l339. pri« 
gione in Firenze, il tradusse! imitando in ciòTesem* 
pio dello stesso Boezio « che stando detenuto in car? 
cere in Pavia, lo scrisse latinamente; questa verfion# 
▼èdde là luce in Firfm%e nel i1^. appressa Domeai* 
00 Maria Marmi % in ^ 

XIX. 

Aristea àe^ sManiadae interpreti scrìttor Oreeo^ 
tradotto per 3Ì. hodovico Do,ménichi\ In fioren* 
za i53o. appri^so hof^zo'^ Torrentino . Cmi privi^ 

legioni ìn^ •''\ '' 
'- Questa edisìofift \ cffmt^etiz^tc» p«r MJìssìjbm '4aD* 
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Hftym neltt sita Kbitot. ìtal T. It. pag. 66»: è Jtt 
eorsiiro 4 ed bflt rn tutto pag. 142. numerate , e a quesc^ 
ultimai V errata èórrtge A\ Domenichi bella dèHica al 
Conm Vtncìfftwrra di Coltaltò Abate di Narvesa in data 
dei'^^i* di 'Novembre l54p. di Fiórenwa\ atfcsta che da 
M, Oiìikèppe BetHssi .'.• confortato tradusse questo li'* 
Òro ^ di sapien%a ^ et dottrina rip^tio ; nel progresso no- 
tando alcttni luoghi fra loro corìtràri. La tradu%ioney egli 
dice:, ctiBin questa opera fio usata ^ non è come d^ al» 
étmi , che parola per parola esprimendo , oscuri , e rozi 
diventano » ma dal Vero senso non mi partendo il me* 
de Simo effetto ha sempre con quelle , s io poteva , se 
Ifton -con altre parole ^ pjù acconciamente narrato . Le 
cose più volte sema, alcuno utile ripetite , come super* 
Jtue , ho lasciale . l^o site Benché nelle traduttioni eS" 
sere elegante sia difficile , nientedimeno con sommo stu* 
dio alla fidata traduttione ,*quanto per me s' è potuto, 
la elegantia dello scrivere ho congiunto., . La quale in 

fuesta opera quanto sia , nelV altrui giudicio do rimetto • 
>opo la dedica ne segue la Tavola eàìn fine dell' ope- 
ra la dichiaratione di alcttni vocaboli ^ i quali non si 
possono i se non malagevolmente trasportare , dice il 
Domenichi , nella lingua Toscana . Il Fabrìcio Biòlioth^ 
Graeca T. II. pag. 3l8. ttbn seppe» che il volgarizza* 
tore e'fosse il Domenichi, il che è poco male ripiglia 
Mons. Fontanini nella Bihliót. ItaL , e perciò da non 
alzarne trofei j per esser tali minuzie \jacili a':incon^ 
trarsi in mezzo alle strade anche di notte , e senza lan^ 
terna. Avanti U Domenichi però tradotto lo ,avea in 
lingua nostra Giroliamo Squarciafico , ed unitamente 
impresso alla Bibbia in Venezia 1471^ siccome poste* 
riorménte ad ambedue Limona rdo Cernoti in Trevi* 
gi iSpS. in 8. Circa poi ad Aristea, chiamato Pseuda^ 
risica , da Desiderio Eraldo nelle Annotazioni alV Apo* 
logético di Tertulliano 'i e dal Mdffei autore menzogneri^ 
benehè antico^ é così pure da altri , sebbene citato da.. 
Giuseppe Ebreo ^ da Eusebio , e da più Untichi presso 
il P. D. Bernardo di Montefalcone innanzi ai 9iaoì\Esa^ 
pli d* Origene i non si conviene tra i jCrìtici , sé e* si^ 
stato Greco , oppure Ebreo Ellenista , ovvero Gentile 
Egiziano , ovvero anche Cristiano * Egli nella sua nat* 
ciMut «i è spacciato per uno dei fiiroig li^ri , e minir 


,4po 
«tri deh Re Toleineir FiMelfo', r. p«v • uso 4eir» utet 
invij|(i dA. lui al SoroniQ Sac^rd^te dei Giiid«i EI««mv« 
per ottenere una copia del testo taeso^ da^^oUocartf 
Ofelia . Biblioteca d'Alessandria , ove poi siirtpoaip eaian* 
dio la versione detta eonunémenté dei stnanufr intera 
petri : ma oggidì la più probabile ^ìe la più comune: opi- 
nione ella è , che nel tempo di Tolomeo Filadelfo fo#* 
^ se fatta una versione del Pentateuco in Greco dagli 
Ebrei di Alessandria» la verità, e santità disila quale 
non dee soggiacere a dubbiealaa» liè ed eecesiont* '•<. 

1/ Architettura di Leonbatistà Alberti iraSóttà 
in lingua fiorentina da Cosimo Bartoli Gentil Aiior 
moj et Accademico Fiorentino. In Firenze ,i55a. 
appresso Lorenzo TorrentinQ Impressor Ihicale 9 in 
fogL grande. . 

Questa istessa Versióne fu ultimamente riprodotta 
in BoZojTia nel \1^2. nelV Istitùto^delte Sciente in fogL f 

.e V editore si è servito per norma dell' ediaioni di Fe- 
neiaia degli anni i565.»e i5é8. essendole più pregiate» 
éelle quali pur si prevalse Giacomo Leoni Arobitetto 
Venestano per &re la sua , eseguita molto bene in Lon* 
dra nel If 26. A tergo del frontespizio della nostra che 
è rarissima evvi un bellissimo ritratto dell' Alberti in* 
etso in legno • L'edizione è in tondo ed ha pagg. 404» 
numerate, oltre di. in fine non numerate per la Ta- 
vola delle cose più notabili » ed a tergo dell' ultima 
^ V errata corrige . Questa versione fatta a insinuazione 
• éì M* Francesco Fontana , fu dal Bartoli indirizzata a 
Cosimo de' Medici Duca di Firenze a cui dice, e il 
dice a/ tutta ragione , che in q^^sta bella et utile » «t 
{necessaria fatica l'Alberti aperse largamente ^nalli 

. ascoM segreti » che negli oscuri scritti di Vitruvio eran 
no rinchiusi^ et insegnò molte pose, che egli andò con* 

.aiderando , misurando , et congetturando dagU antichi 
Edifitii , Vi dice ancora , cZ' avertei aggiunto in di^^j^no 
he . Piante , i Proffili , et le Facciate Je' vari Ed^ii 
descritti da lo autore ^^ parte disegnati come egli s^^o 
apttnto gli descrive , parte ancora , cosie a mia è poroso % 
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loke agU ne habtiir voluti descrivere ateuni^ che non 
«ya possibile di m^tergU mediante i suoi scritti cosi a 
pieno in disegno ec. Dopo ne segue il Proemio . *CólV 
ingiunta d* altri dixwrsi Trattati del medesimo autore 
fu fipcodorto questo dapo d' opera in Monteregale ap» 
presso Lionarao Torrentine l565. in fogl. l Trattati 
f|«ivi aggiunti consistono unicamente nei tre libri del* 
la Pittura tradotti dal Domenichi, i quali con distin* 
co frontespizio sono ivi a pag, 3o5. con dedica al no- 
terò Francesco Satviati Pittore eccellentissimo . Quattro ^ >' 
anni prima della versione fatta dal nostro Bartoli, i ! 
n*era «tata pubblicata in Vinegia da Vincenzio Valgri» ^ 
si nel 1546. in 8. un'altra di Pietro Lauro, indiris- 
zata al Conte Bonifacio Bevilacqua ^ ove il traduttore 
preiule a sostenere le parti dì chi si metteva a tra- 
durre di latino in volgare i libri degli eccellenti Scrit- 
tori con tra i vani schiamazzi di chi condannava un 
tal uso , come pregìudicevole ai buoni srudj , e alla 
lingua latina . Forse qu) appella a Gabrielle Barri scrittoi: 
Calabrese , il qual ebbe tal trasporto per la lingua del 
Lazio, e tanta contrarietà alle versioni, che un'orri- 
da imprecazione volle porre nel suo libro de Antiq. et 
Situ Calabriae stampato in Roma nel l57t* zn 8. con- 
tro chiunque osato avesse di volgarizzarlo. ,Quare ^ 
egli dice dopo aver fieramente declamato contro chi 
scrive in lingua votgare , 9, pag. S%.'ego illìs^qui hos^ 
aliostpie meos libros hitine a me ediios in vulgarem ser» 
monem vertere audehunt , iam mine Dei iram impre* 
cor ^ ne exigdnt annum , Atqtie ne hae imprecationes 
meae in hidusmodi improhos , nefarios , et liicriones ho* 
fnines irritrie sint ^ Deum ipsum vindicem imploro .Dt que^ 
Sto Calabrese scrittore debbo infine avvertire, che non 
altrimenti e* si prevalse del nostro Torreirtìno pei* là 
pubblicazione del suo trattato Pro lingua latina , come 
taluno ha creduto , affidato alla Seguente sua lettera 
scritta nel iSSp. al nostro Pier Vettori . 

Cìabriel Barrius Francie a nus P. Victor io 

5. P. D. 

Posteaqiiàrfi ahs te decessi ydiumecum seduto cqgitavi i 
fiaemihàde Laurentio Torrentino reiulistif quodJiondt 
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nibtis blahàiri $oieat 9 et rem àd-iffirba inimm/f. oonff 

rat, Qnamobrem veritus ego 9 ne ^ ut mihi dixisti ^ rem 

in longum dìfferens » me deceptum Juibeam 9 velim » |K 

l-brum meiim prò lingua latina nunc imprimendi prò* 

vinciam suscipiat : nam mense Maio me in. Calabriam 

córtfeire necesse est . Quar^ te prò tua in omnes hu^ 

manitate y et . in latinam linguam , qua longe es praedi" 

4us t observantia • singulari , obsecre » et obtestor 9 ut 

'■ -apnié itìufh librum ipsum commendans^ persuadeas que 

f iminc ipsum imprimere velit , animumque suum hoc in 

f xe^ ut mihi polìfci$u$est , perscruteris : noe is^ud ego^ 

I Jum enim. imprimitur prorsas adesse volo^ soio^ polli' 

cito frustratiis nequicquam • adc^^am j de qua re ad 

ipsum quoque scribo . Qno4 ii nunc librum ipsfqn im* 

primere spoponderit, ad me scribas^ atmte interea te 

' mihi honestam aliquam iuvenés literas aocendi condi'^ 

fionem » qua istic honeste , ac commode commorari va* 
leam^ reperias velim . Mallem tamen in Coehobio aliquo 
Coenobitcts docturusy si tamen huiusmodi conditio repe* 
fifi potest 9 commorari 9 quam apud Laicos, Vale 9 et me 
mutuo, oìtta. Romae Non. Nov, a PartuVirgineoXSS^. 
Ma torniamo la i^a . 

. ■-.. •.;.. .'• ' ' / XXI. ■ 

; Pauti lovii dfi Vìta^ et Gestis Alfonsi Atestìni 
"^errariae ^rineipis . Florentiae iSSo. excudebat 
Laur^ntius Torrentinus, infoi. 

.• Di 4|pe^a edizione rarìsflinta tra le rare» né mai da 
me veduta ne fa menzione il Ch. Maiftaire net suoi 
Annali Tipografici T. III. pag. 689. , il quale a prefe* 
ri;nza di qualunque altro fiorentino stampatore sovente 
rammenta le di lui edizioni . V autot e di questa vita 
Stanco ornai di scac più in Roma , per pretesi torti » se 
ne venne in Firenze in quest'anno, «ove dopo due 
anni, cioè agli ll« Diceml^re del 1 552.*' finì di vivere 
4* anni Ó9. Il suo Funerale fu onorata da ruttii la Cor- 
te di Qojsimo e il corpo fu onorevolmente sepolto nella 
mia Basilica di S. Lorenzo, e non già nella Chiesa di 
S. Rocco , come sognando disse il Mandorlo de Ar* 
{ihiéttìris Pohnf. pag. 179. Avanti che eretto gli fosse il 
nobile Mausoleo leggeasi provvisoriamente 1^ segueof 


tr lioriMoiM , h qòale 6intò |iÀ ▼blefitl'erì qut rìpor« 
co, ia quanto die è ignota « cotti i nostri liftorici , e 
non riportata in veruno dei nostri antichi Sepuftuari^ 
ma riferita soltanto per ^quanto ho veduto , da Nataife 
Chìtreo nella sua opera in tttc^atai: Fariorum ài Euìopa 
itinerum deliciae a pag. l o|i. dell' edizione del'IlSoo. 

PauU liyvii. Novasomensi^ Episccpi Nucerini 
V, Hi$i<^riarum Swptinis •celeberrimi hic deposif<È 
Sunt Ossa doneq eximia eius virtute dignum -« 

Erigatur Sepulcrum 

Vixit ann6s LXVIÌI, M. VII. D. XXlIl 

- Ohlit IIL IdirDecembr. anno MDLIL ' • 

Hic latet heu lovins Romanae gloria lingttae : 

Par cui non. Crisj»is , non Patavinus erat . 

Quindi nel l574- 8<>tto la di lui statua pontificalmen- 
te ornata, e scolpita in marmo dal celebre Francesco 
di Giuliano da S. Gallo, vi fu sostituita la seguente « 

Paulo Iorio Nùvocomen. Episc. Nucerino 

Historiarum sui temporis Scriptori 

SBprtlchrum quod sébi testamene éecreverat 

Posteri eius integra fide posuerunt '■ 

lndjulg€ntia maximorum optimorumque 

Cosmi -^ Francisci Hetruriae Ducum 

Art. MDLXXIV. 

XXII. 

2?e Colorìhtts oculorum Simonis Portii Neapolh 
tani. Florentiae iSSo. apud Laurentium Tarrenti" 
luim, in 4. 

E^ìn catatcere tondo, ed ha pagg. 67. compresa la 
iledica Uluètrisèi , ac Reveirendiss, Herculi Gon&agae , 
Cardinali Amplissimo^ in cui tra le altre cose dicegli 
d' essersi indotto a scriver questo trattato, perchè oo* 
gnitio cmisarum innumerae coloi'um varietatis , quae in 
^hominum octdis maxime cernitur , in Aristotelis pkilù* 
sophia desidurabatuff ut potè quam ob scure Aristotele* 
nobis tfadidk , Gàlemis autem^etsi explicatius non ta^ 
rnen acri iudicio eam digfissit . Acceàit , quod altero ' ah 
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hcutc da oculis lu^uhrmtiimctdmm PhUóMophia» simdioms 
polUeitus ftieramAl Toppi nelia Bibliateea Napoletana 
piif. S85. fion ramaitfnca T epoca di. questa .ediaione» 
perob^ forse iin d'allom era assai rara, come la -i 
adesw) • 

XXIII. 

• • • 

Peeri VictorH Oratio hablta ad Itilhim HL inith 
Pontificdtus ipsius , cum Ducis suo nomine una cum 
aliis quinque nobilissimìs viris Orator ad eutn mis* 
éus esc. Florentiae i55o. apwi Laurentium Torren^ 
tinum , m 4* 

• ■ • 

L'edizione è in tondo, ed.hapogor. 19. .non. nume* 
rate . L' autore è Pier Vettori il Seniore ckiamato da 
Giusto Lipsio f^ir magntts y e dallo Scaligero ttalorum 
doctissimtts . 

XXIV. 

Michelangiplo Serafini Accademico Fiorentino 
sopra un Sonetto della Gelosia di ilf. Giovanbatista 
Strozzi. In Fiorenza l55o. appresso horenzo Tor^ 
tentino . Con privile^ ro , in o. 

^ Sentasi di grazia con sentimento però di compas- 
sione quanto di questa e<9pn9Ì7.ione . ne dice il P. Ne- 
gri negli Scriti. Fior. pag. 41 3. Aveva. {àloè egli) il 
Serafini àlV ordine per ist imporla una sua Lexione 
sopra nn Sonetto di Gio. Èatistcì Stro%'&i , e sopra la Oe* 
losia ( dunque a detta sua sono due cose disparate : ma 
voleva dire sopra un Sonetto <, che è sopra la Gelosia,) 
Qnefta va col nome di quarta Le%ton9 da lui recitata 
pubblicamente nelV Accademia Fiorentina net Consolato 
di M, Pietro Orsilago da Pisa, li 3 M>f^. del l549L 
f e dov* è di grazia nel titolo riferito V aggiunto di 
quarta Lesione f ) che fu poi impressa itt Firenze prM» 
so Lorenzo Torrentino il l5So. (E che occorreva far 
si lungo Preambulo con dire che aveà MI* ordine per 
istamparla, quandoché egli 1a dice stampata nel l55o?) 
e va tirata alle Legioni di Giù. Batista GMi sopra i 
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lite So$mtti éet Pttmtea^ «&e ioioìté & rip»attoi di 
itadoìtna Laura , diittifae cwcnedo «tate q««»ré Unm*' 
fmxe nel &S49t> come si è velata a jm^. 46. né prtp 
na, né éofo., ooftverrìk dtre^ cke annoia la LeiiotHia 
éel RoaCco Serafifti ^ che a detta a«a ad case v» ùfr»* 
fa , sìa stnta impcéasa ti» dette anno, e aea nel i'J5é., 
lì che è lalso . Disse por bene circa questo Scrhtere 
il Macàtorì nel T. XVÌÌl.pag Iioo. Rer. kal. Savpt. 
Sane optandum esr , ut aUquis- tandem sit , ^ic fo^ 00^ 
rerum 'plauttm insnam Ulam scriptmmm ftorentinorum 
ìdstoriam a Négro 'inveda ètinnnet 9. optando ffi^er ips9 
morte praeeccupattis seripta sua emendatiùra edere noii 
ptttuit . L' Hayin pare T. I. pag, 164. la dichiarò Ste^ 
ria ùifeUoe ripiena di falsith , e di strantagantisKmh ano 
crokismi / pure per ttsare V espressione del D. Lami 
Nere. Lett. Fior, de) I75t. Col. 804. per nostra ifergo» 
gna riort aStfiam finora la meglio . Ma ricorniamo in 
via . La predetta edizione è in corsivo, ed ha in tutto 
P^g» ^'* iraniehtte 9 ed è diretta al Nobilissima ,. et 
di molte virtudi ornatissimo M, Alessandro Scdmati^ 
a cui dice questa esposÌ7smne esser nata , e venuta ik 
luce mediante il vostro non metto virtuoso , che noÒite 
M* Lorenzo Scala i egli ne fu il trovatore 9 er egli al» 
fresi è stato fuelto , che a ipiesto suo fine V ha condot^ 
fa, onde la minor parte di essa è la mia. Quindi' no 
succede il Proemio . Il Sonetto poi , che quivi preir* 
defi ad illustrare, è riportato a pag. 21. , e principia; 

Torbid* onda di lagrime , eh* il chiaro 
Foco del riso mio si spesso Inondi ec. 

e alla pag, 61. evven^ del Serafini oit altro sutristcsso 
argomento . 

XXV. 

Le Vite de* più eccellenti Architetti , Pittori , ep 
Scultori Italiani y da Cimabue insino a tempi no- 
stri \ descrìtte in lìngua toscana da Giorgio Vasari 
Pittore Aretino. Con una sua utile ^ et necessaria 
introduzione a le Arti loro . In Firenze 1 55o. fa* 
mi a. ia 4. • 

-Dal Vasari è dedicata questa sarà edizione a €os%» 
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Al» dei M«djd , t cai immm«fitt a tattt regione ^ efir 
le Arti: del Disegno erano risorte nella Casa Medici^ 
e che egli era stato allevato sotto Ippolitc^ Car<U^ 
de^ Medici 9 e sotto i| Duca Àlessahdroy e ti protesta 
infiaitR mente tennto alle felioi qssa di Ottàviana 
de^Mìediciiidà cai era stato sostentato, amato, è prò* 
tetto. E^ divisa T opera in tifto Parti, ma senza disti n* 
ftione di nuova numerasione ; Jn fronte alla prima eV» 
¥i un lungo Proemio in carattere tondo, e eos) ewi 
Èlle altre^due» ma in corsivo. II T. I. termina colla 
Pan. II. a pag, 552. , e il' IT. che comprende tutta la 
J^orre III. , ed ha a tergo del frontes|HZÌo la dedica al 
Som. Pònt. CiuHo III., comincia dalla pag 555. non 
compreso il titolo, e termina a pag, $^i. Quindi ne 
segfue la Conclmipne dell* opera agli Artefici y\et a Let^ 
tori di tre pkgine in corsivo , poi .la Tavola de* CapitdR 
della Introduzione , la 'Tavola delle Vite dhgli Artefici 
descritte in qttest* opera , 'la Tavola di màiti Artefici 
fiominati , ee non interamente descritti in questa opera » 
e ta Tavola de* luoghi , dove sono le opere dif scritte f 

V errata corrige , e all' ultima il registro , il ristretto 
dei privilegi , e 1* editore , che manca nel frontespizio 
di ambedue i Tomi : Stampato in Firenze appresso Lo- 
remo Torrentinù Impressor Ducale del meste di Marza 

V anno l55o. , e tutto ciò è racchiuso ili pagg, 43: non 
numerate . Da ciò risulta essersi ingannato il per al« 
tro diligentissimo nostro Mons. B&trari, allorché nel 
Proemio alla m^ magnifica Romana, edizione delle sud* 
dette Vite ha detto, che il Vasari diede da prima alla 
luce queste sue Vite in due, Tomi in Firetize V anno ìS6o, 
senza-nome di stampatore . In fA grave errore urtò , 
chi in una nota al T. I del Museo Fiorentino de^ri* 
tratti de* Pittori asserì essere state imprèsse per i Giunti 
nel l568. ( ed è vero ) ristampate poi con aggiunte«dal 
Torrentino in Volumi II. in 4., il che è falso. Altco 
errore pure si legge nel Catalogo della Sluviana ( Ro^ 
ma I690. pag 644. ) , in cui di esse là prima edizione 
dicesi fatta nel i566. Ma ritornando • airediziene del 
Torrentino . che è giusta V I^ym Biòl. Ital. T, Ih 
pcig. 548. bf^lUssima , e rara edi<uone , è da sapersi , clm^ 
il Vasari fece gran piato , ed a ragione , perchè in 
questa molte còse non sapea^ coms fcnza sua saputa^ 


m in sua mssmKia* vi 'fa$9ero siate postè-^ m rimutata , 
che ^erò> abolire di farle nprodurre i» Firean^ dai 
CU^ti nel l568. in tre Volumi in ^. con aggiunte ^ cor» 
regioni t e ritratti. Avvertasi in fine 9 -«he per compi- 
jmento della ^disione TorrentiniftDE al termine ad 
T. II. in ona^ pagina in bianco etser vi deve unat bel- 
lissima Tavola ovale incisa in legno rapprejienninte le 
ere belle Arti, sopra le quali una fama volante ohe 
Af vita agli estinti figurati ai piedi delle dette^ Arti 
giacenti in tun avello . 

xxvL ; 

Q. Horatli Flacci Liher de Arie Poetica lacoU 
ixrifolì Ludnianensis ìnterpretatìone&jtcplicatus . Rhe* 
foricos libros ad ttercnniupi,^ ai M. Tal Ciceronem 
nitrii omnitìo pertinete per eundem éeclaratiur • Flo^ 
rentìae i£5p. in 4^* • ' « 

Questa bella, e tara ediaione è in fondo, meno t 
▼ersi d'Orazio, ed ha pagg. 149. numerate non coni* 
preso in fine l' Indice e 1* errata corrige di pagg. 8. 
non numerate. In fronte vi è in corsivo una prolia» 
fa , e dotva dedica Reverendiss. , aó llbistriss. Lucerti 
Episcopo Fabio Mignanello , in cili , quanmm , par^"* 
landò di questa sua* tnterpétrasiohe, vero sim assecu* 
tuSj aliorum sit iudicium • Blud ^eerte adjtrmare iion 
dubito f ostendÌ9se me lócos Hor^tianos ^ ac totumfe» 
re hoc opus ex Aristotelis Arte Poetica ,decerptums 
ne res'in occtito lateatj perspiciet ^ an ita^ sitf mi* 
cnm^ie leget. Difktti' è molto lodato dal noaCco riec 
Vettori nel Lih. IL Epistol. pag. 40. Termina alle 
pag. i3i* e quindi ne segue la seconda parte, in cui 
aostiene JR^orico^ libros ad Herennivm scriptos ad 
M. T, Ciceronem nihit omnino pertinere , ed impugna 
vigorosamente Giprgip Valla Pi^pentinQ , il qu^le s^ris* 
•e a ftvore dell* opinione , che questi libri attribui- 
•ee a Marce Tullio . Q^efta Patte IL Cu riprodotta 
«olla eipoeisione «opra la Vpetica* sudd. di Ora9|o Ve* 
netiis l56%. apud Ioannem Variscum in 8. dal Gri* 
foli aeeaso ampliata , per le risposte date Mie oppdsi- 
lioni fintegli del Noves , tatespeue aacb* obìo di %ueit' 
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jHireo Of>«8cato 4el Veitomo Poeta / Il Calit«1iretfti 
Jil^ila Stt« Esaminaniotiie Mopra la Kettorica à Gaio Eren* 
nòo scampata in Modena per gli Eredi del £as$iani lj653. 
m 4. 8t aocorda anch' egU col sentimento \ dì cotòrof , 
joke lo attribnisoono ail ogni altro fitoti cKe a Cice- 
rone ^ o a M. GaHione» o a CorntfictiOy confutando il 
Maiioiiielli ) Aldoil Ciovanc, e il nostro Pier Vetto- 
ri: ma in ulcimo conclude , non poter lui immaginarsi 
di chi egli sia » ed ignorarsene il nome del vero au- 
tóre. Il Fabrloio ffi&^or^ lat. discute a lungo questa 
controversia , e la lascia anche egli indecisa . * Ma ri* 
Corniamo airedizione del nostro Torrentino, e avvet* 
ttamo, che dopo ì% pmgi 104. pojr ertote . dello itam- 

Satore ne succede la I4I. , e così prosegue fino alla 148.^ 
opo k quale avvedutosi dello sbaglio, si rimette in 
.Tta^etie fit «eguirek li3. Fu if Grifoli , coinè dalle 
lettere rlMika di Bartolomiheo fticci Vói. Il; pag. 38li.; 
eda un* altra di Paolo Manuzio ( i^ce^re pag. 4?:) pro- 
posto pi^c Successore air Egnazio iti Venezia , e richie- 
•to ancóra dall' Univerintà di Bologna . Certo è altresì , 
«rh* ei fu Pubblico Professore d* Eloquenza in' Vicenza , 
e che impugnò il Libro del Caleagiàài contro gli Offiid 
di Cicerone^ 

XXVIL ^ 

" ' '■•'•■. ' '. , ' 

Deliberatioiie ielt Illustrissima ^ et JicceUentissiì^ 

IR^ Signore^ il S. Duca di Fiorenza sopra gU 

granijbrestiefi vermtiyet che verranno nel suo Stato ^ 
passata intra li suà STagnifici Luoghotenente » et Con* 
Viglieri et S ^3. di (fennaio i55o. In Fioren'^ 
za i55o. in 4. -: In ton4ò 

... I. ■ 

La Prinid Parte àelt Jlis forze del 4ho tempù di 
Mone. Peiolo Ghvi^ Vescovo di Nec^ra* Tradan$ 
per X^ LéOiovicé Domsniéhi . In Viùrenta i S5 1 • in 4. 

* 

I« data di Fiorenza d^i 96. '(Zen. i55l. è diretta dal 
«Ila ChrÌ0é0m4SHfia Regina dLBrmma 9 da 


19 
cai dice eaierne . stnio .incitato « tradurla , e la pro^ 

mette di sfòrxarftt di rappresentare in parlar Thascano 
con ■ dignità la propria elegantia dell* Idioma latina « 
Il qtìal confesso così per il nervo della testura spessa , 
0t serrata de' pieni , et ponderosi tTocaboli , quanto per 
la povertà iti simìt materia della volgar lingua.^ essere 
cosa difficile di tradurre a misura: essendo neùessariù 
^oltifiioare in parole per render più chiaro il sènsù 
delV Authore : anchoraj che paia assai chiarissima^ 
comfi lo giudicano P altre genti del mondo . L'i minor* 
tal nostro Anton Maria Salvtni opreo d' infinito sape* 
re » € degno veramente di quella gran fama , che nel 
aa ondo tutto si acquistò colle sue ini^mìtafatli versioni 
dal Greco , e dal Latino , ha solennemente smentito un 
errore sì ma^icoio , ed ha fatto mirabilmente vedere 
qnanco la lingiia Toscana sta pieghevole a qualunque 
straniero idioma , a qualunque argomento il più dif- 
ficoltoso , e a qualunque metro o sublime » o medio , o 
basso y eh' egli sia , a differenza di tutti gli altri. Ma 
corniamo a noi . Dopo la dedica ne segue la Prefa* 
atone del Giovio a Cosimo de^ Medici. Termina que- 
sta prima Parte nel Lib. XVIII., e l'altra, di cui in 
seguito, fu proseguita, ed ultimata nel ]5$3. L':edi- 
alone è in tondo , ed hk , oltre pagg, 8. in prìncipip 
non numerate , altre 85?. numerate , benché ivi dicasi 
per errore 849. Poi ne seguono altre due destinate 
per \* errata corrige^ e a tergo il registro, e P epoca 
dell' edizione , il 'ristretto dei privilegi, e in altra iso- 
lata lo stemma Mediceo . Ancora in questa versione 
evvi una lacuna di più libri da noi preavvertita nelP 
edizione originale del iS5o. , e da notarsi nuovamente 
all'anno i55a. , in cui quella rimsse compita. Cìr^ 
poi alla di lei versione ella fu fatta con tanta ele- 
ganza , e squisitezza , che il Giovio stesso ( Lettere 
pag/ 90. ) scrivendone alni medesimo , cosi glie] con- 
testa : Cotìosco chiaramente , che le vostre belle tradu* 
xioni saranno desiderate pe^ la lingua in Italia pia 
del mio latino / il quale aspetterà le lodi sue da aitile 
più rimot'e ^ e straniere Nazioni • 

II. 

Pier Giambullari FiorwHno de U Intigw * ^Jm M 
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parla' et scrive in Firenz&* Et uno Dialogo 
Giovan Batista Gelli sopra la digicultà délo ordi- 
nare detta lingua , In Firenze . Óon privilegio , in 8; 

Ewi in prìncìpto il ritratto in legno del Giambttt* 
lari « qtttndi la dedica all' IHustriss, « et EoceUenùas, il 
S, Don Franeesco de Mediei Primogenito del S. Duca di 
Firenze i in cai vitupera , né , se ancor vivente egli fosse» 
cesserebbe di vituperare la pessima usanza delle per- 
9oAe- maligne del secai nastro , che senza far ops^ ài* 
cuna Hasiman sempre ciò 9 che esce in huse.. , . Mi pò* 
telano assai giustamente spaventare^- prosegue egli a 
dire 9 e torre da lo sofùvere ogni minima , et leggier 
cosà , ma il desìo nondinténo di giovare Questa doÌgÌ9* 
sima lingua nostra , tonfa onorata'^ et pregiata 9 non 
solamente in Italia tutta 9 nta in tutte le regali , eprc* 
we Corti dell* Europa , mi ha stimolato 9 ed acceso V ani* 
mo in così fatta maniera f ^he posto- da parte qttalsi* 
voglia rispetto 9 mi sono assicurato pur finalmente a 
mettere insieme , sotto nome 9 et forma di Regole , quan* 
to io ho saputo ritrarre del vero uso degli antichi bua* 
ni scrittori 9 et de* migliori moderni , che abbiamo . Dopo 
la dedica ne segue un ^ viso dell* autore al Lettore» 
e poi una lettera del GelU al GiambullarÌ9 a oui tn«- 
dirizza il suo Dialogo avuto tra se ,*e M. Cosimo Biar^ 
coli sulla difficoltà del' mettere. in regoie la lingua no» 
atra , che qu) in. principio ^i riporta jper eattensvim in 
corsivo alla pag, fa. — 42. L' opera è' divisa in ÌA* 
bri VHI. «edha in tutto, comprese le due Tavole in 
fine, pagg. 401&. numerate».. in tondo. In fine invece 
deirahno, e dell'impressore vi è: Con privilegio di 
Papa hdio IIL e Cosimo de* Medici Ducq IL di Fio* 
ronza. Ciò nonostante il Padre Negri negli Scrittw, 
Fior. pag. 453.' ba azzardato l'epoca del travisato ti« 
toto 9 che dà ja ijuesto libra, ed è: £e Regole per be* 
ne scrivere 9 e parlare Toscano • In Firenze 1549* per 
Lorenzo Torrentino in fl^ Esaminato scrupolosamente il 
libro non ho trovato indicazione alcuna dell* impres- 
sore 9 che per altro senza dubbio alcuno è il Torrenti* 
no 9 né altra epoca, che quellai che è alla fine dell* 
enunciata ragionainencd del GeìViidiFiremeXVtthdi 


Pehrcuo lòbl.\ t t quipst'anno appunto e il Zeno nM 
T. I. delle Annot. al Fontanini pag, 35.» e l'iautore 
del Catalogo della Biblioteca Capponi pag. 187. ed al- 
tri V hanno giudiziosamente posta . ' r. 

III. 

Clémentis Alexandrini omnia , quae quidem extaht 
Opera ^ nunc priinum e tenebris truta, Luinitateque 
donata , Gentiano Herveto Aurelio intèrprete - Law 
rentì^s Torrentinus Ducalis Typographus éxcudebat* 
Florentiae i55l. Cam privilegio ^ in foL 

A tergo del tìtolo ev vi l'Elenco dei Trattati conte- 
nuti in quest'opera*, e.{^oi là dedica di Genziano Erve- 
to d* Orleans in data di Roma Pridie Cai, lanuàr. I^5o. 
Rodidpho Carpensi Sanctae Romanae Ecclesiae Tit, 
S, Mariae Transtiberinae Amplissimo Cardinali , in cui 
a tutta equità estolle i meriti, e }a dottrina dell'au- 
tore : Qnod si ullus , egli dice , timpiam Scriptor anti" 
^UHS diti piane sepultns tandem ékìit in liicem y a quo 
maxima in publicum redundavit utilitas : Clemehs cer* 
te Alexandrinus , qui fiat Pajitaèni Martyris Discipu* 
lus , et Magister Origenis , propter admir aitile in eius eru* 
ditionem sit necesse est omnibus longe utitissimus . Ella 
poi contiene tre Trattati, e ciascuno di e^si- ha il suo 
distinto frontespìzio, dedica» e impaginatura. Il pri- 
mo ha per titolo : Liber adkortatorius adver^è$ 6e/i- 
tes 9 qtà Protreptidus inscribitur . Questo , che go- 
dea già la pubblica luce nel suo originale Greco, da 
cui poi il tradusse in latino il precitato Erveto , con- 
tiene pagg. 47. numerate , in carattere tondo, le di 
cui tre ultime racchiudono gli Scoli . Gli altri due 
Trattati tratti dalla nostra Biblioteca Laurenziana , e 
per la prima volta pubblicati sonoi seguenti, t quali 
distinguiamo l' un dair altro per hi fagìone ^sopra ad* 
dotta 9 sebbene tiÀtti tre formino una àola edizione. 


IV. 
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Clemetitis Alexaniri^i.^tc., Pae^agoguSp.in quo 
docet 9 qt^pd, aam Mt JJhrUtiaui hpminis . (^i^m • 
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«a 
GentMno Herveto Aureliano interprete Ftàren* 
tiae i55i. in foL 

Con dedi^^a in data di Bologna i^f. tdus luL 1S49. 
è dicecto questo eccellente compendio di Cristiana 
Morale » Illustri , oc Reverendo Ioanni ab Hangesto 
Noviodtinensi Episcopo ^ et Corniti , Regni Franciae Pari . 
Quindi ne segue l'indicazione dei Capitoli del Libro I., 
e gli Scoli , i quali ancora agli altri due Libri stanno 
in fronte; alla pag, 11 a. manca la versione del Car* 
men greco d' autore ignoto , che stk ne), testo greco a 
pa^. 92. della sopra enunciala edizionedeiranno i55o. 
Ha p(igg. 4 13. numerate 9 e a tergo di questa ultima 
lo stemma Mediceo . 

y. • 

Clementis Alexandrini Scriptoris gravissimi ^ et 
antiquissimi Stromatum Libd odo Gentiano Her^ 
veto Aurelio interprete. Florentiae , in foL 

Questo terzo Trattato , che compisce tutta l'opera ha 
pagg^^ll' numerate, oltre quattro in principio , e 5o. 
in fine non numerate à* Indice ^ che racchiude se|Hi* 
ratamente tutti tre i predetti Trattati. All'ultima pa« 
gina vi è: Excudebcct Florentiae Laurentius Torren* 
tinu^ mtin^e Octóbri l55l. cum privilegio . Summi Pan» 
tifids lulii- III. , Caroli V, Imper, , Henrici IL Regi 5 
Gallortim > et Cosmi Medicis Florentitiorttm Ducis ad 
onnosdecem* Non si sa poi come il Pad# Negri ne* 
gli Scrittori Fior* pag. 12S. abbia potuto asserire con 
tanCf franchezza essere stati i suddetti Stromati , o Stuo* 
te 9 tradotti dal nostro Chiriaco Strozzi , ed esser qui 
apposta la di lui versione : vertit , egli dice ,. e greca 
in tatinam linguam Clethentis Alexandrini Stromatum 
libros octo impressos Florentiae a Torrentino , In prìn** 
cipio vi, è una lettera dell* Ervetp in data Eugubìi Pri^ 
die Non. JulU l55i. a Cosimo dei Medici, a cui rin« 
nuovando la memoria del tes^o greco di Clemente esi* 
stente nella Laurenziana, e pubblicata dkl medesimo 
'Sorrentino nell'apno. antecedente gli dice.: Qui si in* 
teriUset{ coàex)^ ht non tuta ope esset in vitam prope 
éuterim revùeatm 9 .inotmdibSmng 4acttà»mm' ChMtana- 
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S^ipaUìca ficit$et . .. Eam Ubéralttor eccepisti, fa' 
vi$tt , recreasti , mtidufnque , et recte curatum in pw 
blicum exire iusùsti . 

VI. 

I Capricci del Bottaio di Giovartbacista Getti Ac' 
eademico Fiorentino. La quinta impressione accrs-, 
sciata, et riformata. In Fiorenza 1551. appresso 
Lorenzo Torrentino, ia 8. 

A tergo del litofo di (juesto raro libro vidilriintt- 
to del Celli in legno , e poi , una lettiera dei IO. Mnv* 
zo l549- in data di Ptrense al molto honorando Tom' 
masa Baroncelli . Qacsta. edizione che è in tondo , ed 
ba in tutto pagg. ai8. numerate, è meno elegante, 
e aitida dell altra procurataci dall'isteasn Torrentino 
nel 1548., ma l'una, e l'altra fanno testoni lingua, 
non già però quella arcirarissima dai 1S49. conte per 
iibaglio vorriK l'Apost. Zeno nei T. II. pag. 18^. 

VII. 

ha yita di Ferrando Davalo Marchese di Pe- 
scara scritta per Mons, Paola Giovio Vescovo di 
Sfocerà , et tradotta per M. Lodovico Domenichi . 
In Fiorenza appresso Lorenzo Torrentino^ tri 9. ' 


L'edizione i in coralvo, ed ba in tutto pagg. S9Z. 
numerate, e in questa ultima vi è l'errata corrige, e 
a tergo è ripetuto l'editore ,, e il ristietto <)ét (ttfvi- 
legi. Con lettera dei sS. Febtiraio l55l. i)i .daB|i d( 
Fiorenza è indirizzata dal traduttore al March, di Pe^. 
achraf poi ne segue la dedica dell' autore a' Gio, Ba- 
tista Cattaldo maestro di campo di Carlo Jmp. , e'IEnal-*' 
mente una p'-efazione del medesimo, Giouio ^ift^t^ bUs 
S. Vittoria Colonna. Nel i5Siì.' fu ella i^^prodott» dal, 
nonto tipografo col mio .aum«^o dell* /f^plfce , che in- 
cpHMtse'maRca, e nelTanno dopò in Vétieùa per U 

vnir. 

TitoMOi» ét^Oriori degli oetlA éeSd Sce^tentit^ 
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Simo Filosofo M. Simone Portìo Napoletano ; tra^ 
dotto in volgare per Giowinbatista Gelli. In Fio* 
renza appresso horenzo Torrentino 1551. in 8. 

Con lettera in data di Firenze ildì primo Marzo lS5 1. 
è diretto dal Gelli aH* Hlustriss. , et Réverendiss. SI* 
gnore Hercole Gonzaga Cardinale di. Mantova^ in età 
Con graziosa circonlocuzione dice di averlo ^.à istan- 
za deir istesgo Porzio rivestito di panni Fiorentini . E* io 
tondo l'edizione. Ha /paori^. 124. numeratele nelFul* 
'fime due evvi una lettera dell'autore al Gelli scritta 
di Pisa addi XII. di Febbrarp 1^0. , in cui il ringrE"- 
sia» eh' e' rabbia si fedelmente tradotto, ' 

IX. 

Lettere di diversi Illustrissimi Signori , et Re* 
publiche scritte allo Illustrissimo Signore Vitello Vl^ 
telli\ In Fiorenza appresso Lorenzo Torrentino ^ in 8.1 

Lelio Canini , che ne è il Collettore con lettera in 
data di Firenze ai XII di Giugno lS5l. le indirii^za al 
Conte Popo/ì , e dicegli d' a veH e tratte dai Forzieri di 
CammUlo U giovane^ unico figliuolo di esso Vitelli. El* 
leno sono 95. dal i5a4. ^^ iSfi?. é tutte in corsivo rac* 
chiuse in pagg. 146, oltre un'altra non numexata de« 
•tinata per Verrata corrige* 

X. 

Nicolai Tignosa Ftilginatis in libros Arlstotelis 
de Anima Commentarii ad Laurentium M^dicem vi^ 
rum praeclarissimum. Ex Sibliotheca Me(Ucea i55i» 
infoi» 

. L' edizione è in tondo , ed ha in tutto pi^gg. 460. 
numerate, e in questa ultima vi sono le note tipogra- 
fiche: Cum privilegio t Florentiae^excudebat Laurentiua 
TorrentimiM Typographus Drtcàlis V. Non. Jul. l55l. 
'Nella dedica ad ifourentium Medicem vlrum praestan^ 
tissimum dice , ohe sgomentato dalla difficolta di que* 
fCt tre Ubiit gas pereòscurip utym d^ptilesf. nt a¥«« 
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iìia deposto il peosiero» ntsi advenisset Statìus Bar» 
ductus Octavantes, qìd miki hanc novam Animae de 
Oraeco conversionem dono ded^rat : non solvm persua^ . 
dens^ Bed enixissime hnpettens me ad ipsum opus aù« 
daciuB peragendum , et tuae claritati etiam dedicane 
dum : arbitratus me nulli posse decentius elargirla quam 
ei\ a quo benefitia suscepissem . Sciebat enim id te mihi 
praecipimm impendisse^ scilicet qttod apud Pisas Fìr- 
bem 9 cinus GymnQsium omnium Liberalium Àrtium iam 
centiùn et trìginta anids una cum Civitate deperditum\ 
tua ope , industria , diligentia , labore « ad omnes Bo* 
narum Artium disciplinas summa cum laude » et non sine 
tua gloria réviviscit , in numero , coetu 9 ornatissimo» 
tumqtie virornm conses^u , quibus haec nostra aetas ad 
instruendam iuventutem cunctis inscientiisy nuUos ha* 
buit doctiores , me tua humanitate , coequalem principa* 
Uoribus cxdlocasses » Adiecit itemm te ^ maioresque tuos 
iacentes humi liheralissimqs facultates sublevasse 9 àc 
re^tscitasse , sic ut adultae permaneantj atque duratura^ 
videantur . Altro beli* elogio di Lorenzo il Magnifico gli 
fa 11 Robortello nella dedica al suo Commentario sp- 
pra 1* Arte Poetica d' Aristotele impresso in Firenze 
nel 1548. dal nostro Torrentino, sfuggito, per quanto 
ho veduto 9 al celebre Ros^oe nella di lui vi€a,ed]| 
noi tralasciato per non promulgarne d'avvantaggio 
queir articolo a pag. 9. \iso qu) il riporto per gloria» 
e trionfo della mia Patria: Son quest'esse le sue pa* 
role : Laurentius ille , ille inquam Laurentius magntis 9 
omnes certe qui vel ante ipsu/n fuerunt , vel aliis posthac 
annis erunt i hoc genere laudistii4iperavit . Vastitas foedà 
ante httnc in Italia erat rei Li^ferariae » paucique re* 
periebantur y qui latinas callerent Litteras i nam Grae^ 
cas vix unus , aut alter norat / tibrorum vero tanta erat 
paucitas y ut nullum ea^. veteribus monumentis praecla* 
rum 9 aut rarum haberetur in manibus . Hmc igitur rei 
primus opem tulit ; misit enim in Graeciam homines » 
qtd omne libfoiiim geniis perquirerent : sic e ruderibuM 
Graeciae atque rtdnis eruta quam plurima, volumixfa i 
ne e teterrima servitute multo auro praeclarissimorum 
hominum monimenta , atque ab ipso inter itti vindicavit : 
sic domi institidt praeclaram iìlam Bibliothecam omni * 
lihrorum geriere refertù^imam ^ Sacrarium coluti qUoétr' 
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dam bonamm o.mrHum disciplinarum . Mox ea aetas fuf 
ìit Ficinos , Ar^yropylosy Crinitos ^ Laure ntianos ^Hal' 
cyonios , Picos , PoUtianos , ee alios multos . Cumque eh 
Librariorum insciptiani y tam multae maculae essent 
conspersae vetei-um voluminibiis , iaut vix intelligi p08* 
seni : non aliunde nitotem suum acceperunt ^ guam ex 
hac Biòliotheca: criius ope omnes maculae aosteràaef 
et sanata vulnera , quae fuerant imposita , sanabun* 
turque multo ( uti spero ) in dies plura . Tales nobU , 
tantasqtte commodìtates attuUt Medicea vestra Biblio" 
'theca f quae a Magno oLim Laurentio instructa Jitii etc* 

XI. 

I Commentari di Theodor o Spandugino Canta' 
cuscino Gentilhuomo Costantinopolitano , delt origi^ 
ne de* Principi Turchi , e de* costanti di quella Nd" 
tione . In Fiorenza iSSi. appressò Lorenzo Tor^ 
tentino Impressor Ducale . Con privilegio , in 8. 

Da Lodovico Domenichi è indirizzato questo rar# 
libro con lettera in data Ji Fiorenza a dì I. di Set' 
tembre 1551.» àL Slg, Camillo Vitelli t Conte di Mon* 
ione , ove non solo non accenna in qual idioma scrit* 
to egli fosse dall- autore, ma tace perfino , se egli, ne 
fosse il traduttore . L'Haym poi , che nel T. l»pag, 129. 
il Registra nella sua Bibliot. Ittd.^ il dichiara tradotto 
dal Domenichi , e stampato in Firenze nel l552. , cioè 
itn anno dopo , \\ che e falso . Sé poi egli lo abbia tra* 
dotto dalla lingua Turchesca , il che non credo » 
vefdasi quanto sulla di lui perizili in tal lingua io dissi 
a pajg. 5. L* edizione è in corsivo 9 ed ha pagg. ao2. 
humcràte, oltre l5. altre in principio non numerate 
contenenti la dedica, e l'Indice. In fine in una pa* 

Siha isolata rtpétesi : Stampato in Fiorenza appresa 
orenzo'Tor remino Sta mpator Ducale del mesed*Ago^ 
sto V armo l55l. 

XIL 

Modo' di orare christìanàmente cori la espositìone 
del Pater nositx fatta da M. Simone Portio JSa* 
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poletMo. Tradotta in lingua fiof emina da Gìovan 
Batista Gelli. In Fiorenza i55i. in 8. 

Questt versione fitta ad istanza dell'amore» come 
risulta da una- lettera ivi a pag. 95. in data di Fto- 
ren:^ addì XV, di Nùv, lÌSl. del Gelli istessoalMa* 
gnifico 'M. Bartolomeo Tolomei è indiriczata con dedica 
dei f5. t^&ò, l55l at Cardinale di Ferrara , Nella pri- 
ma di esse adduce la ' cagione » che il mosse a scrir 
vere nella propria , e pura favella fiorentina , dichia- 
fandosi di voler seguitar l'uso del parlare, e non le 
regole » la qual massima dice il Can. Salvini nei suoi 
Pasti Consol.i benché proferita da un autor famoso, b 
tiltorievolc , e che assolutamente presa, abbia la sua 
ragione (fioichè l'uso è il padrone delie lingue, e le 
regole aon poiteriori ) purè non è cos) 4 chius* occhi 
da riceversi, né dai regolati Scrittori é ricevuta, né 
praticata, conciosiach è ie lingue l'uso le forma , è 
l'arte le perfeziona . Secondo questa massima , che do* 
vea allora *«ver voga , e che era secondo l' immortale 
Anton Maria Sslvini , 1' Eresia di quei tempi , si t%Vf 
visano i Componimenti di quella età , per altro puri, è 
leggiadri. L'edizione é in carattere tondo, ed ha ili 
tutto pa^jr. lòo. numerate. Il Pad. Negri negU Scriit, 
JPior.fig, 347. tra le varie versioni atte dal Gelli» 
di questa non ne fa menzione alcuna ; 

XIIL 

Le Vite dì Leon lieclwo ^ e d^ Adriano VL Soni'^ 
mi Pontefici^ et del Cardinal Pompeo Colonna^ 
scritte per Mons. Paolo Giovio Vescovo di Noce' 
ra » et tradotte da M. Lodovico Domenìchi . In Tio^ 
renza i55i. appresso Lorenzo Torrentino t in 8. 

E* in corsiy.o , ed ha 'm tutto pagg, 45p. numerate e 
/in quest' ultima 1* <»rrara corrige, il -registro, ladsta^ 
• il ristretto dei privilegi. Con lettera in data di Fiò^' 
ren%a ai liti, di Gennaio 1649 ^ Indirizzata a Có$ÌMù 
de* Medici Duca di Fiorenza . Termina la Vita di Leò^ 
ae X. divisa in IV. Libri alla pag, 204. Poi ne segue 
fila a68. con distinto frontespizio queUa di Astiano V|; 
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e non VII. , come per i»lMiglio fu detto « jp^gg* JK e 
con altro ijtinile frontespizio alla 243. principia quella 
di Pompeo Cotonna colle respettive dediche del Giovio 
.a ciascuna di esse . ' 

XIV. 

Pausdnìaei veteris Graeciae descrìptio. RQmulus 
Amasaeus vertit . L, Torrwtinns Ducalis Typogra^ 
phus excudebat Florentiae i55l* inJiA. - 

* A tergo del frontespizio vi è il registro delle dieci 
Provincie o Regni quivi descritti, e nono : Attica ^ Co*^ 
rinthiaca 9 Laconica , Messenica , Eliacorum prior ^ 
Eliacor, posterior , Achaica , Arcadica , Beotica , Pho* 
eicai quindi la dedica in data di Roma Id, Mart. 1647. 
Alexandro, Patnesio Cardinali Pauli III. Pont. Ma». 
Nepoti L'edizione è in tonato « ed ha pagg. 432. nii* 
merate , oltre 8. in principio , e in fine altre 78. non 
numerate « le quali contengono «due Indici , il primo 
Scriptorum , quorum Pausanias in hoc opere vel testi* 
moniis utitur^ vel saltem meminerit^ nomina a il secon* 
do 2 Rerum insignium , ac notata dignarutji età. Alla fine 
del primo vi è lulii Pottt. Max.^ Caroli V. Imperato* 
m, Henrici Gallorum Regis IL Cosmi Medici Morene: 
Ducis Ih privilegiis cautum , neqttis intra decem an^» 
nos'praeter eum y cui Laurent. Torrentinus. mandaritf 
hosce libros impressioni subiicere , aut ab aliis expres" 
SOS venales habere audeat etc. Qui horum Priitcipum 
auctoritatem hac in re neglexerit , is non solum e Chri* 
stianorum se communitate exterminatum , ac execratio» 
nibus appetitum , sed etiam pecunia , quae in singuUs 
tllorum Diplomatibus continetur multatum cngnoscet ^ 
Alla line poi del secondo Indice vi è il registro. Fa 
quest'opera per la prima volta impressa in Roma 
nel 1547. ^n 4., e servì di norma alla fiorentina. Grae- 
ee, ee Latine fu fatta la prima volta Francofurti l583. 
in fol, y poscia Hanox*iae l6l3. in foL ^ e finalmente 
colle note di Guglielmo Xylandro. di Pederiso Sii* . 
bnrgio, e di Giovacchino Kuhnio Lipsiae lópó. apué 
Thomam Pritsch^in fol. Il Silburgio nelle due dedica* 
torio , e nella prefezione al Lettore avverte i che la 
versione dell' Amaseo è molto elegante » ma che non 
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tifftewntA eotta dovora esattezta , e fédèhà il testò 
di Pausanili,ìl che prova in detta prefazione coit ihoì- 
ti esempi . Nella stessa guisa ne ha giudicato Daniel 
Veeio de Claris Ifiterpr. pag. l66. , e, dietro a questui 
il Baiilet lugei^ens des savans -num.-. 842. Il merito 
tuttavia della versione ^èll^ Amaseo si fa conoscere 
abbastanza dall' essem Questa anteposta dal STrlburgio , 
uomo dèlia grecèllilgna intendentissimo, a quella di 
Domizio Calderino 9 e di Abramo Loeschero . 

XV. 

Lezioni di JS*. Pierfrancesco Giamh^U^rì lette 
nelC Accademia Fiorentina . In Firenze I55i- in S^' 

Visse il Giambullari nobile Fior, nel Sec. XVI. Nelle 
belle lettere còsi Toscane come Latine» Greche, ed 
Ebraiche fu egli si eccellali te, che potea con qual si 
aiaji famoso Professore di esse andar del pari ; come 
eziandio nelfe sciènze Filosofiche , e Matematiche 
'e* fece tal profitto , che non cedeva a chi che fosse « 
L' Accademia Fior., di cui fu uno dei membri princi« 
|Nili, fece di lui sempre grandissima stima, poiché dà 
lui ricevea ornamento singolare; e pel suo noihe ren- 
deasi ella più chiara e famosa. Dal l5d7. al i555.» 
in cui morte lo s' involò ai S4. Agosto , fu Canonico di 
questa mia Basilica Laurenziana abondantissima quant* 
«Itra mai di soggetti insigni , di una gran parte dei quali 
mi riservo a parlare nel T. II. già conlpito ddla Storia 
della medesima da pubblicarsi. Ma venghiamo a noi. 
A tergo del titolo delle predette lezioni vi è un bel ri- 
tratto inciso in legno rappresentante il Giambullari; poi 
ne viene un Avviso del Tòrrentino ai Lettori , ai quali 

! promette , com' egli poi fece dì dar del contitmo alla 
ucè ruiovi , e maggiori frutti de* virtuosissimi ,• et feli^ 
cissimi Accademici Fiorentini . Quattro sono le lezio- 
ni comprese tn questo raro libro; la I. dedicata a 
M. Giovanni Strozzi , e recitata sotto il suo Consolato 
tratta del Sito del Purgatorio secondo Dlante. La II. 
inviata a Bernardo Segni, e pronunziata sotto il suo 
Consolato si raggira sulla Carità secondo un luogo del 
medésimo nel Canfo XXVI. del Paracf/so . La III. indi- 
rizzata a Carlo Lenzani, «recitata sotto il suo Con* 
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jolalio fida <i^r tujbu^i > Celesti topiv m hMjgo^ 4^ 
Canto Vili, del Parad[<>o ;^ la IV. fiaaltnefUe a GioBa« 
tista Gelli proferita sotto il suo Copsolato ragioim 
deir Ordine delP Vmv^rso secondo un laogo del Cai»» 
to X. del medesimo Poema. Due delle suddette » eioè 
la prima , eia seconda etano gik state pubblicate dal 
Doni in Firenze nel l547. nel Lib. t. d^lle legioni 
degli Accademici Fior, sopra Dante ^ in 4. L* edizione 
i in tondo, ed ha in tatto pagg. ìSl, Alla l52. vi.è 
V errata corrige ^ e dalla i53. — ìSZ. T Indice. 

XVI. 

Lilii Gregorii Gyraldi Dìdlogi duo de Fottìi 
nostroruni temporiun ^et alia / Florentiae I55l- in t. 

Questa rarissima edizione è diretta III. D. Renatae^ 
et Carnuti . principi Dominae observantissimae ^ in cui 
tra le altre le dice : ih otiibus recensendis ( dialogis) 
totam ferme peragrasse Èuropam videri poterò , qui4m 
tameh e cubiculo pedem nunqnam exttderim , et hos ]<»• 
dem ut simul cum decem aliis ^ qnos de antiquis » 4t 
veteribus poetis pridem ttbi dicavimus legantur , eosque 
ea de causa nunc. edere constimi ^ ne tuorum in me me^ 
ritorfim^ì ac beneficiorum , etquidem multiplicium parum 
tnèmor ac gratus esse viderer: qui Dialogi si minu$ 
phaleris , ac calamistris eloquentiae compii , atque er*. 
^ati tibi V et. qui eorum per te Lectores erunt forte itt* 
dehuntur , minus id mirum videri deb^bit , qtd me sci^ 
veris iam tot annos articuLarihus morbis ita affligi^ ut 
ne quidem me possi m in grabato excutere , oc moverm 
|us< adiiitus unius dumtaxat fanmli obsequio etc» Ac%» 
gione di questa dedica e di altre a Renata, ocom'al- 
tri dicono Renea di Francia Duchessa di Ferrara in^ 
fetta dell* eresia di Calvino suo segreto maestro prenda 
Mons. Pontanini sospetto della di lui ortodossia, ma 
in ciò è stato ottimamente difeso da Gio. Andrea Ba« 
rotti nella di lui vita , e prima dal Zeno nel Tom. I. 
iéìV Eloq. hai. pag. I17. Con altra dedica sono essi -di-» 
retti ad Amplis^imum Cardinalem ( Herculem ) Khan* 

f'onium , di cui il Giraldi fu Precettore . Il Dialogo L 
Il scritto a Roma sotto Leofie X.. e l'altro, com' ^i 
4ice , in Ferrara nel tempo delle Noaze della Prin^ 


'' -- - « . ^.M. - 


pi 

fe$sn, Anna figlia del Duca Ercole II. , cioè nel 154S. 
Qaivi schiera Tniiilopo l^altro t poeti jmigHori vUsaci ^ 

^a qne' tempi , e di ciascun di essi non fin semplici eìogr, 
come r Arsilli , ma ne osserva, e né esamina , e per 
lo più con giusto, ed esatto criterio i, pregi non men 
che i difetti. Possono adunque considerarsi cp^ne.uii* 
'esatta stòria della poesia, e de*^ poeti di quei. tempii 
Tra i poeti Toscani vi fanno nobile comparsa i se- 
guenti : Accolti Bened4»ttò pog. 91, — Alamanni Lijijgi 99. 
Bargeo Pietro Augello 101. — Bargeo Pietro Antonio 54. 
Beni vieni Girolamo 16. — Bernardo Dovizi da Bibie- 
na 49. — Bernt Francesco 5)9. — Brandolint Lippe Aa« 
relio 41. -f^ Buonincontri Lorenzo 39. — Callimaco l^i* 
lippo 96. -— Carteròmaeò Scipione 42. — (^asa (della ) 
Giovanni •^. — ^Ì)azzi Andrea 94. — Lippi Lorentpo da 
V G>]]e 29. — Marsuppini Carlo 27. — Medici Lorenzo 96. 
Paolo da Pescia 29. — Piccolomini Enea 24. - Pier Cri- 
nito S4. — Poliziano Angiolo 3o, , e 96. 7- Pulci Luigi 96. 
Rucellat Giovanni f^. — Tolomei Claudio 99. 1 pre« 
detti Dialoghi terminano alla pogr. ilo. Dopo una carta 
in bianco intermedia ne segue una lunga epistola d| 
lui in versi esametri ad Ant/ Tkebaldeum Poetam Fpr* 
rari^n. , nella quale si tratta de incommodis , quae in 
*direptionc urbana ( Sacco di Roma ) passus èst etc. pòi 
due sue Lettere una Bernardino Adriano Barbuleio Sa* 
cerdoti in data di Ferrara t54l. mense' lunio j e V zìtT^ 
del l54^* fnense Septémbr. Caelip Calcagnino virp 
doctissimp con alcune poeHe di diversi di vario metro 
e di diverso carattere ; e fihalmente a- pag, 187. il fa« 
moso Progymnasma adversus Literas^ et Llteratos ad 
Io. Frane» Picum Mirandidanum Principem , in cui per 
giuoco , com' ei medesimo si protesta » mqstra quanto 
sian dannósi gli studi, e ne re;ca injgegnpsa^enire dir 
Verse prove, che con pi.ù vivace , e' più robusta elo^ 
qucnza da un celebre filosofo de* nostri tempi sono state 
|KH ripetute . Quest'opera ,ó'sia Miscellaneo ha pàgg, 187. 
numerate, oltre 18. altre in inp non numerate con* 
tenenti Y Indice , e l'ultinia V errata corrige . E^ in ca« 
rattère corsivo, meno une lettera apo^, 127. del Gi« 
caldi al Barbuleio , e V Iodi ce . 
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XVIL 


An homo bonus, vel tnalus volens fiatf Simonis 
Fortii disputatio . Florentiae 155 li in 4- 

E* dedicato questo raro opuscolo Laelio Taurellio tu» 
risconstdtisB, Plorentinoram Duci a Secrétis y alla fine 
'della qual dedica vi è : Vale . Ex Academia Piaana-<^ 
ove con grido grandissimo fu Professore di Pilosofiat 
dalPannò 1546. al i554. L'edizione è in carattere t^fi« 
do» ed ha in tutto pogg* 67. numerate. 

XVIIL 

m 
■ -•• 

De Conflagratione Agri Vateoloid « Simonis Partii 
Neapolitani Epistola . Florentiae 1551. m 4. 

Questa edizione non conosciuta dal Toppi nella sua 
Biblioteca Napoletana pag. 285. fu preceduta da altra 
impressa in iVapoZi apud Io. Sttlt%bachium neiramio 1 538. 
in cui avvenne un tal fatto ^ il quale descrisse ad istan- 
za degli amici » com' egli stesso attesta in altro suo 
opuscolo , di cui in seguito , diretto al Som. Pont. Pao* 
lo III. intitolato de PuÀlla^ Germanica ; Amicorum ere* 
brae exhortationes ^ egli dice» oausas eius confragra* 
tionis nàtnraleis scrtttandi ansam praebuerunt . Questa 
descrizione è in carattere tondo, ed ha. pog^. 8. com- 
preso il fronrespizio » e la dedica indirizzata Illustriss, 
O. Petro a Toleto Principi Villae Prancae , Regni Nea* 
politani Proregi , et Militum Imperatori . 

XIX. 

Se VKaomo diventi buono i o cattivo volontaria* 
niente . Dispi^ta dello Eccellentissimo Filosofo M. Si; 
mone V or zio Napoletano. Tradotta in volgare per 
Giovanbatrsta Gelli. In Fiorenza 1$$!. appresso 
Lorenza Torrentino^ in 8, 

L* edizione , eh* è in tondo , pA ha in tutto pagg iSp. 
numerate, è'in diri zzata al molto Magnifico^ et Eccellentiss, 
S. M. Francesco .Torelli Auditore di Sua Eccelle hjm 
Cosimo Medici con lettera in data di Firenze dèi i55l. 
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ov*e^Ii da pari suo dilegua Terrore degli antichi Fi- 
losofi , adottato in seguito dai Manichei , cioè , che gir 
iHuomini fipfi sienò sonori et padróni in modo alcuno 
delle ationi.^ et ^pere loro: ma che tutto qfiellof che 
e* fanno:, non possa essi^ìce fatto da loro in altro modo , 
che e* se lo fanno . Mona. Angelo Fabbroni nel Voi. II. 
Històr, Acad, Pisdnae fàg. '334, di quest* opuscolo pall- 
iando , e di questa versione dice: Mifor equidem tan* 
tum huinsmodi disputationi tribuisse Io, Baptistam Gel* 
lium 9 ut Partii opuseulum ' et latina in itaticam Un* 
guam convertenti Proseguendo poi a parlare ivi a 
pag. 335* delle altre Sue opere dice : quae omnia quufli 
legèris , nec dqctior » nec melior ' evaseris : Per altro il 
4;oinnìenda : i%zec atltem efferebant illius' aetatis honù^ 
nes y et fuit omnium consensus , litteratissimiim fuisse 
PortiuiÀf tìt vndtis studiis doctritiisque excultiim. 

• ' ^'" - . •• • XX. 

• • 

Benédicti Victorìi Faventini de Morbo Gallico . 
Huìc annectitùr de cfiratione plearitidis per sangui- 
nìs mìssionem liber ad Hippocratis , et Galeni sco^ 
pum. Fiòrentiae 1551. excudebatLaurentiusTorreri'' 
tinu^ Typographus Ducalìs ,, in 8.^ 

Evvi in firònte una prefazione» iii cut si prefigge 
l' autore di esaminare qualem habeat quidditatem^^ idest^ 
essentiam , secundo qualea causas : coeterum qtuUia et 
{ tnorho ) inéurgant indicia : deinceps vero qualem^ et 
quantam cnram obtineat etc, L' e£zionè è in corsivo , 
ed ha pagjgl 3i6.* numerate, e in quest'ultima vi è 
r errata corrige . Ve ne sono altre tre non numerate» 
ebe Comprendono* l'Indice dei Capitoli ^i ambedue t 
Trattati» V edizione, e il ristrettq dei privilegi. L'au- 
tore ili Professore di Medicina nelle Uitiversitk di Bo^ 
logiift , e di Padova , e fu autore di molte,opere speC* 
fanti H qoést* arte salutaj», quali veder si possono ci- 
tate dagli autori delle biblioteche mediche , e vuoisi 
ch'egli ancof più, che pe'i suoi scritti', si* rendesse 
ftmòso per Jà perizia , e pei: U rata fi|||pcitk neireser* 
citate la fua profiMìoiie. 
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I Costami <, €t la vita de* Turchi 4i ^i^* Antonio 
Menavino Gériovese da Vòltrl Con una Prophetia\ 
et altre cose turchese he , tradotte per M- Lodovico 
Domenichi. In Fiorenza iS$i* appresso Lorenzo 
Torrentino. in^^» 

E* in corsivo, ed hz, pagg. 2Sx. iminerate, oltre otto 
altre in fine non namcrate y ed altra in bianco , in cai 
è ripettttt r e'poca deir edizione , il registro, e il pri- 
vilegio .11 prifno Trattato è diretto dall' autore al Chrif 
stianissimp Re di Francia ^ e questo finisce nel Lib. V» 
upag. l^a», quindi con distinto frontespizio 9 ma noa 
con distinta, impaginatura, e registro ne segue Taltro^ 
ove si parla della Profeda de Mahàmetani , et altre 
cose turche ache tradotte per M. Lodovico Domenichi\ 
con dedica in data di Fiorenza ai XXIX. di Fé- 
f>raio iSr^Sm al. molto magnificò Signore Agósto <2* Adda . 
L'«utore 4i q^e^^^! narrativa è;Bartolommeo Giorgieyitisr, 
il qua)e 1^ dirige al ReverenaisSf Prencipe il Signore Otto 
de* Baróni di Valtpxirg , Cardinale della Sacrosanta 
Corte di Romàìri et Vh scovo d^ Attcsta n Luogotenente 
della Maestà Cesarea nella Dieta di Vormatia degli 
Ordini delV Impero . Questa giunge fino alla pag* 206. , 
e poi con %Vxo fconrespizio alla .3P7. ne segue la de« 
scrizione della Miseria cosi de* Prigionia, come anche 
de* Christiani f che vivono sotto il tributo del Turco f 
insieme cq*c0{i^umi ^ et cerimonie di Quella Natione in 
casfi^ e^ alla guerra 9 tradotti per Mf _ Lodovico Dome* 
nichi , pon Ietterai in djita di tióvqgno aXV, di Mai^ 
so 1545, iiidirizzata dall' autprj^ ^W IfivittissimQlm^ 
per adoro ijLe\ Romani sempre Augqfto Corto Quinto ^ìrk 
cui ^ì «dipe>, d' aver figli prorva^a per tredici ^ anni la 
setfiA (urchtfscm^ e, di pssere stato sette volt» ^venduto i 
che, pec6 Ao d/ehberiuo spttif/r\ente ombreggiare con féO^ 


sto piccini lik'ettol\inia^j^d^jg^9Tr^^4i^^ 
miurui, for^^a^ ingfgno^'hit^^ 

tifino 0ip.^Qxi\oJ5,.g\\pniiìwìi^ o^ P^.bM^ 

ara NÌ^iqi|e^i <tàes^ rnsionf; ve4asijqiiaati> dissi 
neirattteriorélnizioaiB del 1548. jM^g/S^ . ' ; 
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XXII. 

De Etruriai' Regionis , quae puma in Orbe £tt* 
ropaeo*^^ habìtata ^st , Orìgìnihtis » lAstHatis , Relih 
gione^ et Moribus^ et impfvnìs^de aurei sàeòiili do^ 
ctrìna^ et vita pra&stantissimat quaé in Divinatiotiis 
sacrae usu pQsitaest^ GuUielmi Postelti Commenta* 

tio. Florentiae iSSh i^A' 

E* dedicata Cosmo Medici Illustriss, Etruriae Occidudé 
Duci , ove sì sottoscriver; et*iibi , «f virtuti , et digni' 
rati tuae addictissimus Gnilielmus Postellns.E^ in carat- 
tere toMo^fnl'ha pagg^^Si. num^raer; e te térgò^dell'ul* 
tima €vv^ «ft indice di ^ sette paigmè non numerate^ 
Questo rari^ifpo libro, ma di poco conto^ fa ripro* 
dotto dai dòttiss, Grevio , e Burra^nno nel T« VÌII« 
Thè». Histor, /fàt pag. I. Il Costei, oltre Questo, ne 
iceisisie moki- altri ina piienì d^ errori, e dif. deìiri 'dai 
fceneti6<r s per citi fa tnèsgo in ' ci^cférè -ili ^^R<^a , tef 
iiuindì in «Parigi^ confinato fin^alll nùtntt in' iiiir Mtf^^ 
oasterov dcvf , «bttrttti gli errori ; e sottoposti tutti i 
suoi Scritti alU inappeilabil cenanra della Cbi^,.mQ* 
à piamerfte quasi centenario Tanno l587. Egli non 
ostante, toltine i. suoi vanc^iamecti, fa uno 4ci gè» 
ni i più estesi deì secol saoyia^ve» una vivacità-.». une 
penetrazione, ei una memoria ^ ; che andava sina al 
prodigio: conosòea perfettamente le lingue Orientali è 
una parte delle lingue morte» e qu»«t tutine le vive: 
la sua. Patria è la Dolerie Bórgo della Pai^chia 4ì 
Barenton in Normandia . 

xxm. 

Simòn'0. Ponii Neapoletani deHunHinm MenPt 
dhpujtathé Fhfentiaé ìSS^' iq^d Laufthrxitm '3W^ 

• . • '* . . . ■ • ■ 

E' vemiittilev eh» a qoeit^dfNftnl 4eì Portto tfp^nt 
una lettfraf' 41 PraMètcor fi^l^ dei ' io: Né¥. ' |94^ 
acrìctasA fUfe Vc«éoft ^cìl^èd^^Veguent^ tMf«e> 
tm$r ili»' pkiìtièigpts"iniiimè ÈwìgHkm léctibn^ feèiéSeé: 

Id. M»9emh4 ^meatùMF^màkm cm:ttìrm':i tòM i«r* «^^^ 
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tù> tendeiat ad Meteora jlrUtotelis t qmim aat»in fi- 
nem feoisstt ,a plurimis'rfclamatum est, ADims, Anìms; 
Coactw igitur aegre terùum de Anima adgreiui* ett'f 
mHtmodivefóiHius fuit or-atto, .ut minima horaiaam expsa 
ctMiofti respoiiderit I diEWtti foiI la pensava Carradq 
Ginn, ndla Bibliot. pa^ 75;. presso il Toppi nell* 
Sibliat. Napalet. pag. 2!ij. ove la dichiara Opus im* 
pium , et porco, non homiiie ' auCtore dignnwi. L'edì> 
(ione h in carattere tondo , diri» in Cap. XXIV. , et 
ba pagg- &• nameiate . . ' 

• XXIV. ' 

' Amati httsìtani Sedici Physici praestantissìml , 

Cartitionum ISedicinaliant Ctituria prima , malti- 
plieì ivuriaiìue rerum cogrtitìojif rtftrta-Vraefixii est- 
eittiSe-K auctoris Cammiruatio, ti qaa docetur,qao- 
tftodó se, Mddicui habere débeat in introifu ad aegra- 
tfliìtem i ai/tulque de cfi^i, et dieba$ iecretoriis, iis 
qiA Artem. mèdicam*txercent, et •qaocidie prò salute 
aégrotorum iit Gbllegiunt. deseendunt iùnge utilissl' 
ma. FlOreridae ciidèbat haur. Torrentiniis I55l.in8. 

La dedica,' che è diretta Cosma Melici Tliascarum 
Principi Clarissimo ^ d%r «fluente tenore: Cam Pisas 
fiòrhntisitimam olim ' Hetruriae' Vibam, àtque Imper'ù 
Geniiensii' aemulam, nii/ic vero fatali quadarn tempo- 
ns e.dacitàte , edlVtberttem , Cosme Princéps Clarissima 
ttngulari ■j^3d<im eótimi vinate, it2 moénibus firme s, 
pulakerrinus Aedificiii om»s, ut merita rtovns hstau- 
rmtor dici possls : praeclareii miki facere videntttr , qui 
tam egregi! ficinarU Aitthorem prò virili swc , .auttipe' 
nt I arti fontilio iuvàr» nitiintur : 'ma varò tea ista tua 
Wt§s i^ adm'rofli^^eafttti traxif , ut qiiiltut dignùa 
Ittudibtis esses scireia , quo vero /àcto mtìfijt erga te Mtu- 
dium testari possem ignorarem : sed citm viderem te 
fti«m coHVocmis, uvdiqttetfiris:, quìovAmfiÌ7Ìgenii prae- 
starufa eauìeU^r^nt , ha^.fittam parta PUalvm nohìUtan 
d^fitf mtlaitse, id^uo4,A')ade/VÌ'* ^H^' etccitata , vel . 
i^tfiri:ilfi Athaiii^ri^paf.fioavintiere.fotbstt artimim. 
ve^i, et 9te^9VQ9^«J«o,(yH(tt. ov^'wi.ectaiBiMStein. 


anumxm induxi .' Quare Varaiionum mèarUm foriìndth Qen*^ 
tUfiam » ita &nim'recepto vocabulo appellare ^Ubfdts <i^( 
dicandan dtixi 9 noft quod divino ingenio tum optu-di^- 
gnum ptUarem 2 md ut intellig^^s me ^ ex, que- in fio^. 
renùssima Florentia tua te sum alloomu^ nihil anti* 
gtdna dtuwt9e ^ quam ut tibi meus oi^ga te animus inr 
notescermt ,' H^bebunt ergo Pisani tui quioumqfìe Medi* 
oinae operam dant Ubrum^ ut inaueup fere titolo^ ita 
guod Gitra mrrogantiamrdictum velini « n^c malum ^ nfc. 
' infrugiferum » ìateae certe^ erga Mediceun^ hffpi^n obsfir* 
ifantiae per.petwtm tBstem • Bene vale . L' f 4^ÌQiie è 
ih tonào^y ed ha pagg. 391- nttm^rac^» oltre ^tlt^f i5, 
k» fronte coottenenti T Indice. EMa avvertirsi, che ìb 
fioe e»9er vi deve una figura , che dovrehhe es£fec pò? 
Ma dopo la pa^. 339. Questa con altte sek Centurie 
fii riprodotta , Venetils 1654. per Franciscum StQrti in 
T.IV.inl^. 

XXV. 

Francisci Torrensis de Actis veris Sextae Syno^. 
di 9 deque Canonìbus^ qui eìusdem Sextae Synodi 
fhlso esse feruntur , et de Septima Ifynodo , atque 
multipllcì Octava . Ad Reverendiss, Dom. Ioannem 
Salviatum Episcopum Càrdinalem Liher. Fioretta 
tiae iSSu apud Laurentìtim Torrentinunif in 4. 

A tergo del titolo vi è Vindice. L'edizione è in 
tondo; ed ha paorg. lOf. humerate» oltre due alerò 
non numerate di aggiunte • 

XXVI. 

Boezio Severino della Consolazione della FHos&- 
ita. Tradotto di lingua latina in volgare Fiorentino 
'^da Benedetto Varàhì.In Firenze %&&\. in 4. 

^ • • • 

Di chiesto nostro valente Sctittore » che il auo, ne* 
colo onorolló col titolo di Legislatore » e di Padre del 
liogiùggio Toacano*, conteatacagK ancora da Gi'o. Mat^ 
teo Toscano noi tuo Pepta^. tfaUae IfUtetiae l5?|}l 
pag. 1 00. colle seguenti espressioni : ' Varchium Etru^ 
acae linguae normam Florentia iure optimo vocare pò* 
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test, tfutltts enim haù aètdt» plus studii in èa* exór^ 
nanda óoUocavit etc. , non è guarì , che sono state per 
fai prima volta pabblìcate diverse Legioni gvaaimati-. 
cali mercè le cure del dottisstilio nostro Stg. Ab. Luigi 
Fiacchi gelosissimo sostenitore del puro nostro idiotica) 
in cui quanto egli sia versato lo ci dichiarano diverse 
sue produzioni tanto in metro ^ che in prosa; ma ven* 
ghiama a noi . Questa rara edizione , che è citata da- 
gli Accademici della Crusca, e che VH^ym T. IL 
pag, 400, num. 3 la caratterizza per hellUsima^ è in 
tondo, ed ha in tutto pagg. II?, numerate, ed è diretta 
al Duca Cosimo, a cui dice-, che la oortezTìa del 
tempo è tale stata , che posso con verità dire » che 
molti stati sono di quei giorni ^ ne* quali per tacere delle 
Prose , dove ho molto più di fatica , che ia non cre^ 
devili durato i non una Can%one sola ^ ma du&. m*h 
convenuto fornire , sen:ia haver comodità . havuta , non 
dico di rivederle , et ammendarle , ma di rileggerle ce. 
Ciò non ostante ei traviato quest' opera più nobilmen« 
te degli altri due ^acui Cosimo contemporaneamente 
dato ne avea V tstessa commissione t nchiesta^d^II' 
Imp. Carlo V. Ivi pure accenna l'ordine avutone 'di 
ttadurla : io per comandamento , ei dice , di V £. V ho 
dcd favellale Romano nel fiorentino idioma traspoi'ta* 
tai traslatando {si come spressamente imposto mi fu) 
le prose in parlare sciolto ^ et le varie maniere di versi ^ 
vi diverse varietà di rime j quindi Consolasi nel sen* 
tire , che a questa impresa altri eransi accinti, perchè 
così qtiello^ che non ho potuto far io , nò saputo ^ avran^ 
no per avventura fatto , e faranno molti altri , de* quali 
alcuno per commessione vostra , e molti , di loro spow 
tanca volontà , si sono a volgariz:^re la medesima opera 
messi . Questa fu pòi riprodotta in Firenze nel 1584. 
per Giorgio Mzrescottik in 12. con sommari, annota- 
zioni, e tavoU di M. Benedetto Titi di Borgo S. Se- 
polcro . Questa istessa opera prima del Varchi , e di 
fiitti gli altri era stata tradotta dal nostro maestro 
Alberto dettò dalla Ptagentina luogo a contatto ài 
^ Firenze, e quivi pubblicata nel 1235. per U Manni» 
In 4.9 e questft pare £1 te«to di lingua « i 
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XXVII. 

Manlio Severino Boetio Senatore , et già Consolo 
Romano della Consolaùone de la Filosofia tradotto 
da Cosimo Bartoli Gentil huomo fiorentino. In Fio- 
rema i55i. appresso Lorenzo Torrentino . Conpri* 
viUgiot in 8. 

Dietro alla sopra enunciata versione del Varchi la 
più applaudita , ed eziandio la più rara , ed c^legante'^' 
mente impressa , è questa , a cui però i Compilatori 
del Vocabolario della Crusca preferirono per purità di 
lingua r altra del Varchi » sebbene egli protestasi d ^aver- 
la fatta con grani sollecitudine. L'Haym pure T. IL . 
pao, 400. caratterizza questa edizione del Bartoli per 
bellissima y e rarissima . Ella è in corsivo, ed ha pagg. sSj. 
numerate . Alla 236. è ripetuta l' epoca dell' edizione » 
e nella seguente è T errata corrige* Con lettera in data 
di Firen:^ il di I. di Gennaio l55o. è diretta allo 
Illustriss. , et ^ Eccellentiss. Sig, Principe di Salerno , 
in cui protestasi di averla tradotta nella propria^, et 
naturale lingua fiorentina per ordine dello lllnstrisg^ 
Signore Duca (Cosimo) mio Signore ^ che la voleva per 
mandarla a Sua Maesth . Cesarea { Carlo V. ) Nella 
quale fatica V, E, potrh considerare la purità del parr 
lare nostro proprio , et naturale non mescolato con al' 
tre lìngue , molto differente in vero da quello , che per 
alcuni hoggidì si usa , non essendo loro propria , o na* 
turale , anzi con altre lingue mescolato . E che direb* 
be il Bartoli s' e' la vedesse adesso maneggiata da al* 
cuni Scrittori disiosi più d'imbastardirla » di prostituir- 
la, e d'imbrattarla con voca1>oli affatto ignoti, che 
d' ingrandirla , di farla ricca , e renderla viepiù grazio- 
sa , e adorna ^ Avria però da consolarsi in vedere tanti 
altri premurosissimi sostenitori del di lei decoro,! 
quali coi loro scritti viepiù confermano esser V idioma 
nostro Toscano vago ^ grave , forte , maestoso , genti* 
le , tenero , armonioso , soave , e quel che più al caso 
nostro interessa , pieghevole a qualunque siasi straniero 
linguaggio. Ma non ci dilunghiamo* Con altra dedica , 
che ne segue , in data di Firenze il dì 5. di Mug» 
^10' 1549. Pindirizzia ancora a^ Cosimo de* Medici » ì& ^ 
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€ui dopo «ver commendato i 0OficettÌ9 il giuditijoi ^eta 
bontà di Boezio : io certo , egli dice » ringra:&io som" 
marne hte Dio » di havere haviita occasione per órdine 
di V, fllustriss, E. di tradurlo in questa noura lingti^ % 
perchè • . . esaminandolo al presente conpiì^ maturo ponf 
siglio y n^ Ila certamente svelati gli occfii 9 ft spaglia* 
tomi in gran parte delle terréne passioni . . , Cke se io 
non mi sono sottoposto nella traduzione de* Versi ad 
alcuno legame '4i rime usatosi per lo più dalla màg^ 
gior parte de Poeti fiorentini , conoscerà . . . che ioV ho 
fatto per poterB medito ^ et più propriamente esprimere 
i concetti di questo autore , faccende io professione . • • 
di tradurlo quanto più fedelmente sì poteva. Di qùe-* 
8t9 versione il P. Giulio Negri nella sua infelicissima 
fstorÌ2 degli Scritt, Fior. pag. i3q. non n,e ha fattQ 
mensolone alcuna, 

xxvni. 

Paulì lovii Novocomensis Episcopi Nucerim de 
Vita heanis Decimi Pont. Max- Libri quatuot* 
Jfìs ordine temporum accesserunt Hadriani Sexti 
font. Max. ^ et Pompeii Colutjfnae Cardinali^ VitOM 
ah eodem Paulo lovia Qonscriptae. Fhrentiae l55u 
ex Officina Laurentìi Torrentini Duc(itis Typogra^ 
phi> Cam Summi Pontifl^ Caroli ^ V. ^ Henrici He 
(xallorum RegiSf Cosmi MecUcis J^hrent. IL pri* 

E* una ristampa ben rara di quella (ktta dairistesso 
Torrentìno nel 1548. Quelita pure è in tondo, ed ha 
P^gg'. 204. numerate, oltre otto altre in fronte, e i5< 
in ftne , le quali racchiudono un vastissimo Indice « 
^ier Vettori, che pubhlicoUa, nella dedica a Cosiipo 
de' Medici gli dice, che il Giovio quivi o/Ti/zein fami* 
ìiam vestrav^ tm^ra ubertate ingenii , copiaque verborum 
ornatf^it , oc magnis , debitisque lnudibus ad c^htm tur 
Ut . Ne segue altra dedica del Giovio A(f Alexandrum 
Medicem Reipublieae ì^oreiuinae Ducem Magnanimum ^ 
e pqì una pre&zione diretta ad Hippolytum Medigen^ 
Can<|. Ampfiss. figliuolo naturale di Giulitinp de' Me- 
. |ipi Xlw^ di |i^i|»W f«l«W%gj^o W\9Ì^Ìmmo^^ e ifi^ 


icft 
t(tan!tafo ^é «WM ' i léfteMtl éé^Bééi tempi t>er Tee- 
«efere dori difl^>^iin0 » dòè p^T ingegno , per là mà^ 
gnanimitÌL , e per la maniera afnibile, ed anche per la 
belleaza del corpo , talché da tatti era amato . Cosi 
tèi de^Drive ti Varchi nelle iue Istorie Fiorentine al 
Lib. Xll. pag. 4^9. recando per esempio dell' animò 
suo gent^ro^ verso le persóne dotte, che un giorno 
esseiklògU vèneta là nuova dt una vacanza di quattro 
mila 0oiidt di rendita (benché poi non si vi^rificasse ) 
appntàrteaniehte là donò a Francesco Maria Molza 
Nobfiè Mòdahese . Alla ftM di quésta prefazione vi solfò 
i seguMti Diit^ei Qoinpcisci da Angelo Costanzio Nft- 

/ Flevit Alexander iumutum <iuum vidit AchiltiSf 
Et dixit faustos heu nimitim "Ciheres , 

Cnorum Maeohii testantu^ sacra Poctae 
Carmina victrici praelia gesta manu . 

Idem vitales.si nunc quoque carperet.aiiras 
Dicèret ingenti. fividus invidia , 

Satvete o Ueoimi f elicla Busta Leonis 
Quem sic jificunao lovius ore canit . 

tjninnàì ^ pag. I4 né sueMd($ In Vita , la quale finisce 4 
pétg. III. poi alla 1 {5. quella del Som. fcfflt. Adtiarib VI. 
indirizizata Ad Ouglieràiufn ( sic ) Cetrdinalém Dertht^ 
sensetn , che terHiinaapa^. i^. , e iiffalniente alla i53. 
fino alla 204. P altra di Poiìipeo Coloifna diretta àé 
Brandsourti Cotttmnam Atchièpisèoptafi B.osariensè0i\ 
in cui protestasi i ehe^^ ih reàdènda Fompeii ^ffigi^^ 
ea fide , et diligemid usi SHftiiis \ ^ua Ubèro óre uHtkUìr 
in histonis f quii/fi iu hià pefs^tihenàit tiofi mgenii tnX^ 
dio , sèd fanitie enarri pericalum aWeamus f par^tii sci* 
licei €eriSotibHè'\ qui falsa ftàarguAÌMi quaìWtù' nètitiU 
ama, et spe^iatm émtdum OcUliè fèfetunHLf^ 

XXIX. ' 

' Bétiedìctì P"tctoHÌ Favetiiini Phìtoiopht , dò Etè- 
rei excetlentUnmi,theorì(am Medi«ìrtM iH ddiciÌ9^ 
Simo BortonìenH Gymnasìe edocentis yin Hippo^ratH 
Pragnoética Gomméntarii . His actesM thioricae ià^ 
^uJàm^m Kéikinat Uker AdUàimii séopUi1k*lfiAriè 
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medicinali. Florentia^ 'i55i. aptut ]Laurtntium Tar^^ 
rentinum Ducakm Typographum. Cam privilegio^ 

infoi. 

Il frontespizio beHÌ88Ìin0 di questa e4iztone usato 
.in alcune altre stampe in fogL dal nostro tipografo 
rappresenta una porta retta da due pilastri semplicis^ 
aimi , su i quali un architrave con cornice rustica fo-. 
praoroata con frontespizio rotto » da cui cadono late- 
ralmente due festoni di fiori, e frutti» i quali esteta 
namente fiancheggiano due pilastri » che nella faccia 
hanno addossate due fi{[urè rappreaentanti Pallade, e 
Mercurio posanti sopra basi , nelle quali aono espreis^ 
in una la Tartaruga colla vela , nell' altra V Aquila , 
che tiene negli artìgli l'anello , iniprese del Duca Ce- 
Simo . Sulla sommità del frontespizio fi vede una figura 
simbolica tenente nella destra un ramoscello, e nella 
manca il Globo terrestre, ed al pied^ una Clessidra. 
Alta destra altra donna alata con corona intorno la 
testa, e un libro nella sinistra ; la destra tiene alzata 
e sembra , che accenni il cielo ; qual figura per quanto 
a me pare, significa la Sapienza $ dall'altra parte sta 
la Fortuna con idi lei attributi. Dietro, ad amenduf 
queste figure comparisce una testa di Capro, che con 
luto dei piedi anteriori tiene lo stemma Mediceo eoa 
allusione credo io, al suo Oroscopo . Pende dalla som- 
mità della cornice una Tenda , che scende quasi alla 
jmetà della luce della porta , ed ha impressa nella par- 
te , che rimane spiegata,* il titolo dell'opera . Dal re- 
atante del vuoto , eh' e' rimane aperto vedesi il pro- 
apetto d' una città , sotto cui giace 1* Arno con di- 
versi simboli di dignità, come il Triregno , la Mitra ^ 
la Corona Ducale ec. La data, e l'anno dell' iiiiprea- 
aione si trovano in una cartella figurata inferiormen* 
te alla -soglia di detta porta , che forma tutto quest* 
ornato. Ma venghiamo alla descrizione dell' opera 
del V<;ttori, e dell'edizione: questa è in tondPi ed 
ha pagg* 245. numerate, ove è V errata corrige ^ . e 
a tergo Tabui'z Capindorum , che prosegue per pa^g, l6. 
non numerate, e in quest'ultima due Epigi'ammi di 
Santenò Cottidero in commendaaione dell' autore ^. 
£'4ue€ta a Cosimo^ 4e* Medici» a cui profoadeado 
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grtti lodi éicei hdSf m tfgfenue fateart Uteuhrationéè 
imixènm laborum aerumnis' conspni^i^ multis^e vigUuM 
€09 diligenter. congessi , ut.gravUia Hippocratis verha 
uberius excipiantur ^ et. . verbosa Gat^ni documenta br^ 
ró<tf oMìgamùr . Dopo, ne «egae aaa prefazione in Prù* 
gnostica Hippocratis . . • . ' ,^ 

XXK. 

Ioannis Argenterà Castellonavensis . Medicinae 
Professori^ de Consultatìombus Medtcis , sive ( ut 
vulgVLs vocat ) de Colle^iàndl r aliane liber. Cum pri' 
vj^ìo. Cudebat Laa>rentias Torrentmàs Duculis 
tfypàgraphus . Florentiae i SS l . in 8^ "^* ^ - ^ •/ 

- * . * 

E) dedicato questo libro Reverendissima Amplissimoq^ 
Viro toanni Grimano Patritto Veneto , Patriarcfiae Aqtd* 
leiensi dignissimo » cui Popone segue un po-ol isso Av- 
viso di Lorenzo Grillo Tedesco agli studiosi del U.Mi9f 
dicina , nel quale assai il loienco esalta non solamente 
di questa ma di tutte le altre produzioni dell* Argen- 
terie : Cui qucmtiim « égli diòb i Ars nastra ■ dèbkat , 
quantumque, praestiterUi,, et quid in posterum deMlo^it 
sperar\dum.^ velim equid^m omt\es qqndidos rejrum ae^t^* 
matores, cuuptosque Huius Artis studiosos^ ex t^ ^p^à 
potluò quani'mea praedicàtibne cogno^àere età, L* édi-^ 
zione (è, in corsivo , e lìe pagine numerate sono 190^, e 
dopo ne segu^ y errata .corr/^e. Fu riprodo^fta quiqstl 
opera Parisiis 1 55 7 . fltp v,dj . Majtinum . luvenem , in 8,. • 
e neir anno iscesso apud Aègidiut^ Gorbintum , in i^^ 


M 


Uè DolofB^Sinfwtis Portii Neapolifani Hber* Fl'Ch 
reniiàe tS&i. apud Laurefitìuin ■Fòtrentìttum' y in 4« 

E^ diretta qoest' opera atti dedica Vidó Vidio Philé* 
sofho^ oc Mesdiio Insigni^ a cui dice, che gli'^sAttb^ 
gcatiAiima » ita éihi gratrssimakiy ^i\,et no^ta ìegeré 
avide seles i et Medicinani' itajroctàs^ utaPhUiosth 
phifi rationes ^ aon sècus qaam a sehstt ' e»p^i^kia 
petaes^lìNì^oòemonitììe Addii^oni alla BibUotèca^Na^ 
pùUtanm 4«dl T^ppi fiyr< ^^3^ ioipetu» chbl'opffiA 4«| 


in 

{^>mo citata dal middett» tèi titolo? BneùnAifh 4e th/^ 
love Càpitts-^ Neapòli 1 538. iti B, V et Fhr^tiaeàpud 
Torremènum > in 4. , sia una eosa iscesaa : Potrà r > egli 
elee i essere -vhe si troin statìUpi^O' V encòmio del dolón 
'dt testa in paì^olate ^ ma ò' certo ^^ che in Firerà» 
nelV anno l55l. stampassi un libro de Dcdore in ge^^ 
nerale , del quale il sé^gueniè ' e V intero titolo , da noi 
sopra enunciato • L* edizione è in tondo , ed ha in 
Vitto pagg. t6.%Vkmw9X^. 

; XXXII. 

' D^Putll^ Germanica^ tpà^ firt Menniuin tif^i^ 
rat sìne cibOf potuqu€\ad Paalam UL Poi^fi^éM 
Maximum Simonis Partii NeapoUtani * Floren* 
tlàè l55r. àptid Laurenihim' Torrentinùm ^ in 4t' . 

, • . . ■ . > • •«•.>.>■ I - 

^ '^u«8tò rarissimo libretto ila tondo » ed hu^agg, 16. 
mimerate. ' ' ' * . 

• " ' • XXXIlt • -M . • • 

, JEK^uta di Simon Porzia NapoUtano sopra quella 
iPanciulU della Magna j. la qiiàt visse due anni; 
fìh- senza niangiàre^ e senta heret tradotta iti Un* 
gm, fiorentina da Giovanni Gelli » in 8.' 

r Quena'^ versione de) Predetto' o))iiscQto thkhcànté di 
tUxte le note tipogràficfie,. ma che per induzione di* 
^si appartenere a quésc'apno è indirizzata dal Gelli 
$11^ molto, magnifico Messer Alamanno Salviati (refitit 
hvomo Fiorentino , ove ei :dt9e/9 che rendendo il Por^o 
le vere cagioni di così grande ^ et maraviglioso ^ffist* 
^»\e ^iMò^raizdo , cHe se b^w.eevTiféiigqnof'tM di%ado 
€^i j^jfdo.sivfUi cose 9 elle non sn^eron0iperir,^è^pràafa9' 
éonò it valore delta natura ec. La descrizione del fatto 
^^Vieii^uCO nel i53i. dell' Alemagna vieino cMaióittsdi 
Spifayove tiacquela sudd. fanciulla « èilalla.|»a^-. 8. ^ IJ^-^ 
>|iiiodi Ano,A\hkpag. 52. ne aegue^ll Dottcdnaie!. A tue^ 
4Mt fMflhne '.questa edizione impressH in. carattere tontto 
rHaym lampone nella Sila BiilèoteemT. IL pag.i^pot. 
iiar:iiijbri più rarità ed egli stesso q«)4s >cai»C€erÌ2^v per 
iiiampiiia dal Toctenciita, ma siimom » cbe nel* iim^ 
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•'vi 8i« indicato il luogo JUK 0tamp«, cioè Pirenact 
il che i hì$Q. . cr 

''Paiitt ipwi NovQcomensU^ Epìscopi ffuqerfnl 
Elogia Vìrorum bellica virtute iltwstrium vfrìs tma-: 
ginUfUS supposita^ quae apud Musaeùm 'speéthntur\ 
Vòlum^n dì^um tn Inseptem lìhfo$.'.¥iohn^ 
tìat t&$\:in Officina Ldttr^tttll'^Nentini Dàbilù 
Typùgrdphi ; Cam privilegio , Jn/ol. " '" ' 


. { > 


A XfJféA Nltte f MM evVi tfHn Antf^t» òténtékto^ 
éiinolél Medici, neìVnìimn. delte t^ll gH'fàfiVMétff 
ta la emania datasi per ftr pereste M#ééò 1 1n\kitdt^ 
imaginwn supeltectile comparanda , j)er triginta amplius 
annos perpetua curiositdiè incensus , tìeque diligentiae , 
««jttc Kfjnpmi fi/iOiuuvi . ji^erci;. L'jtdlzione i^^in^ra- 
rattece tondo « ed Jia pao;Gf./34Q. numerate» quVii^i at 
segue clènchus luustnum Virorum,^ quorttm nisce septem 
Ubris efigies describuntur » che H^riif^reM^e daè'fkMM 
non namerate , ed an* altra » che racchiude i nomi de« 

ri autori dei' .fitbt ' mm^é^tì: kgU ' ««lÀgf ' , e» 1» ftio 

Che SèB^\ emn ^nsorà^imuiìi àriAtmnì In legneif sMi» 
Wlte ii»^cèr€« Tnfetìw , diA^^r^ro tii^Vafi»^ iMwUesè 
Pietro ^iMf in BkgUea ^w^etlvc i^è^^^riAi f^fu^i»^ 
ecet«i Stintipeiria<iipefaeait«4''ijir$(<:) eé hutléèdtékisdéfi 
MuBOifó aJt miifum * «nr^rem» ^PHaginìtìié 'eit&NlMa ^ étik 
colla M^wtewkdtaa a) iBfaw -Duea Ptan<0è««o'i <Aft 
fot renderli' viepiù coii«Qm>e'nc9»à! cfu)^ pmlilMl*- ' 
Fìr^arttAico Medìói Bltagm' tìlétrnf*id& Ùiiei ' » 

Pmm'Dijgjftic, 'Pcfirtunàé^i Paféftmé '"^ ^^ 

Haeredi «ii&céé^sùri iìpt. éK(tpeiki3nntè^ '* ^ 

h^ianum Isiòcóe MnsamrA Cé^m& ^irUftpi ¥éf^ 'Magmi 

A SK^mnko eietatUnò^m'ile^ìàstòrióù^ ' 

lam Min 'dedicaYath Wnseófatrimìf. ' ' ' • ' ' * 

'Numf vef^ 9ens Mlu^r.VVi ì^elgimlf. 

Màgriò'diidiù'pmn oftti^ndfi rtdmré'iikmpki' • '-' 

Inkrmtùm, àìK^mw'ei eàéfiùimtli '^ ' ^ 

F.^eifnxi &vi^^ft Typisgt. BéÈtìL ^ '\ 

. ^ > .■ .tri ^IXnfe^ t^nìtkói D&: ' ^ *' : -''i^' ' *7 
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Tauli lovii Novocomensis Episcopi Nueerirti ììla* 
nriunt Fìrorum Vitae . Florentiae 1 55 1. in Off (ina 
Làu(éntii Torfèntihi Ducalis TypogràphL Cititi prh 
vìtegio ^ in fot. \ ' 




A C^go eyvi r Indice dei soggetti ^ di' .è' prende ad 
Ulastnse» dì sopca; enunciati nell' ediaiorte^ «di-.^ueat^ 
istessa opera fatta dal nostro tipografo jnel l549f pqg* 4&» 
L'edizione è in tóndo , ed ha p^gg. 4^lS. numerate » 
e a tergo ^deli' ultima .evvì la solita elegia deli' Ario- 
sto in lòde di Ferdinando Davalo» e.in .fiA6 J^fndicn 
di pàgg. t25. non fittinerate . * 

XXXVI. 

Tutte te Lettionì di Giovanbatlstà Gelli fatte Aà 
tui netta Accademia Fiorentina > Iii Firenze,' ìSSÌ* 
pm privilegio^ in 8. , . 




! Questa edizione v che •& testo di lingua « è in toft-^ 
do,. ed ha in tVLtto pagg. 486. nunierate^ ed in $00 
un* altra, che ; rateili uie.i'^rràfà ccarrige, Lit dedi(S« 
è diretta dall'autore ^/ moZfo honorando Ant9nmQì%4 
Landi^ln. dì cui fine per isbagUo diéiU?; editore, ^ome 
bo ^ risìcontrato in alcuni esemplari v tra i quali '^' quella 
della MarucelHana fu pubblicata a. tergo delfrontesp^ 
l&o, e dalla enumerazione delie. pagirt« sefiil»ra, clte 
l'autore abbia vplu-to., che prec^^duta ella fosse -44 
altra a Cosimo de' Medici ; di fiitti così è inaltui esem<^ 
plari . In quelU. di .Cositno ei dichiarasi d' avergliele 
dirette in segfiQ'di gratitudine per.awr egl^ istituita 
la cotanto celebre Accademia Fiorentina , e-^peV. a ver* 
gli somministrato comodo, e mezzi 'Valevoli- per aCr 
tendere , e profittare ftegli studi. Nell'etera poi lagnasi » 
che il Doni abbia strapazzato colla stampa ù suoi Ca-* 
pricci del Bottaio^ .e la prima stta> lezione ,. Aper cai 
dice egli , non po^ndo sopportare , ohe ella madia, man^ 
ea , et lacera -fuori > havendo fatto il mede Amo de* Cu-^ 

{ricci., Vho ricorretta ^ 'e fatta nuovamente "' stampare • 
elezioni poi conipreseiit questo Volume sopra Dan*- 


te, e Pefrtrea citvtfse Mte lEemirs, dt eoi più sotto» 
fon Xn. , e tutte indirizzate con dedica . La II. mi 
Sig* Don Vincentio Belprató Conte éC Anversa . La III. , 
eie due cq^isecuttve a Carlo Len%oni ^ da cut » dice, 
d^aver égìi avuto T impulsa di pubblica ihénée -M ìegr 

ferie , e di essere stata ancora il primojt che, im si no'^ 
ile eserGitio , dogo ì. santissimi % e douissitni nostri 
vecchi Messer Francesco. Verini , et Andrea Da^&i , ni 
esponessi al ^indicio delV uhiversaie 9 senza aver in ciò 
mqi-fa0tq\,pimova nessuna di me . Le Vi, colle altre, duA 
itila. Jfigf tivia Tomieìla Contessa "Bttanromea^ la<iua>* 
le , ^eom^ fivàvì attesta il GelK , santo amama il ; noMtro, 
eùceUentissèmo Dante ,, 4;he adorava Firenze p^sr, ^^^er«^ 
stata patria y di quello ^ Ll^ I2C* Al m(dto * Reverende 
^. Ker Francesco Giambullari . La X. Al molto Ma* , 
gnifico « et hqnorando M: Agostino Calvo . ^^'- XI. .Al 
nfeito honorando Lorenzo Pasquali / e la XH* Al molto 
honorando , Francesco di Gianno£po da Magale pittai 
dino Fiorentino. 

xxxvn. . 

hezìórtì ^ì Accademici Fìorenthftt sopfa] Diihtt* 
In Firénze^ iS&ì. pel Torreritino , //i 8. ' , ' 

Questa dititione è famotentata dall* Haym nel T. IL 
pag, 436, mfin.S. , e dice- contenere le le^pni di Vraii** 
teaeà Verini , di Gio. Batista Gelli « di Giovanni Stroe? 
fti , di Pier ;Francescc( GiambuHati , di Costmo Bartoli.i 
di Gitfibatista da Cèrfetto,,e di Mario Tanèi taocol** 
te gii, e pubblicate da Anton Francesco Doni in 
Pirense^ìb^X- in 4. Io mt protesto di non aver ma.^ 
Veduta dopo le tante diligenze da me . e d« altri usa* 
tt questa edizione ^ ìiicchè della di lei ^steAza «aì 
dichiaro iì non esserne mallevadore , e che bfc féd'é 
tipesa soltanto sull* aMerzione dell* Haym • > . . • 

XXXVlIl 

. Deliberatiane fatta per Iq JUustris,, et eccellen^ 
S. liucadi Firenze. Et per Sua EccelleJ^. dalli ma^ 
gmficì Si Riformatori deputati sopra te oàse^diPi'' 
Siiy et pubticata sotto dì primo di Màggio i55f. 
In Firenze ìSSi. in 4. ^ 

E* in tondo y ed ha pàgg. ai 
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W(tuli Jovìi Nowcomensis Episcopi Ntteer ini Hl^. 
Stàriàrum sui temporis Tomus sectMdus 4 Floi^en^ 
tìàé lèSfX. in Officina Lauréntii Tórrentitìi Ducàìià 
Typographi. Cutn privilegia!^ in foU . ' 

Ancóra quésto Tórtio II. ^ che ftxHiSìpiii àn\Lih, XlX. 4 
é tétminà col XLV.» e che prcyseiu^ rattré 8tahi{teM^ 
td<n!« dicemmo a pag. 66, Ael f 55o. , è indirìtzato « 
Codhfo de' Medici con leCtelra in dttta di ?ìm CtÒètid: 
Màiis 155». In ij[ue9t' istorift ; cóme lc!ggértti>hté àc« 

Senitanimò altrove ^* ei^i uhft laguna di libri Xft:,flyi 
ei quali %iftrt6<ino dopo il IV. ali' XT.^éqtfesti y ft«t 
quali era comprésa là Stòria defl!*' morte d}, Òrto VtlL 
fino alla elezione di* Leone Ì. Sdm. Pòht^/tòtté'éfB 
stesso asserisce nella predetta dedica , ^1i ^i'il^M<^ 
neir orrendo .sacco di Roma. Tre di essi sono stati 
di ;fraspo. ripescai; k tra ).e ^o|iìestìche.qarte 4al ;Cli.'. Si- 
gnor Conte Gie». Satìsta Cipviò^, 6li altri Vt.. libri -iff^iw 
cano dopo il XyìII. fino ài aXV. , è questi ^rohò a 
bella posta' lasciati fuori per non aver e^li vtyltitó in 
essi riferir ^ose, entro quello spaaio di tem^ awe» 
nute, le quali non potearto sentk suo dolore ticordarsv;^ 
oè seni^ vergogna del nome italiano mperii 4 V^ropée 
altro égli è« che àirùno. e all' altror difetto egUyCÓi^ 
fKe^ivi iprotestasi) in qualche maniera inteae ^f sup 
plire C0t Sommati di quanto in essi libri éta con te* 
noto, e coA le vite di Leone X. idi Adtiofrm'Vli^dét 
Card* Pro0ptfro'Cotùnna l del Marchese di Fescera \ 
eoi Oraiìt Capitano Consalifò^ e é&l Ducw AtfoASò Ij iti 
Ferrara, che in fati tempi , e in» plh Voìatfiì "aviim'Aì 
gik scrìtte, nelle quali vite, ^t dice, totius huius fu* 
nesti saeculi historiae texturam invenient y sic uf eajfa" 
éittì ^ quae hos ifet fiofi èCripsimus i ifet scriptà^' non in* 
cì^Hsùlm sHpptiminkii ^ Mppiére^ 0^ féisarcit^ ^UihàlaSk 
pà$stnt t quaniquam et haeo ^ sJLfìgiuhrftm ttbràhum >)àpifk 
t0ìk& suo ordine ad pr^end^m ^rerum gestarUftf s^ie^f^^ 
explicandd censaerim\ Qttód si mihi qu^n^iam-,pejdihit^ 
capto 9 atque adeo graviter senescenti , Deus magnùs 
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fatalU harae ^p^tiam ^xtenda^ $ perpetua proeul dubia 
lucubrationf pni$ar ^ ut t^tum id quod in Ulade Vrhm 
ere f tura , vel a me postea oqnitimani qtmdam indigna^ 
tione, praet0irmissum fidt^ non diu a hotus mortaliiiUf 
desideretur s tépraeseriim anspice onmis virtuns aman* 
tissimo 1 qm Ht hofc cpnficerem 9 atfue ederem generosa 
f^ahortatione perptdisti. Dopo la dedica ne seguono '«1^ 
^uni versi ladini di Paolo Giovio V luniove in lodt 
dello Scrittore » siccome a pag- ^^ ^^ seguiMte Kit» 
ftico del, nostro Varphi . 

Triginta totus quae gessit Mundus in annis 
Egregie hoc unum cuncta voìumen habet • 

Causam- Open$ tanti Tliusci Dux et decufi Or^is % 
Fàcundum lovius praebuit tngenium . 

Omnibus ergo locis omnes Saecla omnia laudes 
Cum tibi Paule lovi , tum tibi Cosme dabunt . 

Alln pajf. 5^5. vi è Vetrata cori^gf», alla S06. sono 'ti* 
portati per extensìim \ privilegi di Carlo V. Imp. , • 
di Enrico Re di Francia , poi in altra noo l^umemit 
il Registro » e a tergo lo stemma. Mediceo • 

II. 

Concordia Ecclesiastica eontra tutti gli Heretì^ 
ei , we. 4ii dichiara qual 4t4 T authorità della Chie^ 
4a , del Concilio » della Sciiid Apostolica , et de Santi 
jPo^tori 9 per f. P^ullino B^rnofiiini da Lucca iMT 
Ord. d^'Pre4. Discorso sopra la vita^ tt éottrina 
Jriì^therana per il medesimo authore traiù$t§ . In Fior 
renzd 1559. in 8, \ 

6*dedipat^ a Cosimo de* Medici questa 'opfft àfi 
poqtii Bibliografi, per quanto ho veduto, cooofoiut^t 
inceli saviamente dice, che tolti viu i permrkei0eei 
della Fede Catl^lioa i l* timone 9 et pace ngm solamen/le 
civile 9 ma qhri^tÌQna regna sen%a alcuna discordia* 
Dopo ne sègtton^ i Capìtoli , et materie dei ^inqm Ur 
bri deUq QonoQrdia. EcclesU^fitijca ^ e in Seguito liWliHI- 
go ^ e dotto Av^'iso at Chri^iano Lettwe , h* eàiìio^ 
4 iiV Inondo » Q le pappino oumewte aonq in lutila 3M> » 
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tolo prineipta a pag, 344. » ed è preceduto da una de- 
dica colta data di Fiorenza a 20. Maggio t552. al Re* 
verendissimo Monsignore Messer Pier Francesco da Ga* 
gliano Vescofoo di Pistoia 9 ove dichiara etserne Tatto 
core Giorgio Wicelio da lai compoato in lingua Teu- 
tonica^ e quindi rradotto da chicchessia in latino » e 
poi fatto*da me 'PoZo'artf, seguendo pia presto i sensi 
de V mithore 9 che le parole , acciocché i nostri 'italiani 
^onoseessino qual sia la vita degli Eretici » e che frut» 
to apporti , non solamente alla Christiana » ma civile 
RepubUca ec. Si sottoscrive 

Di Vostra Sig. Reverendiss. come Figliuolo 
Fr. Paulino . Bernardini . 
Alla fine dell* opera vi ^ Fine , e poi Scritta nel 32. 
stampata nel 52» 

in. 

: Gentianl Herveti Aurelìi de Domini in Coelas 
A^^censione O ratio . Florentiae lSSfl^.excudebat Laur. 
Torrentinus , in 8. 

e 

E* in corrivo, ed ha pagg. 36. non numerate. 

IV. 

Sebastiani Corradi Contméntarlus ^ in quoM. T. 
dceronis de Claris Oratoribas liber ^ qui dicitur 
Brutas, et loci pene innunierabiles quum aliorum 
^:rtptoriim , tum Ciceronis ìpsius explicantur . Flo^ 
rentia't . i552. ex Officina Laurentii Torrentini Du^- 
calis Typographì . Uum privilegio ^ infoi 

« Gon lettera in data di Bologna Catend. lun. l55l* 
•è indirizzato questo Commentario Sebastiano Pighino 
Sipontino Pont.'f a cui ne succede una prefazione del 
Corradi in data di Bologna //f. tfon hin. l55l L'edi- 
aione è in tondo, ed ha pagg. 457. numerate; oltre 
«ndict altre in principio , e in fine 53« non numerate t 
in cui oltre 1* errata corrige , e 1* Auctorum nomina , che 
occupakio dopo la pag. 457. tre pagine , sono dii^ersi 
diligentissimi Indici , e a tergo dell'ultima» oltre il 
registro , e il ristretto dei privilegi evvi una lettera del 
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Torrentiiio in etti diitoto tt mostra di pubblicare al* 
tre di liftt opere % fdsi maxima hums viri modestia >, fui 
polliceri pauoa « praestare vero . multa semper soliiug 
»it « cogerei me quoque inpoVLicendo esse restriotiorem » 
adderem et. espUaationes ad tres libros Epistolarum ad 
Q. Fratrem ; Orationes prò lega Manitia^ Domo sua^ 
et alia pleraume\ 

V. 

Hieronymi Osorii Lusitani de Gloria Libri J^. 
ad Ioannem Tenium Lusitaniae Regem. Florew» 
tiae i552. apud Laurentium Torrentinwn . Oum prì-> 
vilegio y in 4. 


L'edizione è in tondo» ed ha pagg. aj^.. numeni» 
te . Fa riprodotta qUest' opera con le altre sue in T. IV. 
in fogL in Roma nel iSpfl. 9 e questa raccolta è molto 
rara . Per quanto rilevasi dalla vita sua scritta da Gi« 
rolamo Onorio suo Nipote » egli si esprimeva con tan- 
,ta ft<piUtà < ed eloquenza » che fu, denominato il Cice» 
rone del- Portogallo * Un argomento di simil natura 
fu trattato, come ognun sk^ dal Padre della Romana 
eloquenza, e di esso inutilmente se ne deplora la per- 
dita^ in coi è verisimile, che tutta la sua eloquenza 
«gli dispiegasse per ragionare di un argomento , ch« 
troppo per lui era desiderato, e dolce . E* certo , che nel 
Secolo XIV. il Petrarca ne conservava presso di se 
-un esemplare , che avealo caro soprammodo , e stima* 
vasene ricco non altrimenti » che di un tesoro. Narra 
rali stesso assai lungamente ( Epistal. Semi. L. XV L 
Epist. £.)in'qu8l maniera eragli esso venuto aUe ma- 
lli , e come poscia I* avea smarrito . E* tacciato Pietro 
Alcionio d'averlo soppressa dopo essersi fatto bello 
de' migliori passi di esso nel suo libro de Exilio ^m% 
questa è una calunniosa accusa divulgata dai suoi 
emuli dopo la di lui morte . Certo i « che degli au- 
tori , che scrissero lui vivente, ninno vi fii, che il 
rimproverasse di questo letterario delitto, il che non 
avrebbero omesso di (are, trattandosi di un uomo,, 
•che era odiato, ed invidiato al sommo dalla maggior 
parte dei dottb, ette allor fiorivi^io . Anzi Pierio Va- 
leriano- d!e. hféUnit. Litièrat. • vivente ancora: V Alcio-^ 
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nÌ0 io ftobutft .belisi Ai «vèr sopprètsi «nfopetm Mai* 
H^attet di Pietro .MmicoUtvma di quett'altto fiicc9 
m^vk dice cott alcuna. Ma: leggasi 1* opeca 4ellt Alcio* 
Blb , e i^dtaMi , ae ciò aiCernaar lo ai poaaa. eolia aia* 
nonta aMareniadi probabilità, L'ope<ii dtf Cieecona 
inltdrno^alla gloria , alerq esaor fioil dovea cortameii* 
te che on Trattato di ciò, in che «saa coaaista ^ 
de* mezzi per conseguirla , ié* vantaggi , che se ne trag- 
gono, ed altri sentimenti di tal natura. Or che ha. 
ctb 'che' fSiré coli* opera dell* Alcionio , in cut di 
Aiun altro si tratta, che dell* £si//o, e si mostra, cbfo 
esso; e gli efEetti, erbe J'aooompagiit no nonaoòo co4 
gravosi , e molesti , come volgarmente si £rede ? Da 
tale accusa difatti egli è difeso dal Menckenio ( ^faefi 
tklAfmlect^de.Cal. l»fi^<?r; ) » • da Giovaiwi le Glerc 
{^Bìbti Chùù T. XIV.. pa^ ido.), dagli autori del 
Gìorwtie d' Italia {T. IIL pag. 96. ) , e da altri . 

VI 

* Polibio del mo.lo delV decampare tradotto di Grecò 
fer M. PhUìppo Strozzi. In Tiormza i552. in 8. 

Dal ristretto del privilegio a tergo del firontespiaio 
apparisce esser del nostro tipografo questa non pvvia 
adiaionr .'Basa è in tondo > e4 ha pa^. 184. nunierate » 
è ahre' i6. in priacìpio , in oui oltre la Tavola dituttm 
ia coniinénna diouesto libro , ovvi una lettera dedi« 
catorta di Lelia Carani in data di Fìot'enza ai 14* M»* 
9emhrè 166 i« inviata a Condilo Vitelli Conte di Man» 
ioaé, in cai dopo aver encomiato i di lui meriti, e 
iquei di tuo padre Vitello , gli presenta la vetsioiie di 
éae hobiiisnmi , et dùttigiimi Cittadini Fiorentini , cioi 
di M: Fxhppo 8tro%xi<^ è> de Ai. Barthotomeo Cavid* 
wami , cioè j il Polibio del modo dell* accampare di Pi- 
lippo StroaBaiy e.U (kdctdo :della Castrametatìone di 
4fks$er Baréholomoo> CavalcMi ivi riportato ap^J^ 48. 
iindkizzato da esso a Giovanni SttOi6glittolo oda lette* 
taa dai''20. Gtagno a54S«andata di fenr^ra » e la Coai- 
'parationB dèK'armaduem^ s'deiV ùrdimanna de*Roma* 
:nt, w def Sàmcedoui 'tttiiMa, dal mfedesiaio a pagBS^^ 
a la^ '^oeha^réeigti ApefAàeghmi di' Plùtarcho tradoi^i 
-por M. EUtppa StsoMipap..^ V* i44 Da ciò 
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ramente risulta quanto 8ian9i allontanati dal vero • e 
il P. Megri negH Sciittori Fior. pag. 177. , e il Fon* 
tanini nella Biòliot. delV Eloq. Ital. , i quali ambedue 
concordementt? hanno attribuito tutte le versioni sad- 
dette a Filippo Strozzi . 

VII. 

Eliano de nomi f et degli ordini militari tradotto 
di Greco per M. Lelio Carani^ In Fiorenza iSSa. 
appresso Lorenzo Torrentino Impressor Ducalt • 
Con privilegii in 8. 

Se i predetti Fontanini) e Negri avanti di ragiona- 
re di questo libro lo avessero esaminato, non avriana 
asaerito essere stato tradotto d^l prenomato Filippo 
Strozzi. L' edizione è in tondo, ed ha pagg. 127. nu- 
merate , ma osservisi che dopo la pag. oH. sono per 
errore del tipografo malamente numerate le altre se- 
guenti , e per conseguenza l'ultima deve essere iia. 
Alla fine vi è una Tavola di pagg. 7., nell* ultima 
delle quali V errata corrige. Alla roi. si leggono i 
Frammenti de* nomi militari di Leone Imperadore tra» 
dotti di Greco dal medesimo Carani quali divisi sono 
in due parti ; la prima riguarda le persone , e gli stru- 
menti la seconda . A questi ne 3egae una lettera del 
traduttore a Giovanbatista Summarino in data di Fio* 
renza a 25. Novembre l55l., in cui, voi m*havete 
pregato , gli dice , eh* io volf'.ssi rapportare in lingua 
toscana Eliano de* nomi , e degli ordini militari . . . , e 
reggendomi voi tutto occupato in questa traduttione » 
mi cominciaste a spronare , anche a quella di Leone 
Imperadore , la quale h con questa accompagnata .... 
Dove troverete le parole serrate fra due parentesi , sap* 
piate quelle non essere altramente nel testo Greco , . . 
ma io . . . T'ho messe per non hàvere a dichiarare dipoi 
nomi Greci , i quali per necessità mi si convenivano £a« 
terpretare . Questo libro di Eliano avendo titolo >, re- 
gistro, e impaginatura indipendente dal restante del 
Volume preaccennato di Polibio, a cui ya unito , può 
prendersi come un libro a parte , e perfettamente in- 
tero ; perciò ne ho voluto dar qui un distinto raggua- 
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flio . Deitifuto però Ji fondamento è il sospejEto Àél 
aitoni Bibliot. de* Volgarizzatori T. III. pag. 179., 
che cccde , che il Libraio per facilitare lo spaccio si 
fiiq egli presa la libertà di urdre questi due Ubr^tti in 
un solo Volume , mentre nel frontespizio del Polibio vi 
è enunziata eziandio la versione dell' Eliano . E* da no- 
tarsi in fine , che il Caranl in questa versione è stato 
f receduto , almeno nella pubblicazione , di un anno da 
rancesco Ferrosi , che pubblicò la sua in Vinegia 
Sètti l'SSl. presso il Giolito in S. 

Vili. 

La Vita di Consalvo Ferrando di Cordava detto 
il Gran Capitano , scritta per Mons. Paolo Gi9vi0 
Vescovo di Nocera , e tradotta per Jf. Lodovico 
Domenichi. In Fiorenz<x 1552. in 8. 

Questa a parer mio è V unica , e genuina edizione 
di questa vita impressa dal Torrentino , ed è un* im« 

{costura libraria l'altra da noi annunziata all'anno JL55o. , 
a quale pagina per pagina combina con questa , di cui 
ora trattiamo , meno il frontespizio » di cui il .carattere 
i assai più piccolo ; oltredichè la prima dedica di que- 
•sta edizione del l552. è in corsivo» e l'altta del Gio«- 
vio in tondo» e viceversa la prima dedica dell'altra 
è in tondo , e la seconda in corsivo . In questa i prin- 
cipi hanno l'impaginatura numerata , e nell' altra man* 
ca . Aggiungasi di più, che il carattere della prima, 
e forse ancora della seconda dedica della pretesa edi- 
zione del l55o. non è assolutamente del Torrentino» 
ma più moderno assai , e per conseguenza egli resta 
purgato da una tale impostura libraria . Nel rimanen- 
te è una istessa edizione, e però ancora questa ha 
come l'altra pagg. 23 1. numerate. Fu questa versione 
ripetuta in Venezia nel l552« oppresso Lodovico di 
Avanzi in 8. 

IX. 

Le Jscrìttìonì poste sotto le vere irragini degli 
huomini famosi , le quali a Como nel Museo 4el 
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Giovìosì veggiano. Traieue di latino in volgart 
da Hippolito Orio Ferrarese . In Fiorenza 1 552. m 4. 

' L' edizione è in tondo » ha in fronte 1 2. pagg^. non 
srametnce con dedica dei i6. Gennaio i&5o. aW UIm^ 
stref et Magnanimo S^, Conte Bonifatio Bewlacffua » 
da eiii^, come protestasi « fìi ecettato a tradurle 9 ed a 
cui egli professa molte obbligazioni. A tergo della 
medesima ewi un Sonetto di Don Onorato Casitelio 
in lode delGiovio,e poiitoaluaga Tavoli^ degli Elogi 
messi per alfabeto rigoroso del nomi ; quindi la de- 
dica del Giovio al Sig» Ottamo F-cumeMC Prefetto di Ro* 
ma^ e finalmente a /m^. 5. segue la descrizione dei 
Museo , e di tutte le sue parti fino «Ha pa^.. 243. , in 
cut termina % poi due altre numerate contenenti una 
poesia in lode 4eiranto« , e a tergo V err^^sa oorrige ^ 
il regiìstrot T editore « « l'epoca deU*ediaione» che di 
un anno diversifica da q«eUa annunaiata nel frontespi- 
'zio , che dice : Stampata in Fiorenza appresso Lonemo 
Torrentino Impressor Ducale del mese di Dicembre 
Fanno l55l. coi privilegi di Papa Giidio IlLydiCar^ 
lo V. Imp.9 e di Cosimo Duca, di Fiorenza con pena 
pecuniaria ài 'trasgressori , e comminatoria di scemuni" 
ca . Maturato il tempo fìi riprodotta in Venezia < per 
Gio^kinni de* Rossi nel 1 5SS. in 8. Luca Concile .in una 
delle sue lettere scritta al ,(kv. Vendramini pag. 104. 
coL 2. in data di Como ai 18. Agosto l545. avvisa 
d'aver veduto, ed esaminato questo Museo y e ritrat' 
ti , de' quali la maggior parte i pittori oflfeano avtUo il 
disegno dal giudizio del Giovio 5 e l'Apostolo Zeiio 
nel T. II. delle sue Annotazioni alla Eloq. bai. di 
Mons. Fontanini pag. 148. dice, che questi elogi non 
fanno tutti egualmente onore agli uomini illustri quivi 
mentovati , che anzi parecchi sembrano da lui fiitti 
per .dirne male ; laonde per questo capo si tirò addosso 
la maldicenza , e l' indignazione di molti . 

X. 

Historia di Roberto Monaco della guerra fatta 
ia^ Principi Christiani contra Saracìnì per V acquisto 
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u6 
di Terra Santa , tradotta per M. Francesco Bai* 
delti. la Fiorenza i55a. Con privìlegiit in 8. 

Qaesta non ovvia edizione divisa in otto libri è in 
carattere tondo , ed ha in tutto pagg. 272. numerate ; 
Con lettera dei 26. Dicembre 1 55 i. in data di Cortona 
sua patria la indirizza a Mon. Me$ser Giovan Batista 
da Ricasoli Vescovo di Corfna^ in cui dice d^ avergli 
presentato circa tre anni fa T altra sua versione della 
guerra per T acquisto di ^erra Santa scritta da Beqe* 
detto Accolti, e fattala pubblicare in Venetia^ gli 
stampatori non contenti forse degli errori del mio sape" 
re , vollero aggiungere alV opera i difetti anchxira delT 
ignoranza loro: volendo egli adunque alla meglio ri« 
parare ad uno scorgimento simile , e poco decoroso al 
Vescovo istesso , si risolvè di tradurre questa Histo^ 
ria composta nella medesima occasione , sperando » che 
la diligenza , et bellezza delle stampe fiorentine debba 
supplire i mancamenti dell* altre * 

XI. 

Carmina quinque illustrìam Voetarum eie. Aidìtis 
nonnulUs M. Antonii Flaminii Ubellis nunquam antea 
impressis. Florentiae 1552. apud Laurent ium Tor^' 
rentinum cum privilegio , i/i 16. 

A norma di questa rara raccolta i Giunti ne pubbli- 
carono un' altra col titolo : Carmina quinque Etnisco^ 
rum Poetamm: Fr, Vinthae ^ Segnila Bernii ^ Accolti ^ 
et Varchii, Florentiae l562. apuì lunctas^ in 8. A ter- 
go del titolo dell' edizione Torrentiniana vi sono in- 
dicati i nomi degli autori, e sono Pietro Bembo 
pag. 3. — 20^. Andrea N lugero^^tig. 22. — 6% Bai» 
dassarre Castiglioni pag. 64. — 94. Giovanni Cotta 
pag yó. — 102., e Marcantonio Flaminio pag. 1 1 1. — 846. , 
e sotto il seguente tetrascico in lode del Bembo : 

Tu quoque Vergilio certaÒas » Bembo , latino 
Magnanimum Heroum Carmine facta canens* 

Audiit y et "Musae captus dtdcedine , Thuscos 
Ad citharam versus amdere iussit amor. 
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Avftnti ptre l6 poé«e del Naugem pag. ^t. vi sono 
in di luì lode «Uri due distici fiitti da Flaminio . 

tfaugen né quii tihi certet , nei»e iaÒopet 

Incassfuun laudes aefiipardre tnas , 
Siifff eptgramihà fùcis iunctò pede i sive soluto 

Dejlei magnanimUm funera mcerhct ìdrum • 

Dac^ epigrammi , ambedue del predetto Flaminio sono 
mvanti le poesìe del Castiglioni pag, 63. 

Si tmóul&ntà fero* irrttmpii in agmind » MàftB 

Diceris invicto , Castalione , sattis . 
At molli citkara si óoftdis amàbile éarmen^ 

CastaUa natus dUreris esse Dea . 


Horrida tertihUis cùm traùtas arma , Maronis » 
Castalione , nstt carmino dlgna faùis . 

idem cum molli vmctius requiescis in umbra 
Castaliam , aeterno digna Marofìe eanis • 

Ira Farsettiana di Veneti a ile ha un' edizione anteriore 
impressa P'enetiis apud Vince/ttium yalgrisium l548. inS» 
come costa dall^ Indice della medesima fatto dal noit 
mai abbasunaa commendato Sig. Gav. Iacopo Morelli. 

Xlf. 

M. Antonìl FldminH Paraphrasié iti trigintà 
Psalmos ad Alexdrìdraiìì Farnesium Càtdinalem^ 
Eìusdem Sacrorum Càtmlnum lìbdlus . Floren* 
tìae 1SS2. ex Officina Laurentii Tortentlnié Cam 
privilegio^ in 16. 

' A tetgo del frotitespizio vi sono /duo epigrammi, 
poi la dedica di Flaminio in data Tridenti ptiii^ nonai 
FebruariaSf tn cui ditte di essere stato da lui solleci*» 
tato a far ciò 9 nonostantechè da qualche anno noil 
avesse fatto verso alcuno : iam octai>u$ anrms est ^oum 
^o non Versus modo facere desii , sed né Poetam qtii» 
dem tdlum graecum^ Vel latinum teglj ut minime du0 
hitandwn mihi fuerit quin ipsa , si qua tamen unquartì 
ji^ in me oradonis po^tipae factdtas 9 peoitus esf^uis^ 


Ili 

set . QuihdP protestaii di aver JGitta qvettft panlrast in 
venti notti : vir plus , et Ikerarum diifinarum amantis*^ 
simus me recutantem y et hua atque illuc .tergiversan* 
tem ita nrsit , tit tandem his vigmti noctibtis triginta 
Paalmorttm Paraphrasim versibus confecerim^ pluriwn 
cene c&nfectwus , si per valetudinem mihi licuisset • 
Vt enim tecum prò tua sinstdari humàrdtatft loquar fa* 
miliarzter , illud scire debes , ita rationem ingenti mei 
comparatam esse » ttt nònni A de nocte in tenebris ver*' 
sus ego facete possim , ut mihi tuu hach exescitatione 
penitus abstinendum sitj aiti certe yigilandum , E^qua 
quidem re etium factum est > ut breviores quosque Psal^ 
mos oratione iUustrandos suceperim » wppe qui fyngo 
ti su doctus exploratissimum haberem{quae ingenU mei 
est intemperantia ) quemcumqtte Psalmum aggressus 
forem » non intermissurum » quoad illum ad fin^m usiate 
perdticerem ; id quod profecte sino. magno vitae peticulo 
in Psalmis ìongìoribUs fetcere non potuissem « lu», en\m 
meditantem fere semppr oppressisset . Benché poi que* 
8ta Parafrasi abbia, il auo fròncespi^ip distinto, c.di- 
stinta impaginatura, 'nientèdiibeno è una con^tinuazio- 
ne del rhentovato li^ro, come risulta dal seguito del' 
registro, e dallf Indice, che è a tergo di quest' ùltimo 
libro, e che Tuno, e l'altfo abbraccia. A pag. Ò2. 
principia : Sacronim Carminvm libellus ad M irgaritam 
Henrici Gallorum Regis sororem enunciato nel titolo . 
L* edizione è in cofsivo 6d ba po*^^'. 8^.: nonleratf > a 
tergo di questa- con altre due conseciftivt non nume* 
rate yi.è T Indice dei Salmi parafrasati» ed il regi* 
atro» ed in altra isolata il ristretto d^i privilegi. 

XIII. 

Prose diM. Agnclo Firertzuokt fiorentina . In JFVo- 
renza appresso Lorenzo Torremìno Imprtssor Da^ 
cale. Cbri prìvilegii ì^S^'ìn 8. 

A tergb.vi sono ihdicatt gH argomenti contenutr 
in questo rtiro libro di Iingya(,,'e sono: Discorsi degli 
animati ; Kagiònamenti amorosi / Epistola in lode delle 
donne ; Novelle otto / Discacciamento delle lettere i 
Dialoga deBa bellézza deUtr donne , atrgonrenti gittata^- 


Mons. Poiitftttifti i scrini con tibenh pòco decènte al suo' 
stato 9 e però' nella maggior parte degli esemplari ' di 
questa ed iasione evvt ami kciuia di più pagine , quali 
contengono le prime sette novelle veramente laide t 
tal malncanza sttoL essere dalla pag. l-?t* -^ ^9^ì inclus. 
Con letoevar d«i 4^ N%>v. I1548Ì in^ data di ^oren%a egll- 
è indirizzato a Pandolfb Pucci da Lorenzo Scala, che 
il' pubblicò , trattò , come ei dioe , con V ufficiosa hn» 
manitk di Girolamo suo fratello dalle tenebre , et con- 
Valuto d^ alcuni amici miei guarito di molte ^ iff graift 
ferite , che in questa loro hiisèria haVevano acquistato ^ 
Quindi ne succede la dedica dell' autore alle gentili , 
et valorose donne Fratesiy a cu! molto obbligato ei ^i 
protesta, Conólosiachè a fiore7ì%a y dóf^e io nacqui y aù- 
Siena , e Perugia , dove io fui scolare ». a Roma , dote 
assai sterilmente seguitai la Corte con premio d* una 
lunghissima' inferrAitò: ^ e a Prato doVe ho ricuperctto la 
smarrita sanità , io hxf da voi ricevuti tdhti common 
di , tanti piaceri , tanci beueficii , che' io'' me ne teng& 
per sodisfatto , però tutto \uello \ che' per me si può , 
ciò che io sono , et ctó, ^ché io i^oglicT, tutto vi debbo 9 
an:bi è vostro di dirktfOy et però hora vi dedico ques^ 
discorsi 9 da. me' in questa state passata , in questa for"^ 
ma 9 che vedrete ^ ridotti ^ e rifortnati ^ et tutti dinuovt 
panni , e* di varie foggie' rivestiti , et adornati . Avanti 
al ragionamento in lode delle donne evvi unii dedids^ 
di Lodovico Domeniohi a M, Claudio Totomei iti datW 
di Pioreni&a ti IO. d'Ottobre 1548. , in Cìli si gloritf 
d'aver egli procurata l'edizione di quelitti leggiadra 
Epistola . . . che non' è anco una intiera delle sei gìor" 
nate , c/i' egli ( il Firenzuola ) ha scritto , e dice , d' aVef 
continuato V argomento di questi ragionamenti^ la dò* 
ve mi è pa^^to mancate , e dt aver interposti alcuni 
pochi vérsif^ per non là/Sciar mttO il senso i et di tanto 
mi' sono^ contento^ sPnaa passar piii oltre; itnitaiido gli 
artefici moderni nelte statue antiche , le quali vengono 
loro in' mano tronche , et spezzate dalla malitia degli 
kutìmirti, o daW ingiuria del tempo f t quali veggendè 
a- quelle opere^ ièìle mancare o braccia j o tèsta, od 
alcun altro membrbs (fon V aiuto delV arte suppliscono 
a dififtti dv esìsè . L'edizione è in' corsivo, ed htf 
paggi 430. jwineist^ , naiv' 8en%«^ ertoti peto rielltf 


numefasione delle medèedme cofi più altra :in biatico 
in CU! evvi l'estratto del pririlegio . Queste prose fa», 
rono anteriormente impresse in JPiren%e nel^ l5^H pel 
Giunti, in 8. e poi pel medesimo riprodotte nel 1662. in 8. 
E* poco nota un' assai rara edizione delle medesime 
fatta in Venezia dal Grillo ^ in 12. senza nota di %n* 
no come fra poco ci farà vedere il dottissimo Biblio* 
tecario della Magliabechiàna Sig. . Vincenzio Follini 
negli Annali tipografici dei Grifi 9 che atk lavorando 
di proposito. 

XIV. 

« 

Orazione di Alberto Lollio Ferrarese recitata da 
lui neW Accademia dei Signori Elevali • In Fiorenr 
za 1552. in 4. 

L'edizione è in corsivo, ed in tuttoha pa^^.32. » 
compresa la dedica allo lllustr Isa, et Excellentiss, Prini^ 
cipe il Signore Hercole da Hesti IL Duca HI di Per* 
rara 9 et de Carnuti /. , in cui tra le altre fa motto 
della erezione ( nel i £40. ) della predetta Accademia 
degli Elevati in Ferrara nella sua propria, casa , qual 
poi da indi a pochi mesi per la morte de) nobile 9 e 
virtuoso M. Celio Cavalchino, sulla prudenza, e au* 
torith, del quale la base , e fondamento di tutto quello 
edificio si riposava 9 e per la mancanza appresso di al* 
Clini dei più rari , et più sublimi spiriti , che vi fosse* 
ro 9 le convenne ( quasi dai propri , e più saldi sostegni 
abbandonata ) cadere i laonde acciocché la memoria 
di essa non restasse del tutto sepf>lta nelle tenebre 
dell' oblivione , ma che rimanesse qualche vestigio di 
cos\ nobil fabbrica, s'indusse l'autore a pubblicac 
questa Orazione , in cui dopo aver perorato per 1' ele« 
zione di Marcantonio Antimaco Mantovano suo mae« 
stro nella lingua Greca, fiore, ornamento, et splene 
dorè del secolo, in Dittatore dell' Accademia medesi« 
ma9 passa a provare quanto nocivo sia l'ozio 9 e qùaii« 
to proficua la sapienza , e la eloquenza , che chiama 
doni amendue celesti, e divini . All' autore di questa 
Orazione 9 benché nato^ e allevato in Firenze , siccome 
egli stesso attesta nella dedica delle sue Orazioni im- 
presse, in Ferrara lS63. per Valerne Fanizza ^ in ^ H 


l>nca C^imo I. » e iteHa XII. dcHè ttfeste » piMqoe !»• 
titolarsi Gentiluomo Ferrare%e per esserti da loagateill* 
pò colà «cabtlito sotto la protezione dei Pidncipt Esten* 
si«> dai quali fia singalar mente fiivorito» ed amato. - 

XV. 

• • • , * 

De Residentìd Pastorum Iure Divino scriptòsan^ 
cita » lìber unus . Florentiae , in 4. 

£Mn. carattere tondo ed ha pogg. 90. numerate com« 
preso ti frontespizio , in cui non è notato , n'è Tanno , 
né r editore , né V aufbre del libro , che per altro , per 
quanto risulta dalla seguente opera , sappiamo essere 
di Francesco Torrense . Fino a pag, 69. adduce i mo« 
ti vi con cui egli sostiene esser di gius divino la re* 
sidenza dei Pastori ; quindi per viepiù corroborare il 
suo assunto produce otto lettere di S. Atanasio da lui 
medesimo tradotte dal greco idioma , molto confacienti 
al suo scopo . Siccome poi 1' autore sul principio del 
seguente suo Antapohgetico afferma di averlo indiriz- 
zato ai nostro Cardinale Giovanni Salyiati « ^uen tibi^ 
Salviate , ut meministi , dicavi , è forza il . dire 9 che 
r edizione > di cui parliamo , sia una ristampa, men- 
tre detta dedica qu) non vi è , né esser vi può 9 col» 
minciando il Trattato dalla pag. 3« occupa.ndo le al- 
tre due antecedenti il frontespìzio , e la seguente in bian- 
co * Si é poi riferita questa edizione, all' anno l55a. # 
sebbene « còme abbiamo accennato » non sia marcata 
da epoca alcuna , e ciò sul riflesso > che la seguente è 
di tal anno, e perché cosi viene assegnata da qual- 
che bibliografo. 

XVI. 

Francisci Tarrensis Antapologetlcus prò Hbro suo 
de Residentia Pastorum iure Divino scripto san^ 
cita . Ad Reverendissimum Dominum loànnem Sai* 
viatum Jtlpiscopum Cardinalem. Florentiae f in 4. 

Ancor questa edizione similissima alla preaccennata 
i del nostro Torrentino, ha pagg> 96. numerate, ed è 
in carattere tond« • A pie del Trattato evvi io outne- 


fffli 8rabie<y • pi«eoi0 1^ ìepòcai fciltt cdkiohe» cteèVflJt<« 
imi tb&%. » e a pie del froncespixio d«l mio cflemplare 
VÌI è iifib^nDénce impressor in btisiico it natine <Iel noi» 
stroi edótore ^apud Lmarerttitini Torr^mimtm • in iiaevt 
tono quattro pagine non nuitierace, nella pnma\ delle 
quali: Excerpta ex literis^ ad Reverendum Patrem Ma* 
gjistrum Sacri Paiatii missis ^ e ali-' ultima • l' approva- 
siohe dt Fra Raffaello. Sannint Inq^uisitore per la pub* 
Hicazione di questo Trattato, giaecbè Sembra foBstf 
Tautore accusato dal suo Antagonista di non averla 
ottenuta, o ^l pi& cercata, e d'essersi a ciò indotCQ 
sul riflesso ^ che dies mail sun^. Chi fosse il di lui 
arversarto , che accusollo d* aver ivi sostenuto Dogma^ 
ta periculoea , ee inaudita Paradoxa no» risulta , né mi 
cale il ^a^erlo : cerco però egli è , che a parer mio fe- 
licemente risponde a tutti gli obietti , e sostiene vì* 
Kprosamcnté ciò » che insegna H S. Chiesa . 

XVBP. 

'i 

€hxrmka quinque illustrìam Pxjetamm eie* AdM* 
tis n&nnuilis MI. Antonii Flaminii Ubellis nunquant 
antea impressis . Florentlae apud Laurentiufn Tot" 
Kcntinum iSSin* Cam gnvtilegio » in 9% 

Estrèmamente tara è q^uestà edizione , e simile nella 
él'sppsizibne dellk materia all' altra aopra eaunjciata , 
se hóh che in questa, almeno nel mio esemplare, 
manca la Parafrasi di Marco Antonio Flaminio in tri* 
ginta Psalmos\ che suol sempre andare unita con di- 
tftiiKo frontespizio . Questa pure è in corsivo , ed ha 
in tutto pagg. 3o8. Alla pa^, 92. cioè in- fronte ai 
quattro libri di Flaminio evvi un distinto frontespizio ^ 
nu tuMk ttaa dijstiLnta numeiMizione.». nèr registra*. • 

XVlIfc. 

Fbrmae onxmff Ghristìhnae ^ enarratio' Sintonis 
Phrtn . Eìusdim m Evarrg^eliiim UHvi Tovcrtnis Schò* 
lion. Florentlae iS^^^apai Luxuren^ium Torrenti'^ 
fiwn ^ in 4». 

V:eikmaad è*m* toiid#s eA hi ii^toKS^pagg: Z^ ^^^ 


i9à 

mirate. E* ^r^tta dal Fórno tOustriss. ^éo Btvm^ndisM* 
loanri a Tclèto CanHnali amplissimo: m coi èbcet 
Ea est hoc tempestme-y ampUsrsime Pattar^ luMttise re* 
ligionis pertftrhatio » ut suUatis sanctvssànontm araÙH 
ram veris&imis Decretìs unwfquisfvie -ftutn» probat Jl0« 
ligtofsem prafheatnr : fuae pestis^ mt ispud AarfenoDi 
gentes rum ita pfidem nctttZtiiV, ita superiùrUms, asmàs 
ad no 9- prof ecta i itniversamqtte fere hmimm permagata§ 
tandem inf Remtaimm ^lofte Theatrutn^ ut vides ^ ir* 
repsit r hii9C factum est ; set Romana Ecclesia twom ini* 
tms intesrinisy quam €suetms beUie agitetnri: quam ctM$n> 
mecum animo volverem etc. Alla pàg* 5?. pòncipia te 
SchoHon inifcaeo, net titoto', diretto illustri ^ «e Re^ 
verendo Hieronymo Roscio Episcopo' Péstmensi , ki citi 
per raa discolpa dice: videre mìki inàeor quasdami^ 
qui imdaciam òb»cèenit\ aiios fui temeritafém oecsatf* 
kunt^ qaod- ego homo imef propkanasy humaaasqtM 
arter hactèrms ^fètsattcs , repente qtuisi in Coeium: evo^ 
lare audéanr » -idqaeagerB qitod ne tenusrè quidnm lieeast, 

Hier^nynri OsprH Lusitani de Noèilitéete Clvi!i 
Libri fi. Èiusdem de Hobrlkate Christiana Libri III, 
Ad Ludovicum l^rincipent tìlarìss. Emanuelìs Lw 
sitaniae Regis F. Floremiae 1552 apud Laurea* 

tium Torrentinum . Cam privilegio , in 4. 

* • • • > . , 

E* in tonao questa rarissima -edia^iose » ei ha if>tuc« 
to pagg. 246. IT predetto Lo<fovico /il qua te alT'Oso- 
rio confidato avea 1* educazione d'^un'siro ii^iooto,gli 
proemi pcfr grafi tvdme la degniti! <ri Àrc^id^dono^d'^vìf- 
ra» e poi quella di Vescovo^ Stima, f degli Alf ami. 

XX. 

• f * • * • • # 

37e«^ Theodareti Cyrensid' Efiscopi m fiMtiier- 
decim Sancti Fault Eprstolas Commentar ms>^ nmtc 
primum latine versus Gentianò Hervéto Aurelio iti* 
terprete. FTorentiae 1552. excudebat Laurentius 2or- 
reruinus. Cuoi privilegio^ in 9. , . 

Con InnghissiiiMi lettera degM VeràiAeme d' esser 


letta dt tttttU ànH Pridie Cat. lui. l55f. ìfidmssft 
V £rv«to qaesta sua versione Henrico Valesio Francomnì 
Regi^ ChristicmiMimo . Quindi ne saccede, un avviso &1 
Lettore ) in cut protestasi d'aver fatta questa versione 
dal Greco di commissione del Card. ManceUo Cervino^ 
mi f ove fida , et promovenda Doctorum l^irot{um sfudick 
nafo, il quale divenuto poi coi| sonliha gloria .di Mon^ 
tepulciano sua patria Sommo Pontefice si Homo Mar^ 
cello IL Fa ivi pur menaione del celebre Guglielmo 
Sirleto Calabrese , che a tutta ragione è détto FzV grae^ 
C9^ et latine, doctissinms , et muLtiplìci . rerum cognkt 
none praeditUM , il: qtale pure poco vi Corse , che 
non ascendesse all' istess* onore : dopa finalmente so^ 
novi due lunghe lettere tratte dà, lui dallai Vaticana}^ 
una di Teodoreto al Som. Pont* Leone, e 1' altra in 
risposta . E^ diviso poi questo Commentarlo in T. IL 
aebbene ciò nel titolo non sta indicato, il primo ter^ 
mina alla pag. 223. , e l'altro principia a tergo aensKa 
alterazione dei capitoli , e delle pagine . L' ediaione è 
in tondo , meno gli argomenti di ciascuna lettera , e 
le note marginali , ed ha in tutto pagg. 558* nume* 
Tate» nell'ultima delle quali vi è il tipt^ctto d«*iprivt- 
legj di Giulio III. Som. Pont. , di Carlo V. Imp. , di 
Enrico IL Re di Franciii ,.e dei ÌDuca, Cosimo • 

XXI. 

Beati Theodor^ti Cyrensis Episcopi in qaatuof'- 
decim Saticti Paali Épistolas Commentarius nunc 
primum latine, versus òentiano Herveto Aurelio iri" 
terpr^te , Florentiae i.S5*i excadebat Laurentius Tot^ 
rentmusxum privilegio^ infoi. 

Niente di più vi è in questa di quello, che è nella 
precedente, edizióne s ite risulta a qttal di queste d[ue , 
•se le competa il vanto di precedenza. Per altro que-> 
..«ta è assai pia rara dell'altra, anzi è presso che igno- 
ta ai Bibliografi. E* in tondo, siccome le note in. mar- 
gine , la dèdica , è l' avviso al Lettore , ed hf paffg. 28 1«- 
numerate, oltre 16. in principio. A tergo deli ultima 
evvi • r istes^o ristretto dei privilegi . 


• 
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MDLin. 


I. 


Epistola di s Sennuccio del Bene della Incorona* 
zione di Messer Francesco Petrarca fatta in Roma 
fanno della salutifera Incarnatione MCCCXLI. 
Al Magnifico Signor Cam della Scala Signor di 
Verona . In Fiorenza , in 4* 

Il Pad. Megri negli Scritt. Fior, pag. 496. sognando 
disse esser questa Epistola scrìtta in vèrsi, ^diretta 
dal Sennuccio a Certo della Scala invece di dire al 
Sig. Cam della Scala •• Risiim teneatis amici? L* edizio- 
ne è in. corsivo , ed ìol pagg, 14. non numerate . Il Li- 
braio Gian Francesco Torriani con dedica in data di 
Fjrenae del dì 30. di Febbraio i553 la indirizza AVI no* 
bilissimi , et virtuosissimi Signori Academici Fiorentini » 
sulla fiducia ài far cosa grata a tutti gli huomini virtuosi^ 
et amatori di un tanto Poeta , e per esser cosa degna 
di venire alla cognitione universale , acciò si vegga quan^ 
to le virtù si dehhan sopra tutte V altre cose amare ^ 
ethonorare. Fu riprodotta in Firenze nel ibll. per 
Giorgio Marescotti , poi in Perugia pel Bresciano iS^p. 
in 8. in Venezia nel KJo?. ^ e tradotta in Parigi nel l56S. 
in francese . Sta in fronte ancora alle Rime del Poeta 
impresse in Venezia nel l585. in 13. Ti nome poi dell'au- 
tore di questa lettera è finto, credeii fosse Girolamo 
Marcatelli Canonico di Padova , che il primo f^ ad 
inventarla a caprìccio , e a divulgarla per la prima volta 
nella sua patria nel 1849. pel Fabriano in 8. come ttv^ 
verte il Pad. Zaccaria nel T. VTII. pag. 190. della 
Stor.^ Letter. d* Italia , il quale ivi T. XXXVII. pa^ IpS. 
soggiunge esser cosa intralciata di apertissime favde , 
e contradizioni I e prima di lui il nostro Can/ Sai vini 
la dichiarò nn* impostura di qualche sfaccendato ^ cer* 
to però è (eì dice ) cTie Sennuccio si trovò presente a 
quella Incoronazione^ e fu grande amico del Pétrar» 
ca, come dalle rime dei medesimo può vedersi: Che 
poi questa edizione sia del Torrentino , oltre il carat« 
tere , cel dichiara il beli* ornato del frontespizio usato 
da esso soltanto nella maggior parte delle sue sdazio* 


\ 


L 


1^6 

ni in ^ ÌB, di cui descFraioÀe Arassi in seguito , coa^ 

cento per ora dt osservare un segno qaalificativo , e 

8tto proprio , con cut talvolta ha voluto distinguere le 

BI14S edizioni. Questo « un piccol fiovenel frontespizio 

stesso sotto il titolo , quale egli talora altrove ha usa« 

tp in altre stampe mancanti del predetto ornato , come 

saria nelle Lezioni delP Oradini dei i55o.,de> Golii 

de! ii»5j., in quelle del GiamhuUari del l5£l. » neli* 

Istoria del Guicciardini del I$6l.^ npi Poemi del 

Dazzidel i549. , in cui lo ha ripetuto alle pagg, 240. 

263. 964 , e 1^3. So, che ancora il nostoo Giorgio Ma- 

rescotti ha in alcune sue edizioni adoperato V istesso 

ornato frontespizio «ol segno piedetto, come sarebbe 

nell* opera di Sebasc. Sanleoltni , cbe ha ^r titolo : 

Actione^ Ser, Cosmi Medicis Primi Af. £. D. impressa 

in Firenze nel iS^ti., e lo ha per due iroUte ripetuto 

nel fine dei Lit>ri III. e IV. della Storia Fior, del Btto« 

ninsegni ivi pure impressa nel iS6u ma so altresì per 

le osservazioni fatte , ohe dell' edizioni del Marescottt 

hiuna forse se ne troverà con tai distintivi anteriore 

alle predette , o coetanea al nostro Tontentino . Ed ec* 

€o assicurata a parer mio al nostro tipografo un* edi* 

zioue tanto rara j >die da pochi è conosciuta . 

II. 

Xftt $econia Pwrte iélt ttistùrìe del suo tempo di 
Mons. Pad/o Gì^vh f^escovo di Noc&ra , tradotte per 
Mons. Lodovico EhmenicM . la FiereitBa 1 553. in 4. 

r ( 

Questa seconda Airte , ohe principia dal Iàò* XIX. 
1^ termim net XLY. compisce tutta V Istoria del Gio- 
vto, e r edizione preaccennata dei lS5l. Con lettera 
dei 3o. Marzo iSSS. in data dì Fitcnze è dedicata dal 
Domenicbì a Cosimo de' Medici ; quindi altra ne aef uè 
deirautore istesso in data di Pisa il f . Maggio l55m» 
allo stesso Duca , alla di cui fine vi tono quattro atrole 
di M. Paolo Gio<fio il Gtovaae . L' edczs^ie è in toB« 
do , ed ha » oltre otto pagg* non nametate in princi» 
pio» altre ff2i. numerate »ea tergo di quest' ultima « 
la versione in versi toscani rimati dell' Epigramma di 
M. Benedetto Varchi, «he è in fiae aik Stoiia osi» 
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ginaile del Giorio^ 4ofo ne seguono lAtxe tue pafine^ 
una raochlude Vernata corrige ^ T altra il ragiiCm» 
il xmvtmo del frivilegio , 1' epoca delV «^diaioiu» « # 
l'ukiinv fioajinmte lo «cemma Medicea. RelatiK^^ 
mente poi alla edmoae di «inesca «econda Fatte teii^ 
ste nella pubolica Libreria 4i Volterra il <66g«ent9 
ignoto autografo dooumento suggeritoiaii dal Cbiaiiss. 
Sig. Ab. Gaspero Bejiciiii secando Bibliotecario della 
Laiirenziana , degno iadividuo del mio Clero , « mei* 
to pratico nelle lingue Greca, ed Ebraica» oon coi 'di* 
legnasi un dobbio pcodotto dallo Zeop » dal Tiiabo* 
echide da altri più recenti Scrittori « Emo è del fo« 
guente tenore : 

lllustriss. et Eccellentiss, Sig, Duca • 

Lorento TotTefitino impressola , ei divKaies. aer^ù^ort 
di V. £. kumilmeme fa intendere u quella ^ qtudmtmtm 
stampandoci la IL parte delC Hi^o»ie volgari diMwp* 
signor dovi» è aitst^a Ma correitione di quelUf dm 
m. l4idovipQ Dewemchi . E perchè il Jeuo l^arenOo in 
tale impresa ha di contimi» bisogno deW opera » oideiÌM 
presenta d^l detta Domenicbin il qualo giritruopa oo»* 
finato ad albergar la soia in £* Maria No»otla # eft 
perci^Knon pnò di notte tempo servirsi diluii comefm* 
rebbe bisogno. Però disfotamesste supplica a V* j?.« 
eh* Ella voglia degnarsi per ifUnsretsseti^bent^o dellm 
stampa conpedere ^ detto Lodovieo^ ohe po$sm ali^ 
giare f aera del detto Convento U dì% et la natta ««• 
Cora j per poter servine n tutte t bore « eì oonmò nooeo* 
sàrio alla carrettione deìV opera , diolla ^ual gmtim 4»* 
so L. { Lorenzo ) ne sentirà molta obligo a Voitnm JGpr 
cellenza , età N. S, Iddio tmngo tempo 9 et sempre fo» 
licissimo conservi, 

< M CancoUiere ddU tnqéiidtortj eko tf infsrm Sua 
CooeUentm • 
• MT inform<uiam s*ì re^criptum. 

lelìo T:( Torelli) «4- Oen. 5j>. 

Per quello tocca a Sua Eccellenza si concede» 

Letto T. 

Qui Reverendi Domini CommistarH supor hnresi vi» 
^ àifitis pr^eeibutf at retcripte S. £cc» HI delibero^ 
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9èrunt 9 M deliberando conoessértmt licentiam dicto 
Dom. Ludovico de Dominiois permanendi extra dictam 
Eoclesiam , et Conventum S. Martae - SìVellae , die , no^ 
ctuque y durante tempore dictae impressionis , et non ul^ 
Èeriu9\ et hoc omni meliori modo età. 

Ita est A. P. yic. Fior, 

Ita est Alexander Stro%za Praepositus. 

Isidoru» Hospitalartiis S, M A^ 
Ed ecco, che questo Docamt-^nto trìonfalmente coni- 
prova in parte l' asserzione del Ztlioli ancore d' una 
Storia tuttavia ms. de* Poeti hai. ^ in cui dice» che 
per èssere stato U Domenichi acciuato di libidinoso 9 
del qual affetto negli scritti suoi^ ed altrove se ne 
veggono ampie memorie ec, e per havere malamente sen^ * 
tito y e pari Ito della Fede Cristiana fu una volta dagP 
Inquisitòri di Firen:6e trattenuto « e con severissimi tor^ 
menti esaminato » con tanto rischio della vita , che ben^ 
che non confessasse alcuna di quelle cose , delle quale 
per chiarissimi inditìi era convinto f restò nondimeno 
condannato ftelle S tinche <s perpetua calamitò, y ancora 
che pòco 'dopo ad instama di Paolo Giovio , ed altri , 
ottenesse gratia di uscire di carcere , e di trattenersi 
in un Monastero , e finalmente V intera libertà . Di tal 
cosa , come si è detto , • ne dubitarono lo Zeno'^ e il 
TiraboÉchi ; il primo se ne sbrigò con un sia vero ^ o 
no tal raccontò^ e il secondo apertamente dichiarò, 
che^'^tte^eo Scrittore ( Zilioli ) none di tale autorità 
che basti a persuaderci una cosa da tutti gli altri igno* 
rata : ma* con buona pace di ambedue il riferito do* 
cumento dissipa tutti i dubbi, e corrobora rassersto* 
ne del Zilioli. 

in. 

Instruttión Christiana volgare di Mons. G/isparo 
Contarino Cardinale , utile , et necessaria a og ni Fedel 
Christìano . In Fiorenza 1 553. apprc^^w Lorenzo 
Torrehtino • Con privilegio in o. 

Dalla dedica di Anton Marta Faroso in data di Fio* 
renza ai 12. Agosto l553. aW III e Rev. Monsignore 
il Sig, Cardinal di Ferrara risulta esser questa una 
versione dal latino, fatta dal Gontarino, in cui ti 


propone di (kr schivar alV uomo d* incorrer nei tanti 
pemitiosi brutti errori , cV hanno spani , et di nuovo 
introdotti nella Chiesa di Dio i falsi , et perversi Chri» 
stiani. L'edizione è in tondo, ed htt pagg. 5d. ^acuì 
altra ne segae in bianco col registro . Non rechi ma* 
raviglia , se di questa versione non ha fttta' rtienzione 
alcuna il Ch. Fosparini nella sua Letteratura Venezia'^ 
na VoL lipag. 55. , mentre ivi ricorda solamente ciò 
che egli scrisse di Gius Ecclesiastico , non di Teolo- 
gia • e di Religione • 

IV. 


Petri Victorìì nfariarum Lectìonum lU>rì 
Florentiae i553. Excudebat Laurentius Torrenti" 
nus . Cam privilegio^ in fot 

U edizione è in tondo » ed ha pagg. 41 o. numera- 
te, óltre 28. altre in fronte, e l3. non numerate in 
fine , ch.^ racchiudono tre vasti indici . Alla pag, 409. 
e seg. vi' sono notate alcune aggiunte , e correzioni , 
e V errata corride , Con' prolissa lettera in data di Fi- 
renze VII, K. Sept. 1553. è diretta quesc^ opera ali*' 
Emin. Alessandro Farnese Cardinal Vicecancelliere y 
in cui deplorando la morte di Orazio suo fratello, ne 
celebra le lodi ; quindi ne succedono gli argomenti 
di ciascun libro . Alla pag, 407. evvi una lettera delP 
autore Leótori hotum llbrorum , in cui rendendo con» 
to di quanto ha quivi scritto , soggiunge in fine : Frac* 
terea quum quamvis satis magnum vohimen effècerim > 
et quod nonnullis fonasse proUxum , ac nimis longum 
videatur , loci tamen adhuc non pauci nìihi restent , 
qui non insulse animadversi^ ut opinor ^ sunt i.videani' 
que etiam me plures alios im^hturum , si per vale tu» 
dinem licebit , quae ut firmU olim , vegetaque fuit , ita 
nunc aliqua sui parte lahorarè cpépit : sive hoc aetas 
iam ingravescens faciti. sive pdtins assiduus lùhor^ ac 
vigìliae , quae quodvis oorporis robur frangere , debili* 
tareque possnnt 9 polliceor me rursks huiuscemodi ali-' 
quod vofumen confecturtim , Mantenne la parola il Vet- 
tori pubblicandone un'altro Volume col. seguente ti- • 
tolo : Petiri Victorii variarum L'eàtionum XlII, novi li* 
pri i Florentiae excudebant filii Laurentii Torrentini , et 
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Caroliis Pectinarius ipsoitim socius l568. •— l5($9. in 4. 
con de4ìca Ferdinando Medici S, R. E. Cardinali iit 
data dì Firenze XIIII. K. lan. ìS68. 


' * « / 1 


Dìgeitomm , «eu Pandectarum libri quinquaginta 
ex Florentìnis Pandectis repratsentati . Ftòren^ 
tiae 1553. m Officina Laureniii Tòrrentìnì DucaUs 
Typographì . Cum privilegio , in fot. 

Il Brencman nell' Historia Pandectarum Lib, IH, 
Cap. IV. pa^. 271. a tutta equità dichiara essei^^^que- 
8Ca rarissima edizione magnlficeyac pereleg(inter ^ per» 
que accurate impressa. Con, erudita lettera in data F/q* 
rentiae Nonis Quintilibws è. diretta da Francesco di 
Lelio Torelli a Cosimo de' Medici; doy'.^gii jianra 
tutta la Storia di esse Pandette « e dove dice traljl' al- 
tre : hanù tuam propensam in puì^lica CQmniqdfi f^olut^» 
totem perspiciens ^ Laelius pater y cupitnsque^ Principi^ 
ac Domino sito ( etiam extra auditoriujn » et secreta 
Consilia , quihtis muneribus tuo cpncessu fnngitt^r » as* 
sidueque tibi praesto est ) hones^api aliquam 9 teque sum» 
nio Duce non indignam operamponerp , iamprijdem ani^ 
mo conceperat 9 ut pr,ae coeteris egregius .unusy et ve^ 
nerandus liber 9 simul et omnium votis expetitus 9 atf 
spiciis tuis emitteretur . E più sptto : hunc ipsum tota 
ferme decennio 9 cum mea , tum Laelii patris manu 
summa diìigentia tractatum , qtioad per occitpationes in* 
numeras efjici potuit ,' liberalitatis tuae munu^ emittimus . 
• A Lelio però se gli deve, tutto il merito d' aver rivi- 
ste, collazionate, e corrette le antiche ediziojii col 
preziosissimo ùnico. Codice 9 che ora conservasi nella 
reste i biblioteca Laurenztana *, difatti svela tal cor- 
rezione com.e fatta da Lelio , Pier Vettori nell* Orazio- 
ne in mprte di Cosimo. I. dicendo: Hm? etiam animp^^ 
ac libar ah ipsius facto simile , parque est , quod IJbrps 
Pandectarum ccllatos cum antiquissimo , et fidfUs^imp 
exemplari .dil^entia 9 M studio ^^(^pie^ti^ Seiiis^iac ma* 
ani iurisfìons^dii y quod apud nos tanquam ^allad^um 
serva tur infinitis inde mè^dis sublatis curavit magnifice 
excudendosi eximiumque hoc bonum ^ quo soli frueba' 
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mur^f tkjuit cmumuhe nobi's esse cum omtdbùs mortcài* 
bus , ed in una lettera ai Lettori delle, sue osservazio- 
ni sopra le Familiari di Cicerone : Fuisse nonnullos fa* 
teor 9 ft aàhuc etiam 9xis^re , qui cum fide , et quasi 
religiose versemut in hoc munere certum est i e quorum 
numera pnmae meo itidiciù Laelio TaurelUo deferèndàe 
suttt^ qtd utiUssimum opus et in quo pusiltae etiam 
tnendae vahde molestaetforent j plurimumque obesse poi* 
s&U summo studio 9 oc dilisentia purgavit 9 cuncta 
e^^dsite , minut^que conferens cum antiqui s simo :, cele* 
berrimoque Pandectarum exemplari . A lui pure unicai- 
mente aicrisse quest' opera il SanleoHni liell* Epigram- 
ma , che ha per titolo : Laelio Torello Fanensi /.' V, 
consultissimo » Magnique Ducis Heti uriae a Secretis , 
et Auditori primario : De Pandectis florentinis , olim 
Pisanis , iussu Magni Cosmi impressis . Ma venghtamo 
n noi . Ha tutta V opera una continuata impaginatura 9 
che arriva a pagg. 1666. la quale suol dividersi per 
la gran mote in due Volun^ì , e suol terminare il 
VoL L a pag» 693.9 oppure in tre: il I. a pag, 487. 
ove termina il Libro XIX. Il IL dalla pag, 489. fine 
del Lib, XXXVL alla 1018. Il III. dal Afò. XXXVI|. 
pag, 1019. fino al termine. In principio del FoZ. I. vi 
sono pagg. SS, non numerate » in cui oltre la dedica 
evvi un avviso al Lettore , quattro privilegi riporta.ti 
•per extensum 9 del Papa > di Carlo V. , di Enrico IL Re 
di Francia, e d'Eduardo VI. Re d'Inghilterra, poi 
Adnotata nonnulla , quindi i titoli dei So, libri delle 
Pandette , e finalmente le tre lunghe lettere di Giu- 
stiniano . I principali' stampatori d' Europa gareggiaro- 
no per farne l'edizione; tra i pia famosi si contano 
Roberto Stefano, il Frobenio 9 Francesco Priscianese, 
e il Grifio ; ma il Duca Cosimo vietò , che fuori di Fi- 
renze fi frtampasse. La nostra Lfbrer\a di S.Marco 
fondata già da Cosimo P, P. ha conservato con gran 
gelosia fino a questi ultimi giorni un esemplare pre- 
giabiltssimo di queste Pandette, e forse unico , in carta 
cerulea . * 

VI. 

I 

, Petri Cordati Adolescentìs Bellaensis, Praelw 
dia , nempe Oratiom^ , Dialogas , Epistolae , et 
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Carmina. Florentiae i553. apud Laurentìum Ter* 
rentinum ^ in 8. 

Quelito libro è di p<fgfi[, 140. numerate» alle quali ne 
segue una , eh' è V ultima , senza numero con queste 
parola ; Excudebat Laur. Torrent, Florentiae Idib* 
Maìis MDLIIL cum j)rivilegio . E' in carattere corsi- 
vo , eccettuato un avviso , cb* è. dietro al frontespizio , 
Typographus Lee tori <, e comincia Petri Cordati odo* 
lescentis incomparabilis lucubrationes prelis nostris sub» 
iiciendas existimavimus etc. Il Volpi nel catalogo 
della sua Biblioteca pag, 5l. lo dice rarissimo , come 
difatti lo è . 

VII. 

Gàsparis Contareni Cardinalis de sacramentis 
christianae kgis et CathoUcae Ecclestae libri qaa'^ 
tuor.Eiusdem Catechesis sive Christiana instructìo. 
Eiusdem de potestate Pontificis quod divinìtus sit 
tradita còmfnentariolus ad Nicolaum Terpolum . 
Eiusdem conciliorum magìs illustrium summa ad 
Paulum Terfju'n Po itificem Maximum. Florentiae 
apud Laurentium Torrentinum i553. in 8. 

Anton Maria Farosio con lettera in data di Firenze 
V. Cai. luh l553. indirizza questa rarissima edizione 
Francisco Mendocio Cardinali amplissimo^ ove dice 
esser questa la prima edizione di tali operette . Il li* 
bro è in corsivo, ed ha pagine numerate 2jK$o oltre 
altre otto in principio non numerate . 

Vili. 

La Vita di Alfonso da Este Duca dì Ferrara 
scritta da il Vescovo lovìo. Tradotta in lingua Tor 
scana da Glovànhatista Gelli fiorentino . In Firen^ 
ze i5S3. Con privilegio 9 in S, 

E' indirizzata agli Illustriss. , et Eccellentiss, Signori 
da Este : il Reverendiss, Cardmale Hippolito , Don 
Hercole jDuca di Ferrara ^ et Don Francesco Marche^ 
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se della Palrida y in cui lóro di<;e di essere stato pia ^ 
et più volte pregato strettissimamente a tradurla in no* 
stro idioma da Tolomeo Tolomei^ antenato, credo io, 
del Chiarìss. Sig. Francesco Tolomei di Pistoia, co- 
gnito per le sue ottime qualità personali , e per la 
tua cultura nelle sciente , e nella BibUogra&i , e nelln 
cognizione dell' Jscoria pa^tria , quanto altri mai , ver» 
satissimo. Ella è in tondo, ed ha pago. 208. nume* 
rate . Fa riprodotta nel Commentario delle cose di Per* 
rara et de Principi dà Este di Gio, Batista ùiraldl 
edito in Vene%ia l&fiX* in S. , e ivi per il Rosaif senz' an« 
no, in 8. 

IX. 

Ioannis Argenterà Castellonovensis deErrorìhui 
veterum Medicorum. Flarehtiae i553. apud Lau- 
rentlum Torrentinum ^ infoU 

Rammenta questa edizione da me per la sua gran 
rarità mai veduta il Mazzucbelli nel VoL I. Part. II. 
pag, 10Z9* àegW Scrittori d^ Italia 9 ma secondo Fran- 
cesco Agostino della Chiesa negli Scrittori Piemontesi 
evvene un'altra a questa anteriore fatta in Vene%ìa 
nel l533. , nel qual caso Y autore lion avrebbe allora 
avuti , che 20. anni in circa, essendo egli nato ncll' an- 
no i5i3. 

X. • 

Magni Timerlanì Scytharum Imperatarìs Vita a 
Tetro Perondino Pratense conscripta . Flùren* 
tiae i553. in %* 

E* indirizzata lacoho Cartesio Patriarchae Alexan» 
drino , et Sacro Vasonae Antistiti , in cui gli rammen* 
ta i suoi meriti, quil^us animi tui dotibus ^ qnas z/zjgì- 
gne decus 9 fuìgidumque tubar paterno stemmati adde^ 
re, Pratumque Patriam tuam mtdto clariuSy ac flore n* 
tius in die$ ob id reddi arbitramur . Questa edizione 
che è rara , è in tondo , ed ha in tutto pagg, S4. nii*; 
merate «^ : : 


•• 


t ' - 




\jt 


j34 


MDLIV. 


C 


I. 

\ Nuova Spositione del Sonetto (Ael Petrarca )cAe 
comincia In nobii skDgue vita humile^e q^eta,^e 
la <iuale si dichiara qual sia stata la vera Kì>biltà 
dì Madonna Laura . Per M. Simone de la Barba da 
Vescia Accademico Fiorerìtino.InPesciaìSS^'inS. 

Non credasi , che Pesdia non avesse nel Secolo XV. 
la sua Stamperia , come ci fa dubitare V alto silènzio 
dell'Orlandi nella sua Origine ^ e progressi della Stam" 
pa j ove schierando tutti i luoghi , in cui in tal Se- 
colo si stampò, tralascia quella città. Ivi si iitàfnpò, 
e prima ancora di molte altre città d'^' Italia , é^fìiòri 
di essa, come sarebbe di'Siena , di Modena , della 'Mi- 
randola , di Bergamo, di Monferrato, di Lisbona, di 
Madrid, di Parcellona , di Avignone^ e di Leida. 
Nei miei Annali mss. dell'edizioni del Sec. XV. fatte 
in Toscana vi trovo registrate le- seguenti; 

Mariani Soccini Tractatus de Obìationibus . PZ- 
sciae I4S6. impensis Nobilis luvenis Bastiani de Or" 
latfdis de Piscia :. opera PresbyteH Lanrentii , et Fraw 
chi Fratrum , et filiorum lacobi Cennis Florentinorum 
Opificum , in fai. 

Nelli de S. Geminiamo y Tractatus de Bannitis . P£- 
sciae 1486. in fol. maL 

Francisci Accolti de Aretla Commentarla sttper 
Tit. de Acctfsat, Inquisit. , et Denuntiat, in V, libro 
Decretalium . Pisciae l^S6, in foL max, 

Francisci Accolti de Aretio , super opera Infov 
tiati lectura aurea* Pisciae \àfi6, in fol, 

Francisci Accolti de Arètio l Admitanda Commen» 
tana super Tit, de Verbo Obligat,^ et' de duobus reis , 
Pisciae 1 48/S. in fol, 

Flavii Vegetii Renati , Epitoma rei militaris . Pi» 
sciaè XJ^HS, in fol. min. 

Felini Sandei ^ de Exdeptiònihus\ Pràescrìptioni» 
ttns y et ^ententiis . Pisciae 14^9- infoi. 
l Dirli de Mugello , Lectura de regula iuris , Con* 
*Hlia 9 Tractatus de interesse , lectura de actionibus > 


et tectiira super arbore acthnnm . Pisciae l'492../y/i mhi. 
edizione rarissima . • ; ' * '^ 

' Hieranymi Savònarolae , Lógicae compendiìini . Pi" 

sciae 1492.' z>i 4- ■ 

Ma tbrftiSmo 'Hopd «Ina sì lunga ,'' ma non'' irtópp'òr- 
tttna digressione al nostro Torrent?no . L' Haym T. IL 
dèlia- B'Mtót. Itàl, paèr. 441 hum. l.- anttoVeVa la^ pref- 
détta ed titoli e tra le tk\e\ e la dice «pubblicata iriPe* 
scia*'{o sia Firèn%e)\ dal che sembra aver egli igno- 
rato', 6 dubkato al più, che il To*"rentino colk ànco- 
ra pubblicasse alcuni )ibt4 , dei quali in seguito ; che 
pot quésta edizióne 'Sia ^aca fetta dal nostro tipogra- 
fo, óltre l*<>ctt!até ispezione s lo <5i attesta 1^ Apostolo 
Zeno hèl'T. IL* deWé^ sue Annota^òiom^ klln' Bit^iot. 
deUà Elc^yftàt. àè 'Aff^. ' Giusto Fontani ni fng, 4^^ 
ove' di questa Scrlferfdòé'^dice: Se diremo esserne sta* 
tó lo staràpAtofe Lo'ten%ò*Tbrfèfitinò i ^'dtèifi'/ncuri di 
non ingamiarci': Blla'è' in tontlo; ed %a*''j)llgfoy^': nu- 
merate V L* espositóre di essa con lettera, in data déi-sS. 
Aprile 1554. Al molto )ndghifico,&t ITiihiri:^s. it^.'Giw 
Ho de^ Mediai H protesta d'essere ••«ftìffo'''''rfceF'cijm*, a 
cosiretto 9 a dare fnortf qtte^ta mia piócola 'fàìtca , qtiósi 
un pt^imo acerbo frutto -colto da rozza , e mal pidita 
mano ne V incolto orticello del mio debole in pi^g no :f dice 
qnindi.d'a\rerla egli recitata V anno 54. 'f i5Sè.') dei 
mes^e di Marzo né V onorattssima Academia Fiorentina , 
nelle 'dimeni notizie a pA^J' 202. si ha ch'egli era do- 
gato dalla' fiatura- di prerogative cast' grandi i cke non 
solo nella Pàtria fece chiara il suo home ^ tha fuora 
di quella' fu molto più celebre , e particotarmente per 
il suo nobil libro ec. di cui noi trattiamo . 

■ • IL • 
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Gli Elogi Vite brevemente scritte d'^ uomini ìl^ 
lustri di • Guerra ,' amichi^ et moderni' di Mort- 
signor' Paolo GioifróP7scòvò dì NoheHty'onde'si 
na non niièno utile ^ et pièna y che necessaria ^*èt vera 
cognitione d* infinite hlstorie non vedute altrove : 
tradoue per M. Lodovico Domenichi . In Fio- 
renza 1554. in 4. » 

L* edizione è in tonfdò, 'ei ha pa^^^r.^S^. ntimera- 
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te, olfrer.altpre otto^ chci. Gnnteiigpno k dedica « e U 
Tavola , o sia V Indice degli elogi , cbe sono in nu- 
mero di 134. L! ultima \pagina è occupata dall' errare 
cornee, dal registro, dal ristretto dei privilegj di Gitt^ 
lio III.:Soin> Pon^. , e dd Sigé Duca JUxBimop ^- dal 
nome 4eJl'^d[tore :^ Stampati in Fiorenza per Lorenzo 
Torrentizio, Staa^patpr Ducale^ del mese d' 43osto Van* 
no i$$4, pi^scuno dei sette libri è preceduto da. nnn, 
prefazione di Monjf. Giovio a Cosimo L Nc^H^ 4<^4^c^ 
poi del Domenichi alV Iltustrisfi, Signore ^tacopo Sesto 
Appiano (V Ar,agona Signor ^ di^ piombino in data. di Pe* 
scia ai 23. Luglio l5^4 dice d'averlo indotto 4 ciò 
fare lat.sua ^molta pietà ^ eh' ella mostrò alle tribula* 
tioni fpie^et alle ingiurie fattemi dalla insoleme, for*» 
Urna » anzi degli huomini . motto pih . insolenti ^ ed più 
ingiusti dilei ec, , parendomi^ 4^ f^ver per jcib ricevuto 
tqnzo sipgola,re\ et nobil beneficio da lei y ^qùantq^e^a 
grave il torto- usatomi daliepfnali^rie persone • Furono 
qUQSjqi fjjlògi riprodotti in Venezia, nel liS^.i per Gìq* 
vanni de* Rossi in 8. ed ivi nel l56o, presso Francesco 
Binfjoni in 8», Il Giovio fa dopo il risorgimento delle 
Lettere un nuovo Varrone per la civ» di raccorrò , e 
di tramandare ai posteri le, .vece sembianze de' grandi 
uomini. Le lòdi che Varrone n'ebbe da Plinio sono 
anche dovute al Gipvfo^ L'^nq, e l'altro con gran» 
dissima spesa , e con pertinace. industria. di molti anni 
da tut;tq il mpndo adunò quc'yqlti; f^upo, e 1* altro 
diede una specie d'immortalità, alla, mortai parte di 
coloro, il cui. spinto dovea sempre vivere nelle Sto- 
rie, e istruir nelle Biblioteche, La sede, che quel 
Prelato avea destinata a tal raccolta fu una sua de« 
liziosissima villa vicino a Como , e sotto ogni eingie 
avea sospeso un breve elògio latino , che il carattere 
eònteoea:v e le azioni memotandè di quei soggetto. 
Pubblicò in seguito , .com« st è veduto , gli' elogi in 
dup separati.Volumi; il prima Ckhe celebra gli uomini 
di Lettere, e l'altro quelli di-Guerra^. Cosimo I. Gran 
Duca va'gò^di avere in Furenze^un cimile studio, inviò 
a Còrno Cnstoftno' degli Altissimi Pittóre e'Pòetafio- 
rentinc^ pec ^ropiai^é f pia* òeleT3rri*«'di quella , ritocolta , 
non curandosi de' meno illustri . DI questo eeoeUcirte 
ritrattista è opera una gran par^e di ess| 9. siccome- ap» 
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^re éiìU.miWieia oiiiforme. Gli altri fino « 5oo. in 

icirca« oMjCfavaiifli n^Ua R. Galleria ancoreMio tratti 
dal VÌVO;, o da rinceri originali , si sono aggiunti da 
Cosinip ireBSQ ,e da' sucqessori per ivi onorare que^ per- 
sonaggi vd'; Ogni. Na;tione, ohe di .tempo ifi tempo» soii 
comparsi noi teatro del mondo, evi. han figurato coli* 
ingegno ,«<o -eoi vaìote ^ o colla fortuna. Quivi il Mu* 
?eo, Gioviamo è migliorato , ed accresciuto. Ai d) no« 
atri il dottissimo Scrittore dei Fasti Pisani il Stg. Dottor 
ftanieri «Tempesti, ha ripetuta uft* ist^ssa idea nella sua 
delizioiissìma^ villa- di Cceipina^ situata nelle ameno 
Cpllìue.di Pisa 9 ove* con mirabile siroetria ha ornato 
di ri traffti di.. Scritteti viventi, e di elogi un*. elegante 
Museo ^.: 

....•>, Ut 

Là Secónda Parte dèlia Cronica universale de* suoi 
tempi di Giovanni Villani 'ctttadin fiorentino nuova* 
piente uselta in luce . Con privilegio, tn Fiorenza 
appresso Ì^QrMZo XorrmitM^ in 8. 

L* edÌ!^iohè è ih 'tohdo , ed he p^^^g. 353. numerate . 
Ih fronte, óltre la dedica V èVvl ifir Tavola dei Capi^ 
ioli di piotggy f6. ^ella delle materie di pagg, tS. ,a 
tergo della quale vi è ripettVà V epoca, e il ristretto 
dei priv^egì . E* dedicata da? Tórrcntinó a Fraricèscò 
de* Medici 'Primogenito del Diiéa Cosimo in data di' 
Pescia a 12 Settembre I^S^. in cui protestasi di tri-* 
btitargli con 'questa un tehue attestato di gratitudine 
per le tàrtttB ' beneficertze ' ricévute ; e t>rofuse|;li dat 
Duca CosiMio , é da lui, indirizzandogli questa Crònica 
penatami l egli dice , alle mani , non più- data in lìwe « 
Qual poi fosse il motivo, pcfr cui 11 Torrenttno pub- 
blicasi la- éóÌB secofida Parte di -questa Cronica,' si 
dico tiet Seguente Articolo . ' ' 

. La iPrima Parte della Cronica Vn eversale de* suoi 
tempi di Matteo P^illani cittadino fiorentino j nuova'- 
inente uscita in luce . In Fiorenza appresso Lorenzo 
ròrre/z^lno 1554. i/2 '8. 

. L' edizione è in tondo , ed ha pugg. 395. nuiMta* 
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te ve a tergo di qiiest* ultima ripetute vi 9oAo le note 
tipografiobe col rUtretto dei privilegi •. Qdeata è com- 
postaci primi quattro liba di Matteo^ dei qtfali gli 
ultimi tre tono precedutK'da un proemio^' Coh lettera 
ètì ^%. Nov, 1554. in data di Feccia è iti dii4ztiita dal 
Domeniobi ad Ascanio dalla Corgna , toH^^t^x prote- 
stasi i cbe essendo questi libri per colprt- degli' $critt€tri 
idiùti in gran parte scorretti, io mi ìsono ingegnato » 
óonferendogli con esemplari antichi , e pigiando il pa* 
ref'e d* huòmini giudiciosi , ridurgli- nel migliòre stato , 
òhe s* è potuto , senza punto alterare i sènsi dell* au» 
ture . Dopo la dedica ne segue una lunga favola di 
tutte le cose notabili , e poi sei altre pagine in bian- 
co, senza le quali i principj sono pagg. 26. Reca me- 
raviglia , che V immortale Aposc. Zeno nelle sue >l/i- 
notaziorii alla^Bibliot. di Akns," Fònianirii T. IL pag. 2(35. 
non. ^l^bia rammentata questa edizione > e ^al silenzio 
lo abbia conservato, eziandio 4' istesso Muratori nella 
prefazione alla Storia del Villani nel T: XIV. Rer, 
hai. Script, In grande abbaglio è caiktto'il dotto edi- 
tore del Catalogo ragiofiato delia. Libraria . Capponi » 
il quale a pn^. 388. ha supposto , cl^e in amendue que- 
are parti Qontengasi la Cronica di Mat^o Villani ,. nel 
oual errore urtò recentemente ancora il Chiar. Cristo'* 
foto PoggiaU nel T. I.. dell' Istoria Letteraria di Pia*^ 
4t7e/tak9, pag. 2ii2- ^e avessero essi ésamin^atp copae do** 
veano- il titolo di ciascun Volume ai sariano disin* 
gannati, e più» se .contati avessero i libri di ciascune 
avciano tcovato, che la iPart. I. è divisa in l«ib. IV., 
e che la da loro pretesa seconda Parte, principiava dal 
libro XI. . — XII. , QÌoè fino aVla .fine , delV Istoria di 
Giovanni fratello di Matteo. Villani. EMa sapersi dì 
più^cheil TorrentinQ^.mai ^tarnpò la Prima Parte dellii 
Cronica di Giovanni , né mai^Jl^ S^cond^ Parc^ di .quella 
di Matteo . Perchè poi e^M, così facesse 9 eocene la 
ragioiie . Giacomo Fascio pubblicò per la prima volta 
i primi dieci libri della Cronica di Giovanni nel iS9l. 
i$^ ' Vincaia' per ^ Barfolommeo^ Zannetti Castérzacerp* 
se^in-.tfpgltHt ai due yf.cl^ft A^ nmapeanoi ancora inediti 
per lo compimento dell' opera ^.e^ ^ellfi^edi^^i^one, do- 
po 17. anni vi riparò il nostro Torrentìno; i suad. pri- 
mi dieci libri deli' edisiione del Fasòlo'' st'^obnliputa- 


t 
^ 


lOfiO' la ' Prima Patte , e t due ultimi ttaini^ti ^t1 n&t 
Mro>!^Cipogrftfo b' intic^àrono ^Seconda Part0 . Il TòN 
tenciiio 'di se-^fiella td edica a Don Francesco de* Medipi 
inalata idi '<Pescìa a 12. 'di Settetiibre \tb^*\AtOe^t\ke 
era'ìi primo andare quella parte di Giovanni imi sono 
ing^giioÉo ^ ei'dice, di fare -fiora ^ che emendami ve^ 
Auta tdlti mani la. presente^ Cronica di 'Giovanni Vii* 
lani cittadino^ fiorentino , non gih data in lucè , V hjà 
riputata 'degna di pubblicarsi al mondo sotto il glorióso 
Nome di VS. Illustrissima . Anche i Giunti '1* ati* 
no 1559. ritennero la divisione delle due Parti:edet« 
tero la Part. I. , quella cioè pubblicata dal Fascio 
nel* l£S;. neV mese di Marz^ <Son dedica al«Dtida Co- 
simo » Ja* cui confiet^no ^ cliei era, gih ^/nolti. anni stant* 
pota, aV^netiqSs jdit^d^ro , poi la^.P^r^. JI, m\^sV9M^ 
dVAprìle con dedica., a. po«r/*'rancesco de* Medici^ ìa 
cui dicono essersi di già questa istessa^ nistpria st/jLm^ 
pata , e dedicata a V/ Eccèlle ntia / e que.^ta è quella 
impressa dal^'Torreritino nell'anno 1554. Al solo Pa- 
sclo s'ascrive 1' una Parte de* X. libri; al solo ^Tor- 
rentino l'altra dei due libri. £' certo adunque, che 
r> impressione id» qurìla' pane d'Istoria di Giovanni 
nomkiata> qui dai. 'Giunti è del «-Torrentino ,, sebbene 
oostorail fHtto^ dissinmiiassero , Croè^ tempo,- luogo, 
e-edit«rev' Conservarono*!' istesso silenaio ancora ne** 
gli^annl iSf62. i5^7. '1681^ -iSS^.y e Ael i5JKS., nei 
quali i Giunti rimesccdarono' r opere dell' und , o deir 
altro ) o dei'terzo dei tre, ch« sono Giovanni , Mat- 
teo ^ t^ Filippov Siccome adunque la> Parte II. di Gioì-* 
vtannr svampata dal -nostror Torrentino coinpiso^^ l'edi<« 
ztone> dell' Istoria Intera di' Giovanni procurataci dal 
Paiolo nel' 1537. , CosHa Parte ly di quella di Màtfeo 
VUIani arampata dal medesima Torrentino nell^ahnò 
istesso ^554. fu ultimata tu. Fenef ia nel- i'5dai., per Do- 
menico Guerra ,• et Gio, Batista suo fratello ad istan* 
^ià degli He fedì di Bernardo" Giunti di Firenze col 
seguente titolo Hùrorza- di ''Matteo Villani cittadino 
fiorentino il quale continua^ Vhistorie di Giovanni Vii* 
iani stia fratello ^' nella -quale ^ oltre ai quattro primi 
libìi gih stampati 9 sono aggiunti^ altri cinque titiòva» 
mente ritrovati , et hora mandati in luce . Népf>ur qui 
dell'editore di questa prima Parte d4 Matteo Villani 
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«i degaftuo fiir parola rCinfiti^ dicono bendi nella de« 

dica' a Don Ftancesco de' Medici , che questa Storia 
VÙnté nel JCOBpettfy ifoHró' non come qitella parte ^ che 
d* ^sa fu pubblicata pochi anni sono mulconoia y e stor^ 
piata qug.ntopiti non si può. credere , forse per non si 
9^ser^ potuto far altro 9 ma netta da tutte <juelle mac^ 
chie: ciò sembra detto per livore » e per gelosia di 
professione, mentre , fatto qualche riscontro , ho tro- 
vato più volte , che il Torrencino ha fatto meglio dei 
Ciunft • 

V- 

// paragone della Vergine , et del Martire , e una 
Orationedì Erasmo Rocerodamo a Giesù Christo » 
tradotti per M. Lodovico Oomenichi . Con una di* 
chiaratìone sopra il Pater nonro del S. Giovanni 
Pico della Mirandola , tradótto per Prosino Lapi" 
ho ec. In Fiorenza 1 554* appresso Lorenzo Torren* 
tinOf in 8. 

r 
r ' \ - 

Con lettera in data di Fiorenza dei 17. di Settem* 
bre 1554» è indirizzaCo questo libro daF. Marco Anto* 
Ilio Ajrardo da Bagnano Carmelitano Osservante al mo/* 
to Rever. ^ et Sacro Monistero di S. Barnaba di Fio* 
ren^a^»' quindi ne segue hi versione dell' Inno lesu. Co* 
rana Virginum » un Sonetto del Varchi , altri sette di 
M. Gio. Antoiiio Alati , tre di Mess. Simone della Bar* 
ba da Peicia, altrettanti del Domenichi, unodiFran* 
cesilo Caldani » ed altro di Andrea Lori ; e por il Pa* 
f agone della Vergane ^ e del Martire indirizzato da 
Erasmo al Venerahil Collegio delle Vergini Macàhaheite 
in Colonia fino alla pag. SS Segu^ V Oratione d* Era'- 
smo Raterodamo a Gesìt figliuol della Vergine Reden* 
tore del Mondo con dedica de] Domenichi in data 
di Peseta dei 29. Settembre i554. a Suor Faustina 
de' Vitelli . Finalmente v' è la dichiarazione di Gio« 
vanni Pico della Mirandola , tradotta da Fresino Lapi« 
ni y con dedica da Fiorenza a* 24 di Maggio l554. a 
Iacopo Mahucci . Il libro è in tondo ,' ed ha pogg* J^. 
numerate , escluse 16. in principio non numerate ; ed 
^}Ia. $9e v'è replicata la data della stampa. 


VI. 

> 

Sermone di Erasmo Roi^rdamo della grandis^i'^^ 
ma Misericordia di Dioy tradotto per M. 6jova?i» 
nantonio Alati d' Ascoli . In Fiorenza I5&4'* appresso' 
Lorenzo Torrentino , in 8. , ' 

Il traduttore con lettera in data di Fesciaa ]5. d'Ot- 
tohre 1554. lo dedica alla Signora .....di Piombino. 
Ne seguono cinque Sonetti in lode dell' argomentò , 
due di Mess. Gio. Antonio Alati, altri duediM. Lo«! 
dovico Domenichi, e r ultimo di Mesa. Pompeo della^ 
Barba da Pescia . L* edizione è in tondo , ed ha , ol« 
tre otto pagine in fronte non numerate » altre 1 24» 
numerate , e a questa evvi il registro > l' epoca dpìV 
edizione , e la somma dei privilègi . 

VII. 

Seneca de*Benefizii tradotto in volgar fiorentino 
da Messer Benedetto Varchi . In Firenze i554. in 4*' 

Questa bella e rara edizione» che fa testo di lin«, 
gua, è in tondo, ed ha pqg^> 304. in bianco nume* 
rate, con più otto in principio, ed altra in fineov'è 
il registro, il nome del tipografo stampati in Pioren** 
za per Lorenzo Torrentizio , Stampator Ducale , del 
mese di Settembre l* anna ìSS^. , e sotto il ristretto 
dei privilegi « Questo volgarizzamento fagli ordinato 
da D. Pietro di Toledo a nome della Duchessa di 
Firenze Donna Eleonora sum figliuola , alla quale il 
dedicò. Ivi tra le altre cose le dice: Non potèa, co* 
mandarmi vostra Eccellenza cosa alcuna , né più de» 
gna della grandezza ^ et bontà dell'animo suo ^ no'* 
più alta , et convenevole persona , che farmi commet* 
tere dal nobilissimo , et corte sissimo Signor Don Pietro 
di Tolledo ; che io dolessi tradurre nella lingua fio* ' 
rentina , quanto potessi prima tutti quegli veramente 
aurei , et divini- libri , che lasciò scritti non meno san* 
tamente che dottamente il non men dotto , che 'saMto 
Lucio Anneo Seneca , del modo , come s' abbia a fare , 
e ristorare i benefizU »,. Et fra tutte le opere di Se* 
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neca ( favello di quelle , che sono in pie ) niurto credo 
IO , che sene trovi nèpiù Christiana , ne più santa di 
akesia ,' la , quale ià tU. Dtì^es^ii é rmmé*^ éi p&r co- 
mondamente diV: fi. igo'trdduoàMo . Fa» qMiC'<ftpéla w-^ 
^pà^W^XTiyimgiaprjs^^o Gabriel Gioliti) nel ^564-. m la^ 
coìr'aggiunta della Tavola delle cose notabili , e p(ol 
in Firenze 1S74. per i Giunti in 8. con più la vita dì 
Sen^a 0crìtca jf^ik in latin*/ da Siecone Polentone Pa- 
dovafio, .e tradotta in. volgare dal nostro Giovanni di 
Tante . Questa fure h citata dagli Accademici della 
CruVca . Al;r<?, edizioni ram/nenta di (mesta versione 
THaym n^l T- lì. p^. M- ^«^1* Bibliot. hai. 

Vili 

Sposizlòhe £ un fiòftetto Piatonico fatto sopra il 
primo effecto d' Anore^ c)ie è il separare C Anima 
dal Corpo de V Amante , dove sì tratta de la Im-- 
mortalità de i A lima seconlo Aristmf^i ^ seeen- 
do Platorie. la Fiorenza i554- Cò/t prrai/^id , in 8. 

, L'esposizione è ti el celebre PcKnpc» *pHa Ba^be da 
Poscia fiatello maggiore del sovrana eiKtovato Simone 
di tal econome, come ivi risulta dalla dedica tn data 
di Pisa tdtimo d' Aprile l54^. » ove «empticementc si 
chiama Ponipeo da Pescia^, fd è «Ila pretta ristampa 
cogli stessei principi di i}uella eseguita dal medesimo 
Torrentino nel l549. colla sola di versi A , che questa 
edizione composta Ai'pa^. loj. nilHieta te ^.in'^ tondo , 
e l'altra in corsivo, e In questa imiov% edizione vi è 
alla pag. 6 un Sonetto di Pompeo diretto, siccome 
il libro, a Francesco Torello , che *n eli' altra manca, 
e che nel mio esetn piare , che app^rteoea «l idetto 
Torello , vi è supplito originalmente a-f>enna . Il Maz- 
zucljtelli suppone nel Voi. Ih Purt. l.^f^g^'i Scritta d' ita- 
Zia, che Jn questa ristampa «avi un' -aggiunta d'^n* al- 
tra lezione del medesimo Pompeo; sopra di che » ve- 
dasi q.uanto ho detto sulla edizione prima del I&4?» 
pog, 36, 
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I. 


Dialogò intitolato la Strega , overo de gli ìii- 
gannì'de .Demani deW illustre Signor Gio. Franca* 
SCO Pico Conte da /<i Mirandola . Tradotto in Lìn^ 
gua Toscana pen il Signor Abate Turino Turinl 4^ 
Pescia\i In Peseta 1555. in 4. 

Sovente ili quf?8.ta edizione , che è in carattere toA* 
do , 81 prende abbaglio nell' impaginatura . Il Trattata» 
compresi i principi e una carta in bianco incominciar 
dovrebbe dalla pag. i3. » e non dalla 17., e do^is 
teripinare l'edizione colla pag, 122. , e non colla 126. 
non compresa l'ultima neh niimèrata » in cui vi è il 
registro , il nome del tipògrafo , che manca nel fton-* 
tespizio , e il ristretto dei privilegi di Giulio JII. Som« 
mo Pont., di Carlo V. Imp. ,edel Duca di Fiorenza* 
E' indirizzata questa versione dal Turini alla lU.S.la 
S. Leonora di Toledo- Duckewsa di Fiorenza ^ in cui le 
rammenta la servitù'» che àveano colla Casa Medici, 
e specialmente con Leone X. , con Clemente VII. Som- 
mi Pontefici ^ e col Duca Cosimo , Maestro Andrea suo 
Padre, e Mess. Baldassarre suo Zio paterno. Quindi 
ne succede una lettera di Antonio Buonagrazia Ca- 
nonico di Pescia al Reverendo S. Abate Turino d«* Turi-^ 
mài lui Zio materno ,' in data'diCoy^ì^ZÀz/fò'^ft tS.Marr 
%a del l555. , in. cui' gli dice$ che deposti i Moi/a- 
miliari de la Villa , cioè , Plinio , Columella , M, Var* 
rone , e Palladio , in cui andava vedendo , chi di loro 
meglio, trattasse la coltura de le^ Vite , e- ii^9egnms$e i 
modi de lo inestare , là varieth • de* frutti , ^opera^a quer 
sto tempo convenientissima i'tììtto sì era* applicaco coir 
eccedente Fisico , e Medico Mesi t Pompeot della Barp 
ba, che ivi trovavasi , alla lettura defila sua versien» 
del Dialogo, e che da ambedue era approvata- «f'.ÀvZv 
la , e dilettevol fatica . Passa «lutAdi-a fammentareia 
Fasti della di lui famiglia > e specialmente quei rdi 
Mess. Baldassarre Turini , xhe di santo decoro fi^aUa 
sua Patria .'La pag,. 8. .«en aumeraca contiene ;iHl Set. 
netto di Mess. Pompeo, ed altre due una lettera di 
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Gio. Francetoo Pico della Mirandola a! suo AfoT/farcfa. 

Qa€sc' iflcesso Dialogo nell'anno dopo fa tradotto an- 
cora da F. Leandro Alberti dell* Ord. dei Fred. ♦ e 
pubblicato in Fene*ia nella Contrada, di S Afr^aa For- 
mosa in 8. sènsa dar indizio alcuno della . precedente 
nostra versione. Alla "stia 1* Alberti Vi un) T opuscolo ' 
del P. Girolamo Savonarola diviso in tre Trattati con" 
tra r Astrologia àivinatrìce in oòrroboratibne delle re-. 
futatinni Antrologiche d/el S,» Con^'GÌQ./^co Selln MU 
randola . DdUa dedica dell* Alberti mirabilmente ri- 
saltano t motivi » per cui credè opportuna, anzi ne- 
cessaria la versione, e la pubblicazione di tal IXalogo . 

II. 

SebaHiani Corradi Commj^ntarius ^ in qua P. Vir-^ 
gilìi Maronis Lìber prUnus Aeneidos explioatur. 
Florentìae rSSS. excudebat Lmrentius Torrenti^ 
nas , m 8, 

Questa rara edizione, meno i versi, è in tondo, ed 
ha pagg. 390. numerate. Con lettera in data di Bolo- 
gna C2Z.' Aprii. ì 555. è indirizzata loanni Marono S. R. E. 
Cardinali Amplissimo! quindi n6 segue un avvisa 
deir autore . 

HI. 

Be Sonetti di M, Benedetto Torchi. Fart. I. 
Con privilegio. In Fiorenza 1555. appresso iff. Lo- 
renzo Torrentino^ in 8. * 

■ 1 . ». 
t 

Questa prima Parte comincia con pagg. 18. non nume- 
rate, nelle quali , oltre il frontespizio , e la dedica dell* 
autore a Don Francesco Medici Principe di^ Firenze 
in dRUL ài Orvieto là Vigilia del Corpus Domini dell'an- 
no i555. , evvi U Tavola, in cui notati sono i Nomi 
di colóro^ a chi iono indbitti ^ o mandati^ o pereto, 
fatti ; qual diligènza desiderasi nella Parte II. pubbli- 
cata , come si vedrà , nel i55?. Questa rata edizione, che 
fa testo di lingua , è in dorsi vo , ed ha pagg. 3?a. nu- 
merate, oltre altre 24. non numerate, in fine , le quali 
racchiudono la Tavola dei Sonetti ^ V errata corrige i' 
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il ristretto tèi privilegi > e la data . N«lh dedica la* 
gnasi , che alcuni Aristarchi il motteggiassero- non se ^ « 
brando loro, che né all'età 8iMi,nè alla saa. profusi' « 
ne si convenisse comporre , e stampar- Sonetti , ma egli 
si protesta di now:3folere con costoro contendere , e di* 
sputare con alcuno per rimuoverlo dalla credenza •, .et 
oppenione sua / ne anco le molte , e varie cagioni nar^ 
rare , le quali a ciò fare giustissimamente mi spinsero » 
ma solo per significare a tutti quale sia ik ciò la seu" 
tenvba^ e parere mio^ il quale è, che niuna'^età tanto 
matura si ritrovi ^ ne alcuna prc^essipne si grave ^ alla 
quale il comporre Sonetti , e conseguentemente lo stanf 
pargli si disconvenga . Furono questi S'onetti ripro- 
dotti in Venezia nel!' istesso anno per Pliì^io Pietra" 
santa in 8. coli' aumento di tre Egloghe, qtrali ^ui^ 
sono nella rara ristampa dei Sonetti FastóruiiàeWa^^^ 
chi fatta in Bologna nel 1576. in 4. quàl edizione pri; 
la ra^one .di contenere una con<)iderabile aggiunta di 
Sonetti del nostro Varchi meriteriasi di esser mento^ 
▼ata nella serie dei libri di Crusca sfamj^'att .' 

IV. . -, „ 

Lettura Seconda sopralo Inferno di Dante di 
Giovanbatista Gelli letta nelC Accademia Fiorenti' 
na nel Consolato d'Agnolo Borghinx. In.Fioren^ 
za 1555. i/i 8. 

Con lettera in data di Firenze H primo di Luglio \Ìf^b, 
invia questa Lettura divisa in X Lezioni al suo Ca^' 
rissimo et humanissimo Lorenzo Pasquali ^ in cui scu- 
sasi dt non avergli dedicata la pttma Lettura ^ come 
erasi prefisso , ma bensì a M. Giuseppe Bernardini per 
la ragione 9 che noi habòiamo comunemente in Firenze- 
di honorare più i Forestieri , che i Terra-zzani * D»pò 
la dedica vi è a p^g. I. V Oratione fatta (da \\i\')nelV 
Accademia Fiorentina >nel* principio della^ seconda /ef« 
tura sopra lo Inferno di Dante ^ e termina à pag. l5. 
L'edizione è in tondo, ed ha ^^^^: ì^iS. numerate, 
oltre un'altra in cui evvi V errata corrige „ e la data; 
ed altre otto in principio non numerate. Tutte le al- 
tre Letture V una dopo V altra furono » còme si ' vedni 


ìn'Hegélts^\ fqlblilicitft dal fiofii» tip«frlfb, ttctaiM Vt 
fvimft V ohe Al Bt4m|«t« ki FifénrM nrl 1564; jpipZ iei(v 
ma^t^U-i qwml pive «lopo tutte tir tkiv tmpcvtf^ fu p«t 
il meéesifliD nfTttte «ttfnigffafa itcl té6s. , ma i|ite9ai 
edizione «oh H cesto éi Itogm, ceme fai fanno le 
altre. 

^ V;* 

Coniim€rì$arius mine perspicuM ^nec mìi^U$ ^tilìsìt^ 
Itbrum Aristoteiis yriftì ttl^Oiitretù^^xAi Mi^'Bnrw^ 
ttoic eèt , de tséiìéu, et s^osifotlibus ; Ad Hktùnymùm 
JBandinurn S. R. E. CàrdlndUm Aìfìplisslmum^ 
AuL^tm-e Xt annetto Mxynetw AcaJemia^ ffànpHÌi^i^ 
dsPHUifPphiiu Ordinario puhlii.ofrf:ff^s9r^f 0uni 
Indice réì-um 4ì(iìnium mentoraìnlimn ^ de. qlUbué in 
foto Opere diéputàndum en . FhreMiàoe Lcmfi^tiUB 
Torrénttnìis DacfilU Tybóèraphus lexcuiebàt' tèUS. 
Cuoi p'ivilej^to^ iti jpu 

Dopo un avviso del tipografo al Lettore cvvi un esa- 
stico greco Ioannis Moìbahi Germani ad Lectorem , e 
un epigwnn^a latino 6F<^rvasii Marstglleri Qermani , ^r» 
tium , et Medicinàe Dogtóris , ad LeCtqyèfh , id cUl COiQ- 

<ttéridà là èittk di Bologna , e !•' kMÌàfe . Nt* éeèàè he 
dedtoa In àata di B^i^m. Cai, hJH Amò ]^nf. w6i. ; 
e una lettera dell' autore in data dì Bol^n| VififduM 
tuia l555. ad candidum y et aeqntim Lectorem. Tutto 
qUeìto è ednij^esó in' pa^. 'fo/^nm'iìmknevàte'f oRre 
aitfe Àme in Maoeò . J^utvi; imrèbilmencis rìaslfané il 
tesjDo greoQy.Ià v^tibne lacìoà , la apiegaiiofie ^ olle 
fermano tre bfellffstmt divern cftfcetterì* Termina alfai 
pag» ite. con qmMtm ÌM lenti menao : haec ée 9iem$u^ 
et seiisibiUbwì ecripta mine jod D»i Optimi Massimi iatim 
dem,^ et ^eriam , a fuo solo omnis sapii/thùcm piifmiudM 
procediti Nòno Calend» litMi aAnt^ ì6SrÒ^ eiSrmre mto^ 
A terg^ d^-^ila aettavosm dt4i'<uitiaa!a pm^tm MVlw^ 
dice vi è k> stemma Medicee. L' eliaioile pài è .m 
^ondo , ed è tBimente rara , che non mi- è «vveitmta 
trovarla se jieesetn Luecà nella sola Kblintees deilii' 
Madrie di Dìo ntieroè le gratie éeì dotto Fad< Ant Fi« 
ìk^poijiaueUit 
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VI. % 




Pànegyricum Nicolai Stupii AtostétiHs Vìàndti 
Cerateti t de lùudiba^ DiVae lóànnàe Ataffbriàe^ 
ai Itlustrìsà. , et Eo^ellMcìss. ehis Uliuftl ÀafcUrfi 
Antonium Columnam Marsiae Daceth itiviòtisd^» Fl0^ 
rentiae 1555- excudebat Lauremius Torrentinus , in 4. 

A tergo del tìtolo ^v^ la dedica in data di Fireavé 
Sexto Oilend. Sept. i555. indirizaata da Artf^ldo Ar^ 
lenio Magnifico 9 et EMCcUenti&sim^ D. Antonio Pìwt^ 
màhó LL. Doctori n quondam D. Atitonn Patriaii Veneti. 
L' éditiond è in tondo , ed ba in cacto pàgg> £4. non 
nttatferate > ed è assai rara 4 

VII. 

Vita detto Itttistrissimo S. GuidohMó Duca <V Vr- 
hino « e della Illanriss* Sig* Helisabetta Gonzaga 
sua consorte f in à. 

Tutto il resto del frontespizio i occupato datlo stem- 
ma gencilta^io della casa della Rovere;a tergo del qua- 
le evvi un Sonetto in lode di Mons. Giulio della Ro^ 
vere scritto da Miccolò Maazi da Cortona » di cui pure 
è la lunshi89iina dedica» che ne segue, aUSsresso 
Mons. Giulio , ove dichiara esser questa una versione 
della latina fatta dal Card. Pietro fiembo • Atì^pag, 2oe. 
vi è altra dedica dell' editore in data di Fiorenti, 
ài 18. d* Ottobre l555. AlV llhistri^a. j et Eccellentisa. 
Sig, Guidohaldo secondo Duca dt Vrhino Prefetto di 
Roma , et Capitano di 5. Chiesa . L' edizione è in ton- 
do , ed ha pagg, 206. numerate, e in quest'ultima 
èvvi il ristretto de' privilegi , il registro, e la data» 
the manca nel frontespizio : Stampata in fiorenzciper 
fi. Loren%o Torrentino l555. 

Vili. 

Jjé Sette Sposltioni del 8. Giovanni Pico de 

là Minandola intitolato Heptàplo , sopra i sei giot* 
ni S^l Geneii . Tradotte in lingua toscana dà 
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Jir. Antonio Buonagrazia Canonico da Pescia , e da 

M.Pompeo de la Barba raccolte in brevi somme con 
una Pistola del medesimo al Decano di. Lucca ( la» 
copo Gigli ) che è t epilogo di tutta V opera . In Pe-, 
scia iSSS. in. 4. * 

A tergo del frontespizio evvi una Tavola incisa in 
legno rappresentante il libro defila Genesi con setto il 
motto : Qui manducat , non mariducantem non spèrnat , et 
qui non manducai , manducantem non iudicet / Ad Roma» 
nos 14. Il trad attore l' indirizza a Don Giovarnni de' Me- 
.dici, a cui dimostra 1* utile , e la necessità di leg* 
gcre i libri sacri ,'e gli dice , che ad istanza di M. Pom- 
peo della Barba nostro Pesciatino., huomo e di Lettere y 
e di giudizio , e molto ne le lingue esercitato , et ami" 
ctsssimQ mie erasi <d etermi nato a tradurla, dedicato già 
da Gio. Pico a Lorenzo de* Medici , a cui pronosti* 
cato avèa il Pontificato tfi Giovanni sUo figliuolo , che 
fu poi il Gran Leone X. Dice poi : questa mia povera 
fatica ( come ella si sia ) è nata ne le rozze solitudini 
de* Boschi de la mia Villa dì Cor sigi iano , ne la quale 
procuro di consumare questo poco tempo di vita , che mi 
avanza f sendomi io segregato dai puhlici negozj ) si 
come quella del Signore Giovanni Pico nacque ne le ame^ 
ne solituditii di Fiesole . Dopo ne succede un Sonetto di 
Simone della Barba in lode di Don Giovanni de* Me- 
dici , quindi due lettere, una di Roberto Salviati al 
Magnifico Lorenzo de' Medici in lode dell'autore , e 
dell'opera, e l'altra dì detto Pompeo in data del 
dì 7. Dicembre al molto Magnifico et Reverendo M. Cri" 
stiano Pagni da Peseta, Sono quindi sparsi per l'ope- 
ra vari Sonetti ; cioè uno dell' Abate Turini da Pescia, 
lino di Leonardo Onesti, altro di Benedetto Varchi, 
uno di Lodovico Dolce, quattro di Pompeo della Bar- 
ba, ed altrettanti di Lodovico Domenichi .L'edizione 
è in tondo , meno i Sonetti ^ e le somme dei Capi- 
toli , ed ha in txMo pagg, l58. numerate, ov'èil re- 
gistro, il ristretto dei privilegi, e l'epoca dell'edi- 
zione : St(impato in Pescia appresso Lorenzo Torrentirto 
Stampator Ducale r555. Sicché s' inganna il P. Nire- 
ton , che nel Voi. XXXIII. Memoires des Hommés II- 
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lustres ^ oltre lo storpiarne il titolo, il dice stampato 

in Pesaro invece di Pascià . S* inganna pure il dotto 
estensore del Catalogo ragionato della Biblioteca Cap' 
poni.y che è il P. Pompeo Berti da Lucca della Ma- 
dre di Dio > dicendolo a p^£^. 397. scampato in fìren;^ . 

IX. 

Lettioni fatte da Giovanhatista Gelli nella Ac^ 
cademia Fiorentina sopra varii luoghi di Dante , e 
del Petrarca . In Firenze i555. Con privilegio , in 8. 

Questa è una medesima edizione di quella gik da 
noi mentovata sotto Tanno l55i., meno le sole pri* 
ihe otto pagine ristampate e nel frontespizio raggiun- 
to : Tutte . L* errata corrige , che sta in fine , è lo stes- 
so sì nella prima, che. in questa supposta seconda edi- 
zione ; Una tal frode libraria non'fu avvertita dall' Hayni 
T. II. pag* 436. nurn, 6. 

La Vita ^^i morte di S» Giovanni Batista . tn Fio^ 
renza con privilegio f 555. in 4.. 

Nel frontespizio evvi l' imagine del Santo incisa in 
legno , siccome alla pag, 47. altra Tavola , in cui è rap- 

Iresentato il Battesimo di Cesù Cristo, e nella ^S- 1a 
decollazione del Santo . A tergo del titolo vi è il 
Prologo , e air ultimii pagina il ristretto del privile- 
gio, da cui risulta esser questa rara edizione del Tor- 
lentino . Ha pagg. 82. non numerate, ed è tutta in 
corsivo . Ho qualche fondamento di sospettare , che , 
siccome da essa non ricavasi , chi ne sia l' autore , essa 
possa essere di Gio. Batista dell' Ottonaio , di cui ab- 
biamo la seguente, così intitoUtn : Rappresentazione 
della nascita , vita , e morte di S. Giovati Batista . In Fi-* 
renze 1672. per Francesco no fri in id, $e il mio so- 
spetto è vano , sarò contento di aver rammentato un opu- 
scolo rarissimo, ignoto al P. Negri, e agli altri Bi« 
bliografi . 
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Oratìfi Caroli V. Ront^norum Imperfitorts hab'ua 
in Conventu BniXeliensì ad Ordints , ac Bdgicae 
Rvgionìs Proceres, tn detlarando Philippum ^tium 
eiuMerp flegifinU Princìfem . F{or$nme i556. in 4. 

L'rdtainne è t|t oarfrivo, ed ha pagg- 30. non un* 
mcHte. A)1b 1- «vri odi hnv*, ms imemitnfifiini 
narrativa dell' elezione , e poi alla 9. Alia oratio Ariti- 
sfitit Atrabatftm Ampli*nmi Viri , et Caemrit primi 
ConnUiarii habita in modem Belgica» Civitatif cortvent 
tu, pt ad opsJstn procem , ia qua mandata je fO^em 
Principe eligendp plentus , atqtte vherius exe^uitur , 
Circa poi l'editore di que«a, si' iiteui motivi .che c'in- 
4i)f«iroi|(irH4pr 4«l Torrencmo l'edizione sopraennur 
cista a pag. 12S. iéiV Epìstola di SentitiOG'o del Benq 
della Incoronazione del Petrarca militano per questa. 
Qui pure , cnme nell' altra evvi in fronte il aolito di- 
■tififiva de) Fiore in sUri dpe luoghi ripetvtP, e un 
bell'ornato Frontespizio, di 91)1 eccone la promessa 
descrizione. Questo rappresenta una Finestra con pa- 
rapetto fisncheggiato da due basi sulle quali posand 
due Cariati di ngure intere , una maschile con Ce« 
tra in niano, e lauro al piede , l'altra feminile aven- 
te in mano una Spiga , e al pied>^ nn Disco . Amenduo 
sostengono sulla testa un architrave , sul quale è 11 fì-e- 
irlo accorpato , sopraornato da cornice Ionica , ed ha il 
ft>ntetpizio nel vertice rientrante. Sopra questo fron- 
tespizio sono tre vasi cori Glicole. Dalla cornice pen- 
dono festoni che in porte scendono lateralmente allato 
alle due Cariati fino al loro petto, e in parte coopto* 
no il fregio ornando lo stemma Mediceo , che sta in 
MfzXp sostenuto da due putti giseenri sulla" cornice , 
e nel timpano. DhIIr parte superiore dell' nrchirrave 
pende una Tenda , che sembra cuoprire la luce dell* 
finestra, meno una piccola parte spetta per l'azione 
dì altri dn» putti , che sedendo sul parapetto, ed al* 
cando la detta Tenda per un poco lasciano aeuoprìre 
la veduta di Firenze. Nella detta Tenda ai legge il 


ti^ohf iteli' «perà . La iltr^ ieW ^no telV itnfte^^ìon^' 
è fffi mnrt otrtdilt post» avanci il pi«apefca« 4 era > la 
haaì sttila quali pcMiaiio la due Curiali < 

I0,^nn{s FUrii t^alerìani Werogtyphicoriim ex 
i$aQris A^gyptiarum libnis libci o^to ^ Fhrentiae 15564 
inJoL 

L^adiaienéè ìs tan4o, eà ka p9gg» |9o. numerate; 
poi me Aegue ima Tavola d^ tre pagine noa i^muerate* 
«kre altre- quattro in |irin<tpio, Cen kn^a in ^9kt% 
Floretuiae VULCrnh FeitnarH k$6&. 9 iiii|iri?aatft gvkqat- 
•pela dal. Deneniietiiiir Antonio Lahdri^ni » a pie della 
quala evvi il aeguente' Cfi|ra«aiia^ di To^miio Por* 
aicofai da Castiglione Si^ffuitHia 1 e4 i ^ 

Multa qnod annosi serie^ ^isperàidit afvi\ 

Ira lovis multa , multò, quod imher edax . 
Prisca quod, absumpsit livor monumenta virorum p 

Pesti» , pugna ,' fófnèi , ^tròpùt^ 9 èxcidktm / 
Haec , qua òrutm rigvns gi^iaHi jhìgor^ pont^itf^ 

Qotf(^rmm strif^it 9 Ph49ebfis €t u^dA vfnù: 
italiae ex Ifitebvè^ , magni qu^ qomua Nili $ 

MarmoribHs , templis Pifi iu^ r^tulit . 
Non labor huic , suaor , glacìes , impensa péperbit 

Non operi tempus , neo mora longa nimis • 

^el deoorso ^ell' opera vi 9ono 53- figure in legno , a 
diverse dt^dìche : una a/>ag. 1^1. a Guidone Ascimio &fof« 
¥a Cardinale di S. Fiorai aUra ap<i^. 3^. a L^lio Torcia 
}q ; altra a p^g, i>%* a Pier Yet^qn -, a f^ag, 6S, a Florio 
^ate$io; a pa^^. SX a Celia C^lc^nìni^ a pa^^ ^3. a4 
AehiUe fikiQcbi; q fM^ loó. a ifomolp Amqseo • e 
alla n8. Ad faUum Vigilem Stpolet, Fu quest^ opera, 
neir anno iftesso coir aumento d\ libri Lll. riprodotta 
in i^asiha in fogU con una lunghissima dedica d^ì 
Valeriano : lltustris srimo Cos.nio Medici Flprentinorwn 
Dn^i , Àetrwiacqpus Principi 9 Heroi incomparabili / 

«Ye giuscaoience ai diffonde tulle di lui lodi • A quest^ 
ppera Celio Agostino Curion'e Dggiunse due altri libri • 
Ìqu$U otnaci di figure fece scampare ne) l^iìH.in/cgU 
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L^'edizioncf inìgliore però' é quella di Lione àeì ì6S&r 
ih^fogl: d <R^borteno nella dedica a Giovanni Sico nel 
suo Trattato intitolato : Anhotatione^ in varia tam 
graeconimy Quo^ latinot um loca impresso in Firenze 
pel Torrentino nel 1548. in 8. rammenta con lode 
l'.autore dichis^randolo vir doctissiniuA veterisque gra* 
vitatis , ac Sanctitatis plenissimus . Is enim , ut audio , 
ex suo iù ^àrahdi volumitie de Literis Aegyptiorum unum 
d^legit praecipue librum , quem tibi mitteret , Nacque 
egli in Bc^lluno nello Sfato Veneto nel 1477. 9 e morì 
iin Padova li 25. Die. r5.'»fi. di anni 81. Nelsiio Bat* 
tesimo fu chiamato Gio. Pietro Valeriana Bphmnio : 
Tanto il- Sabellìco' suo : Precettore , quanto Urbano 
Bolzanio 9ùo Zio, vollero, elie si cognominasse Pieriò 
per la sua facilità in far v^fsì^ latini; alla' loro auto-^ 
ritk condéscese la sua • m^idestia , onde dappoi sempre 
Pierio Valeriano , e non altrimenti si denominò nelle 
sue opere . ./ 

in. 

- • i ■ ^ ♦ 

Oratìone d* Isocrate a Demonico figliuolo (V Tp" 
ponico cir/:a a V essortation de costumi , che si con" 
vengono a tutti i nobilissimi Giovani '^ di latino in 
vulgate tf adotta da Madonna Chiara Matraini Gèn* 
tHdonna^^^Lucchesé » In Fiorenza 1SS6. in 8. 

Edizione estremamente rara, e traduzione affatto 
ignota al Maffei , al Paitoni , all' Argelati nelle loro 
Biblioteche dei Volgarizzatori^ e a tutti gli altri Bi- 
blìogtafi . Essa e diretta aJlSstéssa Matraini dal Tor- 
rentino con lettera dei 9. Febbraio i556. ,in cui pro- 
testasi*, che essendo nato ragionamento sul talento 
delle donne tra esso, e Lodovico Domenichi affeiio* 
natìssimo loro Servitore , et mio grande amico mi mostrò 
una sua bellissima Oratione d' Isocrate da lei tradotta , 
che ^" " " ' ' "' 


ne segue altra deduca, deità iviatraini /lu uiustriss. 
Signor Giulio de* Mèdici , in cut protestasi d* essere 
stara da esso invitata a tradurla , e che tantopiù vo- 
lentieri élla il facea , io quantocbè non sapea da 
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nessun altro essere stata tradotta» Dì esM pei^ litro» 
anzi di tutte le altre Orazioni à* Isocrate n' era statft 
antecedentemente fatta la versione da Pietro Carrario^ 
e pubblicata colle altre in Venezia V anno avanti , 
cioè nel 1655 per Michele Tramezzino in 8. ,8Ìccoiaie 
posteriormente insiem coli' altra a Nicocle dal nostro 
Prosino Làpini , e pubblicata in Firenze nel ìÒll! per 
Vohmano Timan in 4. , e più recentemente dal P. Ales» 
Sandro Rota della Congregazione Somasca 9 e impressa 
in Venezia I?49. per Giovanni Radici in 8. L' edizio«' 
ne del Torrentino è in tondo ed ha in tutto pagg 29. 
non numerate , e in qitest' ultima evvi : Stampata ih 
Fiorenza per Messer Lorenzo Tonentino ,' Dopo la Se- 
conda dedica evvi un Sonetto all' istesso Giulio de' Me- 
dici, in cui essa va riepilogando ,e confermando ciò, 
che detto avea nell' antecedente dedica . Di questa oe* 
lebre Letterata , che da fìmciulla era della nobilissima 
fiimiflia Canterini ,' abbiamo molte produzioni di pietà 
con mescolamento di rime, e prose, e sono un Di» 
scorso sopra la Beatissima Vergine con annotazioni di 
D, Giuseppe Mozzagrugno Napoletano stampato in 
Lucca per il Basdrago l590; in 4 — Considerazio» 
ni sopra i Sette Salmi Penitenziali ivi l586. in 4* 
Vita di Maria Vergine . In Venezia per Domenico , e 
Pietro Osci l625. Ediz V. in 8. — Dialoghi Spirituali 
con alcune sue rime . In Venezia 1 602. per Fioravante 
Prati in 4. e finalmente alcune Lettere con la prima ^ 
e seconda . Parte delle sue Rime. In Lucca ìS^S, per 
Vincenzio Busdrago in 8. ristampiate in Vine'gia per 
Niccolò Moretti ì5$^1> in 4.; ma non entriamo nella.' 
messe altrui riservata a più esperto mietitore. 

IV, 

Lettura terza di Gio. Batista Getti sopra lo In^ 

Jerno di Dante letta nelf Accademia Fiorentina nel 

Consolato di Antonio Landi . In Fiorenza 1 556. in 8. 

Ctìn lettera in data di Firenze .il primo giorno di 
Aprile l556. questa lettura divisa in IX. Lezioni, e 
non in X. come afferma il Brevetti pag, 58. della sua 
Serie dei libri di lingua , è diretta al molto Magnifico 
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8i§m(»fe Al'mr» Santa Cràoei dopi» w «ef ii# r Orimi* 
iM • cbe CQniinu« fino ti jk4^« 17* L^rditione è tUtriaM 
4q ) #4 lift i» Ctcco ixijf^, dod. nunierMr » 

1^4 S^Qr^ di Luigi Àl^nhMni ^Mn Firenze ì$s^ln S. 

t^nipt vedere in Luccft neUn dovi«ÌQ8Ìmam Biblie«ec# 
diplla M«dr0 4i Di0 9 è in caratttr^ f^«4Ìw4, afenft 

![!' int^riof^i^jisi » 6d ha pagg. 7ft< n«<n«r9i9 « efclw^sa ì% 
Fpnc^8pt;sio , e 1« dedica . In fide 5ea>i4^^ in Fifir0m 
aMP J>^r Lor^nito T^rreniin^ Staf^Qtor Duthjtdel nmMm 
4' Aprile l&èé. Con privilegio, V dtre?l« 4a Atidr^lt 
tori qon )^U«ra in data di Fiorenza a 64 4' ^P''^^ ]5&tf. 
H Filippo Salviafi da oul oliifttaiMnte rifulca faf^r eglir 
rii»ve(itpr« d«i dotti. InteroiesHlt « ^«$ $ fho no» k^ 
s^piita in ^9sa ritrovare il par altio Ailigentiwm^ Ca^ 
ilonipo $^lvim , COI»' et ai ptocesta in un^ postilla ma* 
Citta iiUa StortA degli Scriuori Fioren^m del P. GìqIìfcI 
Negci 68ist0nte nella Marucelliana e pre«s« di m## 
QVe fifFef ina , ahe li ( nella dedica ) nulla diqe d* a^^tii 
•gU V inventore iegV Intermedia a fo$ì viene in pftttcì 
t (^onf^rm^re (|uaftto di essi profetito ftvaa il fuddaU^ 
Pud. Negri p0g. 36. dicendo : B-estm però wV» p^a hk 
fqr^ il Mondo Leetm-urio , «* eago fo$9e v^r^m^nte di 
simli én^rmedi V inventai e. Non rigetto il dubl^io del 
P. Negri, perchè d'alcvoade io ao essere nato il Lori 
M<H>iftto d' impostore , e d' aver subita V tnf«nl)« dell' ut* 
timo supplirla per (afstficatpre di Cedole^ ocmo àm 
un Codice ms. risulta del fu Bernardo Benvenuti, ma 
non mi sottoscrivo a quanto dice il Salvini mentre 
no|i ipvolve dubbiezza alcuna la si^ddetta dedica, ohe 
è Cò^l Concepita : E* mi fu questo Carnevaf passato, , 
teèì dice ti Lori , da Giù\*anni Bet^ti gióvane veramen^ 
t,0 amaporé dnf virtuosi y mosti^ tina Commedia diL^i 
Alamanni , che io poi ai preghi di molti giovani , che 
mi elessero per loiV guida j feci recitare nella Cp«»a- 
gnia di S. Bernardino da Cestello i facendovi qqelH Ii^r 
lermedi , oke la ì^^e^ita 4^1 te^^po f et la Com^di^ »H 
pareva, $ihe riehifdfiH^ fic. Ftt iJVlfs» CamOifliii* ^ifi 
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pm)é0Xt% «eilH di esrf in AVvfiM /if2 i^r j^erJlfiD&tf»^ 
langelo Sermartelli in 8. L' Haym nella B^fi Jfi^li^, 
Ital. pag. 291. num, 4, la dichiara Commedia assai buo' 
tm 4ctitté inMkfrri di fiutava iftnf0hAÌot»e , per eui ka-pér' 
4ut9 di quel pregio , ehm 9Ì meriterebbe. Uè' veici eAntc*' 
(^oli ili <|iKsfca C^ffiipedifi radannodlacidlici silkW n<» 
pailn; il Cr*9Qtinbeni nf* (hmmetaari all' btcriff, dtlhd 
Volgf^r Pf^sia Vcl. h Lib. I. Cep, Vili. L'aètMe «!•« 
QUiii anni prima* ohtf effe vtdraae la luce, la 94»tf^ 
liUM a1 giudizio del Varoki ^ come ri»»ha da ima «m 
Iffier» 9«rirt»j|U dalla C<Nte dal B« di ffraticltt 4»V Mlk* 
timo di Giugno JÌ50« » ove gli did4r : Del diioérse 
dettiisimo^ e veromeme polmo d* egni giudÌM ^ the 
mi éf/eeie mondatp , eapr^ le Commedie tutte , e pmpil»- 
cplmrmente sopra /a mia , tlen mò , ehe dire , se »»«! i?^* 
%o imperato in moda , a^ /a mi» fatCA ì\e diimtHeì^k 
woUq migliore « e qmll* « ^he mi /ar ò per V u^^mnire «* 
saranno d* un altra forma . Leggasi fsaaca Ittreta. nell^ 
Prose Fior, alla Part. III. P9/. II. mi/n. XLVII. : ev- 
vene un'altra al num. LI di Batista Alamanni in data 
4i S, GermanQ all' ^ia.in Corte del 4ì ^. di ]VIag|^ |^((9* 
al medissimo Vdf<^hi« a coi Indirizza in nome di soi^ 
padte incomodato di gotta la dettn Commedia "pef 
avfTffia il df l«i giudizio » néH eetopep la materia^ ma 
qyycor^ per H verei f m^ quali i^gh nm imitato Plauto « 
e Terenzio ^ e fion^ {fi $r^ ^rte ^m^ pP$r^0 vodefei, 
cioè qttei del Prologo y miei del rimanente della Corn* 
media % e quelli della Scena quinta del terzo atto'^ i 
qmtli potete batt0%utfe per Ottonari ^ Senari^ Catalètti* 
oi ì e Ae^talettiei , seeondo V abbéndam%m « o 7 rtiaft^^ 
cumento di qualehe sillaba ea. Gli dice iiioitne, ch'egli* 
nvee, eìò fitti • pf ima motio dalF aiitomk <kgti Bn*^ 
fichi , fi poi aticbe perchè noo erafii^ fanto lungi d«t 
verfO ordiiitrìo» né fnqto wwimi alla prosa ^ cfe éf«* 
frndet putea^erci gli oreoabi Uolk iin«iijk loro : ino éò^ 
munque sia ei non trovò seguaci, che il seguitttfsera^ 

I 

VI. 

Le Imagifìi 4el Tempio dslU Si^wnt Jlortna 
Giovanna Aragona ^ Dialogo di M. Giuseppa £0^ 


tussL In Fiorenza appresso M. Lorenzo TorreA^ 
tino 9 in 8. 

• Con letcert dei io. Maggio 1 5 56. in dku di Roma 
è indirizzato alla Signora Donna Vittoria Colonna di 
Tolledo\ L'edizione è in tondo, meno i Sonetti, ed 
ha pagg, 121. numerate: a tergo di quest'ultima ewi 
la Tavola de* nomi delle donne , che nelle Imagini si 
contengono 9 a cui altre tre ne succedono dell' istessa 
natura in cinque pagine non numerate , e in fine ewi 
ili altre due una lettera in corsivo del Betussi scritta 
di Siena Alle Illustri 9 e virtuose Do/t/ie , in cui chie- 
denio scusa di non aver eseguita la promessa di pnb« 
blicar. le vite delle Donne illustri » già ampiamente , 
et riccamente descritte si obbliga di farlo quanto prima « 
In fine di questa lettera vi è l'epoca della edizione, 
che manca nel frontespizio: Stampata in Fiorenza l556. 
appresso M. Lorenzo Torrentino . 

VII. 

Là Vita del S. Don Ferrando Dovalo Xarchesé 
di Pescara ^ scritta per Mons. Paolo Giovio Fesco* 
vo di Nocera , et tradotta per Ut* Lodovico Dome* 
nichi 9 nuovamente da lui revista ^ et ristampata ec. 
In Fiorenza i556. appresso Lorenzo Torrentino » in 8. 

Il Domenichi con lettera dei 29. Maggio in data 
di Fiorenza la indirizza al Sig. March, di Pescara ni*' 
potè di Ferrando Da vaio , a cui ne segue la dedica 
del Giovio a Gio. Batista Ca,9taldo , ed una prefazio- 
ne alla Vittoria Colonna sua moglie. L'edizione è in 
tondo , ed ha pa^. 285. numerate, al di cui tergo 
ewi il seguente curioso , e ingegnoso Epitaffio in lode 
del predetto March, di Pescara scritto da Lodovico 
Atiosto-: 

Quis iacet hoc gelido sub marmorei Maximus ille 
Piscator , Belli gloria f Pacis honos . 

Numquid et hic pisces ceniti Non, Ergo qtddì Vrbes^ 
Magnanimos Reges , óppida , Regna , Duces , 

Dic'quibus liaèc cèpit Piscator retibusf Alto 
^ Consilio j intrepido corde f. alacrique manu. 


M 


Qai tantum rapuere Ducem ? Dtto numina Mara Mors . 
Vt raperent quidnam compulit ì Invidia . 

Nil nocuere sihi , vivit nam fama super stes : 
■ Quae Màrtem , et Mortem vicit , et Invidiam . 
Di soprappiù all' edizione prima del l55l. enunciata a 
pag, 83., evvi alla fine di questa l'Indice di /)a^^. 17. 
non numerate, e l'epoca npetuta dello Stampatore » 
e la somma dei privilegi . Nell'anno dopo, cioè nel ibiZ* 
fu questa Vita riprodotta in Venezia per Giovanni 
de* Rossi in 8. con tal si migli anza di caratteri 9 che 
sarei per dire aver usato V editore i Tipi stessi » di cui' 
•i servì per la sua il Torrcntino . 

Vili. 

Le Sei Sorelle di Marte, Canzoni di X. huca 
Contile . Con privilegio . In Fiorenza 1 55^* ^PP^^^'^ 
so Lorenzo Torrentìno , in 8. 

L'editore di queste dottissime ^ et eccellentissime 
Compositioni sommamente piaciute , et gradite fii M. Lo« 
dovico Domenichi , il quale con sua lettera in data 
di Fiorenza adì 4. di Settembre 1 556.- le indirizza al 
Marchese di Pescara . Dopp nf seguono due lunghe 
lettere del Contile» una a Gio. Batista Schi%zo^ el'a)* 
tra a Ercole Pugnano y e così tutte le altre Canzpui 
sono precedute da una sua dedica: lavll. Al Valoroso 
Capitano Vergilio . La III. a Curzio Gonzaga . La I V • a 
Silvestro Bottigella , La V. al Molto Reverendo Conte 
Melchior Bia , e la VI. al Virtuosissimo Consalvq Perez . 
Il celebre Francesco Patrizi ebbe in tal pregio queste 
poesie , che oltre il volervi egli porre ad alcune glt 
argomenti giunse a metterlo in confronto col Petrar- 
ca , e dargli la preferenza sopra tutti i Poeti amorosi 
latini , e greci , della qual sua opinione però non ha 
egli trovati veruni seguaci .L'edizione, riprodotta pòi 
con altre sue rime in Venezia nel l56o. in 8. » è in 
corsivo, meno le lettere, ed ha pajjf. 78. numerate e a 
tergo dell' ultima è ripetuta 1 epoca dell'edizione. 
Nacque il Contile nel i5Q7. ih Cetona, luogo del ter» 
ritorio Senese, del più nohil sangue di quel paese \ co- 
me ei scesso narra nelle sue lettere . In tutto il tempo 


it9 
d^Ila 9w rf€« 9dftenfi(t or qoà « or Ik ctticbe lamino- 
ie . Mciri nel 1^14' ai Jt^- Occohr^ £otse meacce egli 
era CoTii'his.4ario di Pavia . Oii|ae9C0 coscan j^qeta {Ha- 
caini qui il ricordare ttn'.figloga 9911 sola non raniaea* 

SU <la verufi bìbUografo , ma credaca per fin qat nif< 
la ha U legaence cicoio: tra ^^a Bgtaga del Contilm 
recit4ia da li ifQpra hnnifx,w$ donna Hipolita ùoiii^kciga^ 
è du motte altre *'ue Gentildvnn» • tn i|ne Excudebatu 
Meiudaui t^alerUts^ et fiieroaj^mus Màtii ^nfto |$3*i.iin 81 
L^Ì9te4aQ.Xiipab(Micbi n^l T. Vlj. Par$. ÌI.. p^. 8SZ« 
^difi. Modan. del 1 779. » ove del Concile e delie sue opei« 
parla a lungo , dt e^^'^a dioe : non trovo , ^le qu$sta sin. 
stata, stampata. Ha pagg, 35. numerate da una sola 
parce. Io l' ho vcduca prèàlo il non mai abbastanza 
lodato nostro Sig. Ab, Luigi Fiacchi conoscitore ooa 
Mkéàèy «he poMeiftf^re di l'alai tibrt . 

Commentario delle Co fé di Ferrara » et de Prin^ 
i^pi ià Este di itf, (rióvcinhàtisca Glraldi GentilhUo^ 
mp S^errarese^e S^igreUrh de{t tllustrUsim^^en tic*' 
i^ll^inùstfi'no Sis[nQre U Signóre Èrcole IL Aa Est^ 
Daoa mi. di Ferrara ^ ttaU9' dalf ^piionie di 
M Gregóflù Gif aldi (^ et tra lòtto dà ll/t. Loio^iCù 
ÌJóMì^nlchi . In Fiaren^H i559. àfprtséò Lorenzo 
Tàrtantinó ^ in 1 * 

Pti^iprodotto questo raro Commentario in Venezia 
lièi ì§pj. per il oeasa in à. , e ivi per Giovjnni de* Hosr 
si in 8. éet>^* alcuna 4aca » ove il DomenlcKi si pro- 
tèsta di non vplec jii^ in seguito tìjir versione alcuna « 
ma egli di tal proposito seae dimentica ben presto « 
éofiie vedremo in appresso («'edizione l|09^ra i in 
toàdo, ed ba in tiH:to pt^gi ^ài, nnnqie^até, e i torgq 
di ^uey:a 1 err^ta aorrfge , e la data . Cpn lettera 
dei 0. Óctobre i5$6. l* invi^ al Cardinale di Ferrara 
Ippolito d* tste , in cui dice d* averlo tradotto a4 Istan- 
za dèi medeàimo («iriatdi ♦ ienchè egU fos9e sufficten* 
tissimo a scriverlo gon digniiit in q'*esta ting^fl » come 
con mó^stk P A4 scritto nfiUq, tinlm^ . Q^ivi (4,91 menta 
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àncora t*mve99 àiie lAttitK In Stòria éìMa Guerra di SieitU'i 
qui p«i luel Ìàò. KìL àeìVHiitaria dm' Detti , 9 Ftjutì 
notabili impressa in Vene%iq nel 1 556. per il Giolito in 4* 
dice d' aver in ordine per In stampa , ma prevenuto 
dall^ UJLoxt^ ,ella. rimas? ms. nella Magliabechiana al* 
là hdfs/ìCItV: Cad 6ì. info^. AMmi ih libri Vili. 
di pa^, 836. y e di questa ci ^m noi ^fentÉ ffiftVa>- 
luti per le note all' Istoria della Guerra di Siena scrit- 
ti 6leg4nt«iWtfll te \h latino dal fhmtosti Bfer|eo«edalioi 
fiBt la prima VDlta r«sa piibbliM nel 1609. Il ÙnM 
CoMnió DOr«« otfitilo dofif»i0lvdfl% ^ td «iciifiaiofr griftn 
dt€Wf!f«a» d«] melato délto persona di Lenti» ^«alm^ntt 
1^ »i era aftetioMto^ tfbe-il M» dichiarò p«t sue Ilt«^ 
rio|rÉ(b 'Mllft peÀMoAe «urna di Sbudl goo. , ^ MH 
già di 700.^ sicdo^e teselo Scritto ti Cr«ftéeii«i < Cbn 
Noòil. kf ìtat Pért. t pag. i89i . ) 9 e Dift rlsttlcd étti 
moì^ di»! salfiMati di detto" DvR^a « sefAito iL. è«t#t«ft4 
t& nèll^ Archivio d«l glk MMte dèlie Gfatic^oli^ di fli» 
téiìte i oyié koxtè V Mnà f 559« l^ggMi Af. lòdd^iìdft 
DófHì^mahi 4a KàeèMa Sìohfògrafò Scudi 209. V aiMò i 

gli ««Segnò iiK^lti^é itn eofMde dppàffammité nél ^d^ 
pf io suo pala^«À , « T inoiirieo %M die di tcrli^eté 1% 
Stk>fia> dèi iuòi tettici , Ma n^ii già di préséguifé qùél-^ 
la del VàrehI 1 eoM^ è statò defto dagP Istorici » 1* dal 
BtbUogtaifi , é rédéilt^fltiNit^ diilto tmAd^rtàlè Apostolo 
Zeiìo , il ^uiilè mèntidn di lui Aoi»ndo tleo^^da l' isUò^ 

ria FiorenHha , éhe il DtìCà Gonfine Aopé kt fkorte dist 
Varchi , aveagli commessa jli scrivere . Appoggiato 
air asserzione di un sì rinófftato Scrittore , ancora io 
con errore meno scusabile vi urtai nel T. (» deliaci* 
eliografia Storià^^Qgiònatà dMé citthj tnbghì.éper^ 
sùfW éellà Tésaanà baf . SSO* Di4ttl botile dò éteét 
potea , se il Dòdltettidii pr»«tirt>al Virghi di ttirU %té^ 
dici mesi? 

K; 

Il JUof^ A' Heli^^ tn£leH . All' lllmrìsi. C^t^ 
diììàl RegìnMù Polo Priviate Mia Chié^^ d* Ifi^ 

gliik^fr^. Con pHtittgtó. Ih Ftònnta 1SS6. àp* 

presso Lùtèntó Toftentino ^ irì 8. 
f*'<»diftlMé è iii>Mlvé9 di bR j^^. i86« mti nù- 
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merace oltre due altre in (ine nella prima delle qnali 
V errata corrige 9 e nell'altra il regiiCro » e: la (Uta.. 

. ' ' xi. ■ 

■ 

lodnnis Argenterà Medici de Xorhii libri XIIIL 
Florentiae i ss6. in foL 

A tergo del titolo^ èvvi la partizione iijcefsa , V istes* 
•a dedica » e V ìateseo avviso al Lettore , che nella 
prima sopraeminciaca edizione del l55o. con più : omnia 
ab ipso authore mtdtis loois aucta , et HZasfratior^ red* 
dita-. L'edizione è in cokidoe, ed da pagg. 35B. nume* 
cate f ed. infine 1* Indice di pagg. 33» non numerate » 
e a tergo, dell' ultima il registro % il ristretta dei pri- 
vilegi, e. 1* editore: EpfQudehat FloreritiaH Latirentiux, 
Torreì^tinits l556.'« e ^ poi. a tergo di: una pagina in 
bianco lo stemma M4^ipeo>rN;^Ua:pfed€!tta dedica eia 
le, altri» cose e' ci avyisayd' aver trorato delle opposi* 
zioni d$ persona V ohe non nominatala che d^altron* 
de sappiamo essere Giulio Alessandrino di Trento colla 
seguente opera : AntargeAterica ipro, Galeno « Fene- 
tiis l553. in 4. , a Ciui poi «r fArgentero fé rispondere « 
o rispose egli stesso, «ome allora da alcuni fu credti- 
to, con. aUra ìnùtola.t9, : Raineri Salenandri apologia j 
qua Itdìo. Alexandrino respQndetur prò Argenterò . Fio* 
rentiae .x356. in 8. » né qu) cessò la tenzone . 

Carlo Lenzonì indifesa della lìngua Fiorentina ^ 
et di JDante . Con le regola da far bella , et izit/lfe- 
rosa la prosa . In Fiotenza 1 556. in 4; 

Doppia , e diversa epoca ha questa edizione, leggen« 
dosi nell'ultima pagina: Stampato in Fiorenza appresa- 
so Lorenzo Torrentino i con privilegio del Som, Pont. 
Eapa Paolo UIL^. et della Cesarea Maestà ^ et delV 
lllustriss, , et Eccellemiss^ Signore il Signor' Dtica di Fio» 
renza i5Sj. , e da ciò ne derivò, che T Haym T. II. 
pag. 437., ed alcuni altri Bibliografi 1' hanno riposta chi 
socto un anno , e chi soctq un altro ; 8* Sgannano però 


kiéipfoiso; ìnIoc^, ctM^-^tre^eap eMéc ine iìàtme (^h\ 
. »oRf<vi:£'4e<)ieaca .dall' edicore Gosftinc>Bi(f$oiÌ4>(^«i^. 
dé^MiidiùiJi.^Duca di fVr^s^rfi COÀdice.t ohi^. fr^^ 
inorcèr l^aitKore , ^ M Piet iiranpescp GiambulUri « ch^ 
l4MaVìco;«i' vera ««sttntò^ .dkipttl^bUcai^la , io , «?/Ì€r 4ft^;€^ 
eùrdi'ilhmip, 'mmioi ^ (ihè «oc èravamo , mf . ^r^«^'s ' e^siei^ 
fima9ta\scflo^-tg>iudican^ff ^fhfi-ia mesi oonvejKtga . 'jtaUt 
mi dimjRftticare di. coloro fftftsì morti , quali io perìe^lùfio, 
r€tre-''»mtuH ^^^.^gran qn^litadiamai tanto vivi'^'^ti^n.ta' 
vimioH' a/kiei amare ., o rtfv^nire' bì passino ^ ho pensata 
«di dare\ cMa h»e^.,qnesti ^^ol ^tdii'^ oirpa i quali. m 
et» 4^^^ l^inona di Carlo Poti ifn^o^ffaticà^ . iiisie^^ 
oon'^liivPidUt Jffàac^'co^ a eoi havevo nondimeno Iw*, 
notilo \f»tiJ[fi>il^^peao^ et il ciarico di mandargli, f'igm^^ 
eeme quello <, .eSc. et^a « jet più di . m^^e^rcitatOsin simile 
'sorte- di studii^i > et . ift. sigile fjùjjff io ^ più, %^ffaticatosi . 
Me '«tioceìio- fioi aJct|i< d^diis^ -del . GiaiQiNiUri al vii-* 
tut^sissin^. Miehèl^nólo^ Bu^ar.t:pti^ a qu^Aìo QÌoè , di 
òtti il Varchi nelV Orazioae «na^ fuaei>re ben disse, 
the rLBU0,'àoolpirey e<4tipig'iere . gi^^trò ^ e- o^ntbojtth con 
Oantaf in dci&ca^ de<l.ÌOft'>e<Vdice , cht^'^, queste ho/tòraté^ 
fatiche y il Lenzfiiit^ sral^ilitp, avea in^ìriAt^arle^s'e.sa^ 
i^ràrbt.^per^qtmnPth insieme neragi^m^mmo ,infitùte voL' 
té. per queUl amoite singnlare ^ ep.fyor di màsMifa'^, qh^ 
per.*lav&omréé cogrùtione^ ,che sopra,, qgni .j^Zfrp. ai»p<e^ 
portaste ìmmpffe a questo. Poeta .( P^ntc) 4 aggiagnevasi 
dico i ufia?,ìaeiMa osservatiof^e^ . di . alcune conformità i 
Ghe^tra\v^j e Ponte - appariscono ^ d^gne certo qf' e*» 
ser notata,. Jmperoch^.y oltra qh^ \V uno , et V altro di 
90Ì^e^n^iIet^\et^fior^ntim>^ et eccellentissimo nella sua 
ptofessione ix^ Dante con le tre sci^ntie^ imitativa^ nar 
turale^ et. :divina^j ci ha partpritaftiiiie sì grande^, et 
splender si chiaro s che impossibile è non vederlo , a 
ehi non ^er^ray^igli. pcchi a se _ste$$o/ et voi con le tre , 
vostire Arti Pittura, •, Slpidtura-^.et Àrchit&ttura ^^havete 
tanto iUu^y^a^o .ee le me^nj\etgli-^qhi degli huomini^ 
che da qual<fh^ ostinato in fuo^L^ rufs&un può scusarjn 
de^ falli. Jìan^yfse bone av.qknti '4h.ini ^ et negli stessa 
tempi sU(3Ì>t*0rafw stati molti Toscani i maestri di rime ^ 
et ài variti et diversi componimej^ir» fu pur veramente 
il primOM ^h^ per la mqravigliosa unione predetta ^ con.* 
d*i$^e il. Poema a.taaito.altOtgtadhj che e* iti può piixt" 
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ét¥Uhn^^dti'^tìi*4 et 9té* tempi 'ù^trv^ hanf» ' oèn somma 
IMn &fi^at(piittu^% in ifuatà ii'V unat d' ^9g^ )tfè^ Af^ 

mirtee nhhrdóoiéhéàtè' fané dérkim atféi'Btèèsmr how^^i 
tàAtn litélzìatìi V ìmMf di ftmlié f ^è^ «i «pCMvé^'i» 9Ì 
à^hbe'pik tòsto imparar é^ vtfj, che ' Éperà^ di^puré'^ 
gònnfbi. Dentei ^ fSia ^«VTd V uìnmi^^ vkg vmppò Mt 
ttffbhé lungo il t^ùvMttè ttnté 1 sefór^»' nvn ^ mrsemo 
UlHi gli \ÉtHtic^l\i Latlfii i éì 'Qr9ci f ewréttéo par con 
éitì 'idntó del pari , ólm iHféBuA gli métte ffA ifmàn:di » 
gmstàykeffi^ è àmnHrufos'ét sfUplm per V^Vhiver9é^9à^ 
Chiuftgmòidn^ ómómè et vai, m MH gii Ita^tè^far— 
pà!fMii : p&^éggi&Yidb ¥dèHtédÌ¥nìfho t&ftto gii^WniiMlB 
iské ^e- té atùttiè -imtrh p^f- tdcnn mmpo' Vrmv «oe^ 
téirfà'-^'^t^'ìÈpptéssb kétotm in hice ^ guulUgnàponn U 
pr^ihi, éft iV Hémie dett^pèà bètle V éf pih' mkrM^òM 
hntièaglié^ dhéf %i Hnn Hfim ^"^r^pi ^iòìàrirnmitm 
niènte si^e Ibdàtò y et' ttl^Jfttiò'^èk'ihfafHenòi ( Fbb«l 
dhé éft( MlHsi^ ) àà ^tuh^ wseSe^ et ewwidm^^ jmì 
th^ ^Vfàté . Mòisèsi diffide Gtirléf dm ^rM ragiokk 
ri H)òter dédié&r'ti ^lèseti diy^Èii fiet iti ITM ^forsw rum 
Mòtto "Ai^ftò , ph* i\tt diéim ì6hemtÌM^ di fB/f^ d^sidèrWyf 
thè dàlia ;»o«fe gli fiì int^fìiSttò ^ él pres)intw^ v» fct 
pfèi'èhtò . Actèithtéitt 2fe7ìighaimm&^J^f\ìkèin'iun''tem* 
pò'iftéd^simb rie *édi*et^ hmòrdfò ito#, '^^étn^mcf t9»o 
Ctàr/o , et iù ^ré?M dà quél l^nms , lèhfi io^ 'pia ^ 0t 
^lasl éhttstidfìd sèntèHffi^ dtlfiti di Pef^it^ iei^tta$ie9St9 
hì*hd^&uà à^i*àitó . Et àv^èngachè nVfrnòn fffè-ìdtH^ pBf 
^sio ih òMìgb ^ilt^àhó i feróhòyte 0i dmfi^^^'&oeni^ 
WiedeH'mò^ decide j^ piit ^òhiìftaméHtìè^'^^^vi pr^gf^ trte 
'bt>i ni amiate y pih^'kh Ì6 ^àl fetì/zW nù» ^''éivi Urna «erm 
hon triftó *l iftiòrìi , )ef tm ti »à^té 9fmpfiB Or htithm& » 
et riHfeH.^èo . Vi^tY^llàethèn^, L' 'editi diM è |A tòll» 
do , «d >ik \fi tùttdl pà'g^, 304. #afnWWtfe'; «dh «ówi» 
pt^M Vf)ì%>dòtié fmti ihW^ÌWt^ àfpphk tit 'ìfiórfé \éU 
Caf-là tehìtfni ^étciéhta] ^IV 'Ac&MèWiA 1^i>rmfÌAà , hi 
t^rsìvó , ^ gehzsk niHhé^ittiMìé dt ptt^Hte ; òke ^p6t àì^ 
trò èibh^ f8. , >6lt^<* alti^ tf e t cinteti éAtTla- ^««'(^A éé- 
htctifiè c^sè pia notdd>iH 9 Tuffata óótrigé, eéìV \/hàìcé» 
dittine dclfe ttow ti^g«i*e1w^ ! stttMpttèa *^ Pià^^nzét- 
àppYeè^ LtrtìnièO TortMHrtò , dùk priv^èftb%(h t^è^v 


/ 



(»,.4i S«ciHMF<lm^ H^miUQa^ ,9- di diornil alcci , è i9 
iflt^.^PliaioflO'.tra Frtnoc^co Qi^mlmUari ,.GiQ.>]S%- 
<4ftl|^.Q^li.« Cofioio Bainoli,, • Lo|^«p Pasfaalk. E^ (li<- 

Il ;SalKÌM^A«i^ F^ff^i Cp/mi^ delV Mcad* Fi^ri ^i$« tó. 
4!yiiumf^ aiTp<^F«i(ÌYniaH>aIla il Lenaom il Quintiliano 


j • • • « 1 •<^»* 




/#??*W%i!^»f*«ì 4*ce ^ ^w^r^ „««^f o a iiià indotto 4ai do- 
yrf?* .4w*,^fWtHi4ift?.t .m?nt;re de fi^ , awm Jpisis jùfr 

diligentia praecan^, «f.,fyx^efl «aa ^^Ì4^.\,mÌVfir^ 
Academiae rebus pr avide 3 , et , guo ^ <uaè esé humani' 
tatis ^ probitatistiue , omnitM^uaeris commoda 9^ singulos 



wpbfrl^' J é^ ànimi dotiòus' insidi 
dixiàe, Miretatinù \(À€Ì Ì5a9^) faisìé , . éamd^iUfaei tua. 
eloqtientissimq^of^i^tioné i §m$-/zfi4f^mi^n. tMem\ Bmria^ 
saltiti coniuluisse , quum videres iam rebus onfoibus de* 
0fi9irm^ f^^Jteme^ 'robmnatioam pusnari^* aedeniumque 
€0199 ^'ìtAi ,nàf>;t[i9e <, neo-'OÌionan fi)rtitudini>9 ^^^ òirtuti 
ullus amplius supererai locus . Qu'u|di iif fegtiéon Fa«- 
lemcio di Gio. Antonio Mi^sso Siciliano, un Giam- 
bico, ed uri Epigramma di Antonio Rinieri in lode 
dclj'aflfjlfft^.e df^'^jp^^, ^. pqì \^ prefa^iim^, 4» cui 


idMià 9j»^.^f0mé y' intima ékm^§^&^^ir^¥ih*'^^m ;^éki 

, Impera 9 quantum fieri potmty'^)^tfjk^d}w^^"^fi^ 
. in lutìem prodeat : debebtw^'^obis^. omnes atudiosi bonm» 
rum artium , qtd mea legèht , oh hanc rem plurimum : 



p)imàìòaràn9péwtii'nfÌtio^ ^p^ii!^hè^Mi^>ytÌ 







.' f ^ '.\'.0K' .'•'" •■■«'< 


>Mi.JKiy*y.vw<'' ^ *ii5^<*x'U.*/i»V*^q , 'ì\^Ti^\ 


*•/:, "• ^v v,vv#'^_-»' /•*>• 


y^^sV»^ 


>0^.iW 



»TvS» 


di^ K^ea^tf 3^. , S. alia {Suà' hcmòmtmKJHHìiik vjCàìi 
/a 'Wà r«v<ite.'Jyt Fmc/iw i556v «/r•4y«;"'<^^ii^^••v;-'- 
s^« |iivfiQa\:V>i» è: //i Fiorenviii^Apptèwso 'torefk&o, SRa|V^rwi|* 
'iinp'.\Stamp^imr Daccele ibb^i''Ctin.^priviie'gèù\\th\si^fà» 

j..t < ;.i ;• ' i .'.:•: A^^ì' '••'■ a- /. • : ;'i. n;j h^ ,(j;.'I 

iy Xra Errore^ Oammédid dei^Càltóf, r««ftflWr tf/tó 


t6i 

Compagnia ibs^'ìFantaniithi i arvui ^SStSi in'FireQati 
^ 'Ftófen7iafSS&MH ».■••''';■',', •■' ■''■■'■■, 

QnHpujre , ooflw? .te .tgitt«Ml*!^dkMoiii:d^!le opere dej 
G^lti £&!(«, in ÀWf^$f^ i#nffi't4Alì'ìiostro . T/>rf entino. uè 
è a tergo ^ frMCélpmo àl> fo)lrGfi<ii4ui'irit^a!eto in* 
oi«^ il) iefno; %tt^i|di i<i.f9t;gjtt«>ncerid«4U>ft>-.dtJLor«qat| . 
Torrenti.n0. « • .b • • '\ ^ ^' •' '•' * '•''■' 

' Al Magnifico IM^ ElìBerip di Pllip^q Pandolfini . •'[ 

< -.. . ,f. ^ •* ,, fVf\^ • l'Ili •''**'■!» ' f • I 4 .,« 

Havemlo io' benché furti vam«n|D(ei 9iM..Rulwi:rQ ber* 
fiorando , raccoka , et dipoi insième con le parole 
degli Intern^edi , cbe elU liébbe, data a la stampa la 
Come dia 9. che vo^ faceste recitare a la vostra Jlena 
' de* Fantasftthì , U ho ìrfdìrHtà a V(fi , coiAe vol*^de- 
te*,^ j^iimsk pèt^'^lssèì&x^ ^ 9X!Àt& voì^ la ck'giorté ^ lahe elta 
aia ujscita in lactt.* et.dr;ppi.pi?rctiè'\9f lo autorrui 

hi 



adùfifqde con ' qttelk- pi'rti 
^e la {HTésénto ,- »ioeiif[!^slnd«<<qtfè^^(ldl»é drèl - ^plà^ 
cere , che potesse darvi tal cosa , con 1* obli|(é);>'ehe 
vene haranno molte .fér«ohte»v 'le quali sevoi non la 
havesse cavata dalle mani dell' autore , né io simil- 
mente stampatola, iion la harebbono mai veduta. 
Et quando io- iiof so. farvl^^eryitip alcuno coman^té'^ 
Vfìì , che ìq. so^nòV tempre* pafktfssim'o.à Ubbijdìrvi ^ ^^ 
X* Haym 'di' qiìt^sta parfartcio a pdj'.' SSpSr ,'* come' dmV 
Ultra im^itol^a '^Vé^'Sporeà - ^èìk^ isteasÀ natoti $ V]iic\» : 
Qu94^' due 'QonyevdÌBC smt' belJE^4 f'gf'a^io\e <ìk/ 3eg^tia,t 

Latini . Ella è in tondo , .ha in .tutto fcf^^^ 1^* non nvH 
merate , ed è notata da tutti coH' impronta Ji rarissima . 
. . Il P,- GJ^^li^.^^ri. , negli . ;Scritt..^Fjor. ^ p«g. Si9- * 
•pretende ,„<4^e Ìq a^e^t.isfe^^9, annp fo'ss/B 4al. Tytf 
xentifio. sciifppftta.,) ,al^rja jj^onì^med^^ dii Leonardi), SaJt 
via.tfi, inrkpHcf ilfìì{i^r^h(p ^H Hop.canìni npa^i.ailo gijie^ 
<Coni9éde^:^a. d^yp^ù so«tjii^ite con essa andar unjicf. 
iez\%QàiQi.}^.J$pinà.s^\tX^ sui. C5oj?i^né,dfai,ma <:dmp mai 
cìq V J9^../yiest!.i4;|in^ y]^e.^ ^eq-fzr^ noni 

prima ictli^^^- «-1''^^*** nèl-.l$6!^*.» in ou\ l'autore 


/ 


/ 


É. 


»s 


fé -xpdickres p«>^.ki .pnmt :^1tai m.4etCa iaoi^, ^.ti«}U 
sala del Papa, e la pubblic|r ^fìV^Ut^o UteBSOpe*;^ 
Figliuoli di Lorenzo Torrentino , c non pel Tonentino 
komt élfe f Apètttóld Zt^noV'^. f. ;»o»v 364. lìiì^H è 
iteppui} v«ro'\ chele CotftitMioni asMF ben rate^éi^^e^^ 
sto a)}9 CilpìVrio ili SI Ldrenio foàMro èk\ nd^it^'^t^ 
fi^gra^ stantpaf^ in «^iiéti;' anno r omi^ ì^mAIìsì Intv^ 
vedutamente nel T. I. pag, 287. deHa BlbHi^grréfiu 
Storica ragianqfia^ ^^^^. Ib^cf^f/^ , >,f d il j:ipetei nel 
T. II. pà^. 425:, ma bensJ nel i56i5. per t FigUuoU 
del meAtsiffna l^ortl&httno . «' " ' ' •' •* 
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. T^ocessìi^ Pxòtpnotariatùs prò (feri, 4^.cki4ifLCOT 

. Flarèntme i$s6. in,^»A •=. :. 
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.Questp libbra 4trini4 pertifieac^ è.^a]ip^e raiiQ., ^hf 
pprfinp ,q^«lU , l?b« vi bMn^U o- vi|t4pvaU9 «^ver tur 
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Il ' »v « 

li fi" • 




i^« 




,1. . ^ 


♦* ■ » V • l 


'yommentarìi t vero ^Nlstohf: iì ^P^t^* Siedano', 

^«i^cove not^iii i ckéyioriO' oeCvr^neP Eurvfpad^ 
fanno ìSi'Z.'lnsino ài LV^ tradotte nuóvfamente in 
mgiìd' Toscana t552."W''4. ' " "' ' 

A tergo del tj^olci dfquléà^tp arcS^t^imò tibf^o'Aie* 
titamertte ptoSCi:lttò dalla *^/Chie^^ feVvi t^n avviso fidi 
tradùttòte al'P/p lettóre,' én. ctfi non' ristijta. chi egli 
fo9ieVT6tt\k^'fnin'A Viita ^ébspèttèVsi , eh* èr^ii preva- 
lesse^ il ffòétroVipogfafo4;rtba'òVitiò"DòniifhicKI, con? 
«fa stìo tfsq. mi''tf<M;'òVey<^;; itìeHtr^ '^Vòte^tà^^^ a 
tr«dutt<Ji:e di llìèciai' tì<2',pàrfé ,Ìrt:iijfre8ta .versione ^oìÌ 
ìoiamemeogni affèteatiòAB i^fa3tcdiÒH'''tùscaÀismi\ 


i^ 


^ l6t 

ma am^0ra di ft^^re^ ^ome se^gtì i vocaboli durì^ « 
disusati y e^'il ataiiiftfMa poco favorevole all' idioma 
jMflCro; il ohe dir «on si puè del Domenic&i » che 
«AZI questi ttlfiieace segui nelk> sorivereJe craecedei 
iioscii v^tmm Soriccori » e «dottò bene spesso gì' Idio- 
«itmi fUMicii, «Ile, cerne «i è veduto^ ne fa inott^ 
commendalo dal Getti Scrittor nostro valorosissimo * 
Ma venghtamo « noi. Evvì in fronte una prolissa d^ 
dicr 4e<ll« Sleldano alF lllustri^s. Principe Augusto y 
EiéttQr* Duca di. Soésonia in date dei 2S. Marzo 
del l555. L'ediftione é in tondo, ed ha pagg. 944« 
numetiace , okte altre V2. in fronte, e iS. infine d' In- 
dice non numerate , ed «fera isolata , ehe raectiSude 
Vainraia^óorpige . L^ofeni poi è composta di tibhri XXV. 
Vedasi quanto di essa abhi«m dette neif« prefazione . 
Debbo per altro qui avvenute, che dell'edizioni* del 
nostro Torrentino finora descritte, di ninna mai ho du« 
bittto, ftttri chip àé. quvs{a;eae qtji n^n p^w^^te- 

{istrasì , il faccio spio per noji ié||>pormi hl quando np 
an dettò i pia insigni Bibliografi i il frontespi^o yi 
verità sembra certamente suo . 

II. 

Oratioac di Xoasignor ( Gio. ) Ouidiceione alfa 
IUpubblÌ4:a di Lucca con alcun$ rime del medesimo . 

In Fiorenza i55T- in H* 

• ■ » • 

Il Guidiccioni avendo nella Repubblica di Lucca 
conosciuti par^Qp^ disordini, i^aU «rreciar Jepetea- 
no gr$n danno^con questa Oca;(ionc che non fu però 
recitata ; e per cui fu egli mate rìcopìpensaio , insiegna 
loro a conservarsi nella loro libertà. Per questo ella è 
rarissiflìai^.e quasi che impossibile a trovarsi. Ella è in 
corsivo meno k dedica d€4 Domeniehi in data dei 3. Set' 
:€em'bre féS?. alla Sig- Lucia Bertana, in cui fa men- 
zione d«l Cardinal di Fano Bartoiommeo Guidiccioni di 
lei cognato, in tutc<} ha pagg. no. Alla 42. princi- 
-piano le Time da^f autore dirette ad-Annibal Caro; 
«Uà ioa. n^ segue una lettera consolatoria del Caro 
in m'orte di Mons. Goidicoione Vescovo di ^Possom- 
airone a M. Lisabetta Atnolfina de* Guidicciom. scritti 


I. 




i69 
di Roma 3 preceduta da.due fl^iQi' SeneCrivLr' «i{^%ioAe 

eculs^ri? . serve per caratteruzarla^ edizione del nostro 

tipografo V difatti i' Haym nelk sua. Bihliaf, hai. 

J^g* .41^* ^l^ik' 14* ediz., di MiZoiio. aoppn ne 9 ohe nel 

ticglos.^'vi Sfa espresso il di. lui nome < ma egli non 

^plc^nto in questo s'inganna, ma nell'anno^ ancofa. 

de]Ji*;pdizione, che la suppone fatta nel lS68.i...coi|ie 

lo ba ^veduto ancora l* editore del CatalogQ. della Li' 

brerlà papponi pag. 2 li., e il Fontanini ,6 T Apostolo 

Zi'npieil novello editore della Biblioteca T. II. pag. iSj. 

i^ predetta Orazione sta ancora con .quelle-, dH San- 

Sfavino, e nella Raccolta delle opere sue stanate* tn 

.Qfnov^ *nel^ 1 267. presso fijsrnaroo Tarigo tn 4- p^g- 86. 

edizione procurata dal P. Alessandro Pompeo. Berti della 

Co.qgfcgv. della Madre di Dio. 

III. . 

Cartelli^ et Minnifestì passati' tra il Conte 'Cle^ 
mehte Pietra ^ e V Conte Giovanfrancesco da Bfigno. 
In Fiorenza ìS6z. in ^. 

L' Haym nel T. II. delta Bibliot. Ital, pag. 5o3. n, ì. 
)ia strapazzato il titolo dicendo: Cartelli^ e Manifesti di 
•Gèanfrancesco Bagni /h^ edizione è in tondo, ed ha 
j>agg' 5o. non numerate , e in questa vi è ripetuta 
r epoca dell'edizione: Stampato in Florens,a a d,i 2$* 
d'Ottobre l55z. 

IV. 

^ JDe^ Sonettti di Jff. Benedetto Varchi colle rìspo^ 
ste ^ e proposte di diversi. Parte Seconda. In Fio- 
renza iSS^. in 8, 

La Parte I. di questo raro libro di lingua di oui ab- 
biamo parlato, fu pubblicata dall' istesso Torrentinp 
nel 1.^55. Due riflessioni esige questa seconda Parte • 
La prima è fa data , che per incuria ibrs^ diti, tipografo 
invece d'i i£57. vi è l554. , errore, che sovente tr<i- 
va«9Ì corretto a penna; l'altr^ è l'aver due pagine in 
bianco , c;ioè 1' 82. e 83. , quali ^mancano in tutti gti 
esemplari^ e per conseguenza invano perde il tempo 


y 
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ehi pr^tfUJiie di virrowle ripiene, fnéntre^ U Tav<vli . 
dei Sonerai nim ne ha alcuno « che appcUi a dette fs- 
gine . L' edizione è in corsiiro , ed ha pàgg, 225. na* 
roeratc.Gpntpresa l'ultima,, che ^àon è numerata . Vie 
.in seguito la Tavola dei Soitettì di proposta , é di ri- 
sposta di pogg^ l3. , ed in altra Verìxita- corrige. Di 
questo nostro insigne Poeta ai giorni nostri sono state 
pubblicate diverse altre sue poe^sie» e specialnrente 
versioni y tra le quali Amo9^ fuggitivo : -iHilio di Afo* 
9CO » e la niorte di Efsrialo , è di Niso tradotta dd 
Lib. IX. di Virgilio . Della prima ne ha tutto il me- 
fito il mai abbastanza celebrato Sig. Cav. Iacopo Mo- 
relli Bibliotecario della Marciana di Venezia ; e dell* 
altra ne dobbiamo esser grati al dottissimo nostro 
Sig, Gio. Batista Zanhoni , a^cut in questi ultimi gior- 
ni è pervenuto da Parigi il Decreto Impen dei 5. Gen- 
naio 9 col quale per i suoi distinti meriti è stato dichia- 
rato successore dell' immortaie -Ab. Luigi Lanzi nel 
luminoso impiego di Antiquario dell' Imperiai nostra 
Galleria . Volesse il Cielo , che di simili preziosi ranci' 
dumi , così detti per ischerno da chi non ne conosce 
il pregio , se ne vedessero continuamente comparire in 
stampa. 

V.- 

Chrìstophori Marcelli Archìepìscop, Corcyfpi^ 
Epistola y in qua Camaldulensis Heremi sittis ^ vìtae* 
que ibidem degendae ratio y et Alverniae Morts lucu* 
lenter describuntur . Florentiae 1 557. in 4- 

E'diretta in data di Firenze XVI Cai Not^emjjfrts ìS^t. 
questa lettera Amico euidam suo , e leggesi anqorft nel 
supplemento al T.I. degli Annali Cam aldolensi pag. 302;, 
.e seqq. L' edizione è in tondo ^ ed ha pagg. 12. non 
numerate . Tra i diversi illustri soggetti , di cui sem- 
pre abond^ quel famoso Eremo, Vi rammenta Pietro 
Querini i.Petjtis olim Quirinns Patritius Venetus literis ^ 
mirtiuihiis , ingenio ^ affabilitate , g'ratia mìiltum insignii ^ 
te altrove : Petrus ille Quirinus vir qtiidem literis prius , et 
ingenim, mox <^iam sanctitate vitae praeclams . Difatti 
egli fu molto dotto nelle lingue Ebràica, Greca, e' 
Latina » come dsulca dalle sue opere , e da quanto se 


^. 
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«e4kK^ ndT. VH.pagi'ABf' esaqq. deglii4/riRisftB€kniia&i. 
QlilUa f«lkiiriiiie il ffLchiftmò Leone X. per erattiio Ct^- 
4iiialeu mft la morce lo s'involò^ in Roma nel Palatep 
PeBtificio nel i5i4. L'altro tvt rammentaci ^ il Veiicf^ 
liabil Fiaolo Giuniniani Pacrizso Veneto : Paàdtie fuitd^ 
0lianu$ paris nobUiiaÙB w » qui ingenio^ et vìrtuée Uh 
^•Pecro Q.ueriao ) non multunt inferior , sed opibua ante 
fì/ffmeriìonem longe superior habehatur . Ea egli fonda- 
tire deir Eterno di Monfe Corona. Morì ni^t i528. 
Lf. altro finalmente è il fatnoso Pietro Delfine^, di coi ^ 
^tti leggen il tegnente elogio : Tarn veAermbUée senem 
UI0 Petrus Delphinus eiusdem Camaldulensu OrdtnU 
"QeneraiU inmentiis en ^ qtti cum (wtaie juàecumque ad 
mrum opiimum , dicendique etrte peritttm pertinertt , 
ottima cofMumavit . Hh ime hil^i vidiu snscepit , et 
Jdlarwi animo hoapUatti^estl 

MDLVIII. 
I. 

* TéCtturà quarta sopra V Inferno di Dante dì Ghvan 
iBatUta Getti fotta nett Accademia Fiorentina nel ^ 
Coasolato di M. Letio Torelli primo Segretario deW 
tlltLst rissimo Duca, di Fiorenza V anno i$S2'\InFio^ 
fén^a 1558. fi2 8. 

.. Il datrA: estenaore ideH*^ Indice d^dla BUdioteàà Cap^ 
poni pag. 183. r attribuisce all'altro noaiuro «campaitore 
Bartolommeo Sermartelli ; ma l' ispezione oculare della 
meik^fM ^enamente convince eteer ella del Toriien- 
Cìno ; dnSirti ad esso V ha aggiudicata il Ck; Si^. Bartol. 
Gambaft p/?;^. 47. della. sua elaboraci Serie de teni ài 
Hnguati e prima di lui l' A^flt^. Zeno T. l.pag. 336. , m« 
di pia' non solo questa , «a* tutte le altre Letture sì 
•aDt;ei(ioi:i , che consecutivea questa , meno la firima, efie 
fin imprej^sa dal prenocrtato Sermartelli nel t5^4. E»aa 
èdivm.in X. Leziosi in carattere tondo, ed hapa^^.s38. 
r ultima non numerata contiene V errata corrige . Con 
lettera in d^ta dì Firenze il primo di delV anno l55dl« 
p i^d.i^^eara al Nobile et virtuoso Filippo del Migliora 
diittadiitQ figrentiao 9^ a latti rammenta 1* antica amkicizim 


ni 

fiSith ^m^ìW itòstras <)titiidi fttàsà a mbi^Mffi R èrfdU 
Afijifeyifie o^etiÀte diét'Doea CbsiMo^ tà9AV*9imiitàefÈ^ 
*ft>«*iHny één lp*sM*èi' statò 'tihB ^iejmr^) d^Hbérùdm. 

èhè nfe»k-# pé¥ 'Onborh ttd alcttno ùhriy dè^ msì^i'^^i^f* 
démicì.aifs^uto j^vk nbn è fiìiò sèoffo \* e9kétìimfk\ iè 
i^tietttà^^^^ '^Ml ^8ÌtgtHy.ìhrìé del Ùeì^ \ o una 'mwnéttìzM, 
éel per altro liìligencìsM)^^ ^<>h- ^tlfifil , if ^éù nii 
PàmCiynSfd. del f Aùead}, Fior . ì\ ttgìittA come CoÀ80t0 
^^'dUe'sro!e'tY)l^V'iClbè^i nett* anno ìi'^%' pog, if.v 
€'nU 'HS^'. pag, 'ììoj fh'tìtrtta^ éHica mttVmentfrvrt^ 
btfhi^, ch^ il MigHófe'^f^ Provveditore dello' Stis^ 4i 
n^ft/^é^^tftfé'etk ètatoitotiiinato còri lode dal Oid^ 
ifèflle %U»l^<*ìci dall' 'Argetitéto fllò9ofov'e thedito; 
% fti^lm^téV òhe ti Hbbortéllo aveagli 'dedksttte «> 
éÌL¥ittlf^t^'opèr^ . • • i 

'i : i'p 'i . t ' ' . ^ ' '/ ' 11/ ' • . • V*' .., , 

» ^- -• ♦ 1 - - " ' s ■ -• ' • . ' ■ J ' : t 

r^. .•.«■-' *• ...,•,1 

-lÀd "PrimM Parte drìt Mistorie tkl suo tempo (éi 
Monsl Paolo Ghvio da Comò ì^e^cov^di Nùeer&\ 
tradotte ^per J^f.' Lodovico "Dóìnenichì \ et dà lìti M 
nuovo rivedateli et ^orreft^', J/i .Fiorenza^ 558. iif?. 4. 

I 

-, A tè^o dei titolò è^^ 1p . JVf ild>g)U ìncf sa in, !?|*è 
11 tltlnttto ' JeFGibvio dòn isòrìiiohe ihtòrno4 né sepu'è 
trna lettera de! ToTrfeiirfno ai Lettori in dark 'di Ko- 
renza a XXVI IL di Febrfio l558, , in cui egli fiera- 
mente inveisce contro V ignoranza , temerità , e impe- 



d'élV ìsiorfd\ T'ha fatta xisìampare in n^odo d*'esgeir 
teiitotar'pWi oara iieìhi primu-edizìone , Segtriè là dcdfcà 
•del DoÀiehichi a Catètiha Regina 4i Ftancfa'r^uèfla 
^eèsa,' ciò? V che sta'in ffbhte alla 'Parte I. di questa 
Ilsrioth-inij^sa dal ftòstro tipografo hd l5lft. Àncòrit 



m.i|«eiftt is4i«ioiié t4Hr|iitM4Ì f ^e L nff^-^ib^ ]|^I|«| 

lUfittip.fv^Xluàic^ àìpaggyii.njyn anv^ì^M^f^ì .tifici 

0Ct9XKOÌ!^ privilegi K-e fr tfiigp df H! ulCHfi|% ìi^,H^m^4, 
Medte^^^ l,\^^tpt9ielQptalqga n%ipn^,Xfì,d^n.(,\h^ 
.9Ì0,,CappQm V^g' 191 -.r. ^^Mom. Foi^aniiù. iiejji*, atti 

e f fra «^eeQtem^iice H PaggifiU.oei T. I.,pf^.«.ai74i»<l^« 
4sttorift. Ig/BlffierAria di P.iaCfinw.ìm^xwfi. :n^\ ilS^-^^i^ 
(turó wi^int' n^l^ dirp , ob^ k&P^rf^ II. 4i iil^i^ i^H^ 
;^ie; fosse (^ttbbUcAta: ntsj; ,^«553: Ip^petè«ja^n,^lqif<>>c9iir 
4)eiictffne 9 picchè non. sefnbni .^rHÌoiite, 42bei|^i i^3« 
%n .mtxìo* i;^rogrado si. ^c^i^Ypa^m 4& iP^crtj. LI*?, .ej^fot 

.e perchè Mlo^caApttt^rev^on si'ainifori|^i(,^fnf|)|isÌ«Mi« 
gliezeft7i e;|ie)la quancick delU'rìgihe d^lla .^arjCJ {l2|, 49 
perchè non la corredò di abondanti npi^ imnqri^Jì» 
come fiitto avea nella Part^ I ? Oltre di che , e guai 
sarà la Pari, II. dell'edizione prima del i55l. fatta, 
éom0it9**è gfk .wdnto.ilaUf fsteftsa Tèirenxtìvó? D&asì 
Utiiinqw piui;tost;o ohe M; F^^.Jfl. ^el)i5.^*4 il- w^if- 
pimenfo Ài. quella del»l55x, t-P Q^e quella del j^J^S.,^ 
i^aa nupy^ ristampa, Qj^e mitnca .d^Ha Pa];te IL » seppur 
ffon' vògndiA credere che riiìiàstr àf tltàdìittdt^ i ^ alP ti^- 
|»8,fp ,.c9tmi9 ditole ben^ spesso a-venir? , alqàaim^si^m- 
piati deUa Pqrt, II. del i:$^3. ne repUca^sAqctl i ^5^1^edi« 
juofie per riparar^ alla fB^ncansa 4£llaJParl^ I«4«l. ihhl. 


m. 




>v 


• .<?fi Fgf^« df S, Ambruogio VèHo^h di ÉliUnà ' 
tradotti ili Volgar Fiorentino^ per lo '■Reverèndo 
M. Francesco Cattani d^ Dj(tccéto P^p(2a9,^ e Cl^^ 
nonico' di Firenze , et Prot. " Apostolico , . .qoÌU in- 

notazioni del medesimo . In Firenze i558..,mA4..i . 

' ' ■ ' "^ *" . .' • " 'ìt^> •" 

Pfiro e ter^o <, qiuanto alla Imgua è questo^ vejgari*- 
zameiito al dire d' Apos^ Ites^o^ed utilissimo afi.agtd 



^ 


\ 


»?3 

pè($)fftÀtò ; che è 'dì ^iMè^ èytdB^m ^Ì1otégbr^««bll^itP 
!«' quali ^^nty a ptè iì'-x^à^aifìv CnpkfAó i fitàìh)ìi' i^ 





Ho ièì MÌ0ii%Ì4'}^C^mmm V9fi.^è>^i' di^vdi 'idi rfli 
rotti !Fi^r«i|lìhb4<*oyWKll* Z>u^é>UM^ 

GwdinoÌB a£i Ja> tSmhnzw^ i^^* ' apprèsso Lcren^if 
JrtviJccoliil^tfera ih datt*!*Fr2^t«%iil r.dr Slitti. iSm 





piJ^cVHJftlftFiiA^^Wt^ 4WnnC^jfprÌp,q n^^Af^À^f^vramf 
4fi cjfgf^niiii^p ^t^,^f$M¥f(i^, p^rgik^r^ omàmm^Oifi^^ 

H^m9étffAfHA9f^r ftwMi^ltt v4ri«lf r^aft^m ilSf»«ffiVt «4^* 

trouiudici deputaci per le cose del Concilio: circo- 
stanze, a dir v^ro , che eìkir non poteano & notizia 
del Cardinale , perchè già morto in Bologna il di I. Set* 
fWilfi^^t'H^^'^^nl^^ |Mld&2Ì*ke 4x>t^ VlÌri«lòlfttt^^^lla 


\ 


6kie;F«>»d' Afimit9y)e.A^,^i 8««{4«^kaeloiiA'ak^«i^ 
lio . Queste , etfe af^re ^Wu.Wi^fiHS^r. flljP ugi«^W 
riflessioni sono da e8«o prodotte nella suddetta prent- 
^oiìe^f j|tta^qpif|etr^fl«!Mfcj*(&W.4ig^^ G)Mf» ri- 

mi»ftp i^Unifor^^. j:Ax4«CTi|rft W,^j,fiflMfn«f^fliff' W^« 

CMp^i4lil9«(fh.m.a^utfi^:p<^9, 1(5. cinitri|#li^&«7^vo2a 
4^22eb 4:0^ ,piié^notim4tP. » 4Ìl ìÉite?a i^ fBuprìfUa ^ifoxidg^i- jLó (P*i"t 

non numerate . 
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. (-.r.^».. ,, »*■*'•,* V ■ ■■ .•! T.'. V ;. ' '\ •. * '' ■>♦ •*. '\U »'. 

< Smsk^ùnsil di M0S9ep '- Pifitro Xàfsolà 'Oen^ 
t^Hmmo Vìniììi3tno\ hóraBm Lùreniò Mónèco €à$r 
èlWeììse '^Hnnttipaie\ ei\ corrette cori niiova ^ìftntd 
aW Illustrìss. , et ReverehdU's. Signore il Sig. Car* 
dinal Farnese . In Fiorenti appresso Lorenzo Tor- 
rentìjw .iSS^. iw£. .. ^ 

'ÙMibrì^'éi ipiente fbtsìe 9 aihkto grsndetfiWe éal 
Bembo 4 <lopoL*ftvtdf Atto r'^^uot Htdì «ottd Gèo; Ràpi^ 
eia 9 1& ^ofsT) ilo if(«az»co Mu^v hiataciaiofiin « vestì in S«Sa« 
nedecto di MantoJ^a 1' Abito^ C^fine^«s. fnjtrkifipiL» 
di dette Poesie vi è un Avxnso del Torrentino ai Let- 
tori in 2àftr4{\ Pèùrinim VII. éi Nemémbim lS6S.y iti 
c«t^ice -é^fivéf rif^dotce «foeete Rime itt^ruZi f ttani*^ 
pftte ^ tas2ptima >vohÉ hf Bologna k55?. jMn* 4mùni» 
Mébbidiófin 8^) ^W auti!ire->iaes$é 'Vlo»r pur ' và^o/irwiv V 
jvAé 4t#set<è ii^WZff^iliafrifi , càe 'Ze^ prime nonf^er-aPlò j et 
fba^>«Ske^<f{i»0<»iife'', tadi MoZte a2f}id uccrv^eiuee» «ildrfi^ 
ten&'^ialkuMe'fòàhe'^ '^'r^ifluinim 'sodisfacevano .Spere 
poi^Y^e '«^^9éi*vMd6i«#f'if^ Ma8mlo)Zà'5tMr correre fr.é^ 
messa , m<jddt<i(^ e|li'^«lt; ;>'^oùcasiùngJLi piibhiiòami ìal^ 


tre sue opere latirw , et sf^aimente la Concordia di 
Platone , et di Aristotile j e 'Z morfo di comporre la Hi*' 
Ha4Al\dMm\9t ooAAsoe/knmi . 4S«;^S té ^vègiUeiìSm h^ne 
^>9*P <!rfec«felWo ifc* ^fttLgU \^tudÌ0tìÌ. A tfMTgp^i nttc- 

sto Avviso evvi di M ess. Lodovico Domepi^^bi in Ipd^ 
deli' autore nn Sonetto . L' edizione é in tondo , ei ha 
P^gg-'^^n. iiu/fkettLxe'i^ é in. éàe ihie^Tiviih» ^ ana^iin 
est ^ >aféa%élb li ii^bita9«H ^rlml versi di difcim 
Sènetto'^) ir l'altc»va«ftU'>dr*iBol0VO,acuiaoAo Micetti, 
e' ^«r 1' 69«*«nv ct>Vnjf«^f ilitodio' in 2<x pagine no» nu^ 
flie««t»r iumltrii imaiin«iAéiis6laaivlèiripetQta Udatn 
d«U*ed«ziMie 4 ^eite 'Poèm< Aii«>no rìpto4otte in Pio^ 
MAt^A^non già ^a Locènieoi Totreiitiiio ^ oome dice 
YikiYm pag.'^i^^t mum^:6:ì4.witeint!te iti tal epoca for«e 
0W fniGRito^ ma dai jUghuM-jdi tbren%o Torrmùfìù ^ e 
Ibr^fiirilo 'foònonì ftei'i564*'ift 8; col aegttenèv titolo: 
Ptònn^et iet0ndìo V^MunéaieiUm Bimù mirali di Af. Pie" 
tro Massàio 9 Gentilhnomo yinitianOihm'w Dan Lorenzo 


1?^ 

Monaco Cassinense agli Hlàstriss, , et Reverendiss, i 
S, Cardinali Farnese ^ e Sant* Angelo . Sonetti ottocento • 

8Ìqn9 ,f^mne in Venezia ,\nel.lÌ&3^.j^erGi^r^ftanti^^ 
Rampa^^^ttq^in 4. illastrati furono conuQ aqpLo Cpa^- 
mentd dal nostro Francespo Sansavino . 

La (fuirita Lettura di Giovan' Batista GelU so* 
fra, lo Inferno di Dante letta^- nelt Acaad^inia Fio* 
rentinan^ GQnsQlitì^o del R::rierénÌ9''Mir Francesco 
Cattani da^ ' Diaccet(y'r Canonico ^' fiorentina ^^V dn* 
M'i^^t. ti Fiorenza' x^S9. ini. 


( » I • . - • ; ' t ' ■( • * • I • I 


; Se fitio àa 0fl0Ì feiilpi it^Wtat nei Pam Consolari 
V^'-tX^ dtotiìaròi iBoito sarà qafe9^ edizione «» adesto 
la à.iri:&peribtle.;Es^a,è \ix^xifiiià^^eà^\ìSi,^gig,lii.'n^* 
m«rftfa4a aiia»4oki.fmr(e'vc6n qualche abagKo pafà4.efK> 
la foéu^ enti f^vm^ìnsk^hetin Jt r^sgiftco da A-T^ad Nf>. 
«tttCf qtaadeefti. &vvi in .froitte:aina , lettera in data di 
fireUze il 'primo 'Sfiorno di .Dicernbre' iS&S,^ dlretcs.» 
al'Sig.» Hestor- Visconii< fi? dtfl^nta,.ÌA . dieoi ihffLiotiìk 
8ttl^In£e«ill«x\^di Daacé» e^fiict^tfto 4ì lùigUa 


,«L . • k 


\ 


..v.,> ••- -. ^jy. 


, -4'- '*.'•••■ ^i <'^ •.'.*♦ -^ , .,1»/^ ; M ^* 


' ÙréUioIoAnnis Bàptistoie-AM'ié^nii habèta^^Ioifen^ 
tiàe in Stìérìà Puneféu's Oàroìi V. Caesarié Augusti . 

Florehtiàé rSStmX- ^ / - ' ' '' " '' ••" ' 

/L'edxziofle è 'in'>.o(lrsivibfHèd)1ia-<pa^^ I^,-ii<wi. ittt- 
merate*. Il Toppiàpàgg.^ì^jévlià a^-BMséteca Nea* 
pehtana cuàe in an ^gvéadè rabbag liìoi.» ^.va f rendendo 
in. latino il nome MliiiAdcinni: per AdrisanertMe^'t^ y^*^ 
le -a dire. d'Acri città: dell' AhniEzo; IL regtacra fra gli 
Scrkcori'N^poletani * alterandogli il^ cegnoaiOr ie cbia«« 
maadojo. Già *Batistai^dlAtri:Ca)SMÌnense'i' ma qiieaco 
sbaglio madooiale far!eMiiniflàto,e mesip in «cbtàrol Ha 
NicoJemo ^\pag. 1 16. >delle^. addiztiiMii: alla snddet»^ 
BibUot, Napaht.^ equirtdii dal F.Armellini nella Pare. IL 
pag,20. della. BtblioèhK Bened. Gtimefv^,> ed ambedue 
lo, ci hanno,re9Ùcuical . . 


] 


in 

VIIL 

Gasparìs Contarem Cardinalis ad Paulam II L 
Pont. Max. de Potestate Pontificis in usa Clavium , et 
compositionibuSf duae Epistolae . Florentiae i558.in8. 

* • ' * 

Con dedica di Anton Maria Faroaio sono indirizzate 
Illustriss. F^rincipi Hippolyto Estensi Cardinali Atn* 
piissimo t in c^i le dice sericee breviter^et docte prò* 
beque i e più sotto: In his duabtis Epistolis' tampure ^ 
sincereque , rei veritas illustratiir y ut illa 9 totiChri* 
stianae Reipublicae « hih praesertim temporibus , quibus 
de Ref or mattone agitar , maximae iitilitati fare confidam • 
L' edizione è in tondio , ed ha pagg, ' 43. numerate » 
oltre altre l5. in fine non numerate , in cui vi è : Tabula 
Sehtentianùn magis natdbUium » e a tergo lo stemma 
Ducale . 

IX. 

Hf. TuUii Giceronis Epistolae vocatae fktnìlìa^ 
res. Scholia , qmbus quidquid in ipsis maìoris ma» 
menti modo i>ariatum est^ sedalo coniirmantur . Lau^ 
rentias Torrentinas excadcbat Florentiae 1558. Ae- 
state media f iti 8. 

Vi sono in fronte di que.^ta rarissima edis^ione due 
lettere, ed ambedue di Pier Vettori , la ^irima in data 
di Vivènze K» Sext, ì558. al Lettore, che principia: 
Quantum studltim yjidemgue olim in hoc Epistolarum 
volumine emendando adhibuerim , qùoiquot , et quantas 
maculas hinc deleverim-auxilio veteris exemplaris , fa* 
cile arbitror cognovisse omnes , qui de his rebus indi* 
care possunt , et nullo livore impediuntnr . L' altra in 
data pur di Firenze Jdib. Aprii, i53^. è diretta a Nic- 
colò Ardinghelli • L'edizione è in corsivo, ed ha 
pagg. 5 IO. numerate,, oltre 14. in principio non nu- 
merate . Gli Scoi) sono stampati a parte con distinto 
frontespizio, e con distinta impaginatura, ed hanno 
per titolo : Sdholia in Epistolas Ciceronis , iiocaf as /a* 
miliares . Laurentius Torrentinus excudebat Floren* 
tiae i558. in 8. Ancor questa edizione è in corsivo , 

la 


ìt9 

^d ha jMigfjr* 53* numerate » i tergo della quale il re- 
gistro , y epoca dell' edizione , il tistretto del privile- 
Aò » ed ih altm il Làptut opèràmm f che ècnniuréftde 
r opera incera • 

X. 

Bando degli Spet. S. cinque Conservadori del 
Contado , et distretto dì flptièntd per II pagamenti 
delle grcuoetze da farsi per ti descritti nilla Dui^al 
Militia. In Fiorenza l558. in /l 

In cdndo. Alla finc^ èvvi Ic^^steAmil M^dltHM). 

lìdia Eneide di Virgilio detta in àttMà rimA 
dà M: Pìfìóendo Menni tìbto éeètù , tn fldi'én^ 
ìèd 1^58. in 8. 

Questa rara edizioiie ^ in corsivo, ed ha in tutto 
pa0g* 64. non numerate, ed in altra iti fine isolata 
evvi lo stemiiia Mediceo. IDel Menni è U ^diè* al 
Principe Don Ffaqcescó de^McdM^ìi* ^Và gli ricorda 
d' aver fiella mia prip^a gioventù dedicqtQ àlP ^cellen* 
tisiiimù vostro Padre (Cosinfio t« ) la Bucoliom diVir* 
gìtiò dà the vòlta in qupsta nostra Toscana tirigua , 
quale^, per quanto ho veduto , fìi stàm^C^a in Tefngiét 

Biqnchtno |544. in ì 

on dtri SUOI cingile Ut 

Sr Andfeà Bresciana col seguente ...^ . -».^,»,,^ 
\ri déW ISnetdé di PirgUip in ottava rima da Mes^ 
Vincenzio Menni Perugino , in 5. 

^om^Ue dei IXjeverendo M. Francesco Catt<tn$d^ 
Xiiacceto Canonico Fiorentino , e Proton. ApoHo^ 
lieo. Sl^gm la Seqaenìsa del Corpo di Chnstó .In Fì&^ 
rpntà appresso Lortntò Tòrrtntìno Impressore Xht' 
pdle , fn 4. 

I^al solo titolo EtfUlca quanto dal vetQ bìmA ÉÌhm* 


.129 
tinsi» il P. Negtì Begli SorìK. fior. i^g. 194- > ove ■"«' 
titoe «ner* cHnio scrìcte in latino. A tw^o del fton- 
tespizìo l^ggui la Mgaente tersim di Dance v INit^Xl. 

^a' hojfgt a noi la.cotidiana manntt . . , ■ ■ 
Sensa la guo/ por questo aspro diserto 
A retro va , chi più di gir s'affanna , 

Con lettera in 4ata daUa Dacat città di Fitm%e ai 31. 
•di Giuanò i9£$i. wmo dirette al Dnoa Cosimo de* Me- 
disi v a cui' dice d'averle retate la ^tutr^Hma pa0' 
satm in an notturno Oratorio ad istrvtioné ', et ' conXf- 
iaMané éi motti aan meno rmligioti ^'cke nobili eittoài' 
mr /ondate tatt« topra il diffoite , % piti d' ciarli altro 
vopàuo Cantioò , nel yiate il Princapa- à«' Thelologi 
Si Thom, Aquimite laiU^^ »t dichiara al mondò yatdi, 
e juànti Mito ■ gV infiniti , et inaCceMibfli Misteri del 
S^r^àiehtb.Dopo ne Mgaaaa i titoli delta Hi^melie , 
L'-edinone è in tondo; ed ba pogg 9(SQ/ irqtWetate , 
• acorB» di (}uen' ùltima soifovidne tersine del)' I§te8k 
Mi Oarifccitsane del Cap. X. del Parodilo . Perchè poi 
ciucia. oomplRtR fucata edizione fa doopo; che in nne 
navi la Tàvola di alcune Cose notabili in quatto pa* 
gine a coleiina , l'approvazhmi del D. I^oremo Bonsi- 

SBori Atciprete d' EmpoK Vicario Generite aottitatA 
eli' AnàveacoTo Fior.) e d«H' laqaivitore P^ Mi Aleà- 
■andra.Maoeftiavelli, « alla fio» lo nemHW Mediceo 
ut OMA figina tu biasco . 

■ II. . ''■ 

Constitiaiones CamtitU. "Plorentìni . Floretoià^ l SS^, 
apud Itaurentium Torrentmum,.Ì9 8. •■ . , ■ 

tibro.yi è 1* Indice 
' edizione è in tondo , 
otto «Ure.i^i winw- 
steoima Pacale ewi 


m. 


Tattili trìonfi, carrì^ mascheratelo Ganti Car* 
naseiaìttehi t miati per Virtazt dalumpè del Ma* 


\ l8o 
. gnijico. . Lqrenzo^ vecchio 4e* Medici i quamio. egli efc- 
JberQ prima cjominciameruò i per infine- a questo anno 
pre^nfà igg^: In FionehM 1559. /rtSr^^ 

Le prime venti pagine non numerate*, oltre al fron- 
tespizio ràcchiudonQ f«^ dèdica del Xa^ca*,*o*sia Anton 
Francesco GVa2tni a Francesco de*' Meàici Principe di 
Fif'en^e,^ ,t |a TavoU- di^glt autQri>'<L('ièdsxÌDné è ih 
corsiva , ed ha pagg. 465,- numerace ,.'oUrp *!•; Tavola 
jt^niverjk^l^A iQhe pocupft àei pagine V e* in i.fihe: H ^ ra^a 
.corn^^d , . AU^ m^gi^t- parta degli esemplali tiiiafVQat 
^^PgJ.ipOO' i.Qanti )d.i Gio. Batt«t« «dell' OtfooaJQ poeti da 
P^gn 9^4 ~rr 39^. ^ojti per inipreaio* .vpomaiido«44Ì« .istan- 
:za\di.7?aolQ Can^Uo (^ questa' ma. In'fiféj^ Laaren- 
zifin.«ì BVifiU^a di. luiAfr^t«Uav.La cagione di^an& tkl 
)la>c\if\^\ ìSkK'i vidne annunsia^a ili una lettera ìdcl.me^ 
de.^LinOiLappa a Luca^Martinls riporìcàta. dal .Biiliioà 
i\p\h Ifettnr^^m^morabili -. pag. .1 i 0,', e «lolt^ prù corretta 
net ^^;. :I.' della Part, JV. c4eHei PrciW':i?wÀfj»g*Jl?& 
A ragione, adunque diqe»l C{ioGaOoBisGÌfnKL7nellR.vVi<a 
de) La^ca anteposta alleistfeilii»e9*inpréiaanpl:.|r74i^) 
che ,chi . possiede per aiivi^$9turw€il^iina à&pia\di ^[uesei 
Cantiisen^ft. alierùzione y ine tettga- stret$ÌMfào * contò j 
perchès i^ss^n^o pocfujtsipji i Volumi scampati dà ^esto 
infortunio ^ .sc^ra qnasi iinrpu^sibile H pfnftrne''rrtroxtare 
alcun* ^tra-. Quindi paMaàl .medésimo .Biacimii'a par* 
lare della scorrezione, e inf^detò. -della. 1 ritta mpa di 
essi Canti dell'Ottonaio fattasi separatamente dalPistes- 
so Torrentino nel l56o. «v^me si dira in appresso • 
Nel. I i5p. furono .questi trionfi . rlpipdottl cp\ìa falsa 
data ^\ Cosmopoli in Voi. \ì. i/i »;' Aicurii* glV^c^^^^ 
stampati in PÌ9ay^Wi\nT\kriào\'^\tv\''\k't'^^ 
tri fin^aLn^nte in fjucca y. fuori, per (^ , che. in. Fiffiti^e , 
com è 'd fc^j}!* p^r ii^baglio % P^^- ^^v AfAii \ lÉlibliatèca 
Smitianh\Xlònùo questa, recente edizione* fu impresso 



canuta età non bastò a s^'^nere i a questo pure fu 
opposto un mordace libello ai tempi nostri presso che 
ii'reVerfhi^e''i che. ha per/titolo^r /. printt^duè \Ùèàlo^7ii 
4i ^ecio (^qberio in ri^/pt^tq yp^^tiponfutasiiqnè d^^.parerw 


j 


del Sig* D, Ani. maria Biscioni sopra ìa tituroa edi* 
zione dei. Curiti Carnasoicileg^hi ^ e ift*^ difesfiL-ehiir Ac» 
cademia rior.ln Cuticuiidonia tZSo. per n^àestro Pori" 
zidfio' da HaHeV Sambncóo ^ o^ev à\t meglio in Lugano 
per V Agnelli per opera del moderno éditoVe'Ab. Ri- 
naldo Maria Bracci , siccome nella prefazione alle Sa- 
tire del Men2tnt pubblicate colla data dì' 'MzpbZt 
nel 1763. età scritto, e più difFusilineitte' néglr ìcrit^ 
tori d'Italia del Cont. Mazzuchelli T,lt,pdg, ipSl. 
La disputa sembra di poca Importanza , ma il re«ul« 
tato fu svantaggioj^o al modèrno editore, ^a di citi 
elegante,- e corrente editione non ha riscosso h^olto 
applauso fra i Letterati Ica1ian4» tra i quaKriniaf cabile 
è quanto dice ivi il sudd. P. Zaccaria T. fl.-poflf. 4^6. 
Se V editore abbia pressa a Dio avuto grari mento per 
la ristampa di tante laidezze^ se n* q'ù^èdèrà' egli^' 
quando che sia àl'Tnbuhale di Cristo* 


IV. 





Petrl Angetiì Bargaeì laudatto ad Jiinèbrerh tfort: 
tìonenij quae VII Idus Sext. habita est.Florentiàé 
in Exequiis Henrìci Valesii G aliar um Regis . Flq^ 
rentiae 1559. in 4- 

E^ in corsivo, ed ha pagg, 16. noti numerate, all^ ul- 
tima della, quale è esttresso l'editore^ F/<frWrieiizè dptid 
Laarentium Torrentintim i.Fu qUindi tradotta iti «volgare, 
e impressa neir anno istessoin Bologna per Alessandro 
Benacio , ,e Giovanni Rossi Comp. in 4* $ta ancora nel 
l^ol. ì. della Raccòlta d* Orazioni di diversi fatta dal 
Sansbvino pag. 81. Il P. Bergahtihi nella prefazióne; 
che sta in fronte alla sua traduzione del Poemetto 
de Aucuphb delP t^eàso Bargeo, là t^ammeiita , còhì0 
ae da esso ella fosse stata Composta , e recitata ili 
italiano,' il che è falso, e Tistesso il dice, dà lui 
trattò iti erróre, il Can Salvinl nei Pasti CohsoL delV 
Accad, Fior. 9 dove di più questi soggiunte essere state 
Celebrate queste solenni Esèquie liel Duomo di Piren« 
xe, allorché fitte elle #urotio nella insigne nostra Ba- 
silica Laurénziana giusta Tuso antico,^ moderno. 
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Z^a Vitti ài Federigo Bàrhaross^ Imperator Ho- 
manosi, JST Cosimo Cartoli > In Vìr^n^ iSSg* 
cppr^fP'M, hormz^ Torrentinp , in 8, 

'■■'■' 
Jb c«rf^eii<« t ^gK ilice n^Ua ardica a) Pm^a Cosimo 

d9*lSfe4ì(fif e il dice savUoìente , onoro « ^ revefiscm 
l^ Sforia tioff tofito CQm9 lodevolianm^ , ma Pònw più 
Ji qi^UiivQgfia ajsr^ fortfi di stuflio » ùl genfiir^ huma^ 
ip utifi^^m^ :. tal sentimeill^ mai sempre rioonot ciu«Q 
per v^ro 4 ai ^ì nos^ri^ in coi nulla fattUtas $w pa'^ 
trono e^tt ^t trovato no of poÀcore per «icto. Q9e«« 
rissimo 5 il tcjaate lia do^riinatQ riiintiUfà della laede* 
(urna* N^lJa stessa d^di^t egli dice ancora t obe per 
comodo d^)t , Qltramootani » t cui non sqo] a^sef 
famigliare l'idinraa nositro, avea deliberato» segiienn 
do V esempio del Card. Bembo , di scriverla ezian« 
dio in lingua latina • Reca poi meraviglia , che di 
questa vita il P. Negri non ne abbia fatta menzio- 
ne tlcunn sìelb mia Storia d^gU Scritt Fior. pag. l3o. 
L'edizione poi è in tondo ^ ba pa^. (s5p. numerate» 

e a tergo di quest' ultima evvi 1 errata corrige p e poi 
la Tavola di pagg* 9* e in linee ripetuta la data dell' 
edizione. 

VI. 

Il Jììalogo di Cicerone ^ delP AmUitìa ^ intitolato 
il Lelio . '^adotto in lingua Toscana per JKT. Ora* 
fio CardanetOé A Me Giovan Batìstct Cantuccio 
Jj^ persone del Dialogo f Jfannio, Scivola p Lelio ^ 
in Firenze 15591- p$r M* hortn^ To^tentinqt ia 8L 

In fine della jM^< 7^. , cbe tant^ 90fid , yi i ripètuto ; 
Jn FiqreA7!»a appresso M* Lorenzo TQr.r^ntÌAO Jntpressor 
Diicgìe i56o. , e però non rechi meraviglia» se alcuni 
il ppngo;)o , come Moni. Fontantni» nel 1S60J Dopo 
una cart^ in bianco , evvene un' alcrt collo sremma Dili- 
gale . L' Argelati nella Biblìcàeca de* Volgarizzatori 
T ^ IfS^ ^4' ^^Ua incerta iede del P. N egri ^cri^f 
tori Pipr, M^ofA Qix^ )a {Hg^ng , d'oA4# H UftllCQ ttO» 
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Hi ttOCkH» • iice esitre mnH queica versione tiiceriorf> 
meiiCd p^bblfotta in Pioreniui l554* ^^ Lorenzo Tor* 
tantino 9Ìaìi^y ma il Negri non ha registraco , ed ha fatco 
bene« pefohè non fiorentino , questo Serittore . Evvi 
altra traduaione 4el l^aitoiti pabblioaca in Venezia 
nel t%6Si ifi 8. , ìOhe la indica come sua nella Bibliote^ 
0a dei VelgarU^atori t ramthencatà ancora dall' Haym 
T.lhpmg.BpU. 

VII. 

C^pitptl tratti ìrìUk nwvi riforma fxm w o^" 

diM di & MifO^L Illustrisi. 4^1U Spectabilì Ai/òr- 
matori de la Gabella dt la Màcine i et della darne 
ifuesto dì 14. di Settembre 15^9. appartàientl {t Re- 
ctori del Bominiop (Ji^martingM i ^d filtri ; j^laren^ 

t 

Canzóni i ò véro Mascherate Carnascialesche di 
M. Gio. Battista dell* Ottonaio i Araldo ù ià della 
lUuL^prisSi Signorìa di Fior^n^fai Coti gràtia^ et 
brìvilegi0 , In Fiorénz4 i56p; appresso LùrénTfó 
Torréntlnó i tri Ìì 

^tt^iie eai!té tolte, ^et le tagloni spfiài addotée 4aÌÌ^ 
edizione dei Canti Carna^ftiale^Phi ìiU* anno ( 650^ « 
che dà pdg, 298. a Spó* raCchiudeàiio le Càiizoni di 
Gio. fiatiate deH'Ottoqtfùo» fùroHo fipéààùUé dal hoitro 
tipografo in dy^st' anOc^ p^r ^upplir^ alla mfiiipanatà ^i 
quasi tutti, gli ès^mdjan . li) ^àtpL di Pi^rfhpd, ti 20. di 
Febrdro ìSbg, h ^p^\(^ixi gues^à edizione 4^ Paolo 
deir Ottonaio di lui fratello , e Clànonitò di S. Lo- 
renzo di Firenze , ài AÌ, Magnifico y et Nobilissimo M. la^ 
€opò AtH^iati , ili Otti dice 9 che irà motte altre àómpo'' 
sìéìouÌj e in ihrsi » é iH pinosa , che Giovati Battista 
mio f rateilo carnale ikiféndé giU compóse ^ ài àonie fy* 
-ee/io tante sn^ Coment ti'Fàrée.i furotia McMra, 
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-dintorno a settanta Canìioni ite per le* case a nót^&e ,'et 
fuori 9 chiamate Mascherate Carnascialeache : delle mudi 
•non se ne trova più , che cineuctntatre 9 cioè, cin^aan* 
ta , e una , ite per carnovale fuori ^ et due , che SQnoT uU 
.time r non palesate in puMico^ le quali io hora a mie 
spese ho fatte stampare , et quelle, oon ogni ptiìssibU 
diligentia corrette. Di questa raéa supplita edizione 9t 
parla a lungo dal Ghf^Can. Biscioni nella vita del Lasca 
premessa alle sue Rime stampate in Firenze nel l'74l., 
dove si conchiude ^ eh* ^na pretta scorrezione , ed un 
cattivo uffizio prestato al caro fratello dopo morte . L* èdt- 
zione è in corsivo, ed^a in tutto pagg. 104- • nume- 
rate , all' ultima delle quali dicesi: Il fine delle Qanr 
zoni 55. di M. Gio, Battista dell* Ottonaio stampate 
con ddigentia in Fiorenza appresso Lorenzo Torrentirio 
Stampator Ducale l56o. quindi V errata cortige ^ e a 
tergo lo stemma Mediceo . Il P. Negri- negli Scritt. Fior. 
al suo solito raddoppia questo Scrittore, a pag. 249. 
gotto il suo vero nome, e 9, pag, 391: sotto Giovanni 
Ottonari. Fu questo Scrittore molto franco nei versi 
toscani, onde i suoi Canti , o Canzoni Carnascialesche 
hanno molta leggiadria , cosi fosse dell' onestà , che 
non sarebbero proscritte . 

II. 

L* Essamerone di S. Ambruogio Vescovo di Mi- 
lano tradotto In volgare fiorentino per lo Reverend» 
Francesco Cattaui da Dìacceto Canonico di Firen* 
ze^eProton. Apostolico. In Fiorenza 1S60. appreS" 
so Lorenzo Torrentiné , in 8. 

A tergo del titolo vi è la seguente terzina di Dante : 

La gloria di colui y che il tutto muove 
Per V Vniverso penetra , e risplende 
In una parte più , et meno altrove . 

E* diretto questo volgarizzamento con lettera in data 
dalla inclita città di Firenze il di,l5, d* Agosto l56o. 
a Cosimo dp' Medici; dopo di cut ne succede un lun- 
go proemio assai dotto , e speculativo . E' corredato di 
annotazioni molto belle, .e4 ogni libco ha il suo <«• 
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spectiva Indice dei CapitoK , e infine del testo libra 
segue una Tavola » la quale maÀda a vedere un- «Uro 
Essameróne , che l' autore promette quanto prima di 
pubblicare, come poi fede nel i563. L' una, e l'altra 
edÌKione è rara, n^a la presente assai più; eHa è in 
tondo 9 meno l' Indice dei Capitoli, che precede eia* 
senno dei se) libri *, ed ha pagg, 455. numerate , oltte 
altre 2b. in principio > è sette iifPfìne non numerate. 

^■■^ iii.# 

Successi deW armata dell^ Maestà Cattolica de^ 
stinata alV impresa di Tripoli di Èarberìa ^ della 
presa delle Gerbe , e progressi dell* armata Turche^' 
sca , scritti perentori Francesco Cimi Corso . In Fior 
renza 1 56p. apprèsso Lorenzo Tonentino , in B. 

E* diretto quest* opuscolo in data di Fiorenza a dì 3. Set» 
tembre I Sótx a Dan Francesco de* Medici Principe di 
Fioren'oa , e Siena ^ in cui dopo aver narrate le sue 
vicende , e detto idi esser nato in un Isola povera per 
natura^ et infelice per accidente ^ e mancante di quelle 
buone arti , et eruditioni ^^che fanno gli ' hitomini degni 
d* essere stimati, et honorati i gli dice, che contenta 
piando), et ammirando V altezza del di Ivi stato , le 
ricche doti\ delV animo , la generofità degli affetti , la 
nMlth de*4iOStnmi , eV eccellentia delle virth ha pen- 
sato di offerirgli questo saggio di sua obbligata \edè* 
vota vdomh . Diee inoltre , che essendomi trovato alle 
cose , che san successe in Barberìa quésti mesi addie» 
tro , come avanzato u quelle disavventure , ho fatto quff'* 
sto breve compendio per mandarlo in lac^ , acciocché 
il tutto si sappia puntualmente ^ e che la verità hah» 
bia sempre il htogo suo r massime y che elle volte molte 
persone dipingono nelle càmere • alcune cose , che poi in 
effetti sonò differentissime , e molti altri avvisano quel 
che non hanno inteso, ne visto % [lasciando quel , che è 
seguito secondo le lor voglie, epassiofii ec. L'edizio- 
ne è in tondo, ed ha pagg, 164. , compresa la lunga 
dedica . Abbiamo di qiiest' istesso autore i Commen" 
tarif ne* quali si descrive la guerra ultima di Ft ancia f 
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I0 cd^braMne M CanciliQ ^ Trento^ il$9ipcùrs0 cf Orm 
no 0c. In RoiMi 1S67. jter Gndio AqcqIìq in 4. 

IV, 

Euphposini Laplni Aeademici Fiorentini Institw^ 
tiones graeoae . Nane primum Académiae Fiorenti' 
nac condensa in luc^pi editae. Positis post singulas 
praeceptiones testimoniis doctissimorum Scriptorum , 
ac pluHmorum Sapìentam SéntentiìSf quibus discentium 
utititatif et éxercltationi minori cum negotio consud- 
tam est. Flótentiàe ìg6o. dpad Laurentium Torren* 
tlniim Daels Typógraphum^ rn 4. 

Féc0 ftrtcor^ V tnstitutiones tàtinae divise io ix^e Pur* 
ci ; U prima , stampata nel lÌ6g, Plorentiae apud Bar* 
thotomdeiim iermartellium ^ in i2. , ditetta à Filippo Pi- 
scina sdo scolare 9 tratta de Pdrtibus Orationis i T altra 
nà nobUeai iidoU$cèiumA Carolum ThaUitun Ctmoinum ex 
ComiHbùs Pentiàé fu iiftpre««a ivi fler ile medesimo 
S10I l6?o, , e ragidOA Ml% Sitdès^i ^ o sia détta cottrw 
metw . Furono poi <i^eiU riprodotte iit l^treiìsu) nel i&?4, 
fiet i Qmnsi in I. Di qtt0sce dae opere disciiite il F. Ne* 
gri ne%Vi Sarixt. Fior. pag. ibg. ne fii.ttiì initiaflto ^ e cosi 
le iiiCicola i GrcUnmatica in lingua latina 4 greca , e fi^ 
tetmnà spiegata, ^ cioè ìnstitutio LittgUaè Fiorerai'' 
iiaèi /« Piten%e prèsso i Giunti l66p< iti U, tn si 
foche linee ppteansi, mai riunire maggiori bésciàliék ? 
Ma qui floit nnisce Ù fiiòòeflda: di uiio Serìcior^ ile 
tk dnes a pag. 15$^. sotto il nome di Éufrasintì 9 
eotao r aUro di Frosina^pag, itaS. » e oitre ciòilmal- 
«Gitta maU0ente aetcitiuendogli opec^ y ehé lion se gli 
Oompeiono f e togliendone altre ^ di cui egli veramente 
ae fu aKtdte . Ma veoghiamo alla rectnaione déll^ édi- 
ff Ione del ilòstfo TorreiitinoM tergo del titolo éootoiri ' 
«denfii vetat d'Ausonio' in graoo coIU J^^ versioàe^e 
foi uni lettera in data dt Ftrénae ///f Id. Mav. iS69^ 
-m Filippo Maceliiavetli . L* edieione , che è molto vkrà. i é 
iit tMde , ed ha pàggj 26. nuRieratsf. du uiia sola par- 
«<^, òìtie altre 9. in prìiteipiQ lioii numerat€f • Ai('ul« . 
fima ovvi V ap^flfVslafoilé deH'^ inqfuiattoce , il regisfref § 
V cpooa , e Si cecge lo ||;einii|si Ofucale ... 
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Xi^ Sneida > in toscano del generoio , et Ulustre 
giovine il Signor Cavalier ( Aldobrando ) Cerretani , 
Al* invittissimo ^ et glorioso Cosimo dé^ Medici 6fe- 
renisàìmo Principe di Toscahà. In Fiorevza appreS" 
90 hQrms^Q Tùrrentinplmpressor Ducale iS^Qp in ^ 

Prima di entrare in jnat«cia. due cose Bono qv) ds 
08B?rvarei ; la prima «i è , oh^ di questo Scrtccdre Sane* 
te flioft è arate Atta dell* Vgùrgiert eneii vione elcons 
nel Tit. XVIII. delle, euè Pompe Sane^i: l' filerà^ olve 
noli conteiito il Cerretani, giuita l' asaerzione del Pali» 
toni , d^ aver pubbUcato prima il Itib. V« , poi il VII. » 
e rVIIt.. dcir Eneide in verii feioltt, cambiato senti» 
mento ; sì diede a trasportarla in ottava rima ; e quo* 
•ca è quella appunto , di cui craatiamo • A* tergo di que» 
flta edìl&iotie eariistma evvi lui Sonetto di Valerlo , sic» 
eome un altro in fine di Agostino Marei Romano , am» 
V)edne in lode del craduteore.XVdizione ètn «orsiirò'» 
ed ha pagg. S(So. numerate , oltre due altre in fine 
non nomevate « le qtiali contengono una Tasta santità 
di errori eorretfi , e Mttè in fronte , ov' è un Àmvim 
ai Lettóri di Matqo Antonio Oliva*, il quale , dando 
conto di questa yersìoàe » dice ^ che non solo per cosskc 
inpofiè alountk si stiÌMuigee la' grandezza , gli affetti^ 
i sensi 9 la futura 9 I* art^io di questo non mai a ba^ 
Stnn%a iodato. Poettt s ma ... il ritratto di Virgilio per 
la mova cultura ^ ha nel animo altrui pik di àùnten^ 
tOf e coBfun uiilitade apporta^ e fatto psù nnvàiftenta 
apparire il suo così grande , eome anòe inestimabile var^ 
loro • • . JS^da avvertire . . é j| éhé dopo te sotite digressiù^ 
ni nei pfiaeipii de* Canti » poiohò ineornincia ta materia 
di VitgiUo { siccome dimoetmnó le maiuscoèje ) mai non 
e* interrompo il testo ^ .eccetto dite volte i V una è ta 
^arta StM%a del primo Canto per la invocatione ^ e 
deditìàtione de V opefa toscana ^ al Gran Cosimo i Vai* 
tra quasi a la fine del sesto 9 ih doVe Anchise mosttan^ 
do ad Enea i successori sitoi ^ la di cui digrfi$siotii$ ra* 
giona con brevitit de la gloriosa Stirpe de* Medici 9 e 
incomincia a meta Starla ^seguendo qjixauro S$anxe 9 e 


finisce dopò la sussegtiente Ue%a Stanca come in prin» 
cipiOi e in fine dimostrano le lettere maggiori ^ e que* 
sto in tal guisa vien 'fdttùy che lasciando la detta ag' 
gionta ) e congiung^do le due Stanne interrotte , ne di* 
rime il Canto » o di suggi^ttp V autore defraudato vie- 
ne 9 e oltre a ciò in piedi di ciascun Canto una Stantia 
aggionta per seguire il ' filo , . e rito de i Romàni , e non 
sformare il senso di Marróne* ^""'eccetto però neW ùltima 
Canto , che finisce come Virgilio . Segue promettendo 
Annotationi , e dichiaratìoni da notare , oZ che » dice , 
perla prima editione. mi ingegnerò pienamente satisfare « 
A questa letters mceede uiì breve discorso cvrca la 
Materia » e soggetto de V Eneida , e de V intentiate del 
Poeta, In fronte di cadaun Kbro etvi un fregio i 
dentro cui sta un' ottava ,che ne dichiara V argomento . 
Finita l'Eneide ne succedono 75. Stante in lode delle 
donne Sanesi, L' Ar gela ti nel T. IV. pag, 122. della 
Biblioi. dei Volgarizzatori ediz. di Milano 1767. cita 
altra edizione fatta in' Firenze nel ìS66, in 4. per 
r istesso Torfentino : questa 9' egli dice, h una semplice 
ristampa dedicata dal Cerretani alV Illustrissima 9 ed 
Eccellentissima Madama Leonora di Tolledo dignissi^ 
ma Principessa di Toscana ,■ e con tutto che si dica 
nuova edizione corretta'^ evvì ttna lunga serie di cor» 
rezioni nel fine 9 x:he itifastidisde . Questa edizione pe- 
rò io l'ho per supposti «perchè il Tonrenttno in tal an« 
Ao era già morto , o tf 1 più , se ella esiste « è quella 
iscessa, di cui parliamo^ del iSóo*, a cui. colla solita 
frode libraria si sark variato. 1* anno , variati i prificipj » 
€ sostituitavi la predetta dedica; altri simili esempi 
d' infedeltà abbiam prodotti nel decorso di questi An- 
nali i ed altri produr ne potremmo 4 se la brevità non 
cel vietasse 9 di altri stampatori di primo grido; 4>ltre 
di che 9 (5 chi ci persuade, che in una ristampa, che 
dassi per pia corretta ^ sia occorsa ^ una lunga serie di 
corre-zioni in fine che infastidisce , allorché ancora in 
quella del i56o. ascende à^'due intere pagine di carac* 
tere minutissimo ì . 

VI. 

Manifesti , e cartelti pdsfsati fra il Capitano han^ 
'frtdiao Cdluif et M. Pìuro Gatteschi da Pistoia^ 


*c6nVpareri'Jt Illustrìss. et Xcaellentlss.] Prìncfppf 
Cavùlìeri'y et Dottori ^ posti in luce ad iif stantia del 
Capitano Lahfredini . AW Ilhistriss. ì^èt Eccèìléntìss. 
Sìg. Principe di Fiorena^i et Siena mio Signore » 
In Fiorenza i56o. appresso Lorenzo Torrentino^in 4. 

L' edizioni^, è in tondo ,. c^d fia p(igg' io5; , altre diM 
iiltre in fine non nuroerace, le quali comprendono unfi 
copiosa Tavola delti càrtellf^" VòrìsigU ^ manifesti ^ pa* 
reri % capitoli y esamine ^ et lettere, 

. , ' mdlxl; ; . 

l. 

Extintioné ^ ét^liberatìonè dell antica gravezza^ 
deWhrbitfio della città di Fiorenza ^ fatta da Sua 
Excel, tltùstris. motuproprio ìl^ dì ']^. di Settem^ 
bre 1561. In Firenze |S6i. in 4. '^ la tottdo. 

Quattro Lezzionl dìM. 'Atmìbatè Rhiuccini Aca- 
demico fiorentino. Lette pubblicamente da luinelC 
Academia f'iorentina. In Firenze XS^i., appresso 
Lorenzo Tprrentino^ in 8. . ., 

* . i • % / 

Mons. FoiKtatiini, nella sua. BiUiot* della Eloq, Itale i 
e: r Haym nella Bibliot. hid, T. II. pag, 4S7. postìei* 
pano ili quattro an|ii.que9ta.^di2i«ile y, dìcemààU^^ ini* 
pressa net: l565. » e il' Pa4« Negri negli Scrktàfi Fior^ 
pag. 49. «i^dmmpegna col non a«oénnarei se- elleno 
siano itxìH^i o: /scampate * jLi<4edica -è direffài in dam 
4ùP\erttgi&.at IP. Marso iS^D.V ohe' era il 166I4 se* 

oemdo lo. stile fiorentino «al 4f^jr<H^^^* Bernardo Ma* 
chiavelli i GentUhuomo fwren^tino t -Tesoriere- di Sua San* 
tbtÌL in Perugia. La prima Lezione, è sopval' Onere '^ 
ove fi' inteepetMno due 3?eiAaffi dr Dame al- Cop. flVi 
<leZr £n/eriio.'^ella, II. si «Ipdlie il Sonetto \ « 

^ La sola* e. 7 sonno y et V ouose piume èc, ' \\ 

La . lU.i e . U W» flopr^, V 4mi^i*ia k V «tlaioftcèi in 


tondo y^lpd/iit pàgg. toò; non numerale» eneirekm 
l'approvazione ^el Vicario. Gedesale dell' Af^treac^yvo 
l^iòr. , e detl^ Inquiiicore 4 
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lie Optìmo Prìncipe Dialogas auth- loann^ Ber" 
fiùfiò ùìi^lanìo jl'ohàtlno eìc. Florèntiae ìS6i.jtptKl 
tàdurentiurn Torrentinuthf in 9. 

Evvi sotto lo stemma Mediceo il segaente distico ; 

Medica Gens tua , Còsmè Pater 9 snblimis ad astra 
Fertnr y et omnia per faecula chara Diis . 

e a tergo i due secaenti Tetrastici : 

Qpttnms ille erit , (Utjvfi \f}e0tus , ^^pi(t , ^ubernan» f 
flqnc adAormam qui se resat j atauesuos^ 
' ^'Sìc theth titstt^' amor ', tniustis timor , 'omnes 
^ Léglbué asfrir^et teinpare perpetuo. " 

e sotto: 

AlLrea^dic^n^^seQ^h(^,y ^m iwrr, t^mpor9 prisco 
Cr,à{a suis curvus federat ille Deus, 
' Auf*eu vere y' ijuaé ' litedi^cs nùnc gloria Gentis g 
Orata- faeit Cmtnui " noàter' in Ch-hf Pater. 

E* dedicato questo Dialogò dall* autore ÌJamihis , ac 
Ìu\tièiaKs òvltori pritee^uò ; Como MédicP Fiorenti* 
nomm « Sét^minm ^uck iMge praedlorisidmo in data 
4i Pf^oift, £jc Jbtidù LnWi$rio Pi^t&rtensi^ a Vir¥ 
ginéq Patet^ àfpno r56f.. Aenst Afe^rtio , là <Juì gli ttibn* 
Pif\^stie Icrdi^ tticpiime ai aooi Antenati, e ^ecial^ 
melile la Qi^inni aùò fadrè 1 del quale * qoì^ fa^wlla^ 
invicftBiimfis , et vweMdrthàs nnit^s , hèlRfi4gùr foari^^ 
n^s Medises Pcàens hinf , ^ n^Upt^ Ìton4no9 notar ^ qui 
J!mlhqri4 armerà ofìleraM^ ; o«r^rim se^f^tnn^' sècufrii^àB 
e quindi per non esser loi^erelito àppelk a qnàìntó <Ì^* 
to Ine ai^eli paaeiff ah ktMe» akniii in pmàfetibmB nostra 
Philostratii de- ApóUami .Tyànel wa etrtaoo iermo* 
ne a nobis donati (stampala in Ven^j&ia nel .1^49-) 
Dopo là predetta dedica segue uiia dòtia prefazione 
IMiritta ifi Hcfrtis aóstris 'èii^ tMù Ticini WelndÌÈ. m 


VnnetBOoII. Vlicoofi Sforfta UtstàéìMììàM.Apdg. 1^4 

•viri tlcrò irno Dialogo De libérali Inètitutiorw lodi- 
rlttaiCd net l5d|. ad CoàmuM Medicem lunior^fm , e S^ 
nmìtcìénte ilìà |08. Oratio In hottorèm Diifufn Cò^mae^ 
Bt Dmmiètni Fhrèntiae i^ A&dé Laurentiana { di cut il 
Gualandi fu maestro dei Cherici negli anni i54f .e l554. ) 
in Epulo hahitq, , pve s* introduce nelle lo4i di Cosi- 
mo P, P. , e della Casa Medici. Questa d queir Ora- 
zióne , cbe (tcetA ^annualmente dà uno del nostro Clero 
nel Refettòrio^ Tolto il eonVttto oòfliuné nel i68f. 
•ominciossl e «ecttarlt in Chiesa da un nobile glòiri* 
netto» e si costuma ancora, L' edizione dei due DIft* 
loghi è in tondo , meno V Óra;&ione , e tutta V opera i 
compresa in pagg. 182. numerate » con altre due per 
V errata corrige . Il Pad. Negri oltre ali* ignorare que* 
sta èditionc > raddoppia al sod soUfO qtièstò Sotitcchre > 
appellandolo :li.j»d^. 104. col ndme 4i BeMatdo ^ t 
jMgf. 254. coir altro di Gio. Bernardo t. deluso dal P. fùC^ 
ctanti Script. Ptor. pag. 90. e I9i^\ die in tal erroco 
to aVea precèduto . 

IV, 

FrantìUcl ^wrriani d&gtnmfici ohairaotef9S vérU 
Del ad CatholieoB Germaniae adi^rsM jwvoè Ev^ft* 
gelicoé hihrllV. FlérentiMtS6ì. àpad h^itent^M^ 
Totrentirtum Typcgraphum Ducli ^ in 4, 

Senza dedioa , e sMaa prefarione , A Cérgó del Cito* 
lo Vi è r f pproVazkme dell' Inquisitore i e V e^o^^ ^0^' 
rigÉ . ii^ediMone è in tondo ^ ed in f^fgg' 238: ni^ 
merate da lina sola partii . Il Lib* I V« dimoile 4 ti^ 
vnrèl per imcnn^ dell' editore è « pag. '|ò5v II Ver p no* 
ifte deir autore è Torte» ftafo ed i&rr«r# nella 'Dio* 
eesi di Valen!0a nella prifltia decade del Se^o XVf. 
Efl& molto ai ocOupò nello acudui delle Anticlli^ 
Ecclesiastiche, ed tniégnò neUe Scuole d' IngolMtdt» 
e di Rema v tnierveilne al Concilio éi Tremto , otre 9i 
oppoie contro coloro» cfce ohvrdevano la Comniiioné 
cocco ambe le specie. Fattoci Geanita ntl iSM.àftdA 
in Germania^ dove scrisae- vafie opete. Il Cirrd. dd 
PcRon dice , che egli ere tUt buon uomo ecco a deei« 
fctret MSS«^ nia> ignoramiswino delle donriogie ^ e il 


\ 
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più spromedafo di'crttic* di quanti •ctisieco nel-su'a 
Secolo. Mori ili/ Roma n^l 1684. ai 21. Nov. giórno 
dedicato alla Presentazione di Maria SIS* , la cui festa 
ottenne, che da S. Pio V. fo98e ristaibilita -nel Bre- 
viario , d9nile per ordino àùlV istesso Pontefice era sta** 
tk tolta . 

V. 

Nuòva riforma sopra delti Capitoli ,. et bandi del* 
l^ Gabella de{la f(\rina. Et.di più cggimpovi al^ 
cane cose a Miti Capitoli. Fatta a dì i4« £ Ot<«* 
brtiSóvIn Firenze in -^^ — In tondo. 


• j i . • • • • 

■. •■ • <■ ■ VI. 


.Hìstoria Monastica di D. Pietro Calzolai dà Bug'- 
giano di Toscana i Monaco della Badìa di Firenze^ 
della Congreg adone di Montecasiho , distinta in cin- 
que Giornate ec. Ire Firenze iS6ì. appresso Lorenzo | 

Torrentino , /a 4. ■ < \ 

'A-tetgo cvvi la fkeàìltk deìl' tn^uisttore- pw r tm- 
PfQssiona , e sotto due. Epigrammi uno greco i è V af- , 
tro latino; quindi 1» d«^dica in data di. F,iYc»^?iO., Aprir 
le 1 56i . al Signor Honqratp Grimaldi , Padrjyne di Mo^ 
naoo , a cui dice esser questa Istoria formata di B.a^ 
gionafiiSinti da lui scritti ^ che ebbero ( non ha wolio) 
9inqu^ Monaci nostri Fiorentini r>ed altrettanti . Gen'^ 
tilh^tornini fra i Fiorentini ♦« Padovani, nel nostro Mo^ 
m-Herfì di S. Giustina di Fo^éova .^ quindi due Sonetti, 
Ui^p^i Benedetto Varclii' in lode dell* autore* e T al- 
tro di, Laura Battiferca < negli Am mannari a Don Sil- 
yanp ^azsi ; pbi la nota degli Scrittori : dai (piali V au'^ 
tore ha Cavato V Historia di tutta V opexa / in seguito 
cinque Tavole dei nomi degli Uomini iUustci, di cui 
ragionasi iielle respetti ve cinque Giornacev finalmente 
r Indice .generale ,.e tutto ciò è compreso in pagg, 28. 
'^^o.WWrate » L' ènuóierazione pritioipia dal proemio , 
? ^terjiiìija ,, tutta in carattere tondo , ella pn^. 3oi. 
quindi,, segue una lunga Ode latina* del Card. Grego- 
fio Cprtese in commendazione di S. Onorato» è del 


193 
MoriMfero di Lirino cotta dì lèi vet^sione, ilèhé'oc- 
ctEipa pàgg.'ìi. non nti m erate . Alla Giornata ^erza 
rìassa'mesi nuova impaginatura fino a pag* i5ll. , e cob) 
rìnnuovas»' alla Giornata IV , che termina a poor 'i6o. y 
e cosi alla V. , che fino alla fine porta, pagg, 176. , ol- 
iere altre tre numerate , in cut vi è 1' errata corrige » 
che in tutte formano pa^jr'. 833. FI Pad. Negti ne* 
gli Soritt. Fìof\ pag. 460. non solo erra neir epoca di 
questa edizione , dicendola fatta nel i56o. ma mentfre 
«sorregge il Poccianti , che di uno Scrittore itt aves 
fhttt due a pag. 144. , e 14B. « cade egli n'eUo stesso 
erróre con raddoppiarlo a pag. 459. e 460. Ftfi^i prodotta 
questa Istoria Monastica in -Roma nel l5^5. per Vin^ 
oenzio Accolti in 4. . e non per Vincenzio degli Atti ^ 
come ivi dice il P. Negri pag. 460. , e daW autóre étes-^ 
so con somma diHgenza rin^ista i et accresciuta di màlte^ 
uòse notabili s Soggiunge il P. Armellini nella Part. II. 
d?lla Bibliot. Bened, Cassin, pag» l38. , che propositùm 
etiam habuit eamdem tertii's ctiris siibìectam denub im* 
primere ... 9 sed dum iam in limine nova esset impres* 
sio.yauctoris morte (seguita nel lSÌo,)insecutii'ì addi" 
tiones &mnes ineditae remanserunt ^ 

La Historia d* Italia di M. Francesco Guìcciai^* 
diniGentilkuomo Fiorentino^ In Fiorenza, 1S61.. 
appressò Lorenzo Torrentino f in JbgL grande . 

Da Angelo Guicciardini dì lui nipote unitamente 
agli altri suoi fratelli fu ella indirizzata a Cosimo de' Me- 
dici con lettera in data di Firenibe it giorno tIL di 
Settembre l56l. , e siccome questa magnifica edizione 
non oltrepassa il libro XVì. , così , senza poi osservar 
la promessa » dichiaransi di dar (upci poco appressagli 
altri quattro libri, i quali compiscono tutta T opera ^ 
Erra adunque solennemente il testé citato P. Negri 
negli Scritt. Fior. pag. 199. supponendo , che il Tòrrèn- 
tinò in questa sua edizione ce la desse intera . Alla 
di lei mancanza si suole ordinariamente supplire coH'edi- 
2Ìone di essi quattro libri fattasi In Vihegia' f564. ap- 
presso iSabriel Giolito de* Ferrari , in 4» » e pari in Parme 

l3 
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mi \$1%, per Seth Viotto , 1114; V eHzxttiB p^b t^m* 

pietà fo mca la prima volta in Vinegig. 1S62. per Gor 
brieJlq GioiitQ^ in 4. deHa quale medeflima edizi<Mie ai- 
cuoi esemplari banno l'aoao i5<S8. ed altri il 1S69. Seb* 
bone poi quella rarissinoa del Torrentino sia di alto 
pregio 9 e valore perchè tratta dall' Autografo, pur non 
ostante non d in tutto conforme al ceno -, and ella è 
Alterata, e tronca 9 secondo, cbc allora fu giudicato- 
espediente. Una pregevoliss^mn rista^npa fu fatta in 
T. II, in fogK in Venezia per il PasqtéaU nel 1238. 
non i7&8b come dice il Bravettt fag. 65. che aupem 
di gran }ung4 tutte le atntecedenti , ed altra finalmente 
nel 1275. -r 112^ colla falsa data di Friburgo ( Firenze) 
per Michele Klu^h{^t Gaetano CambaagijiR T, IV. in 4^, 
e que^ti^ è nella maggior ampie%«a, cho' mai bramar 
S4 possa , U testo è emendato , e W rucune sono vieni* 
pìte, ed alcuni passi suppliti suUa scorta del Codice 
Mtogcafo Magltabechiano» riveduto , e corretto per manO: 
d^U' autore . Questa Istoria pei U prima volta impresso»^ 
dal nostro tipografo fa testo di U»gua a frante di qua-ntor 
nella sua ne disse il Vasehi a pag. 986., overaecueer 
di CLver \n questa poca Qjii#nf<»iro ruvr tanto gli ammae^ 
etr amenti di leggiadramenJte , quanto le regole di cor* 
rettamente favellare » e scrivere . Ella è in tondo , ed 
ba pagg 665. numerate , e otto io principio , in cui 
dop» U dedica vi è la licenza di Pietro Corsi Vica- 
rio^ GenMile^ deir Arciv Fior, , e del P. M Luigi Pai- 
ZÌ In.<|ltisnt9ie > e poÀ in altra V errata corrige » e a ter« 
go il ritratto del Guicciardini in forma di medaglie* 
M ÌQ,cag}iato egregiamente in legno » e. in fine a ter- 
go d* urna pagina isolata lo stemma Ducale assai per6 
più fuccplo, di quello » che è .nel frontespizio , 

VUJ. 

La Se^a Lettura di Giavan Batista Getti , sa^ 
fra lo Inferno di Dante. Letta nelC Aceademia Ffo* 
rentinor nel Consolato di Mn Lionardg Tatuai -In FÌQ- 
renza 1561, in 8, 

Con lettera in data di Firenze del i56|. è dedicacar 
ni SttQ molte carq. Tomma^ Bamneettiia én^rm ^ Geftr 


tiene Legioni X. suir Inferno Ai Dance , e non XI. co- 
me dice il prenomato Bravetci pag, 58. L* edizione è 
in tondo , ha in tutto pagg. i35. non numerate , e fin 
testo di lingua . L'autore del Catalogo della Libreria 
Capponi pag. i83. suppone, che questa Lettura, sic- 
come la seguente fossero stampate nelP anno istessé 
della qoarta, e quinta Lettura ^ cioè nel l558. , il òhe 
è falso . 

IX. 

Lettura Settitiia dì Gìovan Batista Qelli sopra là 
Inferno di Dante. Letta nel Consolato di Maestro 
Tommaso Ferrini. li Fiorenza iS6i. appresso Lo- 
renzo Torrentino , in 8. 

Questa edizione, che fa testo di lingua » è in ton- 
do, ed ^^ pagg» 142. numerate. Contiene, Lezioni XL 
fuir Inferno di Dante e non già X. come suppone il 
Bravetti pag 58. Con lettera in data di Firenze il dì 
primo di Novembre V anno .l56l. è diretta a La^ttan- 
zio Cortesi, in cui rammenta quel tanto dotto ^ et ar* 
tifitiùso libro de Cardinalatu , in cui all' eleganza del- 
lo stile va congiunta una non ordinaria erudizione ,< 
checché in contrario dica il Du Pin, composto dall' 
Antenato suo Paolo Cortesi , il quale per essere stato 
stampato una sola volta presso di lioi in S. Giniigna- 
no è divenuto rarissimo a segno , che da pocHi Bi- 
bliografi è conosciuto , e però qu) V annunzio a co- 
mune notizia . Ha il seguente titolo : De Cardinalatu 
Lib. HI, ad lulium IL Pont. Max. per Paulum Cortei 
sium Protonotaritim Apostolicum . Symeon Sicolai Nar* 
di die XV. Novembris MCCCCCX^ Pontificatus eiusd. 
S. D. N. Papae Inliianno F/II. i/i /oZ. la qual edizione 
non finì di stamparsi che dopo la sua morte , ponen- 
dovi r ultima mano Lattanzio di lui fratello • 

X. 

Additioni^ et limitationi sopra alcuni capitoli , eé 
bandi della gabèlla della carne. Fatta a di 14. d* Ot* 
tàtrìt fS6ì. In Fketize , in 4*. -- Iri tóndo . 
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I. 


Laudatio Eteùnor(:Le Cosmi Medicìs Floren. a^ 
Senens. Diicis uxoris ; quae habita est IIIL JT. laru 
Fhrentiae a Petra Victoria in Aed€ Divi Laurentit . 
Flarentiae 1&62. apud Laurentium T&rrentinum /in 4. 

Evvi la dedica in data di Firenze IF. Nonas lan. 
Un'edizione è in corsiva, ed ha pagg, 14. non nume* 
. rate . Fu riprodotta tra le Lettere , e Orazioni del Vet- 
tori pubblicate dai Giunti in Firenze 1^86. in fot, 
pag. 43. , e nel T. I. pag, SSo. della Raccolta tntitd* 
\2LtML i Orationes funebres in marte Vontificum^' Impera"» 
torum , Regum , Principum , Hanoviae 16 13. Typis Weche» 
lianis , in S. Abbiamo ancora la versione stampata ìa 
Firenze l563. per i Fili di Loren:io Torrentino^ in 4* 
con dedica dei tradi|ttOM-e Niocol{( Mini a Vincenzio 
Malpighi ^ 

If. 

Detti , e Fatti di diversi Signori , et Persone^ prf-* 
vate 9 i quali communementt si chiamano Facetie^ 
Motti , et Burl^ , rcLCi^oltì per J!f. Lodovico Domier 
tiichL Con gratìa,^ et privilegio. In Fiorens^a ap- 
pressa Lorenzo Torrentina 1 56a, in 8. 

L'edizione è in corsiv^o , ed ha pagg. 320. numc- 

. rate, oltre 14. altre in prlncrpio , 'ov' è la dedica det 

Collettore al 1720^0 Magnifico , et Nobilissimo Signore^ 

M. Vinoentio Malpighi Gentillinomo Lucchese in data 

di Roma dei 23. Gennaip 1502., dovè dice d* aver 

procurata questa edizione delP altra sua del l54». ,di 

ni a pag. rS. ragionamnio, 

più ricca , ma non più sp 

quindi V errata corrige . \t\ 

mi propri y che comprende pa^^. l5. , ov' è il registro » 

la licenza dei Superiori , il ristretto dei privilegi , e la 

data. Che questa rarissima edizione iia la terza v e 

farse la quarta risulta dalk dedica . in cui il Dome-» 

©i^hi assicura, ^he quesj^o libro 14114, dSue^* tre molte- 


€ nàto; d^e'pèr le mie ikàfìi^ et ima ùoà la maschera 
ed viso , per mano di persona , Id qtirde volentieri come 
nuova cornacchia, usa abbellirsi con le penne del Pavone « 
L'Haym nel T. IL della sua Bibliot hai, pag. 372. 
num* 6. niuna di queste edizioni e' rammenta ; ne re* 
gtstra però una , la quale forse mai è esistita , fiitta iil 
Firenze pel Torrerìtino nel l564. In 4. ^e qu) intende 
pel Totrehtitio Lorenzo» égli s'ingiinha , mentre in tal 
anno o più non vivea , o s' e' vivea , dopo i primi mesi 
dell'antecedente anno in j^oi niuna riuscirk trovarsi 
edizione da esso fatta ». né in Firenze , né altrove • 
Posteriormente fu riprodotta questa Raccolta in Vine* 
già presso Giorgio de* Cavalli l565. in 8. co» una nuo* 
va aggiunta di motti raccolti du Tommaso Porcacchi i 
et con un discorso intorno ad essi , ove dopo una let- 
tera dedicatoria a M. Achille Bovio» evvene un' àllM 
ilei Domenichi al multo Magnifico , et Nobilvtsimo 
M. Gabriello Stroa^i Gentilhuomo Fiorentino in data 
di Pisa a dì IO. Febbraio l554-, il che ad evidenza 
dimostra » soggiunge il Gh. Poggiali nel T. I. pag, a58. 
della Storia Letteraria di Piacenza, ehe di tal annoi 
Q. poco dopo uscì per la prima volta in luce questo ti* 
òro . Ma qu) con sua buòna pace e' prende abbaglio i 
mentre la prima edizione fu fatta , come s' é detto a 
pag- 16. dal nostro tipografo in Firenze nel 1548. , 
ed io la. possè{;go nella mia serie. Altre quattro ne 
ho vedute impresse ^ cioè ^ in Venezia nel l588. ^r il 
Cornetti in 8. colP aggiunte del prenomato Porcacchi» 
nel t57I* p^i^ Andrea . Muschio in 8. , e 1684. in 4* 9 
ed altra finalmente in Firenze 1 679. in 8. 

in. 

ha Circe di Gio*jànbatistà Gelll Accadèmico 
Fiorentina nuovamente accresciuta^ et riformata, 
in Fiorenza 1S63. appresso Lorenzo Torrentino 

Stampatore Ducale ^ in 8« 

• 

Questa edizione notsta da tutti coli' impronta di ra« 
rìisima con lettet-a in data di Fiorenza addì primo di 
Marzo 1548. é diretta a Cosimo de' Medici , ed è 1* istes- 
aa» che trovasi nelle anteriori edizioni. A tergo del 
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firoatespizio vi è il rltcatcp dell' a«t(Mr« incagliata in 

legno . L* edizione è in tondo , ed ha in catto pa^. 189. 

non numerate 9 e contiene dieci Dialoghi • 

IV. 

Il Medico , Commedia di Iacopo Castellini Jioren^ 
tino . In Fiorenza i562f. appressa L. Torrentino^ind. 

Con lettera in data di Pisa dei 6. d'Aprile i556. è 
diretta al Mag, M. Alamanno di M, Piero Salviati^tk 
tergo della quale vi è una Tavola in legno rappre* 
sentante il deliziosissimo Lungarno di Pisa . U eiìzio^ 
pe è in corsivo , ed ha in tutto pagg. 97. numerate . Era 
a quei dì il componimento delle Commedie , alla ma<» 
niera di quelle di Plauto , esprimente cioè il carattere 
delle persone» il genio delle passioni , e la Storia de* 
gli accidenti domestici ; onde quelle 9 che più si ac« 
costavano al naturale , e che metteano sotto V occhio , 
come questa del Castellini » ciò che tutto di si riscon^ 
(ra per le case nostre , non si può dire quanto plaaso 
si acquistarono ; fino a tanto che il genio vago di novi» 
Xk, cominciando a tradurre le Commedie dallo Spa« 
gnuolo, e a far comparire sulle Scene, non piò ledo^ 
9ie8tiche nostre faccende, ma gli stranieri costumi, e; 
i modi delie altre Nazioni , si venne a poco a poco a 
declinare dalla natia, e schietta semplicità, la quale 
9Ì sarebbe del tutto perduta , se non avessero procn- 
^a^p, e tuttavia non procurassero di conservarla alcuni 
giudiziosi amatori di quella utile verità, che è l'ani- 
ma di simiglianti componimenti ; ne' quali , quanto si 
segnalassero > tra gli altri i Fiorentini ingegni , come 
faceti , e giudiziosi, ed acuti , se ne può. far ragione, 
che essi in numero sopravanzarono tutto il resto d' Ita- 
Ka , e per avventura anche in qualità , come si può 
faccogltere dalla enumerazione , che ne fa nella Dram-- 
maturgìa , che compose il dotto Bibliotecario della Va« 
ticana Mons. Leone Aliacci , e più di questo , e di ogni 
altro il dottissimo Antonio Cesari Prete delPOratnrio 
di Verona nella bella sua Difesa dello stil Comico Fio* 
tentino prodotta a pie della sua arcicloquentissima , e 
toflcanissima Dissertatone sopra lo stato presente della 
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iìf^ua ttatiana tnetttam^te eoròntttli 14. Dlcent^ 
hre l8oj> , in etti sfoggiando i vczti più gentili , e de* 
lictci deir aureo Toico linguaggio 1 dovrebbe ella esset 
nelle mani di ciascuiìo » e di norma sicura a tutti co- 
loro , che in essa imprendono a scrivere per non tm* 
brattaria , come si fr sovente da taluni con grave di lei 
sfregio , di Vocaboli mendicati da altri idiomi » quasi che 
ella sia manchevole» sterile ^ e bisognosa dell^ altrui 
tussidio . 

V. 

Asdruhale^ Tragedia di Iacopo Castellini fioren* 
tino air Illustriss. , et Eccellentis^. Sig. il S. Don 
Francesco de* Medici weritissimo Principe di Fio- 
renza i e di Siena, In Fiorenza ì$62é appresso 
X* Tortentiiìo » in 8. 

t^opo la dedica in i^ts, Ai Fiorenza it di i Sé di Mag'^ 
gio i562. vi è un Sonetto al medesimo Principe , e a 
aergo la veduta di Cartagine intagliata in legno . L* edi« 
2ione è in corsivo» ed ha pagg, 90. numerate, oltre 
tltre 16. in fronte non numerate • Dalla iMjfi". 85. &n0 
alla fine evvi una lettela dell* autore a in Gio. Bsiti sta 
Strozzi in data di Fiorenza a dì 2o« d^ Aprite l56d* 

VI. 

Discorso sopra V Orazione^ e mòdo di orate d 
Dìo secondo la Dottrina de* Dottori Sagri ^ et Ca- 
tolici\ raccolto dal R, M. Frosìno Lupini Acade* 
tnico Fiorentino, tn Fiorenza iSóiZ. appresso Lo^ 
remo Torrentino^ m 8. 

Con lettera in data di Fiorenta il giorno 26. di Giù* 
gno iSÓa. è diretto dal Lapint alV Illustre ^ e ReVe* 
rendo S. Pietro Corso Conte d* Istria Generale Vicario 
del Reverendo Mons. Arcivescovo di Fiorenza , in etti 
protestasi d'aver imitato il ragionamento del dotto ^ 
ed elegante Scrittore il Reverendo MoftJS. Hermanno 
Arcivescovo di Colonia , i cui sensi , e la cui dottrina 
in tale ragionamento , eh* egli fa , sendomi parsa degna 
,d* esser com/Tiu/^iVacd ^ et a quelli massime , che della 


lingua iatitut- non hanno .Cof^niiinne ^. nùn. solo è stata 
da me seguiteti ma tutta qua traportata col suo stésso 
ordine 9 e con te proprie divisioni^ e definizioni ^ per* 
ciò il P. Negri negli Scrittori Fiot. pag. i5j>, il nomi- 
na senz* accennarne 1^ edizione : traduzione { egli dice ) 
Jiat latino delV Orazione Domenicale giusta Ld mente 
del Concilio di Colonia. Dopo ne segue un lungo Proe- 
mio delVliuomOi et sua condizione » h* eàìzìone è in 
tondo y ed ha in tutto pagg» 82. numerate da una sola 
parte. In fine là Tavola delle Materie, V errata cor* 
rige y r approvazione dell'Ordinario, e dell' Inquisito- 
re , e a tergo lo stemma Ducale y il tutto in pagg. 5. 
non numerate . 

Vlt 

' Esposizione^ non meno utile ^ che dotta sopra 
f Orazione del Signore tratta dal Concilio Colonienr 
se dal R' M: Frosino Lapini Accademico. Fiorentino * 
In Fiorenza appresso Lorenzo Sorrentino i &6% in ^* 

Con lettera in data di Fiorenza il 23. di Lùglio ì 562. 
è diretta al Magnifico^ et Ónoratissimo M. Messane 
dro del Mag. M. Ottaviano Medici Gentilhuómo fio' 
ventino , che fu poi Sommo Pontefice sotto il nome di 
Leone^ XL Da essa rrsulta esser questa una versione 
scritta già nel suo Originale latino da Aforis. Herman^ 
no Arcivescovo , e Duca di Colonia , non meno illustre 
per lettere , che eccellente per i molti titoli . Il P. Ne- 
^ri B^pag. i5p. ce la rammenta , come se ella non go- 
aesse la pubblica luce. L'edizione è in carattere ton- 
do , éi ha pagg, pS. nun^erate da Una Sola parte , e 
bell'ultima vi è la licenza dell' Ordinario, e dell' In- 
quisitore , e a tergo la Tavola delle Materie , che con- 
tinua per quattro pagine , e poi 1' errata corrige . Dalla 
dichiarazione, che è alla fine della Tavola, che dice: 
Si quid et in hoc libro ^ et in superiori » qui est de mO- 
do orandi , forte reperiatur , quod sit centra Christian 
num Dogma , et Sanctorum PatrUm Decreta , id dictum , 
non esto , sembra , che questa^ Esposizione , quantun« 
que abbia un distinto frontespizio , un distinto regi- 
stro , e impaginatura distinta, debba andare unita al 
sud. Discorso del medesimo Lkpini sopra V Orazione . 


tiCUWrà prima di Gio. Batista Gelli sùprdloln* 
Jlérno di Dante.. Letta neW Accademia. Fiorentina 
nel Consolato di M. Guido Guidi « et d' Agnolo 
Borghini. tn Fiorenza t5óa. presso Lorenzo Tor* 
reatina . in S. 

Non SI 9a 11 motivo , per 6ui gli Accademici della 
Crusca rifiatassero questa edizione, e ad e.ssa sostituis- 
sero per test^ di lingua l'altra fatta in Firenze perii 
Sermartelli. nel. l554. in 8.. allorché tutte le altre statu- 
iate dal nostro Torrentino furono da essi approvate. 
Questa è diretta con lettera in data di Firenze il primo 
giorno di Luglio 1 554. al molto Magnifico M Giuseppe 
Bernardini y Gentilhuomo^ et Mercante Lucchese^ in 
cut se gli protesta , che egli non aspetti in esse (XII. Le* 
suoni,, in cui è divisa questa Lettura) gli ornamenti^ 
et i fiori della lingua , perchè io nel dettarle ho tenuto 
si X fissapiente applicato V animo a la espositione , et 
$piana%ione de* concetti , che io non ho posto studio , uf 
Cura alcuna ne* modi del dire^ o nella bellezza delle 
parole 9 anzi familiarmente parlando secondo V uso pur 
fiorentino ho ragionato in quel modo stesso . che io son 
solito tutto U giorno , et con gli amici massimamente • 
U edizione è in tondo , ed ha in tutto pagg, 269. non 
numerate . 

IX. 

UHistoria d^ Italia di M. Francesco Guicciardini 
Gentilhuomo fiorentino , Con privilegj. In Fiorenr 
za 1S62, appresso Lorenzo Torrentino y in 8. 

L'edizione è in tondo, ed ha in principio Tistessa 
lettera dedicatoria a Cosimo dei Medici, che leggest 
nella prima edizione sopra enunciata. Dopo ne segue 
V errata corrige , e poi due pagine in bianco, a tergo 
della seconda vi è il ritratto in legno di Francesco 
Guicciardini. Per la grossa mole suol dividersi questa 
edizione in due Volumi non ostante che sia una 
continuata impaginatuia , cioè termina il Voi, I. col 


Libro Vili, alla pag. dSo. • escluse però pagg. l6.noit 
numefrace in fronte, e principia T altro mancante di fron- 
tespiaio , col ritratto però ^1 medesimo , dalla page éAUf 
• termina coi. Libro X VI/ alla pag. ifàfS^ 

X- • . 

De vero ladicio , et Pfovidentìa Dei , oc ìpsias 
Gubernatione rerum Mundi huius , Apologia Io, Ber^ 
nardo Guaiendo fiorentino àuthore* Excudebat Fio* 
rentiae Laur, Tor. anno t56i2. mense Septembri* 
Annuentibus Calcographìae Praefectis f in 8. 

Questi è quello stesso, di cui parlai a pag. ipo^ 
e di cui Pier Crinito dice al Lib. XVIII. Cap, IL 

Vit' unas aetate nostra ^ qui de omni antiquitate su 
optime meritus , quum in e a itlusttanda 5 at^ue excolen^ 
da adsidito studio , ab mirifica ditigentia incumbat * 
E* in carattere • tondo , ed ha in tutto pagg, 96. nume- 
rate . E' diretta ad Sanctiss. Pium Pont* Af. eius rto^ 
mine II IL Colla data Florentiae Idibus Septemb, lb6%. 

XL 

Ioannìs Baptistae Asinìi lureconsulti Fiorentini 
Commentarti in titulam Dìgestorum de Religiosis^ 
et sumptìbus Jìinerum. Florentiae ìSÓ2. apud Laur 
rentium Torrentinum cum gratta » et privilegio <i inJbU 

L* edizione è in tondo , meno le Rubriche • ed ha 
pagg. 338. numerate* e quindi dopo una carta in bianco» 
oltre altre otto in fronte , V Index rerum , ac verhorum 
magis insignium compreso in />a^^« 5l. non numerate» 
e a te«-go dell' ultima lo stem ma Ducale . Dalla pag. i .» 1 1 • 
evvi un bellissimo , e religiosissimo proemio de morte 
contemnenda . L* opera poi è diretta con lettera in data 
di Firenze XtV, Cai. Octob. i562.airEmin. Card. Gio- 
vanni de* Medici, in cui rammenta le beneficenze ri- 
cevute dal Gran Duca Cosimo di lui Padre, che il 
creò Lettore di Pisa, ove lesse circa 12. anni, e dice 
che essendosi ristabilito nella patria, ut Necessariis^ 
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Batrique meo (fuod ego maxime cu^ham) alicui le^ 
v'amento essem^ ibi officiumy et oficinam initittd i ubi 
€um antìquum illud meum insiituhtai' a eontinuis me 
scuspe curis , clientumqtte , ac patrom^twn garnditate 
pevocaret , meque ediqriande ipsum ceUigetem , sane tur* 
pe ^ et homims prorsus imbecilli fttmrum eanittimteoi , si 
in stadio cum faissem , in ùrenamque defeendiséèm , ptiZ* 
vere saltem me respersum non ostenderem^e però A 
accinge a far questo ammirabile ttatcato a nostris^ 
egli dice 9 IurisconstdtÌ3 pene praetermissits ^ac negle^ 
etus . Quindi ne suèQede una lettera di Pietro Ange- 
lio da Barga all'autóre, con cui rallegrandosi di 
quest' opera gli dice: Quemadmodum^ qui rosas le» 
gunt y si quando aecidit ^ ut aculeis pungantur , vi» , 
aut ne vix quidem se pungi sentati^ > iis suavitatibus odo* 
rum , quae afflantur e floribite t ab levioulo dolore ad 
delectationem avocati , ita ego > Mehereule, tacitus. admi" 
rans tantam eopiam rerum ptdcherrimarum ntdlo modo 
sentire visus sum « quae homini a Iure Civili , non di" 
Cam ahhorrenti , et alieno » sed certe parum cupido , qjp 
studioso eius facultatis molestiam fortasse alìquam pa» 
refe , et animum interdum temorari consueverunt etc, 

XII. 

Gallinacea Farsa di Iacopo Castellini fiorentino . 
In Fiorenza 1S62. appresso h» Torrentino^ in 8. 

Con lettera in data dalla Villa deWOlmo a Castello 
il dì S. di Novembre lS6% è diretta al Mag. M, Pie" 
ro di M, Lorenzo Ridolfi . L* edizione è in corsiv'o , 
ed ha in tutto pagg. 48. Fa di eaaa fnepa^ioine il Cre« 
8cìmbeni nel T. V. pag, l32. de* suoi Commentari , ^ 
dice ivi T. I. pag, 261., e seg. esser la Farsa uno 
dei primi Componimenti spettanti alla comica tosca- 
na , e d'aver avuta origine nel Secolo XV. 

XIII. 

Oratiojhnebrìs de laudibas Ioannis Medices S. R, E. 

Cardinàlis habita VII. K. Dee. 1562. a Petra Vi* 

ctorio in Aede Divi Laiirentii Florentiae . Floren'^ 

tiae 1S62. apud L. Torrentinum cum privilegio , in 4. 

' Questa edizione diretta dall'autore Paula lordane 
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tarsino è Stata fatta colta maastma tipografica etSoncy^ 
mia» mentre il tergo del frontespizio è tutto occupa* 
to dalla dedica.» e da una porzione dell' Orazione 
iscessa. Menala dedica, il resto è in tondo, ed ha 
pagg. 8. non. numerate. Fu riprodotta Brixiae apud 
Lud&ffU). Sabiensem l563. in 4., e in quest' istesso an- 
no Florentiae apud Filios Laurentii Torrentini Ducalis 
Typegraphi in 4. con dedica a Cosimo de' Medici in 
data di Firenze XJV, Fcbmarii anno Chriati Dei no» 
stri i563. Fu inserita ancora negli Ani del Concilio éU 
Trento pag. 477. edte. di Lovanioy nella Collezione 
Labbea dei Concilj T. XIV. qoL 1644.» e ultimamene 
te in fronte all'edizione fatta dall' Ab. Gio. Batista 
Catena delle Lettere di questo Cardinale scritte nella 
giovenile età di anni^lj». stampate in num. di 25o. in 
Roma ÌIS2, per Antonio \d6* Rossi in. 4. 

XIV. 

Òratio funébris de laudibus Ioannis Medìcis S,R.Sé 
Cardinalis habita rlL K. Dee. i&oz.a Petto Fx* 
ctorìo in Aede Divi Laurentii .. Florentiae 1S62*. 
apud li* Torrentinum. Cum privilegio^ in 4. 

Questa edizione ha pagg. i5. non numerate , ed è 
in corsivo, meno la dedica diretta all' istesso Orsini 5 
ed è per conseguenza diversa dalla surriferita . 

XV. 

Oratfo Ioannis Baptistae Adriani habita Flareru 
tiae in Sacris Funeribus Caroli V* Caesaris Augu- 
sti. Florentiae i562. 2/24. 

L'edizione è in corsivo, ed ha pagg. 16. non nu- 
merate . Nel 1558. , come si è detto , fu per la prima 
volta pubblicata questa Orazione , e quella i Biblio- 
grafi la giudicano , come di fatti è vero , impressa 
dal Torrentino, a differenza di questa del i562l. che 
la dicono dei Giunti . Ma se la prima è del Torren- 
tino , come la è assolutamente » deve essere eziail« 
dio la seconda i mentre > oltre molti altri indizi » e 
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accidenti ; r iniziale delk prinMi lettera di eisa è si* 
mile, e comune ad ambedue l'edizioni; di più mai 
mi sono imbattuto a vedere edizione alcuna dei Giunti 
col magnifico intagliato frontespizio , di cui si è so* 
vente servito il Torrentino . e talora Giorgio Matesootti. 

XVI. 

« * 

Statuti y Capitoli , et Constitutioni del Ordine 
de* Cavalieri di Santo Stefano fondato^ et dotato 
dal Illastriss.y et EccelUntìss. Signor Cosimo Me- 
dici Duca di Fiorenza , et di Siena . Con gratta » 
et privilegio . In Fiorenza i5Ò2. appresso Lorenzo 
Torrentino Impressor Ducale , in JògL 

• Questa stuipenda edizione in corsivo contiene pagg, 86, 
oltre sei altre non numerate in principio , in cui sono 
riportate. dae Bolle del Som. Pont. Pio IV. , la prima 
delle quali è diretta Dilecto Pilio Nobili Viro Cosmo 
Medie, Floreiitiae > et Senamm Duci . In fine in uoa 
pagina isolata vi è ripetuta l'epoca ideila edizione, ed 
il ristretto dei privilegi ; quindi con distinto fronte- 
spizio » ma senza indicazione di pagine, che sono oc* 
tOy e senza nuovo registro, seguitano: Privi/e^ ja, /^a« 
ùultate^ , et Indulta a Pio II IL Pont, Maj^. Cohventui^ 
et MìUiibus Sanati StepharU concessa I$62. 

XVII. 

Rijhrma sopra il vestire , In Fiorenza appresa 
JdorenzQ Torrentino gon privilegio i56s. in 4» 

'Piti ^ondo , ed ha pagg. i^. non nniQero^te^ 

MDLXIII. 


Poesie toscane , et Latine di diversi Eccel ìnge^ 
gnì nella morte del S D. Giovanni Cardinale , del 
Sig. D Garzia de Medici^ e della S. Donna Leo^ 
nQr^ di Toledo de Medici Duchessa di Fiorenza /^ 
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4i Siena . In 'Fiùrénm appressò LorentDo Torrentinù 
impre^sor Ducale t5Ó3. in 8. 

Qfteaca r«C0o1ca unto rara da far dubitare infin6 
ibtiWm ama òsistenxa fo fetta da M. Lodovico Donien2<- 
chi , come cìsolca dalla dedica del fnedesimo in data 
di Piorema a 3o. di Gennàio l563. diretta al Signor 
Paolo Giordano Orsino Duca di Bracciano y a cai di- 
ce d' essere stato indotto da Mario Colonna , come 
Hjfettionatissimo servidore , ch^ egli è , di questa glo" 
riosis^tma famìglia . Dopo tte snctecFe V Indice degli 
f Uteri Toscani , e quindi <|fiel)o dei Latini , che han^ 
|io aof ttlo .in tale pccaaione y e pov V errata corrige w 
L^ edizione è in corsivo.^ ed ha faggr lit^. numerate, 
e otto in fronte . In fine vi è una pagina in bianco , 
i^ cui è ripetuta V epoca della edizione eon totto Io 
9temn>a Ducale . Il Ch. Cristoforo Poggiali nel T. L 
j^ag. {Ì9Q. (della su'a Storia Leiter, di Piacenza dice es- 
sere state dette Poesie pubblrcate in Firenze per i 
Qiunt^i.ntl |5<S3.*. U .che 9 come si è veduto, è faiad» 
fd ignora^) c^e elleno^ siano statie raccolte dal Do* 
Qienifiiii m* ... 

ri. 

* tid X^asldzione del Carpo di S. Romualdo Fon- 
(tatore del Sacro Jlerenu) ^ et Ordine Ai Camàldolij 
In Fiorenza 1563. appresso Lorenzo Torrentino^ in 8. 

Il Negri negli Seritt, Fior, pag* 6. rammenta, qstesta 
t^9Ì0fie, (ha ignora, che ella sia stampata.. Coh let- 
tera 4ei d. Febbraio i563. in dkta di Sieiia l"* autore 
F. Agostino (Fortunio.) Monaco Camald, la dedica 
Alla niòlto Reverenda madre Suor Placida Badessa 
del Monasterio di <9. Giovanni Evangelista di Boldrone^ 
in cui le rammenta d*^ averla pochi anni sono latina* 
mente scritta fé stampata Florentiae l562. apnd lun* 
ctas in S. ^e Venetiis l562. apud Franciscum jRamjxzs- 
zéttim in A>.ecbe poi/^fchè da tuct» foMe' ìntéìa , 
àvèafa. tradotta in vol^g^re . Ne, segue altea . dedica , 
tìtt é quelli unica che sta in fronte a-lV edizione la^ 
CWM , defl^'htesso PortUhi^o,.in data di Ravenna ai i8, 
Jfyril4 CddL tàfvetXìL Étti ReWfertUssr.^etAmplUs. Pà* 


dri Presidentù Gener*^ e D^nhori dei Capitolo della 
Smera Co^gr, di Camaìdoli , e in ultimo un liingo^ proe« 
mio.* che continua fino alla pag, 21. L'edizione è iift 
tondo, ed ha pagg^ 62. nttmerate, leqtfaKiter la con^ 
fusione delle antecedenti devono essere 64 Quindi nt 
seguono altre quattro non numerate , nella prima 
un Hexa9tichon latino » che nell' edizione latina è a 
tergo del frontespizio, ove V autore vi si 9ottoscriVe Aitg, 
Mem* , cioè Augustirms Monachns , nella IL un Sonetto 
di M, Benedetto Varchi sopra V Heremo : nella IH. 
altro Sonetto di F. T. da Pemgia^a 5* Romualdo ^ e 
nella IV. V errata corrige. 

IIL 

L* Essa'Tìerone del Reverendo M. Francesco Cat^ 
toni da Diacceto Patrizio , et Canonico fiorentino , 
^tProthon, Apast.In Tiorenza i563. Appresso Lo* 
rermo Torrentino* Con privilegio ^ in 4. 

A tergo del titolo 9onovi i seguenti due ternari 
tratti il primo dal Cap. X. del Paradiso di Dante , e 
Vahrp dal Cap, I. i quali avvedutamente qui riporto 
per distinguere quest'opera sua originale dall'altra 
sotto ristesse titolo stampata dal medesimo Torren» 
tino nel i56o. ; che è una versione dal latino dell' £«• 
samerone dì S. Ambrogio , per la di cui simigUanza 
son» sovente caduti In eirore' molti BibUutgaafi « 

Guafdamdo nel stu> figlio con' P amore' 
Che V uno » et P altro etemalmemie spira 
Lo pruno 9 et ineffabile valore , 

Quanto per mente , o per occhio si gira 
Con tant* ordine fé* , eh* esser non puote 
Senza gustar di lui , chi ciò rimira • 

Ne segvt la dedica olV BlustrissCj et ÈcceUemis. Sig. H 
S, Paol Giordano Orsino Duca di Bracciano in dattf' di 
FLteoze ai 33» Die. I56i2i , e quiftdt ìCapitoU del primo 
libro i e tutto ciò è compreso in otto pagine no» na«« 
snerate . L'edizione è in corsivo, meno l'indicazione 
dei Capitoli , che precede ciascuno dei sette libri ^ ed 
hm pmgf. ito, ammum» da. sm^ sol» p«r«e : e tergo di 
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qaesc'uttittift né racoedela Tavola di alcune cose no- 
tabili / alU 9e«ta gfi errori dèlta stampa , alU ZA'tf' 
provazione dell* Ordinario>/e dell'Inquisitore, aU'&. 
U registra dell' opera , e alla 9. finalmente i seguenti 

Le cose tutte quante 
., Hautto • ordine tra loro: et questo sforma 
• Che V VniverBo a Dio fa sinùgliante , 
Qoefit* opera , che i del tutto ignota al P. Negri negli 
Scrittori Fior, pag. igS; ha meritato al di lei autore 
moke lodi . lì P. Gregorio Lonibardelli nella dedica* 
to'ria al Card. Gio.- Bctci.na Ga§tracci di Locca anne»* 
aa al suo Trattato della Compagnia del SS. Nome di Dio 
arampato in Firenze nel l588. per Giorgio Marescotti 
lo appella uno dei più, rari Prelati d* Italia per honltk 
di vità\ per eccellenza delle Tèttere » per civiftà (fi co* 
^tumi * p»r generositìt d* animo , per bènignèth nel con» 
vexstire: e Orazio Lombardelli ne' PontiTòscani pag.77' 
loda la Mua elocuzione dicendola favella . tegoloia > 
nobile^ fiorita y oulia\ nervosa, e mista di quel bttoruy 
antico ^ Cyd» questo a/celtó <Voggi / et* Ammirato ncTe- 
^covl di Ifiesole asserisce, nello scnvere aver ^ìi 
pareggiato fa fecondità ^ e la facondia d-ei più famosi, 
\ì ghe vien confermato eziandio dal Mini nel Diicor$^ 
delta PfobiUà di Firent^ pag. 9L 

.IV. 

Oratìo Pet'rt Perondìni kàbìta ad Poputum trar 

tensem in Funere Ttlustriss, D. EUonorae Còmi 

Medicis yhrentiae y et Senarum JOacis Coniugls 

Urlìo Kalend. Jdnuarii i $6% Florentiae 1563. ajwi 

L. Torrentlnùm , (n 4* 

• ... 

E' in corsivo , ed lià pagg, 1 1. non numerate . E* di- 
fetta Reverèndissimo Antistiti Pratensi Petro Franciscif ' 
Ricciof in cui dice d'averla tessuta nello npAzìo dua*^ 
rum tantum nociium celeri ', ac praecipiti quadam l^ 
Gubratione • 

•■ V. ■ 

Qratio Jhnékris Joannis Bapthtae Adriftt^ ^ 


• 
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tawlibn$'Etèoriòrae T(^aàae Cosmi UTediois Fiorerà 
et Sh:ien: Daois uxoris . 'Florentiae Ì563. aptid 
ti. tocreatiniim , m 4^ . t; . .* 

' L' ecMiiofie è "in CdMiVò , ed ha pagg, 30. ' non hii- 
mettrce ., Il P; ì4 egri neìV htona degli Scrittok ftor.} 
SUÌÌk quale i fyò9tri nepoti Cótitiniteranno le eorrt^^ohi-^ 
e n^ la^òertuno forse una buona massa a* loir 'po9Ceri ; 
é' phg.-'tìi9. dice c^n errore ewcr ella ^^atà- impressa' 
net^r564' (^uesca però non è quella, co mre ' taluno ha 
creduto; che'fli Yetitam Ael ÌS62 per le di lei ' solali* 
mssHM ti'^eqitii?* ce>^ratr''tf^l|:?linp/ neutra 'Èasil^ca) 
essendo stato in quelle adoperato Pier Vettori ''il 'S'e^ 
niore, e. cresta». ^^ are fu.jtai^pata dal nostro . tipografe 
nel iSdft.', cooiesi disse'a pa^. 196. .. 
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EDIZIÓNI SE^NZAANNÒ 




., Jjo. 'Rotta:, di R/xvenna.jihiAr ^ 


r««t r. • I 


. Seii«a, frontespizio , 1» is^n»', ajoilnn nota':ttpe|[rafioft< 
In luogo' 'petò del fronredpt^i^ vi-è .ttna'Te.VQlà, dhe 
vappresenc» ima- buttaglia:. Lf, ùltima. j(«ctavil , cioè>l8 (S0> 
retta io tronfio conrfloli^i)aci;ro verait>e poi va aìlieggef 
tfotà^' ùhei 9ftz manGa alqHQuàè' Stantìe , cioè^ 2d finè'i 
perohi 7 '^bèta vennà in tanto Spirito in >au^* ultimm » 'cjk^, 
la penna 9 ola memoria di :Chi:raGcoglieéa 'dalÌ€L.Jata 
n^oce non, la poterne segmrm^ 'if^ prima vt^tfi 'iquetti 
rarigaima. edizione nOn . 99i|i^re(>be 4i Lpi^eosso Ttnn 
Tentino, se alla fine non vi fosse notato. qiia^Qto aegueH: 
Con privilegio y che ^nessuno pofi sa f,qtiesta Rptta di Ra» 
vennà imprimere <» ne iàiptès sa vendere per tutto ilDo" 
minio y et Stato ielV Eccell^ri^ del Duca di Firen^ sotto . 
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' ione » ma non so , se àntèVioré^ ella sia , o posteriore 
con iliJMfgUcnce; pi^ «»?^(^^il^ia^^ La fiottai di 

"Ravenng, fsufftata in. ^.<^ /l|)^^f Mia '>di • Fieren^ \a3V im" 
provxi^\ dalli Altisùmp \^ un'età, fiorehtino # Poeta « Iku» 
j'eato f copiata, dall^ viva ,vme da .viarie ^ persone {men* 

14 


•* 


tre caruawi • Stampata ad petUione di JOfiisandfo 4i 
Francesco ^oss0gli in 4. Vi^s^ qgeica noflipro Po^c&fino 
circa ai f5i4.» e fu tenuto in sì alto pregio, e ripUp 
tato Poeta di tale gublimità , cfae iton fu soltanto lau* 
ceafo, ma^bbe gi«8ta il Crescimbfnt IStor.4Hl^. Vplg* 
Poesia T. h pag. l63. il titolo 4ix^tUsimo. Il Qo^ 
drio avea 4apprima ignito qwHO: piarec^ 4^1 Qf^è^ìm* 
henìy «a poi cAinbiò scntimeiito , e i», itlio^m ^v|»r8i 
4ello stesso Poecs coogettvrò neìTAhpmg.Zió, ^^^l^ 
4ltusimo fbsfe cognome di FsniiglifL^cheUnfiiif pto^ 
ff\0 di «sso £o^S€ Aggelo , e c)t0 fosse Sucecdofe » Pot« 
^qfe > e Paf oqo . DifaCti questa opioiooff 4 ^ ftivi ti- 

Francisci Torrensis 4e Sammi Vontìficìs Sfipcr 
Concilia auctor itale ad Reverendiss, Dominum toan^ 
nem SalMfotum . PpU^ppàìft (J^rdìn^^^^ ì^bri tres • 
Florentiaef in 4. 

La sola ispezione ècularé di questo libra tA- ft co- 
noscere essere indubitatamente edizione del Torren- 
Cìnò i" Ella *è in tondo , ed ha pagg. i3t. nunMMto. 
. Ed eecoei finalmente giunti alla meta d-eir edidonl 
del liostro Totrentino , di' qneUe cioè , «cke sono dopo 
le t^nte dpetute indagini « nostra notizia ptrirenute • 
Di oDoite di esse da noi desori^te fasssne ^nensione neri 
seguente epigramma indirizzato dà Giovanni Rondinelli 
a ftPopo'^5aWiati , e 'pubblicata per la prima volta dal 
Sanledint colla seguente rubrica n^U* opera , che ha 
per titolo e Set'. Cosmi Mèdiìiis Primi' Btruriae Duois 
AètUmes psg. 52* • ' 

^agrins Co^mus Mè.dice$n qondfictl$ miigno prefi^ 
typo^raphi^ i ustijn imprime ndi libros JFlorenttam r^vo^ 
eavit: ex ouius qui4em, tUbllotheca ^amplufima dff 
yersarum lin^uarj^fn : vqlumina \CUTfi novfp , ttm feiefii^ 
in luQem prqdwrfànt > maximo Mnivf^r^i Qrbis copimoda ^ 

ii( qrnqmento. . 

Qtdounqu^ ille fidt , gelidi ^prope filmina' RherA 
Sub praelo impresgH^fM piriof. aere nòtas v 

Huno ego erediderim óoéle^i e sede profèetumt 
AlaioMm humana cénékiom Vinm . 


s 


IttiUB o siqtddem Divino munére vUam 

Aceìpiunt $ttmpht nuac mommenta breiti^ . 
Millia librorum Lihrarius edlt in horam •• 

Annua guof Sosiis non dabat ante màmi$» 
Nobilis haee nostra disces^erat urbe factdtas t 

( Hei miki ) per longon nec reditura (Hes . 
At Medices magno conductis aere magistris 

Heine revocati primo restituitque loco, 
Hinc Ftorentinis exbusa vclundna formis 

Mille novis't cunctus maxi mus Or bis hàbet: 
Hinc cultas Jovii historias l^git ore bilingui t 

Hinc qtioque Pandectas utile versai opus : 
filine Gtdcciardinum primo dedit Itala M^ter : 

Transtulit in proprias natio qnaeqkte notas : 
Hinc quoque Pausantas Amasaei doctus ab ore 

Romancis petuit primus adire tareis : 
Hinc quoque Mo^onides Italis oantavit Achillemt 

Quaeque ItTiacus Terrist Aeauore quaeque tulh: 
Suavior hinc et , Apes tmius fudere lahetUs 

Melliflue teneris Attica metta , Jhdt : 
Hinc metiore tuba audimus oecinisse M^ronem 

Post sjlvas « et agros , arma » virumque phrygem .* 
Gratior hinc Arni ad ripas ^ ^uam Tyhur ad udum 9 

Aeotiam movit Flaccus et ipse lyram : 
Hinc magis eloquium splendei , Romanaque lingua ; 

P'dmineoque pater Ddtius ore tonat : 
Numine quodque sacro Sòlymi cecinère poetae 

Affiati j in tuoem prodiit bisce Typis: 
Ctarior hinc Nemesis ^ hinc Lesbia eulta Catutli 

Cuttiori et melior lecta Corinna fuit : 
Pulchraque lioara comas it comptior: aUma Beatrix 

Laetior aetheria duciè in. arce chorOs . 
Denique quicquid habent Hetruria » * Graecia 9 Roma 9 

Ac $otyn^ pulchrì^ haec Bibliotheea tulit €t€. 
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EDIZIONI TORRENTINIANE 

La quali fanno testo di lingua • 


Aristotele — Trattato de* Governi tradotto da Bernardo 

Segni 1549. pag. 40. 
n^^ Bectorica, e Poetica tradotte dal medesimo l549.'28. 
^~ L*Etica tradotta dal medesimo con Comentii55o.-62. 
'£ei72&o Card. Pietro — Le Prose intorno alla volgar 

lingua 1649. —38. 
Boezio — Della Consolazione della Filosofia , tradotto 

di lingua latina in volgare fiorentino da Benedetto 
. Varchi l55l. 97. • 
Canti Carnascialeschi ec. iSòp. — 179. 
Firenzuola Agnolo — Prose l552. — il 8. 
Gelli Giovanbatista -^ Tutte le Lezioni 1 55l . — 106. 

— Lettura IL sopra T Inferno di Dante l555. — 14S. 

— Lettura III. sopra l'Inferno di Dante 1 556. — i53. 

— Lettura IV. sopra l'Inferno di Dante l558 — IJO. 

— Lettura.V. sopra l'Inferno di Dante l558. — 176. 
-r Lettura VI. sopra l'Inferno di Dante l56i. — 194. 

— Lettura Vii. sopra l' Inferno di Dante l56i. — 195. 

— I Capricci del Bottaio 1548. — 24. 
4- La Circe 1649. —33. 

^- I Capricci del Bottaio iS5j '^ 83., 

Giamhullari Pier Francesco — Origine della lingua fio« 
rentina i£49. — 43. 

Guicciardini Francesco — 'Istori^ d' Italia 1S61. -r 193. 

Ottonaio ( dell* i Gio. Batista — Canzoni *, ovvero ma- 
scherate Carnascialesche l5(So. — l83; ^ 

Seneca — De Benefìzii tradotto ''da Benedetto Var- 
chi 1554.— 141. • 

Varchi Benedetto — Parte I. de' Sonetti l55$. — 144. 

T— Parte IL de'Sonetti i55Z. — 168. 
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E P I L O G O 

Ddle Opere stampate in Firenze da Lorenzo 
Torrentino, e degli Autori delle medesime 
per ordine alfabetico. 


xl ariani Gio. Batista — Oratioinfuneribua Caroli V. 
Imp* l558. pag, 126, 

— ratio habita in Sacris funerihus Caroti V* Imp, 

1562; — 204. 

•— Oratio funebris de laudibus Eleonorae lotetanae 
Cosmi Medicis Vxoris l563. -«-2o8. 

Agrippa Vincenzio — Hymnorum liber l549. — 47. 

Alamanni Luigi — Là Flora» Commedia 1556. — i54. 

Alberti Leon Battista — L* Architettura tradotta da Co- 
simo Battoli i55q. *— "Jo. 

Amati — Curationum medicinaUnmCenturia prima 1 55 1 -JKS. 

Ambrogio: ( S. ) Gli Ufficii tradotti da Francesco Cat« 
tani da Diacceto I5^8. — 172. 

— L' Esamerone tradotto dal medesimo l56o. -^ 184, 
Angeli Pietro da Barga — ' Oratio in laudem tìenrici Fa- 

lesii G'iltorum Principis l559. — 181. 
Argenteria Gioi^anni — Varia opera de re medicalS^o.-So^ 
- — De Constdtationibus mediois l55l.— lo3. 
— ^ X)c Errorihus veterum medicorum l553. — l33. 

— De Morbis libri XIV. i556. — |6o. 

— De Somno , et vigilia libri duo , in quibus de C^* 

lido nativo i et de Spiritibus l556. ' — l63. 
Aristea — De* settantadue Interpetri tradotto da Lodo* 

vico Domenichi j55o. — 6S. 
Aristotele — Rettorica , e Poetica tradotte di . Greco da 

Bernardo Segni l549. — 38. 

— Trattato de' Governi tradotto da Bernardo Segni 

— L'Etica tradotta da Bernardo Segni l55o. — 6a. 
Asino (dell' ) Gio^. Batista — Commentava in Tit, Digc 

storum de Religiosis^et sumptibusFunetuml 56^-202. 
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Bando riguardante la Dacaf milizia l558. — .178. 
Barba (della) Pompeo — Esposizione dli un Sonetti 

Platonico 1549.^—36. 
~ Spòsrztone d* an Sonetto Ptatonfeo 1564. •*- 149. 

— Simone — Della vera ilobtlck di Madonna Laara 

1554 — 134. 
Battoli Cosimo — La Vita dell' Iipp^ Federigo Burba* 

rossa 1559. — 183. 
Bembo Card. Pietro — Le Prose l549. — 38. 

— Vita di Guidobaldo Duca d' Vrbino 1555. — 147. 
Bene ( del ) Senouccio — Dell' Incoronazione del Pe« 

trarca l553. — 125. 
Bernardini F. Paolino — Concordia Ecelesiastica con* 

tro tutti gli eretici l552.— lop. 
Betuasi Giovanni — Le Imagini del Tempio di Giovao* 

na Aragona Dialogo l556. -r>i55. 
Boezio Severino-— De' Conforti filosofici tradotti da Lo- 
dovico Domenichi i55o. — 6?. 
•»- Della Consolazione della Filosofia tradotta da Be* 

nedetto Varchi l55l. — 91. 
'^^ Della Consolazione della Filosofia tradotta da Co« 

Simo Bartoli i55i — 99. 
Calzolai D. Pietro — Istoria Monastica l56i, — 192». 
Camillo Giulio — L' Idea del Teatro l55o. — 53. 
Capeltono Lorenzo ^ Orazione al Ser. Principe di Spa* 

gna nella sua venuta a Genova 1549. — 41. 
Capitoli^ ordini > e privilegii della Milizia 1556 — 164. 
Capitoli sulla rìforma delle Gabelle i559. — l83. 
Carlo V. Imp. — Dichiarazione sul modo di vivere io 

materia di Religione fino alla definizione del Con* 

cilio Gen. 1548. — 20, 

— Orario ad Ordines Belgicae regionis Proceres 1 556.» 1 5o. 
Carmina qiiinque illustrium Poetai'um 1549**'^ 43* 

Ci ir min a qtdnque illustrium Poetarum l552 — II 6. 
Carmina quinqiie illustrium Poetarum l552. — VSZ. . 
Cartelli^ e manifesti tra il Conte Clemente Pietra,a 

il Conte Gio. Francesco da Bagno l557. — 168. 
Castellini Tacnpo — Il medico, Commedia l562. -^ 198L 

— Asd rubale, Tragedia l562. — I99. 

— Gallinacea , Farsa l562. — 2o3 

Cattani da Dtacceto Francesco — Omelie « e la Se* 
qiien^a del Corpo di Cristo l559. — H^* 
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^ L'EMinefoife l563. — «of- 

Cervoni Giovanili — Esposizione toprtt tm Sonetto del 

Pecntroa i55o. — oi. 
Cicerone — Epistotae familiaret i558. -^ 177. 
«- Dialogo àéì* Amicizia tradotto da Orazio Cardane- 

to ilSj. — l8a. 
Cimi Anton Francesco — Saccessi dell* krrfùxk Imp. 

air impresa' dff Tripoli désciritci ec. i56o. -^185. 
Clemente Alessandrino -^Gpterc in Grecò l55ó.-f-*54. 
Clementi^ Alexàndrini Opera Gentiàtio HervBttf Aureli» 

interprete l58r» — 81. ' ^' - 

— Paedagogiìi f 55l. — » 81. 

— - Stromatnm Libri Vili, ì55l.-*-83. 
ConstiMktiones Capitali Fiorentini 1 559. '^ ^7S^ 
Contar£/io Card. Gaspero — Istruzione Cristiana 1 553.- 1 28. 
-— De Sacramentìs Chnstianae legi$ l553. -«^ l3s. 
*^ Quattro Lettere l558. — 173. 

— * D^potestate Pontificisad Paultim Iff.P.iftf.l 558.^1 77. 
Contile Luca— Le se» Sorèlle di Marte;Canaoni^5S6>l57. 
Cordati Pietro -— PraeZudia 9 nempe Oràtiòféès^^ diala" 

guSi epistolae » et carmina l553. — ^^iSl. 
toyhelii t'. ) Seipiofds Africani MinorisHfita |549.-^9<S. 
Corradi Sebastiano . — De officio dooiorià 9 et atiditorU 

oràììó 1548. — 15. 
i*-^ 'Cemmentarius , in quo M. T. Ciceronis de Claris Ora* 

tot ièus libar ^qui dicitttr Brutns illtistratur 1 559> I IO. 

— Commentarius in primiìm Virgilii Aeh»idos ìiimrn 

l555. — 144. 
9a%%è Andrea -;' Poemata l549. — 47. 
Delibera%ion» per le cose di Pisa l55f. -^ 107, 
Demostene — Orationas treé elynthiacae 1 55o. -^ (J7. 
Dichiararne sopra i grani farestieti 1 55o. «-^ 78. 
iX^esié^Nf]^ ,' ietr FaridèGtarum libti l5S3. -^l3b. 
M^omeniohi Lodovico — Profezia de* Maomettani i edi 

i^re cbie Tiii^hèsohe tradotte ec. r548. ^5. 
^^ Faeezie » e motti arguti di alcjani eccoHentiesimi 

ingegni r é nobilissimi Signori r548. — 1 5. 
•— Detti» e fatti di diversi, ó siano fìitetie/ ^òttr, 

e burle, raccoltf 1569.-^196. 
«^ Poesie toscane, é latine d«^ diversi in Morte del 

Gard^ Già. Sartia de* Medici ec. raccolte r669.*<^9o5 . 
MUano -^ De* nomi , e degli ordirti militari crado^o dai 

Creco da Lelio Carani tUm-^tl^. 


Eliseo Inglese ( d*) Il Moro lS56- — iSp. 

Erasmo "r^i^ j^^ri^one della Vergine, e del Marcili» 

tradotto da Lodo%'ico Domenichi l554. — 140. 
-^ Sermone ; isulla .Misericordia di Dio tradouo da 

Gi0; Antonio d'Ascoli i554. — 141. 
Erveto Genziano — De Domini in Coelos Ascensione 

.'m; ìi65j.-»- no* 

£5£Ì«3»o7]e'dpir antica gravezza, dell' arbitrio della 

- . città, di Firenze l56l. -*- 189. 
£'u#^8ki« — Qti amori tcadptti da Lelio Carftni 1 55o.-63. 
Filostrato Lemnio — Vita di Apollonio Tianeo tradot- 
ta da Francesco Baldelli 1649. — 3i. 
Firenzuola Agnolo — Pròse l562. — Il 8. 
Flaminio^ Marc* Antonio— « Paraphrasis in triginta 

: .^*a(fìq« 1 549- — 42- * 

•^ PampàrO^is^in triginta P sàlmOs l552. — 117- 
Fornari Simone — Esposizione dell' Orlandp Furioso 

' deltf Atri<^to Pan. I. r;;49. — 37. 
.— .Eapo»i»ione,ec. Part. H. i55o. — 60. ♦ 

Fariimiq vAgostino — La Traslazione del Corpo 4ì San 

Romualdo. 1 563. — 206. 
Ftaita .(^ella) , Marco . Il Nobile. Ragionaitien^to di 
\ v.Hobikà, i$48*— II. 

Fumeria D.Callisto — Trattato del veroCrÌ8tianol5£^o.-56. 
Getti G4ò.* Siacista — Il Gel lo sopra un luogo di Dante 
A 5 r nel Canno XVI. del Purgatorio 1648. — 4. 
rrr LjC%prio«i del Bottaio 1548,— .19. 

— La Sporta , Commedia ,1548.' — 21* 

< — La prima Lezione^ sópra un luogo di Dante lA 

Cap. XXVL del Paradiso 1549. — 45. 
— ^^-'I*. Capricci del Bottaio 1549.-^24.^ 

— L» Circe 1649. — 33. 

— Il£r^llo sopra un Sonetto del Petrarca l549.. — 4^. 
T^ Il Cello. sopra i due Sonetti del Petrarca; cheloddr 

'''no il iri^rapto dì Madonna Laura l549«. — 4/6. . 
^^ IluQ^sUo. sopra il Sonetto. del PetnarQa: Donna mi 
vien^l spesso nella ménte 1549. — 46. 

;— ;.LftiQftCC i5i5o. — 5z. . ' 

— I Capricci del Bottaio l55l. — 83. 
^— Tii^te le Legioni i.55i. — 106.. 

— L«tttt^a I.' s$>^ar Inferito di Dante l&óz» -^ sor. 
r^^ Lettura II. sopra T Iniperno di Dante l555* — i^» 

.1 ■•■^«,4kl-''4>- v<..» «• • 
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w* Lettura III. «opra T Inferno di Dante 1556. t- iS3. 

Lettura IV. sopra l'Inferno di' Dante i558. — 170. 

•— Lettura V.jsopra T Infi^no di* Dante iSSSi — 1?6. 

— Lettura VI. sopra 1* Infefno di Dante l56l. — 194. 
*— Lettura VII. sopra T Inferno di Dante l56l.— "I9S. 
*— Lezioni sopra vani luoghi di Dante 9 e del Pe« 

trarca l555. — 149* * 

— L* ÌErrore , Commedia 1 556. — 164. 

— La Circe l562.— 197. . 

Giamhulldri Pier Francesco — Origine della lingua fio- 
rentina 1 549- — 43. 

— Della lingua , che si parla, e si «cri?e. in Firen- 

ze t55i.— 79. 

— Lezioni lette neir Accademia Fiorentina l5Sl. — ^p. 
Giovio Mona. Paolo — De vita Leonis X.\ Madrid' 

ni Vi, , et Card, Pompeii CoUunnae ibùfi, — 7. 

■^ Le vite di Leone X., d'Adriano VI. Somm. Pcmtt.,. 
. e del Card. Pompeo Colonna tradotte da Lodo- 
vico Do meni chi 1549. — '®7- ' ■ 

*-^ Jllustrium virorum vitae I549. — 45' 

— Historiantm sui temporis T. I. l55o.—^ 66. 

— Vita di Consalvo Feftrando di Cordova tradotta d^ 

Lodovico Domentchi l55o. — 64. 
!-— De i>tta., et gestis ALphonsi Atestini Ferrariae 
Principis 1 55o* — 7®. 

— Elogia virorum bellica virtute illastrium l55l.! — Io5. 

— lllustrium virorum vitaè l55l. — 106. 

f— Parte I. delle Istorie tradotte da Lodovico Do- 
menichi i55l. — 7^* . 

*— Là Vita di Ferrando Davalo tradotta da todovic» 
Domenichi^ l55i. — 83. 

--Le Vite di Leone X., di Adriatio VI.,edelCard. Pom- 
peo Colonna tradottela Lod. Domenichi l55l. — 87- 

9^ De Vita Leonis X. , tìadriani VL , et Card, Cdr 
Inmnae l55l.— lOO; 

— Historiaixtm sui temporis T. II. l653. — I08.. 

— La Vita di Consalvo Ferrando di Cprdova tradot- 

ta da Lodovico Domentchi l652.. — 114- -, 

— Parte II. delle Istorie tradotte da Ladovico Do- 

Inenicbi i553. — 126. . 

— La Vita d'Alfonso -d' Este tradotta da Gio. Batista 

Gelli i553.— i3a. 


^ Gli elogi d' Uomifil tlltiitii in guerra ccaéotd i& 

Lodovico Domenicht l554* -^ i%» 
4A» L« Vita di Ferranda Damalo tradotta da Lodovico 

DofnMicbi iSS^é-^i&éé 
.ài^ La Parte L .deiristorie tradotte dà Lodovico Do- 

Duenichi l568.— I?i. 
Giraldi Lilio Gregorio. — Quomoào quU ingrati cri^ 

meriy et nomefi poiiit èjfugere l547,— ^ I. 
•— Liber adversas ingratos 154^.—* l6. 
1*^ De Póetis nostroruai temporum (55 1. — 9^. 
«— Commentario delle cose di Ferrara » e de* Principi 

d'Ette 1 556.-- 1 58. 
Grifoli Iacopo — Q* Horatii Placci liber de Arte Poe* 

tica interpretatìone explicattu l55o. -:— 77. 
. Gualandi Gio. Bernardo •— De optima Principe Dialt^ 

gns l56l.— 190. 
. — ^ De vero ludieio 9 ef Providentia Dei l56l. — 909» 
Quiociardini Francesco-Istoria d'Italia ihfogLìSól» 19$. 
— - Istoria. d'Italia in 8. i56l.-^àoi. 
Gnidiocioni Giovanni -r- Orazione alla Repubblicìa di 

LueoA 1557.— 167. 
Isocrate *-• Orazione a Demonico tradotta dalla nobilita 

sima Dama Lucchese Chiara Matralni i556. -^ i5s» 
Latini Bufrostno — Institutiones graeoae l56o. -^ iM(. 
— Uiscorso sopra l'Orazione, e ti modo dioraréi' 560.- 199. 
-^ Esposizione non meno nttle , che dotta sopra T Ora» 

zione del Signore i562. -^'2oa. 
LeH^biti Carle -•• Difesa della lingua fiorentina « di 

Dante l556. — 160. 
Lettera sulla gloriosa entrata del Set. Principa di 

Spagna in Bins città di Fiandra l549. — 4I. 
Lettere di diversi a Vitello Vitelli [55 1. ^84. 
Ztfsìoficdì Acìcademici Fior, sopra Danre 1551.-*-^ 107. 
Lelliò Aìhàtto -^Orazione recitata nell^ Accadamia 

degli Elevati l5^. — iso. 
Luciane ^ Due Dialoghi tradotti da Lodovico Dome* 

nicki i54S.-«7: 
Mainetti Mainecco -^ Commentàrius in librum Aristo* 

feUs de $èmu , et SensibtUhks^ ibbi, — 144. 
Manifesti % e Cartelli passaci ft>a Lanftedino Cellesi» 

e Pietf<o Gatteschi i56o. — 188. 
Marcello Crisrofano — Epistola de Heremò Cgmaldu" 

lensi I et de Mverniae ^nonte liil^ -— 169. 
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Manti Galeotto «^ Be D^ùtrina prómlicna •$4t. ^ S0.. 

Mossolo Don Pietro**- Poesie motalt l568. «-- 17J. 
Mauro Fiorentino -— Annotiuofli euila SfèrA 4el Str 

ero Bosco l5So. ^ 5l. 
Menavino Gio. Antonio — ^ TmctatO de' còst'aaii , • 

vita àe^ Turchi tS^B. *— 16. 
-^ I costumi de' Turchi liliro . tradotto da Lodovico 

Domeni^hi t5$t***^94. 
Mercurio Tri snt agi sto -^11 Pimandro tradotto da Tom« 

maso Benci 1 54^. ^-- à. 
^— Il Pimavidro tradotto da TommaiK) Benci 1 549.— 4S« 
Me^snLa Corvino — Della Progenie di Ottavio Àa« 

gusto tJ49. ^3l). 
MÉ/eo Criscofano — - Comsiiiuin hisioriue Vni^ersitaiis 

sorih^ndité I548. — ^4. 
Mirandola ( della ) Gio. Pico -*» Dialogo intitolato la 

Strega tradotto da Turino Turint i555 '— i^S* 
•^ Le Hftte Sposiaioni tradotte, da Antonio Buona- 

graai^ 1555,-*- U?. 
M<evrt rifbtma della Gabella della Farina l66t.^— IS^» 
Orùdini Lucio •*— Due Leaioni lette nell' Accuidemift 

Fiorentina i55o. — 58, 
Orco Ippolito -"^ Le Iscriaioni del Museo Gtovtan^ 

tradotte (da) i55d — 114. 
Orsitago Pietro — La settima Lezione sopra lifl S<H 

netto del Petrarca l54p. -^35. 
Osorio Girolamo — De Gloria Libri V. l55d. «^III. 

— De Nobilitate civili^ et Christiana l5i)f2. -^ 129. 
Ottonaio ( deir ) Gio. Batista -^ Canzoni « ovvero Ma» 

«chetate Carnascialesche l56o«-^ 183* 
Parere^ allegazioni, discorsi, lettere di diversi soptt 
il Duello, e cartelli occorsi fra Cesare, e D. Fa* 
Wizio Pignattelli t548. --17. 

Paiisania — Veteris Graeciae xtescripiAo interprete fio* 

mtilo Amasaeo 1 55 1 . -*- 88. 
Perondint f ietto -^ Magni Tomef/a/ii itiVo 1 563.^^ 2o8t 

— Oratio in funere D, Eleonorae Cosmi Medioes DucU 

Coniugis |S63. — 208. 
Piacenza ( da ) D. Callisto'*^ D accolta di cento SoIK 

loquj del Verbo di Dio l55o. «^6t. 
PoZì&io-^Del modo di accampare tradotto dalGreéé 

da Filippo Strozzi 1552.-^ US* 


i : . ... 


Pbrzix> Simone — De Ctdoribus lihellus latinitdìe: doriti* 

tu^^et commentariis illusi ratus 1.^48.^^17. 
"j^ jye Colòribus oculoi-utn l55o. — ^S. 

— Trattato de* Colori degli Ouchi tradotto da Gio. fia* 
^ ti sta Celli l55i.— 83. 

— Modo di orare cristianamente tradotto .da Gio. Sa- 
< tUta Gelli i55l. — 86. 

— Art hjomo bonus , vel malus volens fiat , disputa* 

do l55i. — 92. . . 

— De Conflagratione Agri Puteolani Epistola 1 55 1 • — 92. 
->— De humana ment^ disquisitio 1551.-^95. 

— Se V uomo diventi buono , o cattivo volontariamen- 
te disputa tradotta da Gio. Batista Gelli l55l. — 92. 

— De Dolore liher l55l.— Io3. 

-^ De Puella Germaniaa ^ quae fere .hiennium vixerat 
sine cibo ^ potuqw l55l.-r- I04. 

— Disputa sopra quella Fanciulla d' Alemagna, la 

qnal visse due anni senza magiare , e senza- beve- 
re tradotta da Giovanni Gelli l55l.-^ 104. 

— FormdJe orandi Christiànae enarrati^ l552. — IS2. 
Postel Guglielmo— De Etixiriae regionis ^ originibus , 

institutis\ religione^ et moribus commentatho t55 1.-95. 

Processus Protonotarintus prò Canonicls 9 et. Capittdo 
Ecclesiae Fior. l556i — l65. 

Ravenna (dì) la Rotta 2^9. 

ll/cettarìo Fiorentino l55o. — 65.. 

Riforma sopra 11 vestire l562. — 2o5< 

Rinuccini Annibale — Quattro Lezioni l56l. — 189. 

fioòerto Monaco -— Istoria della Guerra di Terra San- 
ta tradotta da Francesco Baldelll i552 — li 5. 

Robortèlli Francesco ^^ J/z librum. Arlstotelis de- Arte 
poetica 1548. —9. 

— ^ P ciraphrasis in librum Horatii.de Arte poetica 1 548.- 1 1 

*— OpusGula 1548. — lì, 

Sallustio — Istoria- tradotta da Lelio Carani l55o. -1- 66. 

Sardi Gaspero -^ Epistolarum libér l549 — 48. 

Seneca r -r- Oe' benefir il tradotto da Benedetto Var- 
chi 1554. — 141. 

Serafini Michelangiolo^^ — •* Sopra un Sonetto della* Ge- 
losia di Gio. Batista Strozzi l55o. ^-^ 74. 

Sleidano Giovanni — * Commeiitarii , o siano Isto- 
rie l55z» — 166. 
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Spandhgino -^ Cómmentarii ^ dell' origine' de'' Principi 

Turchi 1 55 1. — 86. . 

Statuti ddir Ordine de' Cavalieri di S. Stefano i562. ;2o9. 
Stopto Niccolò — Panegyricum Carmen de laadibus h^ 

annae Aragonae l555. — I4?« 
Theodofeti ( B. ) Cyrensis Episcòpi in XIV, S. PauÙ 

epistola^ in 8. l55»2. — 123. ' 

Theodoretì ( B. ). Cyrensis in XIV. - S, Patdi ' episihhis 

in fol. l552. — 124. 
Thomae ( S. ) Aqainatis in B, lohannis Apocalypsim 

expositio 1549 — 49. 
Tignosi Niccolò — In libros Aristotelis de Anima com* 

mentarii l55f. — 84. 
Torrense Francesco -— De Acti^ veris Sextae Syno* 

di l55l. — 97.. 

— De residentia Pastorum l552. — 121. 

— Ant apologetica s prò libro suo de residentia Pasto* 

rum l552. 121. 

— De Summi Pontificis super. Concilia anctoritate li" 

bri tres ( abnque nota) 2 io. 

Torriani Francesco — Dogmatici characteres Verbi 
Dei i56i.:— 191. 

Tutti ì trionfi . carri , mascherate , o Canti Carnascia- 
leschi 1SS9 — 179. 

Valeriani Gio. Piero — Hieroolyphicorum ex sacris Aegy* 
ptiorum libris libri Vili. l556. — l5l. 

Varchi Benedetto — Orazione funerale sopra la morte 
di Stefano Colonna .1548. — 7. 

— Due Lezioni 1S49. — 29. 

— Orazione funerale in morte di Maria Salviata de' Me* 

dici 1549—34. 

— Parte I. de' Sonetti l555. — 144. 

— Parte II. de' Sonetti i55?. — 168. 

Vasari Giorgio — Le Vite de' più eccellenti Archi- 
tetti, Pittori, e Scultori l55o. — 75. 

Vettori^ Vier — Oratioad Inllum II. Sum. Pont.lBSo, — 74. 

— • Varianim Lectionnm Libri XXV. l553. — 129. 

•— Land atto Eleonorae Cosmi Medices Ducis uxoris 
ì562. — 196. 

"-- Oratio funebris de laudibus Ioannis Medices 5. K. E. 
Cardinalis l562. — 2o3. 

— Oratio funebris de laudibus eiùsdem 1S62, — 204» 
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Argenteria BaAolòmhico 53. Giovanni ; ópete' ài questo 

stampate dal Torrenti no ai 3. 
Ariosto Lodovico 3^. 49. Elegia sua curiosa i56. 
Aristea Scrittor greca -feroioso 68. 
Aristotele ( d* ) opere scampate dal Torrentino 2i3* 
Arlenio Arnoldo correttore delle stampe del. Torren- 
* tind'n4. 54. 63. 147: e nella Prefazione. * * 

ArnolHnt Elisabetta Dama Lucchese 167. • . .^ 

Arrigo IL Re 4i Francia, £»equte fattegli in Firenze 181. 
Arte del Disegno risorta in casa Medici 76. 
Asirio ( dell' ) Gib. Sktistk Lettore di Pisa ?foU. "^ 

Attdifredi -Pad. Gio. Batista , Edizioni del Secolo XV. 

nella Prefazione. •'. '. 
Averani Benedetto ilKistra t} Laconico Pik no i3t* - 
Bagno famoso dif Pisa- iHostrÀto l3. ^ 
Bagno (da) Conte GWvan • Francesco j68f '^*' 

BaUteili Francbséo 3i; i«6. Gib, Batista 3o. 
Banditi Angiolo M. , nella Prefazipne.Ciird.''tjirolamo 146, 
B^rba. (della ) Pompeo 14^^ 143 l/^^. Simone il\ò. i^9: 

loro/opexa campate dal Torrentino 214. 
BartemsBa: Federigo Imp. Vita (di) 182. 
BarbuioéX) Bema^rdinoi' Adriano pt. 
Bargeo Pietro 91. iSl. 2é(3.' Scrive la 'Stbrta della 

Gaérfadi Siena modernamente im{»ressa l5p? 
Barnate (S. ) Convento in FiVenzé 140. ^ 

BaroncelH Tommaso 94; 63. Ij>4. 
BBuroni.*P: Luigi Lucdlróse ataifipa il Filosmtó delBoo^ 

caccio, ma non* fu* il primo , come pretese 33. 

Questione suscitatasi sopra ciò . Ivi ; 
Barotti Giovanni Andrea 90.*'' 
Barri Gabriello sue impre^fizio'ni contro '"bhi ttàduct 

le sue opere 71. ^^ ' * . T' . 

Bartoli Cosimo .27. 4k?J gp: lo^. 161. 182;' 
Battiferra gik Ammanati Laura 192. ' 
Beccatelli Mons. Lodovico* 19. 174. 
Belle Arci risorte in casa Medici 76. 
Bèlprato Vinceneio Conte à' Anversa '88. Y^t- ' ' 
Bembo Card. Pietro 38. 89; -40. 42. 116. 147: l63. 

Torquato di lai erède 40.' ' '* ^ '.r. . 

Benci Tommaso traduce il' Pittiandl-o* dV ^Mferourio 
" Tirism^giito 3. '■ ' .. M'v 

Bencini Ab. Gaspero Viùéhibliàteéitio "AMi Lakfefi^ 

ziana i27. 
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BràdiwIU A»«oai« Scritcore Lvechete a^ . 

Bene .( df 1 ) SennucGio amtoo del Peciaroa I25« 

Benivieni Girolamo pi, 

Berga Antonio Scrittole Pie«iont«9e , nella Pr^aùone • 

Bernardini Oiusef^pe 145. &04. Pnolin^ \0f, 

lerni Franee^o eccellente Poeu fiu 

Bercio M. Tullio i5. 

Bertana Lucia lodata i(^. 

Berti P. Alessandro Pompeo Lu^heaè 149. 16S. \%oAX%. 

Betttni Bartolommeo mercante Fiorenc&ao 3e. ^1. 

Betussi Giuseppe i3. 69% 1^. 

Bevilacqua Conte Boftt$eizÌQ I1& 

Bia Conte Melctiiocre 1$%, 

■Imnclit Mirtino Atciv^ di L«QQa 1 neW^Pt^a^nne • 

Biblioteca di & Macco di Firenze iSi, 

BlfoioRi GaA, Anton Franaesco fi5. 180, 184. 

Boccaccio il Filoftrato Poema 33.. 

Bocchi Achille lodato iSl. 

BX>èfeto ^dt«tt§ dal Oofneai^hi 67. , dal Varchi PZ. t 

dal Battali {^* 
Boni Ab. Mauro eccellente Bib)iqprafo> iHlla Prefa^ione^ 
Bonsignori Loren^^o Arciprete d'Empoli» e Vicariai 

Gen. Sostituto dell' Areit< Fior. 1 19% 
Borromei Livia Torniella «dora Firena^ pqr fsserf 

stata la patria di Dante lOf. 
Bottari Mons Giovanni 3i. ^£. 2$. 
Bottigellà Silvestro ibi* 
Bracci Ab. Rinaldo Maria <8l* 
BmndoKni Lippe Aurelio 91. 

Bravettl Iacopo Vtneai^no l$3. 194 19^* snella Pra/. 
Brèiioman Enrico celebre Scrittore i3o. , e nella Prtt 

fazione . 
Bitmaino parere suUa maggioranaa delle Belle Arti 3l> 
Buonagrazia Can. Antonio da Pescia I4!3. J48. 
Buonarroti Michelagn^lo 99^ 3o. 3l. 161, 
Buonincontri Lorenzo 91. 
Siiontalentì Bernardo 35. 
Busdraghi Gio. Batista 14, Vincén^m eccellente $tam« 

putorè di Luéca» nella freft^^ion^. 
I^alcagnini Celio 16, ;8. 91. l.^o. ifii,. 
Caldani Francesco suo Soil^l^lo H^. 
Cittiviaòo Ftlqp^ 91* 
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Callisto da Piacenza Can. Regol. Lateranense 56. 6i. 
^ Calvo Agostino lodato da Gio. Batista Celli 107. 

I Calzolai Don Pietro da Baggiano 192. 

Camaldoli del Casentino descritto 1Ò9. 
^ CammiDo M. Giulio Scrittore visionario 53. 

Campana Francesco Priore mitrato di S. Lorenzo di 

Firenze 29. 70. l63. 
Canti Carnascialeschi 179. i83. 
Cantucci Gio. Batista 1S2. 
Capanna Victoria lodata 38. 
Capellone Lorenzo Orazione 41. 
Carani Lelio 56, 63. 84. 112. il 3. T14. 
Cardaneto Orazio sua traduzione 182. 
Carlo V. Irap. 94. ordina al Duca Cosimo la rersione 

di Boezio 68. 98. 99. sua Orazione &tta in Bru- 

selles l5o. encomiato da Gio. Batista Adriani 176. 

sue Esèquie 204. 
Carneseccfai Pietro 14. 52. 

Caro Annibale lodato da Mons.Giovanni Guidiccionil67. 
Carteromaco, o sia Forteguerri , Scipione 91. 
Casa f della ) Mons. Giovanni 91. 
Casaubono Isacco 4. 
Castaldo Gio. Batista lodato 83. 
Castellini Iacopo sue opere impresse dal Tèitentino 
Castel vetro Giovan Maria io. 78. 
Castiglioni Baldassarre 42. Il 6. 
Catena Ab. Gio. Batista pubblica le lettere del Card. 

Giovanni de* Medici 204. 
Cattaui da Diaccerò Francesco 176. 208. sue opete 

stampate dal Tòrrentino 214. Pandolfo 4?. 
Catullo Epitalamio (di) illustrato da Francesco Ro- 

bortello 14. 
Cavalcanti Bartolommeo traduce di. greco in lingua 

Toscana Polibio 112. 
Cefiini Cav. Francesco Maria l3. 
Cellesi Capitano Lanfredino 188. 
Cellini Benvenuto : qual sìa più nobile arte , se la 

Scultura , o la Pittura 3l. 
Cerretani Cav.- Aldobrando Scrittor Sanese ignoto ali* 

Ugurgiéri nelle Pompe Sanesi 187. 
Cerretro (da) Gio. Barista 107. 
Cervini Card. Marcello di Montepulciano » poi Marcel- 
lo II. Sommo Pontefice 54. 124. 
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. Cervoni Giovanni da Colle 6i. 
Cesa**! Antonio Veronese Prete dell' Oratorio celebre 

Scrittore in lingua Toscana 198. 
Cheluzzi Antonio da Colle 54. 
Cianelli P. Anton Niccola Religioso della M^idre di 

Dio in Lucca 146. 
Cicerone 22- in. 177. Dialogo dell' amicizia in vol- 
gare 55. 182. 
Ciotolini Alessandro Apostata 54. 
Cimi Anton Francesco Scritcor Corso l85. 
Clemente VII. Som. Poiit. 9. 38. 47. 178. 
Clemente Alessandrino opere greche ( di ) loro trado* 

zione 54. 81. 82. 
Cocchi Dott. Antonio Scrittore celebre Fior. 55. 
Collaltino Conte di Collalto l3. 
Colonna Francesco Arciv. Rosanense 9* loi. Marcane 

tonio 147. Mario' ^06. Card. Pompeo i8. 27. 87. loo, 

Stefano sue esequie in Firenze 7. Vittoria 48. 83. 

i56. 174. ' 

Comica quanto eccellenti fossero i Fiorentini (nella) 198. 
Compagni Giusto da Volterra 2Ó. . . 
Concini Cario Conte di Penna [86. 
Consalvo Fernando da Cordova 48. 64. 114. 
Contarino Card. Gaspero sue opere stampate dal Tor« 

tentino 21 5. 
Contile Luca 11 5. eccellente Poeta toscano i57. 

Egloga sua sconosciuta f57. 
Cordati Pietro Orazioni, dialogo, epistole» e versi (di) l3l. 
Corgna (della) Ascanio lodato iSS. • 

Cornelio Scipione Emiliano AfFricano 26. 
Corniiicio , se fu autore della Rettorica ad Herennium 

attribuita a Cicerone 78. 
Corradi Sebast. sue opere stampate dal Torrenti no 21 5. 
Corsi Pietro Vicario Gen. dell' Arciv. Fior. 194 199. 
Cprsini Carlo Scrittore ignoto al P Negri nella sua 

Storia degli Scrittori Fiorentini 57* 
Cortese Card. Gregorio 192. 
Cortesi Iacopo Patriarca d' Alessandria l33. Lattane 

AIO 195. Paolo da S. Gimignano in Toscana au« 

tore della famosa opera de Cardiaalatu 195. 
Cosimo Pater Patriae 3. lodato ogni anno nell' Irn* 

perlai Basilica di S. Lorenzo di Firenze 191. 
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Cosimo I. G. D. di Tosotna » dcdielie tà esso indirla 
Mte 7, 9. 12. 16. 9?. 3S. 39 32. 33. 34. 35. 3?, 
39. 40. 43. 47* 49. 62. 53. 67. 59. 62 66. 70. 76. 
82. 87. 89. 96. 98. 99. 100. 132. 105. 106. io8« 
109. 126. l3o. i36. iSi. t6i. 173. 179. 182.184. 
I9«. 19r. 193* 197. 205. 2Io.,enellaPre/a:&to/i«, 

CostiLiiiio Angelo poeu Napoletano 9. roi» 

Cocca Giovanni 42. I16. /[«ua'o 7. 

Coccidero Santeno , versi in lode di Benedetto Vit« 
tori 102. 

Crescioibeni Mario i55- 

Crinito. Pier Poeca latino 91. 

Croce ( dalU ) Mons. Bernardino Veicovo dt Como 66^ 

Curione Celio Agostino |5l. 

Cun; Sebastiano lodato i5. 

Dante 107. 145. 149. i6i. 176. 

Pavalo Francesco Ferdinando 48. Damalo Ferd. lo6« 

l^aezi Andrea Poeta Fiorentino 47. 91. 107. 

Delfino Don Pietro Eremita di Camaldoli 170. 

Demostene (di ) Orazioni tradotte in latino da Iacopo 
Grifoli da Lucignano 67. 

Dino da Mugello celebre Giureconsulto , ina «pera 
stampata in Pescia i34. 

Dionisio ( S. ) Areopagita 6l« 

Dolce Lodovico 32* 148. 

Domenicbi Lodovico 5. 6. 7. 8. i5. I7. 27. 38. 64. 
63. 64.67. 6Ò. 71. 78. 83. 86. 87. 94. 114. 119. 
126.. 137. i35. 140. 141. 148. l5i. i52. i56. 157. 
I58. 166. 167. 171. 175. 196. 206. e nella Prc/o- 
zione, Istoriografo di Cosimo L 1 59. Scrive Tlsto* 
ria della guerra di Siena 169. Soffre delle vessa* 
zioni dai Tribunale dcirinquisizione di Firenze 1 26. 

Doni Anton Francesco 6« 46. io6. 107. 

Doria Dragonetto 32. Gio. Bernardino l32. 

Dovizi Card. Bernardo da Bibbiena nel Casentino 91. 

Duello fra Cesaree D. Fabrizio Pignattelli 17. 

Eliano tradotto dal grepo da Lelio Carani 11 3* 

Emanuel Filiberto Duca di Savoia chiede al Daoa 
Cosimo il Torrencino > e l'octiene , nella^ Prefaiùùne^ 

Erasmo Rocerodamo 140. 141. 

Eremo di CamaldoU descricto 169. 

Ermanoa Arcivescoro di Colonia iff^. 200. 
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Erveto Genziano 8i. no. 123. 

EiceCd*) Alfanso 2% i33. Ercole 190. i32. Frai^ 

Cesco ìS^. Card. IppoLitQ 6i. l3a. i58. 12 7. 
Etruschi Istoria (degli) 45. 
Ettstazio tradotto dal Greco in lingua Tosóana da Le« 

Ho Canni 63. 
iPabbroni Mona. Angiolo loda, « biasinu 1# opere di 

Simpne Porzio ^3. 
Fabricio Giovanni Alberto 6g. 78. 
facezie , • motti arguci di diversi eceelìentissimi in* 

gegni ) e nobilissimi Signori i5* 
Paemo M. Gabbriello 64. 
.Fanciulla , che visse due anni lenza bavere % e senza 

mangiare I04. 
Farnese Card» Alessandro lap, Orazio 199. OttMio 

Prefetto di Roma uS. 
Farosio Anton Maria 198. i32. 173. 177. 
Fasolo Giacomo primo di tutti a stampar T istoria 

di Giovanni Villani l38. 
Federici Don Fortunato Annali della Tipografia Vot^ 

pi ^^ Cominiana nella Prefazioni • 
Ferrando Davalo Marchese di Pescara 83. ìb6. 
Ferrara Storia della città (di) i58. 
Ferrosi Francesco . 1 1 4. 

Fiacchi Ab. Luigi gelosissimo sostenitore della purità- 
delia lingua Toscana 5$. 98. l58. 
Filicaia(da) Averardo 5l. 
Filestrato Lemnio sofista famoso chi fesse $2. 
Firenze origine capricciosa dedotta dal Can, Pier Fraa» 

Cesco Glambullari ( di ) 44. 
Firenzuola Angiolo, Prose II 8. 
Flaminio Marcantonio 14. 42. I16. 117. 12^. 174 
Flavio Cristofano celebre stampatore nelU Prefazione . 
Flavio Vegezio opera -stampata in Pesoia (di) l34- 
Floriano Antonio Modanese 10. 14. 
Florimonta M. Galeazzo Vescovo d^Aqu*no 174. 
FoUini Ab. Vinceni^io Bibliotecario della Magliabe- 

chiana 120. 
Fontanini Mond. Gittsto 36. 45. 54- 57. 69. 81. 90. u3« 

Il5. 119. i6S. i69* 172. 182. 189. 
Fornati Simone da Beggio 37 > 60. 
Vortonip Doft Agoecino Istoriografb Camaldoleose 206.^ 


Frata (della) Marco, e Montalbano ii. '^ 

Frobenio chiede al Duca Cosimo di stampare le Pan- 
dette Fiorentine i3i. 

Frontespizi del Torrentino descrìtti 35. 102. i5o. 

Fornerio F. Don Callisto 56. 6l. 

Gagliano ( da ) Pier Francesco Vescovo di Pistoia no. 

Galeno Medico impugnato da Giovanni Argenterie 52. 

Gallione se fosse autore della Rettorica ad Heren^ 
. nium attribuita a Cicerone 78. 

Gallo (da S. ) Francesco 73. suo parere, ae ftia più 
nobile la Scultura, o la Pittura 3 1. 

Gam^ba Sebastiano 33. 39. 170. e nella Prefazione. 

Gatteschi Pietro Piftoiese 188*. 

Gelli Gto; Batista ip. 21. 24. 33. 36. 44. 45. 46. 80. 
83. 84. 87. 90, p2. 93. 104. 106: 107. 145. 149. 
l53. l63. 164. 167, 170. 171. 176. ip4. 195. IP7.209. 
Sue opere stampate dal Torrentino 216. 

Gheri Filippo, suo Sonetto 63. 

Ghettini Selvaggio Lettore di Pisa 60. 

Giaconiini Tebalducci Malespini Lorenzo 5ò^ 

Giambullari Pier Francesco 107. 161. sue opere stam« 
paté dal Torrentino 217* deriso per aver tratto 
l'origine della lingua Fiorentina dalP Etrusca 44. 

Gìgli Iacopo Decano di Lucca 148. 

Gilberto da Pittavia 5o. 

Ginòri Pier Francesco 5r. 

Giorgievits Bartolommeo P4. 

Giovanni di Tante Scrittore antico Fiorentino 149. 

Giovanni Battista Vita (di S.) f4p. 

Giovio Mons. Paolo se sia veritiero 64. disgustato per 
non essere stato creato Vescovo di Como 66. Muo* 
re in Firenze 72. Iscrizione antica , e moderna ap« 
posta al suo Deposito 73. di lui elogio f36. Isto* 
rie sue perchè mancanti di più libri 108. Di lui 
opere stampate dal Torrentino 217. Paolo Tlunio- 
re 126. Gzo. Barista difensore di Mons. Paolo 64. 
ritrova tre libri delle di lui Istorie 108. Versi in 
lode di Mons. Paolo 149. 

Giraldi Cintio Gio. Batista quando, è dove furono im« 
pressi i suoi Ecatommiti nella Prefazione . Giù. Ba» 
tista Commentario delle cose di Ferrara , e dei 
Principi d'Este l58. Gregorio l58. Lilio Gregorio 
sue opere impresse dal' Torrentino 21 8. 
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Giuliano (Fra) da Prato Lettore di Pisa 60. 
Giallo III. Sommo Pontefice 76. 

Giunti stampatori celebri in Firenze , nella Prefazione. 
Giustiniani Don Paolo Eremita di Camaldoii 170. 
Gonzaga Agostino Arciv. di Reggio 60. Curzio iSl* 
Elisabetta Dncheasa, d'Urbino 14;. Card. £rco« 
Zc 73. 84. 
Gori Anton Francesco interpetra male un' Urna Etru- 

8ca 45. 
Grazzini Anton Francesco detto il Bargeo da Barga 

sua patria iSo. 
Grifi Annali tipografici (dei) r20. Chiedono di stam*- 

pare le Pandette Fiorentine l3l. 
Grifoli Iacopo da Lucignano 77. 
Grillo Lorenzo Tedesco lo3. 
Grimaldi Onorato padrone di Monaco Ip2. 
Grimani Giovanni Patriarca d' Aquileia lo3. 
Gualandi Gio. Bernardo 32. I$>o< 202. 
Gualteruzzi Carlo esecutore Testam. del Card. Bembo 40. 
Guicciardini Francesco 194. 20 1. 
Guidi Guido Medico insigne Volterrano lo3. 
Guidiccioni Card. Bartolommeo 167. Elisabetta AxnoX'- 
fina 167. Mons. Giovanni 1 67. M'cco/ò Gì urecons. 26. 
Haym Niccola Francesco 22. 28. 3o. 32. .47. 5i. 57- 
74. 75. 80. 8a. 87. 100. ii3. 125. 149. 154. i65. 
179. 182. i83. 184. 186. 189. 191. 193. 200. 206. 208. 
e nella Prefazione . 
Ickesio Giorgio derìde il Giambullari per aver tratto 
l'origine della lingua Fiorentina dall' Etrusca 44. 
lenson Niccolò' Annali tipografici ( di ) nella Prefazione . 
Ipocausto Pisano illustrato i3. 
Ippocrate Prognostici illustrati (di) loi. 
Isingrinio stampatore in Basilea I. 16. 
Isocrate Orazione a Demonico tradotta dal latino in 

lingua Toscana l52. 
Laconico di Pisa illustrato l3. 
Lami Dott. Giovanni 44. 55. 75. 
Landi Anton Maria 45. 106. 
Landriani Antonio l5l« 

Lanzi Ab. Luigi insigne Antiquario 44. 169. 
Lapìni Eufrosino 140. i53. l8ó. 199. 200. 
Lasca Anton Francesco 9 o sia Grazzini [80. sostiene 


f 


esser pm nobile «ne k Piitiiift <elUi Seolmir. ì.. 
derìde il Giamballari 44. 
Lattanzio Bogenio da Mnntefano 3A 
Lenù Alessandro 34. Antonio 34. Lorenzo Eletta di 

Fermo 34* 
tenzoni Carlo 3. 5. 44. 89. 107. 160. ié%. 
Leone X. Som. Pont. 8. 9. 27. 87. 100. 148. 170. 173. 200. 
Leoni Giacomo Architetto Veneziano 7#. 
Lingua Etrasca molto illostrata ai d) nostri 44. 
Lingua Toscana quanto sia da alcuni malmoomct » e 

quanto da altri tenuta in pregio 99. 112. 
Lippi Lorenzo da Colle 91. 
Loliio Alberto originarlo Fiorentino I30. 
f Lorenzo Cappella dei Depositi (di S.]. Si. Costttuzio* 

ni Capitolari 166. 
Lori Andrea impostore , e faìsificf tore di Cedole im« 
1 piccato 154. 

I Lettini Francesco da Volterra l3. 

Luecbesini Sen. March. Cesare nella Prefazione . 
\ Luciano dialoghi suoi tradotti da Lodov. Domenichi 7* 

Luterani vita, e dottrina fde*) 109. 
Macchiavelli Alessandro 179. Bernardo 189. FtZip« 

pò 186. Niccolò 21. 
Madonna Laura 87. 46. 
Magnale ( da ) Francesco di Giaonozzo 107. 
Maìanto Alfonso 16. 
Mainetti Mainecto 146. 
Malpighi Vincenzio 196. 
é Mftndosio suo errore circa la sepoltura di Mona. 
PUnlo Gtovio 72. 
Manichei errori ( dei ) 98. 

Ma uni Domenico Maria 36. 55.» e nella Prefazione, 
Manuzio Paolo 78. 

Marcatellt Can. Girolamo Padovano 125. 
Marcello IL Sommo Pontefice $4. 124* 
Marcello Cristoforo Arcivescovo di Corfù 169, 
Marerìo Florio i5l. 
' Marsi Agostino 187. 
Marsilio Ficìno famoso Platonico 3. 
Marsuppini Carlo 91. 
Martelli Gismondo Si. Niccolò S, 
Murtini Luca So. 


j 


383 

Mat2i Galeotto iz. Nuni sospetto d*enroro tté 
Mascherate, e Canti Canna sctaloschi iZp. 1^3* 
Massolo Don Pìccto Monaco Cas^in^nse llS. 
Matraini Chiara, Dama Lucchege l5l&. i53» 
Mauro Fiorentino Scrittore prodigioso 5l* 
Mazzi Niccolò- da Oorfrina 147. 

Ms^zucbelK Gioranoi Mafia 26. 36, 59 l33. .142. l8l« 
MasKOoJI Giof a«fii da Strada detoo lo Stradino i5 
Medici fanno risorgere le Scienze , e He Velie a» ti 3p. 

Alessandro d'Ottaviano aoo Alessandro Duca. di 

Firenze 9. 76. 100. Eleonora G. Du37. 196. 206308^ 

Card. Perdinando l3o Francesco I. G. D. 37 80. 

io5. idj. fSp 144 178. 180. 199. DooG<znftia9o$« 

Card. GiDHfanni ^ 37. 148. 190. 203. 2o3 204. 2o5. 

Card. Giulio 47. l35. t52. Card. /jppoZùo 9. 76. 10^. 

Lorenzo il Magàifioo 9. 3?. 84. 85. 91. 148 Afa** 

ria Salviati madre di Cosimo I. 34. Ottaviano 7$<i 

Sebastiané neìUi Prefa%ioné , 
Menavino Giovanni Antonio 16; J4. 
Méndosna Card. FiMiceseo l32. 
Menni Vincenaio traduce il !Ltb. VI. dell' Eneidì da 

Virgilio 178. 
M?rOario Trismegisto filosofo EgiziafK» 4. 42* 
Messala Corvino Cavalier Romano 38. 
AGglicratt ftemigto Lettore di Pisa òo. 
Migliore ( del > Anton Filippo lo. 14. 28. l63. I?6. 
Mignanelli Fabio Vescovo di Lnceria 7t« 
Mileo Crìstofano 24. 

Milizia Francesco pareo lodatore del Soonarroti t6%> 
Mìni Niccolò 196. 
Mirandola (della) Gio. Francesco 143* I44. Già. Pi" 

co I4<^. 147* t^^^o France^ro 91. 
Molza Francesco Maria icu 
Mondov) Stamperia del- Torrenti n:o (in) nella Prejfà*^ 

zione • 
Montegìani Domenico Lettore di Pisa 60. 
Morelli Cav. Iacopo Bibliotecario famosissimo della 

Marciana di Venezia 33. 40. 52. 1 17. 169, , e nella 

Prefazione . 
Moreno Card. Giovanni 144. 
Motti» e facezie arguti di diversi .eccellentissimi in^ 

gegni, e nobilissimi Sigaoti 15; 
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Museo Fiorentino de* Ritratti de' Pittori 76. 

Museo di Mons. Paolo Giovio io5. 114. i36« 

Musso Giovanni Antonio Siciliano i63. 

Muzio Marchese di Caravaggio 7. 

Naugero Andrea 43. 1 16. 

Negri Iacopo 11. Pad. Giulio 4. 22. 28. 3o. 32. 47* 
M. 57. 74. 75 80. 82. 87. 100. Il 3. 125. 149. 154- 
i65. 179. 182. l83. 184. 186. 189. 191. 193. 200. 
106. 208. 909., e nella Prefazione. 

Nello da S. Gimignano opera stampata in Pescia (di) 134. 

Nizzolio Mario persuade Sebastiano Corradi a pubbli- 
care una sua Orazione l5. 

Noris Card. Enrico illustra il Laconico di Pisa l3. 

Nobili Flaminio da Lucca nella Prefa:Uone . 

Oliva Marcantonio 187. 

Onesti Leonardo suo Sonetto 148. 

Oradini M. Lucio 58. 

Orazio de Arte Poetica parafrasato da Francesco Ro« 
bortello II. e da* Iacopo Grifoli 77. 

Orlandi Fra Pellegrino Ant.dell'origine della stampa i34. 

Orlando Furioso illustrato da Simone Fornati 37. 6o«- 

Orsilago M. Pietro da Pisa 35. 5l. 74. 

Orio Ippolito II 5. 

Orsini Paolo Giordano 2o3. 206. 20?. 

Osorio Girolamo detto il Cicerone del Portogallo III. 123. 

Ottonaio (dell') Gio. Batista 149. 180. 1 83. Can. Pao- 
lo 180. 1 83. Francesco 164. 

Pagni Cristiano da Pescia 148. 

Pagnano Ercole i57. 

Pàitoni Giovanni Maria 4. 41. 57. 68. 114- l52. l83. 

Palmieri Matteo autor del Poema famosissimo intito* 
lato: Città di vita 5. 

Pandette Fiorentine l3o. e nella Prefazione. 

Pandolfini Roberto di Filippo i6.5< 

Paolo da Pescia lodato 91. 

Pasquali Andrea Medico molto celebre del Duca Co- 
simo I. 53. Lorenzo 46. 107. 145. 

Passero Mess. Marco^ Antonio 63. 

Patrizi Francesco encomiatore troppo entusiastico delle 

Poesie di Luca Contile l57. ; 
Pausania descrizione dell' antica Grecia 88. 
Pazzi Alessandro 29. Alfonso deride iLQiambullari per 
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«ver l!hitto V origine della lingua Fiorentina dall*' 
Ècriisca 44 Guglielmo 29. Luigi 194. 

Pelagonio opera veterinaria ms. nella Libreria Ric- 
cardi £5. 

Perha Pietro Lucchese stampatore molto' accreditato' 
a Basilea l3. !05. ', e nella Prefazione. 

Perondini Pietro da Prato l33. 208. 

Pescia edizioni antiche (di) i34. edizioni ivi {arte dal 
Torrentino l34< 143. 147.» e nella Prefazione. 

Petrarca 58. i34. 149. Incoronato 125. Smarrisce il 
trattato de Gloria di Cicerone HI. 

Pettinar! Carlo socio dei figliuoli di Lorenzo Toncn* 
•'tino 9 nella Prefazione. 

Piccolon^ini Enea» poi Pio IL Sommo Pontefice 91. 

Pietra Conte Clemente duello col Conte Gio. Fran« 
Cesco da Bagno 168. 

Pighini Sebastiano Vescovo Sipontino fio. 

PignattelH D. Fabrizio provocato a duello da D. Ce« 
sare Pignattelli 17/ 

Pimandro di Mercurio Trismegisto tradotto da Tom- 
maso Benct. 3. 4^« 

Pisa Bagno antico illustrato fdi) l3. 

Piscìllà Benedetto Lucchese io. 

Piscina Filippo 186. - 

Pittura se preferibile alla Scultura 3o. 

Pizamano Antonio Patrizio Venero 14?. 

Plutarco Apoftegmi tradotti dallo Strozzi 1 12. 

Poccianti P. Michele Servita 193* 

Poggiali Cristoforo 27. 56. 6 1. 62. i38. 172.197. 206. 

— Gaetano insigne Bibliografo 21. e nella Prefa:££one / 

Polentone Siccone Padovano 142. ' 

Polibio tradorto dallo Strozzi, e dal Cavalcanti 112. 

Poliziano Angiolo 91. 

Polo Card. Reginaldo Primate della Chiesa d'Inghtlter. 14. 

Pontormo ( da ) Iacopo suo parere sulla maggioranza^ 
dèlie tre belle Arti 3 1. ' 

Porcacchi Tommaso da Castiglion Fiorentino l5l. 197* 

Porta Ant. Tebaldeo da Ferrara 91. 

Porzio Simone sue opere stampate dal Torrentino.220, 
E* appellato il Principe de' Filosofi 60. 

Postel Guglielmo suoi errori , e sua morte 95. 

Pozzuolo, d^sorizione ( di ) incelldiato 92. 
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Prato Signore ( di ) lodato dal Ftfenttiola 1 19» 
Prispianese Francesco chiede di atailipace le Pandette 

Fiorentine i3l. 
Pucci Pandolfo 119. Girolamo ivi. 
Palei Lttìgf 91. 
Quitint Card. Angiolo Maria 174. Girolawio 40# 

D. Pietro Eremita di Camaldoli 169. 
Rangoni Oird. Ercole 90. 

Ravenna di lei rotta cantata all'improvviso dall'Al- 
tissimo Poett Fiorentino 909. 
Renata Dacheasa di Ferrata Calvinista 90. 
Renoaard Stampator Francese lodato nella Prefazione , 
Ricasoli Gio. Batista Vescovo di Cortona 53. 116. 
Rieci Bartolommeo 35. Pier Franceaeo Maggiordomo 

di Cosimo I. e Can. della Basilica di S, Lorqa^o 

di Firenze 3. 14. 208. 
Ricettario Fiorentino 65. 
Ridolfi Lorenzo 28. Piero 2o3. 
Ridolfo da Carpi Cardinale 81. 
Rinieri Antonio i63. 
Rinaccini Alamanno 32. Annibale ìBf, 
Roberto Monaco 11 5. 
Roberto Stefano chiede al Duca Cosimo di stampare 

le Pandette Fiorentine l3l. 
Robortelli Francesco sue opere Stampate dal Tor* 

tentino 220. 
Rodio Giovanni illastra il Laconico Pisano l3. 14. 
Romualdo (S. ) Fondatore del S. Eremo di Camaldo* 

li nel Casentino 206. 
RondinelU Giovanni suo epigramma dio. 
Rosolio Lucio Paolo Padovano I2. 
Rovere ( della ) Elisabetta 147. Mons. Giulia ivi.Gia- 

dohaldo Duca d'Urbino ivi. 
Rttbeis ( de ) P. Giovan Francesco 5o« 
Rncelhi Giovanni 91. 

Sacrobosco Gio. autore della Lezione sulla Sfera 5l* 
Satlastiio C. Crispo tradotto da Lelio Carant 56. 
Salviati Alamanno 198. Messandro 75* Filippo l54» 

Francesco 21» Card. Giovanni, 92* 12 1* laco^ 

pò l83. 219. Leonardo l65. 
Salvini Anton Maria 55. 87. Can. Salvino 8?. 125» 

154. i63. iz6. 181. 



SamiAftrino Giovati Battista 1 13. ' 

Sandeo Felino (di) opera impressa in Fescia l35* 

Sannini F. Raffaello Inquisitore in Firense 122. 

Sansovino Francesco 17^* 

Sardi Filippo Arciir. di Lucca nella Pre£a2Ìonc,Gfl*p«ro43* 

Satdini Sen. Marcb. Iacopo , nella ?ref azione. 

Savonarola P. Girolamo (di) opera stampata in Peseta l35. 

Scala Giulio 5l. torenzo ?5. Ilp. 

Schizzo Giovan Battista 15?. 

Scultura se preferibile alla Pittura 36. 

Seneca tradotto dal Varchi 14 1. 

Serafini Michelangelo 47. 74* 

Serdonati Francesco 22. 

Sforza Guidone Ascanio Cardinale di S. Fiota l5l. 

Sico Giovanni Giureconsulto 14. 

Siena Storia (di) scritta da Lodov. Domenicbi 1S9. 

Sigonio Carlo Vita ( di ) 26. 

Sletdano Giovanni autore proscritto 166. , e nella Prc/a«* 

Soccino Mariano opera stampata in Pescia ( di ) i34. 

Sederini Pietro 4?. 

Spandugino Teodoto 86. 

Spini Francesco pS. 

Squarciafico Girolamo 69. 

Statuti della Religione di S. Stefano 2o5. 

Stradino, o sia Giovanni Mazzuoli <la Strada l5. 

Strozzi Chiriaco 60. 82. Filippo \12, l\3. Gabbriello Ip?. 

Giovanni 60. 87. 107. €io. Batista 74. Ipp* iwf 

colò 147. Simone 5i. 
Sudatorio Pisano illustrato l3. ^ ^ 
Tamerlano Imperatore degli Sciti atta Vita l33< 
Tanci Mario 107. 
Tansillo Luigi 63. 

Tasfto qual sia più nobile se la Scultura , o la Pittuva 3i. 
Teatro idea ( del ), 53. . 

Tempesti Dott. Ranieri eccellente Istoriografo Pit 

sano 137. 
Teodoreto ( B. ) Vescovo di Ciro nella Sorla 123. l^ 
Tignosi Niccolò 84. 

Tirabo!ichi Girolamo 27. 127. 128.,enclla frefaùone. 
Tornitane Bernardino i63. ' 
Toledo ( di ) Eleonora G. D. di Tofcana 141* 143^ 

Don Pietro 141. 
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Toionei Bartolommeo 8^. Claudio pi. iip. Franct* 

SCO l33 Tolomeo, ivi, 
Tommaso; ( S. ) d' Aquino 49. 
Tommaso (Fra) da Cataro lettor di Pisa 60. 
Torelli Francesco di Lelio 36 99 i So. l33. 142. Xe- 

lio i3. 36 43. 5a. 67.92. r3o i5i. 170. , e nella Pref. 

TorrenseFtancescosue opere scampate dalTorrcftttnoaai. 

Turrentino Ermanno » nella Prefazione . Leonardo ivi'. 
Lorenzo suo primo saggio tipografico 2. Stampa in 
Péscia 134. 143. e 47. Descrizione dei suoi fron- 
tespizi 35. 103. i5q. Sua vita nella Prefqùone. 

Torriani Francesco chi egli fosse; 191. 

tribolo qual sia più nobile arte se la Pittura , la 
. Scultura 3f. 

Trifon Gabriele 174. 

Trivulzi Giorgio 10. 

Trotto Alfonsino 16. Alfonso 1. ^ Ercole I. 

Turini Andrea ,143. Baldassarre 143. Turino I43. 14S» 
tutti tre personaggi illustri di Peseta . 

Valeriani Giovanni Pierio 14. iSl. iSs. 

Valla Giorgio confutato dal GrifoH 77. 

Valtpurg Principe Card. Otto de' Baroni ( di ) 5. 

Valvassori D. Clemente* 67. 

Varchi Benedetto 44 59. 66. 97. loi. 126. 140, 141. 
143. i55. 159. 192. 207. Sue opere stampate dal 
* Torrentino 221. 

Vasari Giorgio Vite dei Pittori 76. Suo parere auUa 
maggioranza delle Belle Arti 3l. Disegr^i i fron- 
te^^pizi deir edizioni del Torrentiao 35. 102. l5<X 

Verini Francesco 107. * 

Vettori Benedetto 93. lOl. Piero il Seniore 9. 2&. 64. 
55-71. 78. 129. i3o. i5l. 209. e nella Prefazione. 
Sue, opere stampato dal .Torrcntino 221. 

Villani Giovanni i3t. Matteo ivi. 

Vinci (da) Leonardo sostiene esser la Pittura più no* 
bile della Scultura 3x. 

Vinciguerra Conte di CoUalto 69. 

Virgilio Marone 14. 144. 178. 187. 

Viscónti Sforza Francesco II. Duca di Milano Ipl. 

Visconti Duchi di Milano Vite (dei ) 48. 

Vitelli Conte Cammillo 112. Suor Faustina 140. Vi" 
tello lettere a lui scritte 84. 


